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II ritrovamento di 
Montelera rivela una 
vasta trama maliosa 
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Quattrocentomila 
i licenziati nelle 
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Referendum: rispondere colano» Num « r «? i “ fficiali 
chi vuole dividere i lavoratori dopo ia -rivolta 
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Bufalini denuncia a Nuoro il tentativo della DC di colpire un principio di libertà - Oggi si riunisce la Direzione del Partito comunista - La prepara¬ 
zione del dibattito sulla fiducia al governo, che si aprirà giovedì pomeriggio - Vasta eco sulla stampa alPintervista del compagno Berlinguer 


Caetano si è schierato con l'ala più oltranzista del regime - Cresce con scio¬ 
peri e proteste la pressione operaia - Continua l'allarme nell'esercito 


Il discorso 
di Bufalini 

CAGLIARI, 17 marzo 

La prima manifestazione 
pubblica sul prossimo referen¬ 
dum per il divorzio e sulle e- 
lezioni regionali del 16-17 giu¬ 
gno si è svolta a Nuoro, ad 
iniziativa del PCI, nel cinema 
Eliseo, gremito di operai, con¬ 
tadini, pastori, impiegati, in¬ 
segnanti, professionisti, giova¬ 
ni e donne. 

Prendendo la parola a chiu¬ 
sura del dibattito — aperto 
da una introduzione del consi¬ 
gliere regionale Francesco Or¬ 
ni — il compagno Paolo Bu- 
falini, della direzione del PCI, 
ha sottolineato come il fatto 
più importante nella campa¬ 
gna per il referendum è dare 
a decine di milioni di elettori 
una cognizione esatta e veri¬ 
tiera dei termini del proble¬ 
ma, della scelta che si è chia¬ 
mati a compiere e delle sue 
conseguenze. E’, questo, lo 
sforzo in cui si è impegnato 
il nostro partito su tutto il 
territorio nazionale. 

Lo schieramento antidivor¬ 
zista, alla cui testa sono la 
DC e il MSI, punta tutte le 
su® carte sulla disinformazio¬ 
ne, sulle mistificazioni c falsi¬ 
ficazioni, sulla confusione. 
Nell’impresa della falsificazio¬ 
ne, e del rilancio di un anti¬ 
comunismo becero, è tornato 
da qualche tempo a distin¬ 
guersi, in gara con i fogli fa¬ 
scisti, il quotidiano della DC, 
Jl Popolo. All’opposto, la no¬ 
stra arma decisiva per vince¬ 
re il referendum sul divor¬ 
zio — questa battaglia di de¬ 
mocrazia, di progresso civile 
e di libertà — è come sem¬ 
pre la informazione esatta, lo 
appello alla ragione, la ve¬ 
rità. 

Bisogna spiegare — ha det¬ 
to Bufalini — che la legge sul 
divorzio esiste già da tre an¬ 
ni, non ha provocato alcun 
terremoto, alcun danno alla 
famiglia, ma anzi ha consen¬ 
tito e consente di dare solu¬ 
zioni umane e civili a vicende 
dolorose, a situazioni irrego¬ 
lari. Perchè allora cancellare 
la legge sul divorzio? E forse 
la Chiesa non annulla i matri¬ 
moni falliti? Con quale dirit¬ 
to si vorrebbe negare questo 
potere e questa possibilità al¬ 
lo Stato? 

Fin dall’autunno del ”10 ab¬ 
biamo tenacemente proposto 
— ha proseguito Bufalini — 
un accordo tra la DC, il PCI, 
il PSI e gli altri partiti di¬ 
vorzisti, un accordo che per¬ 
mettesse di perfezionare l’at¬ 
tuale disciplina di scioglimen¬ 
to dei matrimoni e introdur¬ 
re modifiche sostanziali e im¬ 
portanti che tenessero conto 
di determinate esigenze e pro¬ 
poste provenienti dal mondo 
cattolico. 

E non è vero che il PSI non 
fosse d’accordo. Il segretario 
del PSI. compagno Francesco 
De Martino, e la direzione so¬ 
cialista, hanno per proprio 
conto, pubblicamente, propo¬ 
sto alla DC lo stesso tipo di 
soluzione. In questo senso si 
sono pronunciati anche molti 
altri esponenti, personalità, 
dirigenti dei partiti laici divor¬ 
zisti. Ma a questo punto il se¬ 
natore Pantani ha deciso di 
non aprire alcuna trattativa e 
di andare al referendum, con 
ciò contraddicendo anche la 
piattaforma politica del recen¬ 
te congresso de. 

Oggi la DC porta avanti la 
campagna contro il divorzio 
tra grandi contrasti e contrad¬ 
dizioni. Si trova nella inco¬ 
moda posizione di avere per 
compagno di battaglia il MSI, 
e di avere contro la gioventù 
de, molti intellettuali de, emi¬ 
nenti uomini di cultura catto¬ 
lici, sindacalisti e perfino nu¬ 
merosi vescovi e uomini di 
Chiesa. Anche per questo la 
DC ricorre a metodi gravi: da 
una parte utilizza, forzando, 
certe posizioni e affermazioni 
del Consiglio dell’episcopato 
italiano; contemporaneamen¬ 
te si sforza di dare alla cam¬ 
pagna l’impronta dell’antico* 
monismo. 

Ancora una volta, per col¬ 
pire un principio di libertà — 
ha detto ancora Bufalini — si 
ricorre alla vecchia mistura di 
clericalismo e anticomunismo. 
Tutto ciò costituisce un ele¬ 
mento politico nuovo e grave 
della situazione attuale su cui 
dovrebbero riflettere tutte le 
forze democratiche c in pri¬ 
mo luogo i partiti laici alleati 
di governo della DC. 

Le conseguenze negative ri¬ 
guardano sia la pace religiosa, 
i rapporti tra Stato e Chiesa, 
1 margini di autonomia laica 

SEGUE IN ULTIMA 


Centinaia di manifestazioni sul referendum organizzate 
dal PCI, alle quali hanno partecipato migliaia di lavorato¬ 
ri, donne e giovani, si sono svolte ieri in tutto il Paese. 

In Puglia (in tutta la regione si sono svolte una ventina 
di manifestazioni) a BARLETTA ad un’immensa folla ha par¬ 
lato il compagno Alfredo Reichlln, della Direzione del PCI. 
A BITONTO ha tenuto un comizio il compagno Antonio Ro¬ 
meo, della Direzione. A LECCE ha parlato il compagno Ga¬ 
stone Gensini, vicepresidente della Commissione centrale 
di controllo. 

In Sardegna, dove il 16 e 17 giugno si terranno anche le 
elezioni regionali, a ORISTANO si è tenuta una grande ma¬ 
nifestazione con notevole partecipazione di operai, impiegati, 
contadini, pescatori. Ha parlato il compagno Emanuele Maca¬ 
iuso, della Direzione, il quale ha sottolineato che l’emigra¬ 
zione, la disoccupazione, l'arretratezza delle zone agro-pasto¬ 
rali sarde sono la vera causa della miseria e della rovina di 
tante famiglie. Trecentomila emigrati e decine di migliaia di 
« vedove bianche » in Sardegna — ha detto Macaiuso — costi¬ 
tuiscono la vera « vergogna » e il vero « scandalo » che bisogna 
cancellare votando « no » al referendum del 12 maggio, in no¬ 
me dell’antifascismo e dell’unità del movimento operaio e 
autonomistico e facendo avanzare il 16 e 17 giugno alle ele¬ 
zioni regionali, il PCI e l’intero schieramento della sinistra, 
per aprire la strada a una nuova direzione politica della re¬ 
gione, sola garanzia per la programmazione democratica e per 
l’attuazione corretta della legge 509 sul nuovo piano di rina¬ 
scita della Sardegna. 

«Difendiamo un diritto di civiltà, no all’abrogazione del 
divorzio»: questo il tema di una manifestazione svoltasi ieri 
mattina a RAVENNA. La compagna Adriana Sereni, della Di¬ 
rezione, rispondendo alle domande poste dal pubblico pre¬ 
sente alla manifestazione, ha sottolineato gli aspetti politici 
della manovra portata avanti da Fanfani e dalle destre. 

Una folta partecipazione di compagni e di cittadini ha 
visto anche la manifestazione svoltasi ad ASTI dove è inter¬ 
venuto il compagno Dario Valori, della Direzione. Dalle urne 
— ha detto Valori — deve uscire un forte «no» alla can¬ 
cellazione di una legge di civiltà e di progresso com'è quella 
istitutiva del divorzio. 

Un’altra manifestazione si è svolta ad UDINE dove sulla 
crisi economica e politica del Paese e sul referendum ha par¬ 
lato il compagno Eugenio Peggio. A CODIGORO, grosso cen¬ 
tro della «bassa» ferrarese ha parlato, nel corso di una 
manifestazione, il compagno sen. Mario Livigni. 

A VICENZA, nel centro della città, è stata allestita per 
iniziativa del PCI una mostra di fotografie e di manifesti 
sul tema del divorzio. 


Il dibattito 
nell’Azione Cattolica 
sul referendum 
e sui rapporti 
con il marxismo 

Sono iniziali lori a Roma i lavori del convegno nazio¬ 
nale delle presidenze diocesane di A. C. sul tema: 
« L'Azione Cattolica nella Chiesa italiana per il rinno¬ 
vamento • la riconciliazione ». Nella prima giornata di 
dibattito, assai vivace, numerose voci si sono levate per 
sottolineare la necessità di un maggiore impegno per 
una società diversa, mentre non pochi oratori hanno 
affermato l'esigenza di un dialogo con i marxisti. 
Questo problema i sfato posto in particolare con chia¬ 
rezza dal prof. Angelo Marchesi, presidente diocesano 
di Bergamo. Il presidente dell'A. C. Agnes ha annun¬ 
ciato che il tema del referendum sul divorzio sarà 
affrontato solo nella seduta di domani. Si ha l'impres¬ 
sione che — secondo le direttive delia CEI — si intenda 
impedire che questo convegno confermi le posizioni 
già espresse sul referendum dalla maggioranza del 
Consiglio nazionale di Azione Cattolica. Ma diversi ora¬ 
tori sono già intervenuti criticando l'impostazione deila 
presidenza dell'associazione. (A PAGINA 2) 


ROMA, 17 marzo 
11 nuovo governo dell’on. 
Rumor, completata la sua 
composizione con la nomina 
dei 42 sottosegretari, si pre¬ 
senterà giovedì prossimo da¬ 
vanti alle Camere. Qualche 
anticipazione sul temi fonda¬ 
mentali che caratterizzeranno 
il confronto parlamentare, 
frattanto, la si è avuta con 
le prime polemiche che han¬ 
no accompagnato la costitu¬ 
zione del governo: polemiche 
che hanno coinvolto subito al¬ 
cuni settori della maggioran¬ 
za. Le questioni che il gover¬ 
no si trova di fronte sono 
ben presenti: la difficile situa¬ 
zione economica, aggravata da¬ 
gli errori e dalle contraddizio¬ 
ni della DC e del passato go¬ 
verno; la scadenza del refe¬ 
rendum, la quale comporta 
una chiara assunzione di re¬ 
sponsabilità in difesa della 
laicità dello Stato; e, infine, 
l’urgenza di un’azione ferma 
e rigorosa nei confronti del¬ 
la recrudescenza dello squa¬ 
drismo fascista. 

" Domani, a Palazzo Chigi, 
avrà luogo il giuramento dei 
sottosegretari. La prima riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri sarà convocata per mer¬ 
coledì o, al massimo, per gio¬ 
vedì mattina: il nuovo gover¬ 
no esaminerà in questa oc¬ 
casione le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Rumor. 

Ma il carattere della crisi 
e gli aspetti della soluzione 
cui ha approdato sono già 
al centro <Ù un vivace dibat¬ 
tito politico. In questo qua¬ 
dro, una grande eco ha avu¬ 
to sulla stampa l’intervista 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer pubblicata dal nostro 
giornale. Molti organi di stam¬ 
pa riportano dei resoconti 
delle argomentazioni del se¬ 
gretario generale del PCI, ri¬ 
ferendole in modo oggettivo. 
Soltanto II Popolo, sulla fal¬ 
sariga della linea che si è 
dato recentemente, sente il bi¬ 
sogno di fare confusione in¬ 
torno alla chiara linea del 
PCI per quanto riguarda il 
governo e la campagna del 
referendum. 

Anche nell’ambito delle vol¬ 
garità imposte dall’attuale at¬ 
teggiamento della DC, però 
una verità sfugge all'organo 
dello « scudo crociato », il 
quale scrive che il « segnale » 
per un mutamento della si¬ 
tuazione politica si è avuto 
con la decisione di Fanfani 
di andare alla prova del re¬ 
ferendum. Di questo « segna¬ 
le » Il Popolo si gloria, come 
di un insuccesso comunista, 
quando invece — come è a 
tutti evidente — esso ha rap¬ 
presentato il sopravvento di 
un clima politico diverso e 
più pesante, contraddistinto, 
tra l’altro, dai tentativi fasci¬ 
sti di uscire dall'isolamento e 
di ergersi a protagonisti. Ed 
è significativo che il senatore 
Fanfani, nei suoi recenti di¬ 
scorsi sul divorzio, abbia fat¬ 
to riferimento alla campagna 
sanfedista del 18 aprile '48 co¬ 
me ad un esempio di rispet¬ 
to della libertà di coscienza, 
senza spendere neppure una 
parola riguardo alle iniziati¬ 
ve neo-fasciste e al fatto che 
il MSI, in questa campagna, 
si trova schierato al suo fian¬ 
co. 

Oggi il segretario della DC 
ha parlato nuovamente su 
questi temi, a Chieti e Fog- 

C. f. 
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L'OPEC congela 
per tre mesi 
il prezzo 
del «greggio» 

Riuniti a Vienna, i mini¬ 
stri arabi del petrolio han¬ 
no deciso di mantenere 
congelalo per i prossimi 
tre mesi il prezzo dei pe¬ 
trolio, come « segno di 
buona volontà » nei con¬ 
fronti del mondo industria- 
lizzato. Sarà creato anche 
un fondo speciale per il 
finanziamento di progetti 
industriali per i Paesi in 
via di sviluppo. A tarda 
sera i ministri arabi deci¬ 
devano di proseguire inve¬ 
ce domani la discussione 
sull'opportunità o meno di 
sospendere l'embargo ver¬ 
so gli Stati Uniti. Come è 
noto Stria e Libia si sono 
pronunciate contro la re¬ 
voca, mentre l'Algeria ha 
proposto una sospensione 
c per prova », deila dura¬ 
ta di due mesi. Arabia 
Saudita, Egitto ed Emira¬ 
ti sono invece favorevoli. 
(IN ULTIMA) 
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Dopo la rivolta di sabato, divani ufficiali sono stati arrostati a trasferiti in un carcara di Lisbona. Fra assi c'è un tananta colonnello che 
era stato insignito delia più alta onorificenza militar» portoghese. Caetano, schieratosi con l'ala più oltranzista del regime, sembra cosi 
avar momentanea manta superato la crisi, anch» se l'esercito continua ad essere tenuto in stato d’allarme. Tuttavia gli arresti non paiono 
aver risolto completamente la situazione: i motivi della rottura, manifestatasi in forme cosi aspre, restano Infatti Intatti a proseguo la forte 
pressione operale contro la repressione fascista • per I* pesanti conseguenze economiche delle guerre coloniali in Africa. Nella foto: mezzi 
corazzati alla periferia di Caldas da Ralnha. (IN ULTIMA) 


L’opinione pubblica attende un dibattimento chiaro e conclusivo 


OGGI INIZIA IL PROCESSO VALPREDA 

r 

I giudici prevedono che durerà circa 6 mesi - 400 i testimoni citati dalia difesa e dall'accusa - Nella città gli inviati dei prin¬ 
cipali quotidiani e settimanali italiani - Colloquio con il presidente della Corte d'Assise, col PM e col presidente del tribunale 

CATANZARO DECISA A RESPINGERE OGNI PROVOCAZIONE FASCISTA (A pagina 5) 


L’Europa dinanzi agli attacchi di Nixon 


DALL'INVIATO Catanzaro, 17 marzo 

E’ il momento delle previsioni. In genere alla vigilia di un processo che scatu¬ 
risce da una vicenda che ha avuto vasta risonanza, Topinione pubblica, e in partico¬ 
lare la stampa che ne è portavoce e ne raccoglie le sollecitazioni e gli umori, si di¬ 
vide fra innocentisti e colpevolistL Soprattutto quando le prove dell'istruttoria non 
sono cosi «convincenti» come sempre invece dovrebbero essere per condannare un impu¬ 
tato. Tutto questo per il processo Valpreda non è accaduto, o se è accaduto ora non 
è più valido. E' questo un altro segno, forse il minore, ma ugualmente sintomatico, 
della unicità di questo dibattimento che inizia domani mattina nella palestra deU’isti- 
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• m 9 giunti gli inviati dei princi- 

provocazione missina italiani. L'nterrogativo che 

■*- tutti si pongono non è se e 

In tutta la atfà si estende il movimenfo unitario antifa- SSJtórS dSvStt 
scista. Decisa presa di posizione della DC contro lo vio- dici so n0 colpevoli, ma se 

lenze squadristiche. Numerosi Consigli comunali hanno e come questo processo si 

votato ordini del giorno di protesta contro lo imprese farà. E tutti disquisiscono con 
teppistiche dei picchiatori del MSI nei giorni scorsi. Di- impegno alla ricerca di moti- 

rigenti comunisti e socialisti esprimono solidarietà agii vazioni procedurali, codice 

agenti e ai carabinieri feriti. Oggi e mercoledì la prete- 

. . .. . . ,. la prosecuzione ad ogni co¬ 
sta nelle fabbriche. (A PAG. 5) sto del dibattimento o che, vi- 

ceversa, non darebbero scam¬ 
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diversa da quelle che accom- 
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Grande domenica di Inter, Vicenza e Cesena 


Lazio e Napoli ko 
Ritorno della Juve 
Oggi la «Sanremo» 


JT comprensibile che certi 
giornali « atlantici » si chie¬ 
dano angosciati a chi giovi 
la violenta esplosione di dis¬ 
senso tra Stati Uniti ed Eu¬ 
ropa a noce cui stiamo assi¬ 
stendo. Ma Vinterrogativo 
che sta a monte è un altro: 
perche l'America e l'Europa 
a nove sono arrivate al pun¬ 
to che il segretario di Stalo 
prima, e lo stesso presidente 
degli Sigli Uniti successiva¬ 
mente, adoperano nei con¬ 
fronti degli alleati europei 
un linguaggio fino a pochi 
mesi addietro del tutto inim¬ 
maginabile? 

Per rispondere a un tale 
interrogativo occorre prima 
di lutto sgomberare il campo 
da un equivoco di comodo: 
l’equivoco secondo cui tutto 
dipenderebbe dall’atteggia¬ 
mento «bizzoso », « velleita¬ 
rio », « irresponsabile » détta 
Francia. E" un vecchio argo¬ 
mento spesso ricorrente nel¬ 
la pubblicistica superficiale 
dell’oltranzismo atlantico. Ed 
i un argomento falso. In¬ 
tendiamoci. Noi non siamo 
tra coloro i quali sostengono 
che la funzione di Parigi sia 
quella di dire ciò che nelle 
altre capitali europee gli 


uomini di governo pensano. 
Se le cose stessero cosi tutto 
sarebbe assai semplice. Sap¬ 
piamo benissimo, invece, che 
la politica estera della Fran¬ 
cia gollista e postgollista e 
tutt'altro che un esempio di 
linearità. 

Due clementi però ci sem¬ 
brano chiari e indiscutibili. 
Primo, Parigi ha ragione 
quando sostiene che l’Euro¬ 
pa a nove non può procede¬ 
re sulla strada detta sua uni¬ 
tà senza una spiegazione 
reale con gli Stati Uniti; se¬ 
condo, l’Europa a nove, se 
vuole esistere, non può rinun¬ 
ciare alla sua politica verso 
il mondo arabo e mediterra¬ 
neo. Non a caso, del resto, 
gli altri membri dell’Europa 
a nove hanno accettato sol¬ 
tanto questi due punti fer¬ 
mi detta posizione detta Fran¬ 
cia. E non a caso la polemi¬ 
ca americana si è manife¬ 
stata in tutta la sua durez¬ 
za solo dopo che a Washing¬ 
ton si è avuta l’impressione 
che lungo queste linee co¬ 
minciava a muoversi non so¬ 
lo la Francia, ma l’Europa 
comunitaria nel suo comples¬ 
so. E’ stato a questo punto 
che i dirigenti degli Stati 


Uniti hanno avvertilo il pe¬ 
ricolo di perdere l’egemonia 
sull’Europa occidentale. 

Nixon lo ha detto con 
grande chiarezza nel breve 
discorso di ieri: gli Stati U- 
niti aspirano a diventare la 
«guida del mondo ». E\ e- 
vuienlemente. una afferma¬ 
zione grottesca. Ma se questa 
è l’ambizione confessata del¬ 
l'attuale Amministrazione a- 
mencana. si comprende be¬ 
ne perchè Nixon e Kissinger 
non intendano permettere 
che l’Europa a nove cerchi e 
trovi la strada di una sua 
collocazione autonoma. Di 
qui la violenza detta pole¬ 
mica. 

E’ una violenza calcolata, 
ma anche, come scrive Le 
Monde, pericolosa. E’ calco¬ 
lata perchè quello che si 
vuole ottenere, in realtà, è 
far paura ai dirigenti euro¬ 
pei agitando lo spettro del¬ 
la abbandono », per farli tor¬ 
nare atta obbedienza. E’ già 
accaduto, anche recente¬ 
mente, atta conferenza di 
Washington sull’energia; per¬ 
chè — si pensa a Washing¬ 
ton — non potrebbe accade¬ 
re ancora, visto lo stato di 
disunione in cui si trova la 


comunità dei nove, e che mi¬ 
naccia di farsi insostenibile 
dopo l'annunciata intenzione 
dei laburisti britannici di ri- 
negoziare l'adesione dell’ln- 
ghilterra al MEC? 

E" pericolosa, per gli stessi 
dirigenti USA, tuttavia, per¬ 
chè ponendo sul tappeto, nel 
corso di una polemica cosi 
acuta, la questione della per¬ 
manenza delle truppe ameri¬ 
cane in Europa, costoro ri¬ 
schiano di spingere il Con¬ 
gresso ad adottare la deci¬ 
sione di ritirarle. 

E’ chiaro che molti gruppi 
dirigenti europei paventano 
una tale eventualità, consi¬ 
derandola la cosa peggiore 
che possa accadere. Ma an¬ 
che per Nixon e per Kissin¬ 
ger ciò non sarebbe affatto 
gradevole. Tutti e due usci¬ 
rebbero infatti dalla scena 
mondiale con un bilancio dì¬ 
sastróso per il ruolo intema¬ 
zionale del loro Paese. 

Dalla portata stessa del ri¬ 
schio che i gruppi dirigenti 
americani da una partae e i 
gruppi dirigenti europei dal¬ 
l’altra stanno correndo, ri¬ 
sulta con evidenza la gravità 
della crisi. Di ■ fronte alla 
quale non serve a nulla mi¬ 


nimizzare, come hanno fat¬ 
to, in una certa misura, il 
ministro degli Esteri italiano 
e quello francese nei recenti 
incontri pugliesi. Quel che 
occorre fare, invece, è pren¬ 
derne lucidamente coscien¬ 
za e scegliere seriamente la 
strada da seguire. Al punto 
in cui sono le cose, essa non 
può essere altro che quella 
di imprimere caratteristiche 
nuove e slancio nuovo al pro¬ 
cesso di unità europea — su 
una base molto diversa da 
quella puramente verticisti- 
ca che è stata praticata fino 
a ora e che ha reso la Comu¬ 
nità impotente — per poter 
affrontare, cosi, un discorso 
a fondo con gli Stati Uniti. 
Non c’è altra scelta. Sarebbe 
infatti una non scelta quella 
di rinunciare a un’azione co¬ 
mune e autonoma, e alla ri¬ 
cerca di nuove strade unita¬ 
rie, per paura di essere ab¬ 
bandonati dall’America. 

Alberto J«coviti lo 

A PAG. 12 - Nuova arrogan¬ 
te dichiarazione di Nixon. Lo 
reazioni in Europa. Un arti¬ 
colo della « Pravda » sui rap¬ 
porti US A-MEC. 


preda e dei risultati conse¬ 
guiti dalle forze democratiche 
nella dura battaglia per rag¬ 
giungere la verità sulla strage 
di piazza Fontana e su tutti 
gli altri episodi della strate¬ 
gia della tensione che hanno 
preceduto e seguito quel san¬ 
guinoso episodio. 

Oggi a Catanzaro si discu¬ 
te se il processo deve o no 
andare avanti, se ha ragione 
la parte civile che lo vuole 
riunire a quello contro Pre¬ 
da e Ventura o se invece è 
nel giusto la difesa chi chiede 
in ogni caso un immediato 
dibattimento per dimostrare, 
anche in un’aula di giustizia, 
la convinzione che ormai sem¬ 
bra maturata nel Paese: cioè 
che la strage della Banca 
Nazionale dell’Agricoltura fu 
organizzata e portata a termi¬ 
ne dagli autori della strate¬ 
gia della tensione e che il 
disegno reazionario che ne era 
alla base ebbe, per un certo 
numero di mesi, qualche ri¬ 
sultato solo • perché a fargli 
da puntello vi erano grevi 
connivenze da parte anche di 

. Paolo Gnmboscfa 

SEGUE IN QUINTA 



La Lazio ha conosciuto lori una dura sconfitta (la quar¬ 
ta dal suo meraviglioso campionato) ad opera dell'lnter 
che si è imposta per 1-1. Contemporaneamente, anche il 
Napoli è caduto (2-1) sai campo di quel L.R. Vicenza 
che una settimana prima aveva sgambettato il Milan a 
San Siro. Cosi, la Juventus — che ha sconfitto par 2-t i 
rossoneri — è tornata a minacciare da vicino la capoli¬ 
sta, dalla quala è ora saparata di soli duo punti. Di ri¬ 
lievo anche le vittorie per 3-9 del Cesena (sul Bologna) 
e della Roma (sul Foggia), mentre il derby di Marassi 
è finito in un pareggio cho rischia di essere fatale sia 
alla Sampdoria che al Genoa. Intanto, oggi, il ciclismo 
vivrà una della sue giornate più appassionanti con la 
disputa dalla Mflano-Sanremo. Alla «classicissima di 
primavara » sarà assente Merci» (ammalato), ma il fa¬ 
vorito della corsa è sempre un belga a risponde al no¬ 
me di Roger De VTeeminck (anche Van Linden non va 
porè sottovalutato). Molla fate: Pullcl battute del ac¬ 
cende gel nerazzurre, realizzate de Orlali. - 

(I SERVIZI DA MG. f A PAG. 11) 
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Iniziato ieri a Homo il convegno nazionale dei presidenti diocesani 


Premono neirAzione Cattolica 
istanze di rinnovamento sociale 


* ■ 

Oltre duemila alla manlfestailone dell'UDI di sabato I Difficile sviluppo del confronto tra le parti 


Sottolineato da diversi oratori un Impegno per una società diversa • Il presidente 
Agnes rinvia a domani la discussione sul tema del referendum • L'annuncio ha 
provocato vìvaci contrasti nell'assemblea ■ Come la Ctl ha bloccato il documento 
sulla libertà di scelta nel referendum proclamata dal Consiglio nailonale dell'AC 


ROMA, 17 marzo 

Con la partecipazione di 
«50 delegati, convenuti a Ro¬ 
ma alla Domus Pacis da tut¬ 
ta Italia, sono iniziati oggi 
1 lavori del convegno nazio¬ 
nale delle presidenze diocesa¬ 
ne dell’Azione Cattolica sul 
tema: « L’Azione Cattolica nel¬ 
la Chiesa italiana per il rin¬ 
novamento e la riconciliazio¬ 
ne», con un’introduzione del 
suo presidente, prof. Mario A- 
gnes, e con le relazioni di ca¬ 
rattere teologico e pastorale 
di monsignor Pietro Rossano 
e don Clemente Riva. 

Il convegno, che si conclu¬ 
derà martedì, era molto at¬ 
teso dopo l’eco suscitata sul¬ 
la stampa da un documento 
del Consiglio Nazionale della 
Azione Cattolica che, pur riaf¬ 
fermando sul piano dei prin¬ 
cipi l’indissolubilità del ma¬ 
trimonio, lasciava poi ai sin¬ 
goli libertà di scelta di fron¬ 
te al referendum antidivor¬ 
zio. Il documento però, pur 
essendo stato approvato a 
maggioranza dal Consiglio Na¬ 
zionale dell'Azione Cattolica il 
9 marzo scorso, è stato bloc¬ 
cato dalla Presidenza della 
Conferenza Episcopale, preoc¬ 
cupata che esso suonasse 
sconfessione alla notificazione 
dei vescovi sul referendum già 
Interpretata in modo differente 
da molti vescovi e parroci, e, 
addirittura, contestata per il 
modo con cui è stata redatta 
dai 200 intellettuali e sinda¬ 
calisti cattolici, firmatari di 
un appello e promotori del 
convegno indetto per il 23 


I giovani de 
di Venezia: 

«Voteremo no» 

PADOVA, 17 mano 

II responsabile del movimen¬ 
to giovanile della DC di Ve¬ 
nezia, De Nardi, intervenendo 
oggi a Padova nel corso del¬ 
l’attivo regionale dei giovani 
comunisti organizzato dalla 
FGCI con la partecipazione 
del compagno Minucci, della 
direzione del PCI, a propo¬ 
sito del referendum ha tra lo 
altro detto che « in una situa¬ 
zione politica che ha visto un 
ulteriore sbandamento c de¬ 
stra sono certamente apprez¬ 
zabili quelle posizioni cattoli¬ 
che che si battono per la li¬ 
bertà di coscienza. 

- « Ma non sono — ha aggiun¬ 
to De Nardi — sufficienti. La 
battaglia affinché il divorzio 
rimanga nella legislazione ita¬ 
liana è di libertà civile e po¬ 
litica: occorre dare una preci¬ 
sa indicazione, che è quella 
di votare no. 

k Noi a Venezia — ha det¬ 
to l’esponente dei giovani 
de — la daremo; è una scelta 
motivata, alla cui base sta la 
preoccupazione per le sorti 
della democrazia nel nostro 
Paese ». 


Cattolici 
in Valle Susa: 

« E' un'occasione 
di libertà » 

TORINO, 17 mano 

Il mensile di ispirazione cat¬ 
tolica della Valle di Susa 
Dialogo della valle ha ospita¬ 
to un significativo scritto dal 
titolo « Referendum , un’occa¬ 
sione di libertà ». 

La pubblicazione è redatta 
da cattolici in posizione cri¬ 
tica verso la curia di Susa. 
Sotto il titolo citato si legge: 
min questi anni in cui ha o- 
perato l'istituto del divorzio 
a noi non risulta che abbia 
distrutto la vita della fami¬ 
glia italiana creando miriadi 
di bambini abbandonatili. Con¬ 
futato, con il richiamo alla 
realtà, uno degli argomenti 
più banali, ma anche più dif¬ 
fusi della propaganda antidi¬ 
vorzista, il Dialogo della Val¬ 
le aggiunge ancora: « E’ chia¬ 
ro che il divorzio non serve 
ai credenti ma è altrettanto 
chiaro che i credenti, fossero 
pur anche la maggioranza di 
uno Stato civile, in nome di 
un proprio credo religioso non 
possono imporre la loro re¬ 
gola ai non credenti ». 

A Torino, dove il cardinale 
arcivescovo Pellegrino ha as¬ 
sunto sul referendum la posi¬ 
zione ormai nota che invita 
a distinguere sfera temporale 
e sfera religiosa, la Voce del 
popolo, settimanale ufficioso 
della diocesi torinese, segue 
una linea di «non coinvolgi¬ 
mento nella polemica » 

Fra i cattolici che scrivono 
alla Voce del popolo, taluni 
vogliono l’abrogazione della 
legge sullo scioglimento dei 
matrimoni falliti, altri sosten¬ 
gono invece l’opportunità che 
il divorzio sia mantenuto an¬ 
che nel nostro Paese. Il car¬ 
dinale Pellegrino ha invitato, 
come si sa, le organizzazioni 
della Chiesa a non assumere 
iniziative che possano divìde¬ 
re i credenti prò o contro il 
referendum che — ha scritto 
— « non sarà la conta dei 
cattolici ». 

Parlando a Torino, l’ex aba¬ 
te romano di San Paolo fuo¬ 
ri le Mura, dom Pranzonl, ha 
definito quella del cardinale 
Pellegrino la notazione spili 
chiara emessa sinora da un 
vescovo italiano », sottolinean¬ 
do anche che sono diversi i 
vescovi i quali hanno già re¬ 
spinto gli .inviti alla crociata 
dei promotori del referendum. 


marzo a Roma proprio per 
affermare la « libera scelta 
dei cattolici di fronte al re¬ 
ferendum ». 

Questi fatti, che rivelano il 
grande travaglio in atto nel 
mondo cattolico laico ed ec¬ 
clesiastico, erano stamane sul¬ 
la bocca di tutti prima del¬ 
l’inizio dei lavori del conve¬ 
gno. 

Il presidente Agnes, apren¬ 
do i lavori, ha infatti detto 
subito che «non si può igno¬ 
rare come l’Azione Cattolica 
sia stata in questi giorni og¬ 
getto di particolari attenzio¬ 
ni sulla stampa in relazione 
a un atteggiamento nei con¬ 
fronti del referendum». Ma, 
al fine di smorzare sul na¬ 
scere il dibattito, ha detto: 

« A questo argomento inten¬ 
do fare specifico riferimen¬ 
to nella mia relazione di mar¬ 
tedì. Ritengo che questo ar¬ 
gomento — certamente impor¬ 
tante e serio — non debba, 
non solo turbare, ma anche 
solo distogliere la nostra at¬ 
tenzione dai motivi di fondo 
che ci hanno qui chiamati 
per questo convegno di stu¬ 
dio ». 

Ci sono stati alcuni mor¬ 
morii di dissenso, ma poi la 
atmosfera è diventata distesa 
e l'assemblea ha ascoltato per 
un’ora monsignor Pietro Ros¬ 
sano, segretario del segreta¬ 
riato per i non cristiani e 
noto bibblista, sul tema «E- 
vangelizzazione, rinnovamen¬ 
to, riconciliazione ». 

Pur muovendosi su un pia¬ 
no dottrinario, monsignor Ros¬ 
sano non ha potuto fare a 
meno di dire che le parole 
« rinnovamento » e « riconci¬ 
liazione », che secondo Paolo 
VI devono caratterizzare il 
prossimo Anno Santo, hanno 
un senso solo se significano 
in concreto «cambiamento di 
mentalità, dialogo con gli al¬ 
tri, superamento di situazio¬ 
ni chiuse» per cui «il cri¬ 
stiano deve abbattere il mu¬ 
ro che lo divide dal fratel¬ 
lo ». L’assemblea ha applau¬ 
dito, ma ha subito manifesta¬ 
to insoddisfazione per il fat¬ 
to che il discorso è rimasto 
nell’aria senza riferimenti rea¬ 
li; e questa insoddisfazione 
è stata manifestata da molti 
convegnisti anche per il di¬ 
scorso elusivo di Agnes su 
un problema vivo come quel¬ 
lo del referendum. 

La prima contestazione è 
venuta da un prete di Massa 
Carrara, don Fernando, il qua¬ 
le ha detto che la Presidenza 
dell’Azione Cattolica, chiama¬ 
ta a pronunciarsi di fronte al 
referendum, «si è comporta¬ 
ta come Pilato con Gesù. Al¬ 
la chiarezza ha preferito lo 
equivoco- Ha forse paura? » 

— si è chiesto —. Alcune voci 
hanno risposto: «Non si de¬ 
ve avere paura ». Don Fer¬ 
nando ha, allora, sollecitato e- 
sp Fessamente l’assemblea a 
pronunciarsi sull’ argomento 
scottante del divorzio e del 
referendum: « E’ giunto il 
tempo di contarci», ha con¬ 
cluso. 

n presidente Agnes è inter¬ 
venuto nuovamente, riaffer¬ 
mando con tono fermo che 
martedì farà conoscere la sua 
posizione. 

A nessuno è sfuggito, a que¬ 
sto punto — e le voci dei cor¬ 
ridoi lo hanno fatto intendere 
chiaramente — che, secondo le 
direttive della presidenza del¬ 
la CEI, si intende impedire 
che questo convegno possa 
confermare le posizioni già e- 
spresse dalla maggioranza del 
Consiglio nazionale dell'Azio¬ 
ne cattolica nel documento 
censurato. 

II discorso si è così sposta¬ 
to sull’impegno dei cattolici 
per una società diversa e sul 
dialogo con i marxisti. Questo 
problema è stato posto con 
chiarezza dal professor Ange¬ 
lo Marchesi, presidente dioce¬ 
sano di Bergamo. Non si può 

— egli ha eletto — impostare 
un dialogo con gli altri senza 
un’analisi della situazione con¬ 
temporanea, che è caratteriz¬ 
zata dalla presenza di movi¬ 
menti di ispirazione marxista 
dei quali bisogna comprendere 
i problemi. 

Anche il presidente diocesa¬ 
no di Reggio Emilia, Vittorio 
Cenini, ha posto lo stesso pro¬ 
blema, e, riferendosi alla posi¬ 
zione che l'Azione cattolica de¬ 
ve prendere di fronte al refe¬ 
rendum, ha osservato che non 
si può accettare un «passivo 
automatismo » per cui « la no¬ 
tificazione del vescovi dovreb¬ 
be essere accettata senza di¬ 
scussione. E’ vero che siamo 
collegati alla gerarchia — ha 
aggiunto Cenini — ma dobbia¬ 
mo respingere ogni forma di 
automatismo e ogni atteggia¬ 
mento di sudditanza ». 

L'assistente diocesano di Ri¬ 
mini, don Passolini, si è mos¬ 
so su questa linea di rinnova¬ 
mento e, nel tentativo di far 
calare nella realtà le indica¬ 
zioni generiche di monsignor 
Rossano, ha detto che oggi 
« occorrono gesti precisi e 
concreti, i quali richiedono 
delle scelte sul piano sociale 
e queste non possono non es¬ 
sere dalla parte • dei poveri. 
Solo cosi il messaggio cristia¬ 
no diventa credibile». 

Questo stesso discorso è sta¬ 
to ripreso dalla delegata dio¬ 
cesana D■Orazio, la quale ha 
osservato che c’è una crisi del¬ 
l’uomo e delle strutture e che 
può essere risolta solo ope¬ 
rando per un profondo cam¬ 
biamento dell'uomo e delle 
strutture. 

A queste istanze, largamen¬ 
te presenti tra i delegati non 
ha risposto monsignor Rossa¬ 
no il quale, anzi, si è abban¬ 
donato ad affermazioni antico¬ 
muniste di bassa lega dicendo 
che « il marxismo non può fa¬ 
re il discorso sull’uomo per¬ 


chè ha ucciso l’uomo. Perciò 
parla solo di strutture ». 

Ha, invece risposto don Cle¬ 
mente Riva, il quale ha detto 
che un vero cambiamento di 
mentalità si può verificare so¬ 
lo se riconosciamo che c’è 
« un peccato sociale » e ci so¬ 
no « uomini, gruppi che ne 
portano la responsabilità ». Si 
tratta di « potenti che mirano 
a sostenersi reciprocamente 
con le loro astuzie ». Questo 
riconoscimento, però, non ba¬ 
sta — ha proseguito don Ri¬ 
va — se non si fanno delle 
scelte a favore degli indifesi, 
dei deboli, degli esclusi, dei 
sospettati ». 

Ma la riconciliazione, — ha 
aggiunto — oltre queste scelte, 
comporta anche il « riconosci¬ 
mento della realtà e persona¬ 
lità di ciascuno dei diritti e 
dei doveri propri e altrui ». 
La riconciliazione significa 
« riconoscimento dei diritti di 
ciascuno e del pluralismo nel¬ 
la famiglia, nella scuola, nel 
lavoro e nella cultura ». 

Gli applausi prolungati che 
hanno salutato queste ultime 
parole di don Riva, già noto 
per quanto disse con coraggio 
al convegno sui mali di Roma, 
promosso dal cardinale Polet- 
ti, hanno fatto intendere che 
l’assemblea non condivide gii 
atteggiamenti integristi che in¬ 
vece un certo cattolicesimo 
clericale tenta di riproporre, 
approfittando dell’ occasione 
del referendum per riaprire 
divisioni tra i lavoratori che 
non possono armonizzarsi con 
la riconciliazione « dell’Anno 
Santo ». 

Alceste Santini 



REGGIO EMILIA — Oltre duemila donn« di ogni 
•ti, di divari* condizioni sociali, oparaia, contadi¬ 
na, atudantasia, Impiagata, hanno manifestato sa¬ 
bato ■ Raggio Emilia contro la proposta di abro¬ 
gazione dalla legga sul divorzio. Un lungo corteo 
organizzato dall’UDI si è formato a Porta San Pie¬ 
tro • ha percorso la via cittadine, fino al teatro 
Ariosto, dovo si è tenuta la manifestazione con¬ 
clusiva. La compagna Lidia Greci, segretaria pro¬ 
vinciale dell’UDI, ha latto numerosi massaggi di 


adesione, tra cui quelli del PCI, dal PSI, dall’Al¬ 
leanza Contadini, della Fedarcoop, di diversa am¬ 
ministrazioni comunali. Dopo gli interventi della 
giovane Maria Angal Uberiinda, che ha portato il 
saluto dal comitato a Cile democratico » a di una 
oparaia dal calzificio « Bloch », ha proso la paro¬ 
la la compagna Marisa Rodano par le conclusioni. 

Nella foto: un aspetto dal corteo dalla donna 
raggiane. 


Sema le opere idrogeologìche permane la grave minaccia delle alluvioni nel Modenese 

Per imbrigliare Secchia e Panaro 
occorrono subito dieci miliardi 


fi - - -r - 


If governo li aveva « proméssi » alVindomani delValluvione, su Modena - Ora c’è anche il 
progetto di legge, già predisposto da Lauricella: non è tollerabile altro indugio - Un 
piano per lo sviluppo della montagna - La forte - manifestazione unitaria di sabato 


DALLA REDAZIONE 

MODENA, 17 marzo 

Modena non può attendere 
oltre: occorrono subito i fi¬ 
nanziamenti per costruire 
quelle opere di difesa in gra¬ 
do di mettere la città e va¬ 
ste zone del territorio provin¬ 
ciale al riparo delle perma¬ 
nenti minacce di nuove e sem¬ 
pre più disastrose alluvioni. 
Di qui i motivi della forte 
manifestazione popolare uni¬ 
taria svoltasi a Modena saba¬ 
to pomeriggio per rivendica¬ 
re dal nuovo governo l’eroga¬ 
zione immediata dei dieci mi¬ 
liardi promessi all’indomani 
della inondazione del 25 set¬ 
tembre 1973. 

E’ questa una richiesta la 
quale raccoglie il sostegno di 
tutti i partiti (PCI, PSI, 
PSDI, PRI, DC e PLI), del¬ 
la Regione, dei cornimi, delle 
province di Modena e di Reg¬ 
gio, dei sindacati, delle altra 
organizzazioni di categoria e 
della stragrande maggioranza 
delle forze economiche e so¬ 
ciali che in modo unitario 
hanno posto al centro della 
propria iniziativa il problema 
del riassetto idrogeologico 
quale condizione di riequili¬ 
brio e giusta utilizzazione del¬ 
le risorse del territorio. 

A seguito delle ripetute 
pressioni di questo schiera¬ 
mento unitario il ministro dei 
Lavori pubblici Lauricella il 
30 gennaio scorso ha trasmes¬ 
so alla presidenza del Con¬ 
siglio un disegno di legge re¬ 
lativo all'esecuzione di opere 
urgenti di sistemazione idrau¬ 
lica nell’Emilia e Romagna 
per una spesa complessiva di 
25 miliardi (fra questi sono 
compresi i dieci miliardi de¬ 
stinati alla nostra provincia), 
li provvedimento si è però 
insabbiato nelle secche gover¬ 
native rimanendo lettera mor¬ 
ta. Per questo i lavoratori e 
i cittadini modenesi, insieme 
alle loro organizzazioni de¬ 
mocratiche sono scesi nuova¬ 
mente in piazza per chiede¬ 
re al governo recentemente 
costituitosi la rapida appro¬ 
vazione del progetto di legge. 

Com’è noto, l'Emilia e Ro¬ 
magna è la seconda regione 
italiana, dopo la Calabria, do¬ 
ve più grave è il dissesto i- 
drogeologico. Dal settembre 
del 1972 all'ottobre del 1973 
i territori di tutte le otto pro¬ 
vince sono stati ripetutamente 
colpiti da inondazioni gravis¬ 
sime. Su 341 comuni, 230 so¬ 
no stati danneggiati; sei per¬ 
sone sono morte; 23 mila et¬ 
tari di terreni allagati, oltre 
seimila famiglie alluvionate, 
60 miliardi di danni. Nella no¬ 
stra provincia dal 1966 al 1973 
si sono verificate cinque inon¬ 
dazioni che hanno provocato 
danni per quaranta miliardi 
di lire: un costo — che la po¬ 
polazione modenese ha paga¬ 
to in termini economici e so¬ 
ciali — il quale supera di 
gran lunga le spese per as¬ 
sicurare le opere di difesa. 

L’aspetto più drammatico è 
che le alluvioni negli ultimi 
tempi hanno assunto una pe¬ 
riodicità annuale colpendo in 
modo sempre più grave il pa¬ 
trimonio produttivo, infra- 
1 strutturale • di servizio mi¬ 



MOOENA — Un aspetto della manifestazione unitaria svoltasi sabato 
pomeriggio » Modena per rivendicare il pronto stanziamento da parte 
del governo di dieci miliardi, necessari per avviare le opere di difesa 
dalle alluvioni. 


nacciando la vita degli abi¬ 
tanti delle campagne e della 
città. Il pericolo è quindi in¬ 
combente e rischia di tra¬ 
sformarsi in una catastrofe 
— il centro storico di Mode¬ 
na che dista tre chilometri 
dal Secchia è di quattro me¬ 
tri sotto il livello di piena 
del fiume — se Io Stato non 
metterà a disposizione i fi¬ 
nanziamenti necessari per 
mettere mano ad opere di di¬ 
fesa efficaci in breve tempo. 

Mentre in questi anni i go¬ 
verni centrali hanno primeg¬ 
giato per insipienza ed iner¬ 
zia la Regione, la Provincia, 
i Comuni, unitamente alle for¬ 
ze politiche si sono fatti ca¬ 
rico di impegni precisi facen¬ 
do della difesa del suolo il 
problema centrale dei propri 
programmi di sviluppo, pre¬ 
disponendo ingenti investi¬ 
menti. Nel piano triennale la 
Regione ha stanziato sette mi¬ 
liardi e mezzo per opere i- 
drauliche e trenta miliardi 
per la forestazione. La Pro¬ 
vincia nel bilancio del 1974 ha 
previsto investimenti che am- 




montano a 900 milioni per la 
sistemazione di frane e ope¬ 
re di idraulica minore. Nel 
bilancio del Comune di Mo¬ 
dena, sempre per ridraulica, 
minore, sono stati stanziali 
500 milioni. 

Ma sono, questi, provvedi¬ 
menti che rischiano di esse¬ 
re vanificati e dispersi se non 
saranno attuati interventi or¬ 
ganici sui bacini del Panaro 
e del Secchia, runico modo, 
all’attuale stato delle cose, per 
sventare le alluvioni. 

E anche a questo proposi¬ 
to gli Elmi locali, precisamen¬ 
te le Amministrazioni provin¬ 
ciali di Modena e Reggio E- 
milia, hanno approntato da 
oltre due anni un piano per 
il riassetto idrogeologico e la 
sistemazione dei corsi d'ac¬ 
qua. Non si tratta di un pro¬ 
gramma meramente difensivo 
— com’è stato sottolineato 
più volte dagli amministra¬ 
tori e dalle forze politiche — 
bensì altamente produttivo. 
Esso, infatti, prevede un au¬ 
mento della produttività agri¬ 
cola e forestale di circa due 




miliardi di lire annui, sia per 
la maggiore superficie irri¬ 
gata (600 milioni annui), per 
la creazione di nuove masse 
legnose (900 milioni), e un 
incremento della produzione 
zootècnica bovina neH'ordine 
di 1000-1500 capi di bestiame. 

Infine, ma non per questo 
meno importante, la realizza¬ 
zione di tutte le opere previ¬ 
ste nel piano comporterebbe 
occupazione per 20 anni a 1300 
nuove unità lavorative nelle 
zone montane che attualmen¬ 
te si trovano in uno stato 
di totale depauperamento. In 
questo modo la popolazione 
attiva della montagna aumen¬ 
terebbe del 5 per cento. 

Gli Enti locali non chiedo¬ 
no però tutto e subito e han¬ 
no suddiviso il piano in di¬ 
verse fasi. 

La prima fase — la più im¬ 
portante perchè consente di 
contrastare efficacemente nuo¬ 
ve alluvioni — per la cui at¬ 
tuazione si chiede l’immedia¬ 
to finanziamento dello Stato 
(10 miliardi) si articola es¬ 
senzialmente in tre interven¬ 
ti sugli alvei dei fiumi: co¬ 
struzione delle «Casse di e- 
spansione » e recupero dei ter¬ 
reni golenali; pulitura e sva¬ 
so degli alvei; consolidamen¬ 
to degli argini. La spesa pre¬ 
vista è di quattordici miliardi. 

Gii uffici tecnici della Re¬ 
gione e degli Enti locali uni¬ 
tamente al genio civile han¬ 
no già approntati e collauda¬ 
ti con esiti positivi i proget¬ 
ti per le « Casse di espan¬ 
sione » le quali costituisco¬ 
no le opere principali. 

Si tratta in sostanza di due 
« vasche » che verranno co¬ 
struite rispettivamente nei 
pressi di Rubiera (RE) sul 
Secchia e a monte del ponte 
di S. Ambrogio sul fiume 
Panaro. In entrambi i casi sul 
fiume verrà eretto uno sbar¬ 
ramento lungo 150 metri e 
alto 10 che fungerà da mo¬ 
deratore. 

In pratica queste opere fun¬ 
zionano come il volano di un 
motore che immagazzina l’e¬ 
nergia (nel nostro caso l’ac¬ 
qua) per restituirla gradual¬ 
mente. Per la « Cassa di e- 
spansione » sul fiume Panaro 
i tecnici hanno effettuato un 
collaudo su un apposito mo¬ 
dello ove sono state create le 
condizioni della piena del 25 
settembre scorso ottenendo 
una riduzione del 50 per cen¬ 
to dell’ondata di piena (dai 
1410 metri cubi ai secondo 
la portata è stata infatti ri¬ 
dotta a 750). 

Gli Enti locali modenesi, 
non sono dunque rimasti a 
guardare, hanno fatto la lo¬ 
ro parte di dovere e oltre non 
possono andare. Ora spetta 
al governo assumersi la par¬ 
te della propria responsabi¬ 
lità approvando — come chie¬ 
dono le popolazioni modene¬ 
si, le forze politiche, istitu¬ 
zionali e sociali che le rap¬ 
presentano — un provvedi¬ 
mento per la urgente eroga¬ 
zione dei finanziamenti pro¬ 
messi. 

Raffaele Capitani 


Nottata di trattativa 

♦ - * 

per il contratto 
della gomma e plastica 

Atteggiamento ancora intransigente degli industria¬ 
li su molti punti importanti della piattaforma 


ROMA, 17 marzo 

Difficile sviluppo della trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale della gomma 
e della plastica. Gli incontri 
sono proseguiti questa matti¬ 
na e si sono interrotti nel pri¬ 
mo pomeriggio per riprendere 
dopo le 21. Il padronato ha 
improvvisamente indurito il 
suo atteggiamento soprattutto 
su alcuni punti nodali della 
piattaforma. « Le loro propo¬ 
ste ci sono sembrate comples¬ 
sivamente negative », hanno 
detto i sindacalisti dopo la so¬ 
spensione pomeridiana. 

Nella serata di ieri il con¬ 
fronto tra i sindacati e gli in¬ 
dustriali, che da tre giorni 
va avanti in riunioni ristret¬ 
te alle sole segreterie, ha in¬ 
contrato nuovi ostacoli. La de¬ 
legazione padronale, infatti, ha 
tirato fuori, soprattutto su o- 
rario, qualifiche e ferie, ma 
anche su altri aspetti che in 
linea di massima sembravano 
risolti fin dalla mattinata, po¬ 
sizioni vecchie e inaccettabili. 

Un’ulteriore dimostrazione, 
questa, del fatto che il padro¬ 
nato sta cercando pretesti di 
ogni tipo per mandare per le 
lunghe la trattativa. E, infatti, 
gli incontri hanno avuto uno 
strano andamento caratteriz¬ 
zato da un tira e molla con¬ 
tinuo degli industriali su a- 
spetti che ormai non rappre¬ 
sentano più una novità, dato 
che sono stati positivamente 
risolti in altri contratti ed ac¬ 
cordi già stipulati. Si giunge 
al punto da presentare formu¬ 
lazioni dei singoli articoli ri¬ 
duttive persino rispetto a 
quelle del contratto della chi¬ 
mica. 

Insomma, un chiaro gioco 
al ribasso, nel tentativo di lo¬ 
gorare i nervi e le forze dei 
250 mila operai ed impiegati 
della gomma e della plasti¬ 
ca i quali, finora, hanno di¬ 
mostrato una unità e una ca¬ 
pacità di lotta non comuni. 

La situazione, quindi, si pre¬ 
senta allo stato attuale an¬ 
cora fluida, gravida di possi¬ 
bilità e sviluppi anche inat¬ 
tesi. Ma vediamo quali sono 
le rispettive posizioni 

Per quanto riguarda le qua¬ 
lifiche, i sindacati hanno chie¬ 
sto l'inquadramento unico o- 
perai-impiegati articolato su 
sei livelli di categorie. Ciò 
comporta l’abolizione della 4* 
categoria sia per gli operai 
che per gli impiegati, rionchè 
la fissazione di una sola de¬ 
claratoria per ogni categoria, 
rivedendo le mansioni e gli 
attuali profili professionali. 

L’Assogomma e lTJnionpIast, 
invece, si sono dichiarate di¬ 
sposte ad offrire otto catego¬ 
rie, rimandando per di più la 
abolizione della 4> fino alla 
scadenza del nuovo contratto. 
Per quanto riguarda inoltre le 
mansioni corrispondenti ad o- 
gni categoria, non vogliono e- 
liminare le divisioni tra ope¬ 
rai ed impiegati. 

Gli industriali hanno man¬ 
tenuto le posizioni di chiusura 
anche sull’orario di lavoro (i 
sindacati rivendicano le 40 ore 
distribuite in cinque giorni, 
dal lunedi al venerdì, la ridu¬ 
zione dello straordinario e ca¬ 
si eccezionali, la riduzione del 
lavoro notturno). 

Proprio quest'ultimo aspetto 
è stato il più avversato dai pa¬ 
droni. Ancora oggi hanno ri¬ 
badito che non ne vogliono 
sentir parlare. Così su alcune 
questioni riguardanti le fe¬ 
rie (quattro settimane per tut¬ 
ti chiedono i sindacati). 


Riaperta 
a Vicenza 
la mostra 
palladiana 

VICENZA, 17 marzo 

La mostra palladiana è sta¬ 
ta riaperta stamane nel salo¬ 
ne della basilica in piazza dei 
Signori. L'esposizione ricalca 
gli stessi schemi delia prima 
edizione, quella dello scorso 
anno, che fu inaugurata dal 
Capo dello Stato. 

Nelle varie sale sono espo¬ 
sti i modelli lignei di tutte 
le costruzioni del Palladio ed 
anche quelle ricavate dai pro¬ 
getti del celebre architetto. 
La mostra è stata riaperta an¬ 
che per il successo ottenuto 
lo scorso anno e per venire 
incontro alle numerose solle¬ 
citazioni rivolte al comitato 
organizzatore da studiosi stra¬ 
nieri che non avevano potu¬ 
to raggiungere Vicenza per 
questo appuntamento di alto 
valore culturale. 

La rassegna resterà aperta 
fino al 4 novembre. Successi¬ 
vamente è prevista una mo¬ 
stra itinerante che toccherà 
numerose città europee. 


Nel primo anni versarlo della 
.•scomparsa del compagno 

FORTUNATO RESTA 

la moglie, compagna Maria, lo ri¬ 
corda a tutti quanti lo conobbero 
e sottoscrive in sua memoria Uro 
5.000 per llnia. 

Milano. 18 mano 1974. 


I compagni della RAI di Torino 
sono vicini a Mario Campagna per 
la penna della sua carissima oom- 

pagna 

GELTRUDE RASE* 

I funerali oggi alle 15 partendo 
dall'ospedale S. Luigi. 

Torino, 18 marzo 1974. 


Dopo II conferimento della cittadlnania di Alessandria 

Il compagno Longo 
festeggiato ieri a 
Pozzolo Formigaro 

Una nuova manifestazione di stima in ricono¬ 
scimento della sua opera di combattente per la 
libertà e la democrazia - Discorso di Pecchioli 


ALESSANDRIA, 17 marzo 

Nel corso di una manifesta¬ 
zione a Pozzolo Formigaro. 
dirigenti e attivisti comunisti 
della provincia di Alessandria 
hanno festeggiato il compa¬ 
gno Luigi Longo, presidente 
del PCI, al quale è stata con¬ 
ferita ieri sera la cittadinan¬ 
za onoraria della città capo¬ 
luogo per il valore della sua 
opera nella Resistenza e per 
il contributo da lui dato alla 
lotta per la libertà e la de¬ 
mocrazia. 

Sono intervenuti il compa¬ 
gno Dario Valori della dire¬ 
zione del partito, il sindaco 
socialista di Alessandria, Fe¬ 
lice Borgoglio, il segretario 
della Federazione provinciale 
del PCI Carlo Pollidoro, il 
compagno Sante Bajardì del¬ 
la segreteria regionale e nu¬ 
merosi parlamentari. 

Il senatore Ugo Pecchioli, 
della direzione del PCI, ha 
affermato che durante mezzo 
secolo di lavoro, di lotte, di 


sacrifici, insieme con Gram¬ 
sci e Togliatti, Longo ha dato 
un contributo determinante 
nel forgiare il PCI, « questo 
grande partito di operai e di 
popolo, questo strumento de¬ 
cisivo dell’emancipazione dei 
lavoratori e del progresso del¬ 
la nostra patria ». 

« Se oggi il PCI è il più gran¬ 
de partito operaio del mondo 
capitalistico, se oggi milioni 
di italiani guardano a noi con 
fiducia e speranza, se nel mon¬ 
do intero i popoli in lotta per 
la propria libertà sanno di tro¬ 
vare nel PCI un saldo appog¬ 
gio, questo — ha detto Pec¬ 
chioli — è anche il risultato 
del pensiero e dell'azione di 
uomini come Luigi Longo ». 

Al compagno Longo, che ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so di ringraziamento, è stato 
fatto dono di una pietra di 
ametista lavorata dagli orafi 
valenzani e di una riprodu¬ 
zione delle sorgenti termali di 
Acqui. 


Per il villaggio turistico sul lago di Pertusa 

Enna: amministratori 
de indiziati di reato 

L'accusa parla tra l'altro di peculato, interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio, frode sulle pubbliche forniture 


DAL CORRISPONDENTE 

‘ ENNA, 17 marzo 
Per le vicende connesse al 
villaggio turistico «fantasma» 
situato nel ridente bacino del 
lago di Pertusa a 10 chilome¬ 
tri da Enna, il giudice istrut- 
• tore del tribunale di Enna, 
dr. Cantaro, ha spiccato ben 
27 mandati di comparizione a 
carico di ex assessori regio¬ 
nali, ex sindaci del capoluo¬ 
go siciliano, amministratori 
ed operatori turistici. L’accu¬ 
sa varia per i diversi im¬ 
putati dal peculato, all’inte¬ 
resse privato in atti d'ufficio, 
omissione d'atti d’ufficio, in¬ 
teresse olivato, frode sulle 
pubbliche forniture ed altri 
reati ancora. 

L'accertamento delle respon¬ 
sabilità ripercorre pari pari 
la storia di questo «villaggio 
fantasma », realizzato nel lon¬ 
tano 1954, ma che ha funzio¬ 
nato soltanto qualche mese ri¬ 
manendo per tutto il resto 
del tempo abbandonato. 


Secondo Taccusa sarebbero 
state commesse irregolarità 
sin da quando si trattò di 
acquistare il suolo, che fu pa¬ 
gato una cifra esorbitante ri¬ 
spetto al suo valore. Succes¬ 
sivamente, nonostante le of¬ 
ferte avanzate da Enti pub¬ 
blici qualificati, la concessio¬ 
ne per la gestione del villag¬ 
gio fu affidata ad un privato, 
il quale nulla fece per valo¬ 
rizzarlo, violò ripet utame nte 
la convenzione e nè l’EPT, nè 
l’assessorato regionale al tu¬ 
rismo pensarono di applicare 
le sanzioni previste dall'ac¬ 
cordo. 

Tra i nomi più noti degli 
accusati ci sono quelli di due 
ex presidenti della Regione 
(D’Angelo e Coniglio, tutti e 
due de), ex assessori regiona¬ 
li (tra cui gli on. Muratore, 
Di Napoli, Patemò di Rocca- 
romana), gli ex sfndaci di 
Enna, Lo Manto e Rosso, ol¬ 
tre all’attuale sindaco Alerei. 

Bruno Masarà 


Un mezzo per risparmiare 

SKODA 1974 

la più economica di costo e di consumo 



BERLINA 1000 cc 

franco concessionaria 

BERLINA 1100 cc 

franco concessionaria 

COUPÉ 1100 cc 

franco concessionaria 


Lire 1.110.0 

IVA compresa 

Lire 1.225.0 

IVA compresa 

Lire 1.434.0 

IVA compresa 


Concessionaria per Milano e Provincia 

SPECIAL CAR 

MILANO . VIA NOVARA, 31 - Tokfon© 40.74404 

Permute - Rateazioni 
Accurato servizio ricambi e assistenza 


Concessionaria per la provincia di Milano 
e Como 

AUTOMENNI - MONZA 

VIALE VITTORIO VENETO, 18 - Tolgono 743.112 
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Proposte per una riforma democratica 

IL RINNOVAMENTO 

DELLE FORZE ARMATE 

; 

Occorre che il Parlamento sia messo in grado di esercitare 
la sua funzione legislativa e di controllo in questo campo 


Uscirà prossimamente 
presso gli Editori Riuniti 
un volume che raccoglie 
gii atti del Convegno del 
PCI sulla riforma demo¬ 
cratica delie Forze arma¬ 
te. Per gentile concessio¬ 
ne degli editori pubblichia¬ 
mo il testo dell'intervento 
svolto al Convegno dal ge¬ 
nerate delia Riserva Nino 
Pasti, già sotto-capo di 
Stato Maggiore dell'Aero¬ 
nautica, ex presidente del 
Consiglio superiore delle 
FF.AA. ed ex vice coman¬ 
dante supremo alleato in 
Europa per gli affari nu¬ 
cleari. 

Prima di esprimere un giu¬ 
dizio sull'attuale Convegno del 
PCI ritengo necessaria una 
premessa. Nel maggio del 
1969, poco dopo aver lascia¬ 
to il servizio attivo, poiché 
nè il ministro per la Difesa, 
nè il capo di Stato maggiore 
Difesa avevano sentito il do¬ 
vere di ricevermi per la vi¬ 
sita di congedo, scrissi una 
« lettera aperta » al ministro 
nella quale esponevo gli ar¬ 
gomenti che avrei voluto trat¬ 


tare a voce. Questa lettera 
venne pubblicata da alcuni 
giornali fra i quali anche 
Paese sera. Nella lettera e 
in molti altri nrticoli succes¬ 
sivi, illustravo i mali delle 
Forze armate italiane, i pro¬ 
blemi di politica militare ita¬ 
liani, alleati e mondiali e pro¬ 
ponevo soluzioni. Mali, pro¬ 
blemi e soluzioni sono molto 
simili, per non dire coinciden¬ 
ti, con quelli esposti nel pre¬ 
sente Convegno. Questa pre¬ 
messa mi sembra necessaria, 
non per una sciocca citazione 
reclamistica, ma perchè mi 
sembra che dalia coincidenza 
fra la mia esperienza perso¬ 
nale di 50 anni di continuo in¬ 
teresse per i problemi di po¬ 
litica militare in tutti i loro 
aspetti e la conoscenza di ta¬ 
li problemi conseguita dal 
PCI attraverso lo studio e le 
molteplici, numerose fonti in¬ 
formative di cui dispone, si 
possa trarre la razionale con¬ 
clusione che i problemi sono 
reali e le soluzioni proposte 
sono valide a prescindere da 
ogni eventuale risvolto poli¬ 
tico. 


Una grossa organizzazione 


In proposito vorrei sottoli¬ 
neare che la differenza prin¬ 
cipale fra i miei scritti e le 
relazioni del Convegno risie¬ 
de nel tono e non nella so¬ 
stanza. Il mio tono è sempre 
stato critico e pungente nel¬ 
la speranza, forse ingenua, di 
risvegliare una sonnacchiosa 
e disinteressata quando non 
ostile opinione pubblica, men¬ 
tre il tono del Convegno è 
stato pacato, sereno e respon¬ 
sabile. privo di asperità pole¬ 
miche, orientato cioè verso 
la ricerca non di vantaggi 
propagandistici senza seguito 
pratico, ma di proposte con¬ 
crete e realizzabili. Non pos¬ 
so quindi non manifestare la 
mia adesione e la mia speran¬ 
za. se mi fosse consentito di¬ 
rei'il mio incitamento a con¬ 
tinuare sulla strada tracciata 
fin dal luglio scorso nell’inte- 


Dopo questa premessa ge¬ 
nerale vorrei trattare qualche 
punto specifico. Le autorità 
responsabili della Difesa, men¬ 
tre sono favorevoli alla ridu¬ 
zione della ferma a 12 mesi, 
ritengono che questo provve¬ 
dimento debba venir integra¬ 
to con un aumento del per¬ 
sonale volontario. II ragiona¬ 
mento sembrerebbe convincen¬ 
te: poiché occorrono sei me¬ 
si di istruzione, la recluta, 
prima che possa venir invia¬ 
ta al reparto, con la ferma 
di 15 mesi, resterebbe al re¬ 
parto d’impiego per 9 mesi: 
se la ferma viene ridotta a 
dodici mesi la permanenza al 
reparto si riduce a sei mesi, 
si crea quindi un vuoto che 
deve essere riempito, almeno 
parzialmente, con personale 
volontario a lunga ferma. In 
realtà esistono invece altre 
soluzioni, anche prescindendo 
dal fatto che con una miglio¬ 
re utilizzazione del tempo, i 
sei mesi di istruzione potreb¬ 
bero essere notevolmente com¬ 
pressi. Si protrebbero, per e- 
sempio, mandare ai reparti le 
reclute dopo un primo periodo 
di addestramento. I’addestra- 
mento sarebbe poi completato 
al reparto stesso. E’ vero che 
in tal modo si avrebbero re- 


Convegno 
a Firenze 
su Ottone 
Rosai 


FIRENZE, 17 marzo 

Ottone Rosai (Firenze 1895- 
Ivrea 1957), la sua vita e la 
sua opera di scultore, di 
scrittore, ma soprattutto di 
pittore, sono al centro di un 
convegno, cominciato a Pa¬ 
lazzo Vecchio, promosso e or¬ 
ganizzato dal gabinetto scien¬ 
tifico letterario G.P. Vieus- 
seux e che continuerà doma¬ 
ni e dopodomani a Palazzo 
Strozzi, sede del « Vieus- 
seux ». 

Il comitato promotore è 
composto da studiosi e criti¬ 
ci tra i quali Umbro Apollo¬ 
nio, Fortunato Bellonzi, Car¬ 
lo Betocchi, Piero Bigongiari, 
Carlo Bo Gastone Breddo, 
Enzo Carli, Luigi Cariuccio, 
Carlo Cordiè, Corrado Del 
Conte, Antonio Del Guercio, 
Mario De Micheli, Giansiro 
Ferrata, Alfonso Gatto, Nico¬ 
la Lisi, Mario Luzi. Mino 
Maccari, Oreste Macrì Mi¬ 
chelangelo Masciotta, Duilio 
Morosini, Geno Pampaioni, 
Alessandro Parronchi, Sandra 
Pinto, Vasco Pratolini, Carlo 
Lodovico Ragghiami, Giusep¬ 
pe Raimondi, Alfredo Righi, 
Franco Russoli, Piero Santi, 
Pier Carlo Santini, Rodolfo 
Siviero, Sergio Solmi, Enrico 
Vallecchi, Marco Vaisecchi, 
Sandro Volta. 


resse non tanto e non soltan¬ 
to delle Forze armate, ma 
di tutto il Paese. Non biso¬ 
gna dimenticare infatti che le 
Forze armate assorbono un 
bilancio di ben 2373,4 miliardi, 
ogni anno 230-250 mila giova¬ 
ni prestano servizio militare, 
altri 300 mila e più cittadi¬ 
ni sono permanentemente im¬ 
piegati nella Difesa. Si trat¬ 
ta in effetti di una delle piu 
grosse organizzazioni dello 
Stato e. ciò che più conta, di 
una organizzazione che pro¬ 
duce. o dovrebbe produrre 
quella sicurezza esterna e de¬ 
mocratica interna che costi¬ 
tuisce il prerequisito indispen¬ 
sabile perchè gli italiani pos¬ 
sano dedicarsi ad una ope¬ 
rosa attività produttiva per 
il progresso sociale ed eco¬ 
nomico del Paese. 


parti che per un breve perio¬ 
do non sarebbero operativi al 
100 per cento, bisogna tutta¬ 
via considerare che la situa¬ 
zione politica generale, oggi, 
non è tale da far ritenere 
una guerra in Europa immi¬ 
nente ed improvvisa: la si¬ 
tuazione italiana inoltre, non 
è di prima linea almeno nei 
confronti di una conflagrazio¬ 
ne in grande stile che coin¬ 
volga tutto l'Oriente e tutto 
l'Occidente. 

Altra soluzione potrebbe es¬ 
sere quella di lasciare i re¬ 
parti operativi ad organici ri¬ 
dotti, assegnando in caso di 
mobilitazione anche parziale, 
i completamenti che dovreb¬ 
bero essere tratti nominativa¬ 
mente dall’ultimo contingente 
congedato. Tali completamen¬ 
ti sarebbero ancora perfetta¬ 
mente addestrati e rientrando 
allo stesso reparto quale han¬ 
no prestato servizio poco tem¬ 
po prima, sarebbero perfet¬ 
tamente inquadrati ed affiata¬ 
ti con il reparto stesso. Que¬ 
sto è il sistema seguito dal¬ 
la Germania, che, fra l’altro, 
si troverebbe in primissima 
linea nei caso assolutamente 
improbabile di un conflitto. 
Nulla vieta poi di combina¬ 
re entrambe le soluzioni più 
sopra delineate. Si potrebbe¬ 
ro anche ridurre le organiz¬ 
zazioni non combattenti, ple¬ 
toriche e non sempre giusti¬ 
ficate. 

Mi sono dilungato su que¬ 
sto esempio perchè mi pare 
che possa servire ad illustrare 
un tema più generale e più 
importante. Nelle nostre scuole 
si insegna tutto di tutto: sto¬ 
ria, geografia, scienze, econo¬ 
mia, diritto, ecc. ecc. Tutti 
gli italiani sono in grado — 
o ritengono di esserlo — di 
poter giudicare e criticare tut¬ 
ti ì provvedimenti presi dal 
governo o presentati in Par¬ 
lamento. Soltanto nel settore 
militare esiste la più totale, 
completa, assoluta ignoranza. 
Nulla si insegna nelle scuole 
e il segreto militare, in lar¬ 
ghissima misura ingiustifica¬ 
to, mette al riparo tutte le 
disposizioni militari da occhi 
e orecchie indiscreti. Questo 
segreto è così impermeabile 
che, normalmente, molte im¬ 
portanti disposizioni militari 
non sono conosciute neppure 
dai militari anche di grado 
elevato. 

Questo stato di cose mette 
il Parlamento e le stesse Com¬ 
missioni Difesa in condizione 
di non potere mai approfon¬ 
dire nessun problema milita¬ 
re. Vi è una specie di timore 
reverenziale di fronte alle sen¬ 
tenze dei grandi santoni mi¬ 
litari, sentenze che sembrano 
più spesso di ispirazione ex¬ 
tra-terrena, piuttosto che il 
prodotto di esami razionali. Se 
si vuole mettere il Parlamen¬ 


to in grado di esercitare In 
maniera effettiva, e non sol¬ 
tanto formale, la sua natura¬ 
le, importantissima, costituzio¬ 
nale funzione di controllo e 
di esame di tutte le questioni 
militari, occorre che il Par¬ 
lamento stesso sia affiancato 
da un organo di consulenza 
alle sue dirette ed esclusive 
dipendenze che abbia capaci¬ 
tà tecniche militari adeguate. 
Vorrei suggerire a questo Con¬ 
vegno l’opportunità di costi¬ 
tuire un corpo consultivo di 
militari in congedo, scelti e- 
ventualmente dai partiti in 
modo che godano della loro 
fiducia, che dovrebbe fornire 
alle Commissioni Difesa pa¬ 
reri e proposte tecnicamente 
giustificate. I militari costi¬ 
tuenti il corpo consultivo, do¬ 
vrebbero aver già lisciato il 
servizio attivo per due ordini 
di ragioni: primo per essere 
liberi da vincoli gerarchici e 
disciplinari e quindi essere in 
condizione di poter esprimere 
liberamente il loro parere, se¬ 
condo perchè essendo già «fuo¬ 
ri della mischia» sul parere 
non influirebbero più preoc¬ 
cupazioni o speranze di car¬ 
riera o di assegnazione ad in¬ 
carichi importanti. 

Mi sembra che la creazio¬ 
ne di un organo consultivo co¬ 
me più sopra tratteggiato, sia 
necessaria ed anche urgente 
e citerò un ultimo punto in 
proposito che mi sembra im¬ 
portante. Recentemente — fi¬ 
ne gennaio — l’ufficio pubbli¬ 
cazione del governo america¬ 
no ha messo in vendita un li¬ 
bretto relativo ad una inda¬ 
gine conoscitiva svolta in mag¬ 
gio-giugno dello scorso anno 
dal Comitato congiunto per 
l’energia atomica del Congres¬ 
so degli Stati Uniti. Malgrado 
qualche vuoto causato dalla 
censura, il libretto contiene 
informazioni di grande inte¬ 
resse. Fra l’altro è riprodotto 
l’articolo di un importante 
giornale americano che ripor¬ 
ta un ampio resoconto rela¬ 
tivo a studi in corso al Pen¬ 
tagono. Da questo articolo e- 
merge esplicitamente una no¬ 
tevole superiorità anche con¬ 
venzionale della NATO nei 
confronti del Patto di Varsa¬ 
via. L’articolo in realtà non 
avrebbe grande importanza, 
valutazioni di questo genere, 
sono negli Stati Uniti molto 
più frequenti di quanto la 
stampa del nostro Paese non 
riporti. 

La importanza particolare 
dell’articolo citato deriva dai 
fatto che il presidente del Co¬ 
mitato congiunto per l’energia 
atomica del Congresso, ono¬ 
revole Malvin Price, ha chie¬ 
sto informazioni circa gli stu¬ 
di del Pentagono al sottose¬ 
gretario alla Difesa, on. Wil¬ 
liam Clements. Il sottosegre¬ 
tario ha risposto confermando 
1’esistenza di studi in corso, 
e pur cercando di minimiz¬ 
zarne l’importanza, ha am¬ 
messo che «tuttavia, nel li¬ 
mitato scenario fino ad ora 
esplorato, questi studi anco¬ 
ra in corso confermano la po¬ 
sizione da lungo tempo rag¬ 
giunta dagli Stati Uniti che 
noi abbiamo, assieme ai no¬ 
stri alleati, un’incredibile ca¬ 
pacità difensiva convenziona¬ 
le nella NATO». 

Questa posizione ufficiale 
che smentisce molte delle va¬ 
lutazioni propagandistiche del¬ 
la NATO circa una pericolosa 
inferiorità nei ‘ confronti del 
Patto di Varsavia, dovrebbe 
essere studiata ed approfon¬ 
dita anche in Italia per le 
conseguenze che essa potrà 
avere per l’Europa e per il 
nostro Paese anche a seguito 
delle revisioni in atto della 
politica militare americana. 
Fra l’altro è già stata annun¬ 
ciata per il prossimo mese 
un’altra seduta, probabilmen¬ 
te pubblica, del Comitato per 
l’energia atomica * del Con¬ 
gresso che sarebbe il seguito 
di quella più sopra citata e 
che potrebbe portare ad una 
decisione puramente america¬ 
na di una nuova strategia di¬ 
fensiva dell’Europa. 

P.S. — Ad evitare inter¬ 
pretazioni errate circa la com¬ 
posizione dell’organo consulti¬ 
vo per il Parlamento che io 
ritengo sia necessario ed ur¬ 
gente istituire, voglio preci¬ 
sare che non si tratterebbe 
di un corpo composto soltan¬ 
to dalle alte gerarchie mili¬ 
tari, ma che ad esso dovreb¬ 
bero partecipare elementi di 
tutta la scala gerarchica a 
seconda degli argomenti trat¬ 
tati. Mi sia consentito di ci¬ 
tare in proposito quanto eb¬ 
bi a scrivere oltre 4 anni fa: 
« L'esame e la soluzione di 
questi problemi (relativi ai 
sottufficiali e truppa) non può 
e non deve essere lasciata ad 
uno o più ufficiali, ma va de¬ 
voluta ■ ad una Commissione 
nella quale sottufficiali e per¬ 
sonale di truppa siano adegua¬ 
tamente rappresentati » (Bel- 
fagor, 5 settembre 1969, pa¬ 
gina 585). 

Nino Pasti 

generale di Squadra aerea 

della riserva 


La riduzione della ferma 


le responsabilità politiche della crisi economica e produttiva In Italia 



Perchè i gruppi capitalistici hanno puntato sulla Democrazia Cristiana come chiave di volta di una struttura politica idonea a 
garantire la loro espansione - Severa diagnosi di studiosi statunitensi e italiani in un convegno indetto dalla Fondazione Agnelli 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, marzo 

11 sistema imprenditoriale 
italiano è atipico rispetto a 
quello delle società industria¬ 
li avanzate? 11 dualismo tra 
grandi e piccole imprese si 
presenta da’ noi con gli stes¬ 
si elementi che caratterizza¬ 
no l'economia, ad esempio, 
degli Stati Uniti o della Gran. 
Bretagna? A queste e ad al¬ 
tre domande avrebbe dovuto 
rispondere il seminario inter¬ 
nazionale organizzato dalla 
« Fondazione Agnelli » sul te¬ 
ma: « Strutture e problemi di 
sviluppo delle economie indu¬ 
striali » conclusosi sere or so¬ 
no dopo due giorni di inten¬ 
se e (soprattutto nella secon¬ 
da giornata) vivaci discus¬ 
sioni. 

Gli economisti americani 


Adams, Averitt e Chandler 
hanno esposto con chiarez¬ 
za le loro tesi fondate sulla 
esperienza statunitense carat¬ 
terizzata appunto da un for¬ 
te dualismo tra imprese cen¬ 
trali e periferiche. In modo 
particolare la relazione del 
professore Robert T. Averitt, 
(Smith College, Northampton, 
Massachusetts) ha chiarito in 
che consiste il dualismo che 
si determina quando si ha 
una divisione fondamentale 
tra le industrie a intensità di 
capitale, con alto ritmo di 
produzione, e le industrie a 
intensità di manodopera, nelle 
quali il ritmo di produzione è 
più basso. Attraverso una ana¬ 
lisi del costo del capitale e del¬ 
la manodopera, dell’andamen¬ 
to della produzione in rap¬ 
porto alla piena capacità pro¬ 
duttiva (utilizzazione) degli 


impianti disponibili, dei costi 
unitari dei prodotti e dei 
prezzi in rapporto alle vendi¬ 
te e alla logica di un sistema 
di mercato, del ruolo dei sin¬ 
dacati e infine degli interven¬ 
ti « che tutti i governi pro¬ 
grediti » attuano « per mante¬ 
nere una politica di forte do¬ 
manda e di pieno impiego » 
anche con «politiche moneta¬ 
rie e fiscali adeguate », il prof. 
Averitt è giunto a formula¬ 
re il modello di sistema ca¬ 
ratterizzante le società indu¬ 
striali più « progredite » per 
ribadire la necessità di una 
programmazione, « se si vo¬ 
gliono ridurre i rischi a un 
livello accettabile». Egli ha 
dato per scontato la divisio¬ 
ne del mercato del lavoro, 
tra i lavoratori delle impre¬ 
se centrali (con occupazioni 
invidiabili, con buone retri¬ 


buzioni, alta specializzazione 
ecc.) e quelli delle imprese 
periferiche, considerati da 
« pregiudizi culturali », social¬ 
mente inferiori (negri, donne, 
minoranze etniche, meridio¬ 
nali). Anche gli squilibri ter¬ 
ritoriali e le differenze regio¬ 
nali sono accentuate « dalla 
causalità circolare del duali¬ 
smo economico » poiché — ha 
sostenuto l’economista ameri¬ 
cano — « la produzione indu¬ 
striale di ogni economìa ten¬ 
de a raggrupparsi in un’area 
specifica, per ragioni tecniche 
e storiche». 

Per molti aspetti ritroviamo 
nel modello indicato da Ave¬ 
ritt analogie con ciò che è ac¬ 
caduto in Italia ma, al con¬ 
tempo, balzano in modo evi¬ 
dente le contraddizioni di 
questo modello se lo con¬ 
frontiamo con l'azienda che 


Domenica di «austerità» col sole 



ROMA — Nuova domenica di mezza «au¬ 
sterità», ieri. Hanno potuto, infatti, circo¬ 
lare — date le ultime «scelte» governati¬ 
ve — solo le automobili con (e targhe di¬ 
spari. La prossima domenica toccherà a 
quelle con le targhe pari; invece marte¬ 
dì 19, San Giuseppe, ferme tutte, le pari 
• anche le dispari. Ma la relativa possi¬ 


bilità di usufruire deli'aufovettura ha tro¬ 
vato anche ieri un numero limitato di 
fruitori. Infatti l'impennata del prezzo 
della benzina ha reso difficili i tradizio¬ 
nali «esodi» festivi. E cosi le città anco¬ 
ra una volta hanno presentato il volto 
inconsueto defl'affollamento domenicale. 
A favorire le passeggiate a piedi i stato 


un magnifico sole primaverile. I mezzi 
pubblici, ancora una volta, hanno dimo¬ 
strato in numerose città la loro insuffi¬ 
cienza, frutto di una ventennale politica 
poco sensibile agli interessi della collet¬ 
tività. Nella foto: la folla di cittadini del¬ 
la capitale intenti a godersi i tiepidi rag¬ 
gi primaverili in piazza Navona. 


UN INTERVENTO NEL DIBATTITO SULLE CENTRALI NUCLEARI 


Fabbisogno e spesa energetica 


Pubblichiamo una lette¬ 
ra di Laura Conti che fa 
seguito agli interventi da 
noi già ospitati sui proble¬ 
mi dell'impiego dell'ener¬ 
gia nucleare. 

Caro direttore. 

il 26 febbraio l'Unità pub¬ 
blica « Per l’approfondimen¬ 
to di un dibattito in corso», 
un articolo di Franco Grazio¬ 
si dal quale emergono i gra¬ 
vi rischi ecologici inerenti, al¬ 
lo stato attuale del progres¬ 
so tecnico-scientifico, all’im¬ 
piego di energia nucleare: pro¬ 
blema degli incidenti impre¬ 
vedibili, problema dell’elimi¬ 
nazione delle scorie, proble¬ 
ma del sovraffollamento del 
Paese fin Italia non esistono 
« aree libere » così grandi co¬ 
me quelle che, intorno alle 
centrali nucleari, prescrivono 
le leggi di altri Paesi, quali 
il Canada): il 4 marzo l'Unità 
pubblica un articolo di Gior¬ 
gio Bernini che chiede « una 
acceleratone del programma 
nucleare », come risposta a 
una crisi energetica interna¬ 
zionale che in Italia si so¬ 
vrappone a una preesistente 
crisi nazionale. 

In realtà i due articoli non 
appaiono al lettore come vo¬ 
ci di un dibattito, come bat¬ 
tute di un dialogo: appaiono 
piuttosto come due discorsi 
paralleli, o incomunicanti, un 
discorso di Graziosi sulla pos¬ 
sibilità di impiegare l’energia 
nucleare (possibilità in riferi¬ 
mento al danno ambientale 
che jruò derivarne), e un di¬ 
scorso di Bernini sulla ne¬ 
cessità di tale impiego. Se¬ 
condo me, non solo in rap¬ 
porto alle necessità di un gior¬ 
nale come il nostro che pro¬ 
muove da cinquant'anni le più 


avanzate prese di coscienza, 
ma in rapporto a una gene¬ 
rale perplessità e preoccupa¬ 
zione presenti in tutta Popi- 
mone pubblica più avvertita, 
è urgente mettere a confron¬ 
to il discorso sulla «possibi¬ 
lità» e quello sulla «neces¬ 
sità » dell'energia nucleare. 
Non si possono più condur¬ 
re parallelamente, di qui il 
discorso degli ecologi e di là 
quello degli economisti: i due 
discorsi bisogna. per così di¬ 
re. incrociarli. , 

C'è qualcuno fra noi che. 
in presenza di questa contrad¬ 
dizione fra necessità e pos¬ 
sibilità. è tentato di rifugiar¬ 
si negli schemi del « diamat », 
del materialismo dialettico ri¬ 
dotto, per l’appunto, a sche¬ 
ma: e si tranquillizza pensan¬ 
do che l’interpretazione mar¬ 
xista della storia vede risolti 
i problemi di mano in mano 
che essi maturano, vede che 
l'umanità ha sempre trovato 
la « possibilità » di darsi quel¬ 
lo che 'le è « necessario » in 
un momento storico dato, e 
così via. Credo che un dibat¬ 
tito serio dovrebbe scansare 
in partenza questi schemi che. 
trasformando un giudizio «a 
posteriori» sulla storia in un 
arbitrario « a priori ». rischia¬ 
no di trasformare il marxismo 
in fideismo cieco nelle «ma¬ 
gnifiche sorti e progressive» 
(quel fideismo cieco nella 
scienza che viene stigmatizza¬ 
to proprio da uno scienziato, 
G.B. Zorzoli , nell'ultimo nu¬ 
mero della riinsta Sapere, e 
proprio per quel che riguar¬ 
da le attuali possibilità di uti¬ 
lizzo dell'energia nucleare). 

Un dibattito marxista deve, 
in realtà, porsi in posizione 
critica di fronte al concetto di 
« necessario »: deve porsi cioè 
la domanda « necessario a 
chi? necessario per che co¬ 
sa?». In tema di costi ener¬ 


getici, ' rispondere a questa 
domanda non è concettual¬ 
mente difficile. Per esempio 
sarebbe possibile calcolare 
quanto costa, dal punto di 
risia energetico, la motorizza¬ 
zione privala (costo energeti¬ 
co della produzione di auto¬ 
vetture, costo energetico della 
produzione di gomme, costo 
del relativo inquinamento, co¬ 
sto della costruzione e manu¬ 
tenzione delle autostrade, co¬ 
sto di esercizio delle macchi¬ 
ne) e quanto costerebbe, sem¬ 
pre dal punto di vista ener¬ 
getico globale, il trasporto 
pubblico su rotaia: la diffe¬ 
renza tra i due costi, che non 
dovrebbe essere difficile cal¬ 
colare, costituisce un costo e- 
nergetico « necessario » non 
già, astrattamente. «alla so¬ 
cietà ». ma. in modo molto 
più concreto, «a questa so¬ 
cietà ». fila persino il costo 
energetico del trasporto pub¬ 
blico su rotaia di tutti i pas¬ 
seggeri e di tutte le merci 
che vengono oggi trasportati 
su autovettura o su autocar¬ 
ro sarebbe un costo « neces¬ 
sario » al modo di produrre 
di questa società, e non un 
costo astrattamente e generi¬ 
camente necessario «alla so¬ 
cietà» in generale. Infatti un 
modo di produrre che punta 
sul massimo della specializ¬ 
zazione, sulla massima fran¬ 
tumazione del processo pro¬ 
duttivo, esige un trasporto 
frenetico di cose; e un modo 
di produrre che punta sulla 
massima concentrazione della 
forza-lavoro esige un traspor¬ 
to frenetico di persone. E il 
grande costo energetico della 
costruzione di dighe e di ope¬ 
re di contenimento della mon¬ 
tagna, è forse necessario « al¬ 
la società»? O non è piutto¬ 
sto necessario «a questa so¬ 
cietà», vale a dire a una so¬ 
cietà che, sottoponendo la pro¬ 


duzione agricola e zootecnica 
alle leggi del mercato, costrin¬ 
ge i contadini ad abbandona¬ 
re le montagne e le colline? 

Il problema non è dunque 
di richiedere o di respingere 
le centrali nucleari: il proble¬ 
ma è di stabilire in sede po¬ 
litica. nella lotta di classe fra 
la forza-lavoro e il capitale, 
l’entità, il tipo, la destinato¬ 
ne della spesa energetica: e 
di accettare le centràli nu¬ 
cleari solo nella misura in 
cui non sìa possibile soddi¬ 
sfare altrimenti fcon l’energia 
solare, con l’energia idroelet¬ 
trica, con l’energia geotermi¬ 
ca, eccetera) quel fabbisogno 
energetico che in questo mo¬ 
mento storico costituisce la 
risultante dello scontro tra le 
due forze opposte: la forza 
del capitale che non solo ten¬ 
de a saccheggiare le risorse 
ambientali del presente ma, 
con i depositi di scorie radio¬ 
attive, anche le risorse am¬ 
bientali del futuro, e la for¬ 
za della classe lavoratrice che 
si pone a difesa dell'umanità, 
presente e futura. Il discorso 
ecologico non deve svolgersi 
al di fuori della lotta di clas¬ 
se: la lolla dei lavoratori con¬ 
tro il capitale deve demisti¬ 
ficare il concetto astratto e 
falsamente neutrale della « ne¬ 
cessità obiettiva », e lare del¬ 
la considerazione ecologica 
sulla « possibilità effettiva » 
una delle proprie armi, an¬ 
che perchè il problema eco¬ 
logico costituisce oggi il ter¬ 
reno sul quale è più facile 
ottenere alleanze, mobilitare 
forze sociali che sìnora non 
hanno sentilo il bisogno di 
sottoporre a verifica l’appa¬ 
rente « oggettività » dei valo¬ 
ri della società capitalista. 
Ma che oggi, per la prima 
volta, questo bisogno lo sen¬ 
tono. 

LAURA CONTI 


più di ogni altra avrebbe do¬ 
vuto imitarlo, cioè la FIAT. 

La discussione si è accesa 
proprio su questa questione: 
da una parte un'altra econo¬ 
mista americana, Susanne 
Berger (Massachusetts Insti* 
tute of Technology), che ha 
vissuto in Italia per un cer¬ 
to periodo di tempo, ha so¬ 
stenuto che il « caso italiano 
non è anomalo », mentre il 
prof. Mario Deaglio, dell’uni¬ 
versità di Torino, ha rifiuta¬ 
to lo schema proposto, affer¬ 
mando che «non esiste sol¬ 
tanto il bianco e il nero ma 
anche il grigio». La Berger 
ha affermato che il dualismo 
dei sistemi industriali avan¬ 
zati si esprime fondamental¬ 
mente nelle possibilità, per i 
s^'ori ad alta tecnologia e 
produttività, di redistribuire 
i costi dello sviluppo facen¬ 
doli gravare sui settori più 
arretrati. In questo senso — 
secondo la Berger — i sin¬ 
dacati avrebbero un ruolo: 
essi, infatti, « difenderebbero 
prevalentemente V interesse 
dei settori propulsivi ». 

Circa « 1‘ utilità politica » 
della conservazione dei setto¬ 
ri arretrati la Berger, parlan¬ 
do della situazione italiana, 
ha definito la DC « partito 
gollista» (nella rispettiva di¬ 
versità di situazione) poiché 
avrebbe in comune con il 
movimento del generale fran¬ 
cese la peculiarità di essere 
rappresentante degli interes¬ 
si del settore avanzato come 
di quello arretrato (la polito¬ 
logia definisce questa sorta 
di partiti come «catch all», 
ovvero, partiti acchiappati- 
to). 

Inoltre, sempre nel quadro 
della « utilità politica » cui 
abbiamo accennato, rientre¬ 
rebbe la difesa della stabili¬ 
tà sociale: è questa un'altra 
delle cause — ha affermato 
la Berger — del mancato de¬ 
clino dei settori produttivi ar¬ 
retrati (storicamente in Fran¬ 
cia, per esempio, il lavoro de¬ 
gli immigrati, ha rappresen¬ 
tato ima « zavorra sociale » 
che ha permesso di industria¬ 
lizzare il Paese senza paupe- 
rizzare 1* agricoltura, senza 
nemmeno meccanizzarla, ma 
soprattutto evitando drastiche 
rotture del tessuto sociale). 

Una stabilità 
relativa 

Sempre a proposito dell'Ita¬ 
lia l'economista americana ha 
ancora osservato che esiste 
ima stabilità relativa dei set¬ 
tori tradizionali (proporzione 
tra piccola e media industria 
e grande industria in Lom¬ 
bardia), stabilità del settore 
arretrato attraverso il lavo¬ 
ro a domiciliò, il lavoro mi¬ 
norile, l’appalto di mano d’o¬ 
pera in varie forme, tutti fe¬ 
nomeni di arcaismo produtti¬ 
vo che non possono non ave¬ 
re cause eminentemente poli¬ 
tiche. Quali strumenti per 
questa politica protezionistica 
nei confronti del settore ar¬ 
retrato e che tende a sepa¬ 
rarlo da quello tecnologica¬ 
mente avanzato, la Berger ha 
indicato la legislazione com¬ 
merciale, la politica crediti¬ 
zia e il sistema tributario. 

Entrando nel vivo delle 
cause che caratterizzerebbe¬ 
ro la situazione italiana il 
prof. Giuseppe Are, docente 
di Storia contemporanea alla 
facoltà di Scienze politiche 
dell'Università di Pisa, con 
una lucida e corposa rela¬ 
zione, ha individuato le re¬ 
sponsabilità di tipo politico 
che sarebbero all’origine del¬ 
l'attuale crisi economica e 
produttiva del nostro Paese. 
Il male di cui soffre il siste¬ 
ma imprenditoriale italiano 
è politico, infatti il rapporto 
fra imprenditorialità e socie¬ 
tà politica «è contrassegnato 
dal fatto che la prima ha 
sempre accettato e sostenu¬ 
to, dalla guerra ad oggi, la 
egemonia della DC nella dire¬ 
zione dello Stato italiano ». 
Tale accettazione o sostegno 
«ha significato che l’impren¬ 
ditorialità, nel suo comples¬ 
so, ha non solo accolto come 
ovvio risultato di una scelta 
della maggioranza relativa del 
popolo italiano la preminen¬ 
za politica di quel partito 
(la DC • n.d.r .) ma si è ado¬ 
perata per determinarla, sia 
a livello di massa, sia in tut¬ 
te le articolazioni della socie¬ 
tà civile in cui poteva far 
qualcosa per favorirla ». Di 
conseguenza nell’ottica della 
classe imprenditoriale italia¬ 
na, « la DC è stata permanen¬ 
temente non solo concepita 
ma voluta come chiave di vol¬ 
ta di ogni maggioranza par¬ 
lamentare. la forza più ido¬ 
nea a condurre il Paese nel 
modo piu conforme alle esi¬ 
genze di autoconservazione e 
di sviluppo del sistema im¬ 
prenditoriale ». 

Il legame tra la DC e im¬ 
prenditori è stato facilitato 
dal tipo di personale politico 
espresso dal Partito Demo¬ 
cratico Cristiano, «incline ad 
usare i meccanismi dello Sta¬ 
to in modo caratteristicamen¬ 
te molto aperto ai contratti c 
ai compromessi con forze 
esterne». Uno Stato debole, 
rilassato, sconnesso e disordi¬ 
nato, alieno daU’imporre nor¬ 
me nette all’attività econo¬ 
mica e dal limitarla con con¬ 
trolli severi, esposto alle re¬ 
lazioni di clientela, pronto a 
chiudere un occhio su irre¬ 
golarità varie, accondiscenden¬ 
te ai compromessi con gli 
interessi privati, rappresenta¬ 


va — secondo il prof. Are — 
«un vantaggio rilevantissimo 
non solo per le attività prò- 
fittatrìci e speculative, ma 
anche per le attività impren¬ 
ditoriali più serie. E benve¬ 
nuta era la classe politica 
che lo amministrava e lo te¬ 
neva in tali condizioni senza 
darsi pensiero di renderlo ef¬ 
ficiente e ordinato, tanto più 
se, d’altra parte, essa si mo¬ 
strava così zelante nel difón¬ 
dere il Paese contro il peri¬ 
colo rosso». 

Il ruolo della 
burocrazia 

Analizzando da un punto di 
vista sociologico e culturale 
le caratteristiche della Demo¬ 
crazia cristiana italiana, il 
prof. Are ha affermato che 
non si ritrovano in essa ele¬ 
menti di omogeneità. Questo 
partito ha « un carattere es- 
senzialmene federativo ed e 
tenuto insieme soprattutto 
dalla gestione del potere e 
dai vantaggi che esso procu¬ 
ra ». Il « sistema delle spo¬ 
glie», che la DC pratica da 
25 anni, ha assunto la carat¬ 
teristica denominazione di 
sotto-governo, e consiste nel 
designare, attraverso procedi¬ 
menti del tutto privati e sot¬ 
tratti a ogni controllo isti¬ 
tuzionale, personalità di fidu¬ 
cia del partito alla direzione 
dei più diversi enti pubblici 
e semipubblici. 

Dopo avere ampliamente 
sviluppato il ruolo che la bu¬ 
rocrazia ha potuto giocare in 
questo quadro politico, il pro¬ 
fessor Are, ipotizza due so¬ 
luzioni per giungere a dei cor¬ 
rettivi radicali negli indirizzi 
economici del nostro Paese, 
sulla base di una program¬ 
mazione reale che consenta 
anche il superamento degli 
intralci burocratici esistenti: 
«Esecutivo forte e rettilineo, 
collegato senza intralci a una 
forte componente tecnocrati¬ 
ca» oppure, se si vuole ri¬ 
manere « entro l’attuale qua¬ 
dro costituzionale, un ampio 
consenso e una partecipazio¬ 
ne attiva delle grandi mas¬ 
se ». Di qui la necessità, « per 
il sistema industriale italia¬ 
no, di puntare con una certa 
energia, compostezza e lun¬ 
gimiranza su solidarietà poli¬ 
tiche alternative». In assen¬ 
za di ciò — conclude Are — 
« il sistema di potere che reg¬ 
ge l’Italia è destinato a con¬ 
solidare e ad estendere tutti 
i caratteri antieconomici, cor¬ 
ruttori, anchilosanti e moral¬ 
mente pericolosi di un regi¬ 
me, caratteri per altro già 
largamente presenti in esso ». 

Rivolgendosi direttamente 
alla classe imprenditoriale ita¬ 
liana, il relatore ha rim¬ 
proverato ad essa « di ave¬ 
re sempre abilmente tutela¬ 
to i propri fini aziendali im¬ 
mediati, riuscendo addirittu¬ 
ra a farli passare per grandi 
finalità collettive (autostra¬ 
de), imponendoli e sovrappo¬ 
nendoli alle debolezze dello 
Stato, senza darsene alcun 
pensiero e anzi convinta di 
fare ottimi affari». «Fino a 
quando gli affari hanno con¬ 
tinuato ad andar bene si è pa¬ 
gato allegramente per mante¬ 
nere il parassitismo di Sta¬ 
to, considerando gli sprechi 
e le irrazionalità che ne deri¬ 
vavano come una piccola par¬ 
te dei costi di produzione». 

Come abbiamo ricordato su 
questo giornale a commento 
del documento formulato dal 
consiglio di amministrazione 
della FIAT, ci pare doveroso 
rilevare che, mentre i massi¬ 
mi dirigenti del monopolio 
automobilistico italiano han¬ 
no cercato ancora una volta 
di scaraventare sui sindaca¬ 
ti la responsabilità della cri¬ 
si che il Paese sta soffren¬ 
do, ignorando volutamente le 
precise responsabilità politi¬ 
che che sono alla base di que¬ 
sta crisi (e che li vedono cor¬ 
responsabili) dall’incontro di 
studiosi promosso dalla Fon¬ 
dazione Agnelli, sono emersi 
con sufficiente chiarezza ele¬ 
menti sui quali vale la pena 
riflettere. 

Diego Novelli 


Domani a Roma 
un convegno 
intemazionale 
sullo spazio 

ROMA, 17 marzo 
Nell’ambito della XXI Ras¬ 
segna elettronica nucleare 
martedì mattina si ap re al 
Palazzo dei congressi dell’EUR 
il XIV Convegno intemazio¬ 
nale tecnico-scientifico sullo 
spazio che terminerà mercole¬ 
dì. Il Comitato d’onore è 
presieduto dal prof. Giusep¬ 
pe Gabrielli, ordinario dèi 
Politecnico di Torino; il Co¬ 
mitato esecutivo è presiedu¬ 
to dal prof. Maurizio Giorgi, 
docente presso l'Istituto idro¬ 
grafico della Marina, a Ge¬ 
nova, e direttore dell’Ufficio 
scientifico per le attività geo¬ 
fisiche intemazionali del CNR. 

Il Convegno sullo spazio 
sarà un punto di incontro 
fra scienziati e tecnici di o- 
gni Paese per promuovere 
quello scambio di informazio¬ 
ni e di dati atto a favorire 
una più stretta collaborazione 
intemazionale. 

Tema generale del lavori 
del convegno, che si svolge- 
sotto il patronato del mini¬ 
stero degli Esteri, è: « I satel¬ 
liti per la meteorologia e le 
risorse terrestri; Tecnologie 
speciali; Collaborazione inter¬ 
nazionale ». 
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le indagini ti allargano a Moncalieri, Trevìglio e Bergamo 

IL RITROVAMENTO DI MONTaERA 
RIVELA UNA VASTA TRAMA MAFIOSA 

Implicati numerosi personaggi - Lo scandalo dei maiali acquietati con assegni fasulli • Giovan¬ 
ni Taormina e Giuseppe IJgone questa mattina saranno interrogati dal magistrato inquirente 


IERI NOTTE NEL NUORESE 


Liberato l’allevatore: 
pagato un riscatto 
di venti milioni? 


NUORO, 17 marzo 

E' durata poco più di 24 
ore la prigionia di Gavino For¬ 
ma, l’allevatore di 52 anni, ra¬ 
pito l’altro giorno da tre ban¬ 
diti, che avevano fatto irru¬ 
zione nel suo ovile, nei pressi 
di Sanile, a 30 chilometri da 
Nuoro. Egli è stato infatti li¬ 
berato la scorsa notte nelle 
campagne di Olzai. 

Ai familiari è apparso stan¬ 
co, ma in condizioni fisiche 
assai soddisfacenti. Dopo es¬ 
sere stato visitato dal cogna¬ 
to, il medico dottor Michele 
Sirica, si è messo a letto ed 
ha fatto un lungo sonno. A 
quanto risulta per il rilascio 
del Gavino sarebbero stati pa¬ 
gati circa 20 milioni di lire. 

li rapimento di Gavino For¬ 
ma era avvenuto nel primo 
pomeriggio di venerdì. Tre 
banditi mascherati e armati di 
mitra e pistola sono entrati 


nell’ovile del Forma, che era 
in compagnia di un pastore, 
Antonio Pinna. I malfattori, 
armi puntate, ordinavano al 
Forma di seguirli e al pasto¬ 
re di non muoversi. Solo più 
tardi il Pinna si recava in 
paese e denunciava l’accadu¬ 
to, mentre i tre branditi si al¬ 
lontanavano con l’ostaggio, di¬ 
rigendosi verso le falde del 
Gennargentu. Carabinieri e a- 
genti di polizia si dirigevano 
immediatamente nella zona se¬ 
gnalata ma le loro battute 
erano infruttuose. 

Nel frattempo i familiari di 
Gavino Forma tentavano di 
avviare le trattative per il ri¬ 
lascio del congiunto. Secondo 
alcune voci sarebbe stato lo 
stesso Pinna a fare da inter¬ 
mediario, comunicando ai fa¬ 
miliari la entità della som¬ 
ma chiesta e le modalità del 
pagamento, che sarebbe stato 
effettuato nella serata di ieri. 


MILANO, 17 marzo 

Si va sempre più allargan¬ 
do il fronte ■ delle indagini 
fra Moncalieri, Treviglio e 
Bergamo, dopo il ritrovamen¬ 
to dell’industriale torinese 
Rossi di Montelera, sequestra¬ 
to per quattro mesi da ima 
organizzazione che ormai vie¬ 
ne riconosciuta come mafio- 
sa. Le ore successive al ri¬ 
trovamento di Rossi di Mon¬ 
telera sono state preziose per 
gli inquirenti che hanno avu¬ 
to la possibilità di arrestare 
o fermare non solo due dei 
fratelli Taormina, proprietà- 
ri della cascina nei pressi di 
Treviglio in cui il Rossi è 
stato trovato, e colti prati¬ 
camente in flagrante, ma an¬ 
che numerosi altri personag¬ 
gi le cui « amicizie » ed i cui 
collegamenti con altri costi¬ 
tuiscono una traccia impor¬ 
tantissima per ricostruire 
quella trama di delinquenza 
organizzata che si è costitui¬ 
ta qui al Nord in questi ul¬ 
timi anni e che ha avuto co¬ 
me sua massima espressione 
appunto i sequestri di perso¬ 
na. 

E’ di ieri la notizia del ri¬ 
trovamento nei pressi di Mon¬ 
calieri, in Piemonte, di una 
altra cella per sequestrati. An¬ 
che questa volta si trattava 
di un locale ricavato sotto 
una stalla e li Rossi di Mon¬ 
telera ha trascorso i primi 
due mesi della sua prigionia, 
prima di essere trasferito nel¬ 
l’altra cella costruita sotto la 


stalla della cascina dei Taor¬ 
mina vicino a Treviglio. 

Quella di Moncalieri è la 
terza cella per sequestrati, 
scoperta dopo il ritrovamen¬ 
to di Rossi di Montelera; l’al¬ 
tra l’avevano trovata gli a- 




Luigi Rotti di Mantelara 


I giudici riuniti da sabato mattina per il processo d'Appello 

Notte d'attesa a Geaova per 
la seatenza sulla 22 Ottobre 

Lunga veglia in Camera di Consiglio - Gli imputati protagonisti di fatti clamorosi: 
dal rapimento di Gadolla alVuccisione del portacolori Floris - Al processo di pri - 
“ mo grado erano stati condannati a un ergastolo e due secoli complessivi di carcere -,, 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 17 marzo 

- Il processo d’Appello alla 
« 22 Ottobre » ha sorpreso tut¬ 
ti per la eccezionale discus¬ 
sione di giudici e giurati chiu¬ 
si nel segreto della Camera di 
Consiglio. Una discussione 
che era iniziata esattamente 
alle 11 di sabato mattina. Nes¬ 
suno s’aspettava che un giudi¬ 
zio di secondo grado, che non 
aveva registrato un solo spi¬ 
raglio di rinnovamento della 
istruttoria dibattimentale, ter¬ 
minasse con la più lunga ve¬ 
glia mai registrata a Genova 
nell'attesa di una sentenza. 
Una giuria stava dunque rie¬ 
saminando con piglio minu¬ 
ziosissimo ciò che a un osser¬ 
vatore superficiale pareva 
scontato di fronte agli imputa¬ 
ti dalla «22 Ottobre», prota¬ 
gonisti dall'autunno del 1969 
al marzo 1971 di una serie di 
fatti clamorosi — rapimento 
del golden boy Sergio Gadol¬ 
la, attentati dinamitardi, in¬ 
terferenze televisive e la tra¬ 
gica rapina all’Istituto case 
popolari che, il 26 marzo 1971, 
portò all’omicidio del porta- 
valori Alessandro Floris. 

La lunga Camera di Consi¬ 
glio è seguita daU’ansiosa at¬ 
tesa di parenti e amici degli 
accusati che. da sabato matti¬ 
na formano gruppo attorno 
a palazzo Ducale e mostrano, 
nei risi gonfi d’insonnia, gli 
effetti della .veglia. 

Da notare che quello della 
« 22 Ottobre » è l’ultimo gros¬ 
so processo che il presidente 
della Corte dott. Zaccari diri¬ 
ge, prima d’essere collocato in 
pensione per raggiunti limi¬ 
ti d’età. E l’anziano presiden¬ 
te che, ogni .quattro-cinque 
ore si affaccia sulla soglia del¬ 
la Camera di Consiglio per in¬ 
formare il comandante della 
scorta dei carabinieri, tenente 
Scala; « Lasci i detenuti in car¬ 
cere e si riaffacci fra altre cin¬ 
que ore ». La gente che atten¬ 
de capisce che la Camera di 
Consiglio si prolunga quando 
vede giungere gli inservienti 
di una vicina tavola calda con 
il cibo per giudici e giurati. 
Sabato sera sono stati visti’ 
due operai trasportare alcune' 
brandine. Foco dopo le ven¬ 
titré veniva annunciato; « Non 
prima di domenica mattina al¬ 
le otto». Domenica mattina 
veniva annunciato: «Non pri¬ 
ma di stasera alle 19». Alle 
19 finalmente l’annimcio; « En¬ 
tro stanotte avremo la sen¬ 
tenza. Poi a tarda notte un al¬ 
tro annuncio: « La sentenza 
sarà emessa domani mattina». 

Il processo di primo grado 
si era concluso dopo 26 ore 
di Camera di Consiglio il 18 
aprile 1973. Si è capito che la 
discussione si concentrava so¬ 
prattutto sul reato conclusivo, 
seguito dalla cattura del Ros¬ 
si, quando il maresciallo Nan¬ 
ni del nucleo di carabinieri 
di polizia giudiziaria ha por¬ 
tato all’usciere un pacco che ; 

— con ogni probabilità — con¬ 
teneva la Swènson calibro 39 
con la quale venne compiuto 1 
il delitto. Qualche, giurato ave¬ 
va chiesto evidentemente di' 
vedere Tanna. . / ' ' • 

Per la degradazione dèi rea¬ 
to da omicidio volontario in 
omicidio preterintenzionale o 


per strappare, almeno, le atte¬ 
nuanti generiche, si erano bat¬ 
tuti, con vigore gli avvocati 
Di Giovanni e Fumò. L’avv. 
Guiso difensore di Agusto Viel 
conducente della Lambretta 
con la quale venne compiuta 
la tragica rapina, aveva per¬ 
iino mimato in aula la scena, 
dell'omicidio. S’era steso in‘ 
mezzo all’aula per dimostra¬ 
re che il povero Floris era 
stato colpito con un colpo 
sparato dall’alto al basso, 
mentre si tuffava per «plac¬ 
care» Mario Rossi. 

Da questa sera i cortili in¬ 
terni di palazzo Ducale erano 
gremiti di folla. Tutti in at¬ 
tesa che vengano aperti i can¬ 
celli e sia letta la sentenza 
più lungamente attesa a Geno¬ 
va. Si tratta di gente decisa 
a trascorrere ima seconda not¬ 
te in bianco. 

Il processo d’appello era 
iniziato il 6 febbraio scorso. 
La discussione aveva impe¬ 
gnato, in arringhe e repliche 
12 avvocati di parte civile e 
35 avvocati difensori. In pri¬ 
mo grado oltre all’ergastolo a 
Mario Rossi erano, state ero¬ 
gate agli altri 20 imputati pe¬ 
ne per un totale di oltre due 
secoli di carcere. Il PG dott. 
Boccia aveva chiesto di esten¬ 
dere la pena dell’ergastolo ad 
altri tre imputati: Giuseppe 
Battaglia. Rinaldo Fiorani, Au¬ 
gusto Viel. 

Giuseppe Marzolla 


Alla periferia di Ariano 

Bomba tra i rifiuti: 
due fratellini feriti 

c 

Prognosi riservata per uno dei due bambini 
figli di un ufficiale della base americana 


PORDENONE, 17 marzo 

Due fratellini americani, Jo¬ 
seph e Jay Mendoza, rispetti¬ 
vamente di 6 e 7 anni, sono 
rimasti feriti, il primo grave¬ 
mente, in seguito allo scop¬ 
pio di una bomba a mano del 
tipo « SRCM », in dotazione 
alle Forze Armate italiane, 
trovata in un campetto adi¬ 
bito a scarico dei rifiuti, in 
via dei Molini in località 
Beorchia di Aviano, a qual¬ 
che centinaio di metri dalia 
loro casa. 

I due bambini stavano gio¬ 
cando nella zona quando han¬ 
no preso in mano due bom¬ 
be gettate tra i rifiuti. Una 
è scoppiata e le schegge han¬ 
no investito in pieno Joseph 
Mendoza e, di striscio, il fra¬ 


tello il quale è corso subito 
a casa. 

Alcuné persone sono accor¬ 
se sul luogo dell'esplosione ed 
hanno trovato Joseph con l’a¬ 
vambraccio ed il piede destri 
amputati e altre numerose 
ferite in varie parti del cor¬ 
po. Soccorso il bambino è 
stato ricoverato nell’ospedale 
di Aviano dove i sanitari si 
sono riservati la prognosi. 
Nello stesso nosocomio è sta¬ 
to ricoverato anche Jay il qua¬ 
le guarirà in pochi giorni per 
ferite di lieve entità. 

I carabinieri e la polizia 
della base aerea Usaf di Avia¬ 
no, dove lavora il padre dei 
due fratelli, stanno svolgen¬ 
do indagini per accertare il 
motivo della presenza dei due 
ordigni nel luogo dello sca¬ 
rico dei rifiuti. 


TUTTI ASSOLTI PER IL DELITTO CIUM 


Stupore per la sentenza 
al processo di Agrigento 

Pubblico ministero e parte civile ricorrono in appello 
Un episodio cardine della vasta offensiva mafioso 


' DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 17 marzo 
Con un clamoroso verdetto 
si è concluso il processo per 
l'uccisione, avvenuta nell’otto¬ 
bre del 70 m una corsia del¬ 
l’ospedale civico di Palermo 
ad opera di killer travestiti 
da medici, dell’albergatore 
Candido Ciuni. Dopo 30 ore 
di camera di consiglio, i giu¬ 
dici del tribunale di Agrigen¬ 
to hanno assolto sia i man¬ 
danti che i presunti esecuto¬ 
ri del feroce delitto. • 

Mentre viene preannunciato 
l’appello del pubblico mini¬ 
stero e ’ della parte civile, In 
Sicilia si considera un altro 
successo - giudiziario della 
« nuova mafia » il verdetto ( e- 
ipesso dalla Corte d'Assise m- 
grigentina (il presunto man¬ 
dante è stato addirittura pro¬ 
sciolto, con formula piena), 
cioè uno degli 'episodi cardi¬ 
ne della vasta offensiva cri¬ 
minale sferrata dopo la stra¬ 
ge di Ciaculli e culminata nel¬ 


la strage di viale Lazio, nella 
scomparsa del giornalista del¬ 
l’Ora Mauro De Mauro, nel¬ 
l’uccisione del procuratore 
Pietro Scaglione e nella cate¬ 
na di sequestri e omicidi ori¬ 
ginati da ima spietata lotta 
fra le varie cosche. 

Come già molti altri delit¬ 
ti dì mafia, anche questo si. 
avvia quindi verso una archi¬ 
viazione sotto la classica eti¬ 
chetta «ad opera di ignoti», 
malgrado il fatto nuovo costi¬ 
tuito dalle coraggiose accuse 
della vedova dell’albergatore. 
Antonina Orlando, infatti, 
non esitò a puntare i] dito 
sui presunti assassini del ma¬ 
rito, rilevando.anche il retro-, 
scena ed i loschi traffici del¬ 
la mafia di Ravanusa che sta-, 
vano dietro la sentenza di 
morte pronunciata contro 
Candido Ciuni. 

Giuseppe Di Cristiana, in¬ 
dicato come il mandante del 
delitto e la cui figura é stata' 
tratteggiata dagli Inquirènti 
come quella di un boss che 
stravolge 1 vecchi metodi per 
assumere il ruolo del mafioso 
« nuovo corso » inserito in un 


apparato politico-burocratico, 
esce dal processo pulito co¬ 
me un agnellino. Ex impiega¬ 
to della Sochìmisi, figlio di 
un mafioso di rispettabile fa¬ 
ma e lui stesso con tre anni 
di confino alle spalle, resta 
tuttavia in galera perchè im¬ 
plicato nel processo contro 1 
« 114 » in corso a Palermo. 

La sua assoluzione contri¬ 
buisce adesso a colpire l’im¬ 
palcatura della cosiddetta 
« mappa della mafia » traccia¬ 
ta dopo anni di indagini at¬ 
torno ai personaggi che han¬ 
no dato vita a questa fase 
nuova e più preoccupante del¬ 
la criminalità maliosa. - 
. La sentenza di Agrigento, 
inoltre,' seghe di’ pochi mesi 
il pròcesso di Catanzaro, con¬ 
clusosi .con .la condanna di' 
don Pietro Torretta a 29 anni 
di carcere, ma anche con la 
riduzione della pena ad Ange¬ 
lo La Barbera, Tommaso Bu¬ 
sca tta e Salvatore Greco, cioè 
personaggi • cardine. dell’offen¬ 
siva criminale registrata da 
4-5 anni a questa parte. 

I. n. 


genti della Questura di Ber¬ 
gamo a Fara d’Adda. Quante 
ce ne saranno ancora? 

La trama mafiosa comincia 
dunque ad affiorare dalle tor¬ 
bide acque in cui è stata im¬ 
mersa in questi ultimi anni 
qui al Nord. Vediamo ad e- 
sempio chi sono i propireta- 
ri della cascina di Palma di 
Testona nei pressi di Monca¬ 
lieri in cui Luigi Rossi di 
Montelera ha trascorso i pri¬ 
mi due mesi dellu sua deten¬ 
zione. Si tratta dei coniugi 
Giuseppe Ugone e Teresa Sor¬ 
rentino; quello di Ugone è un 
nome che è ricorso già più 
volte nelle indagini sui se¬ 
questri di persona in alta Ita¬ 
lia. Il fratello di Giuseppe, 
Salvatore di 42 anni è stato 
arrestato il 19 maggio scorso 
anno a Zumaglia, una loca¬ 
lità che si trova sulla colli¬ 
na alle spalle di Biella, per¬ 
chè ricercato per reati diver¬ 
si da quelli che interessano 
l’attuale indagine e rinchiuso 
nelle carceri di Biella. In que¬ 
sto periodo i carabinieri ese¬ 
guirono una perquisizione 
nella villa di Trezzano sul 
Naviglio, nei pressi di Mila¬ 
no, nella quale l’Ugone vive¬ 
va con la moglie e i figli e 
trovarono una documentazio¬ 
ne che venne ritenuta dal giu¬ 
dice istruttore Turone molto 
interessante per quanto ri¬ 
guardava le indagini sul rapi¬ 
mento del commerciante vì- 
gevanese Pietro Tortelli. Inol¬ 
tre, al momento detrarreste. 
Salvatore Ugone aveva in ta¬ 
sca due banconote da dieci¬ 
mila lire che, dai numeri di 
serie, risultavano appartene¬ 
re a ■ quel miliardo e mezzo ' 
che’ la famiglia Torielli ave-.| 
va sborsato per ottenere la 
liberazione del loro congiunto. 
Per questi motivi Salvatore 
Ugone venne indiziato anche 
per sequestro di persona a 
scopo di estorsione. 

Quando venne arrestato a 
Zumaglia, Salvatore Ugone si 
trovava in compagnia di Giu¬ 
seppe Ciulla di 36 anni e di 
Riccardo Muscio di 35, due 
personaggi molto noti alla po¬ 
lizia ed ai carabinieri. Il pri¬ 
mo, infatti, venne a sua vol¬ 
ila arrestato qualche tempo 
dopo sempre per il rapimento 
Torielli, in una cascina nei 
pressi di Milano. Giuseppe 
Ciulla, è provato, era amico 
di Michele Guzzardi (a sua 
volta attualmente detenuto 
per il rapimento Torielli) ed 
insieme nel 1967 erano stati 
arrestati per uno scippo com¬ 
piuto ai danni di un porta- 
valori deli’ortomercato di Mi¬ 
lano. A ciò si aggiunga che sia 
gii Ugone che i Sorrentino 
sono nativi di Montelepre e 
che la moglie di Giuseppe 
Ugone, Giuseppa Badai amen¬ 
ti è sorella di quel Nunzio 
che a suo tempo fu cassiere 
della banda Giuliano. 

La matassa è però ancora 
più ingarbugliata: Giuseppe 
Ugone ha un nipote di 18 an¬ 
ni che porta esattamente il 
suo nome e che ieri è stato 
fermato dai carabinieri a 
Trezzano sul Naviglio in quan¬ 
to ritenuto « testimone impor¬ 
tante per le indagini » e tra¬ 
sferito a Bergamo a disposi¬ 
zione di quella magistratura. 
Per quale motivo? Per otte¬ 
nere una spiegazione bisogna 
addentrarsi ancora di più in 
quell’intrico di parentele e di 
« amicizie » di cui è compo¬ 
sta questa storia. Michele 
Guzzardi, l’amico di Ciulla at¬ 
tualmente in carcere per il ra¬ 
pimento Torielli, ha un fratel¬ 
lo che si chiama Francesco e 
che dall'epoca del rapimento 
di Vigevano è « uccel di bo¬ 
sco », costui prima ancora del 
rapimento Torielli era stato 
denunciato per una truffa di 
101 maiali acquistati con as¬ 
segni fasulli. 

E’ attraverso questi maiali 
che già nel 71 i carabinieri 
della compagnia di Vigevano 
erano arrivati alla cascina dei 
Taormina nei pressi di Trevi¬ 
glio dove l’altro giorno è sta¬ 
to ritrovato il Montelera. Una 
parte dei maiali erano infatti 
stati venduti a Giacomo Taor¬ 
mina che a suo tempo venne 
denunciato per ricettazione. 
Di questo particolare si ri¬ 
dò il capitano Chirivì che co¬ 
manda la compagnia carabi¬ 
nieri di Vigevano, subito do¬ 
po il rilascio di Pietro Toriel¬ 
li e si può dire che fino da al¬ 
lora la zona di Treviglio venne 
tenuta sotto particolare con¬ 
trollo proprio per quanto ri¬ 
guardava la questione dei se¬ 
questri di persona. 

Domani mattina il magistra¬ 
to bergamasco interrogherà 
Giovanni Taormina (fermato 
all’aeroporto di Palermo la se¬ 
ra stessa del ritrovamento di 
Rossi di Montelera) e Giusep¬ 
pe Ugone (il nipote) il cui 
fermo scade proprio nella 
giornata di domani. Ma che 
fine ha fatto Francesco Guz¬ 
zardi, Tuomo che i carabinie¬ 
ri avrebbero voluto « sentire » 
già dopo il sequestro Torrielli 
ma che si è sempre reso irre¬ 
peribile? Eppure alia sua per¬ 
sona sono legati episodi che 
alla luce degli ultimi sviluppi 
sulle indagini riguardanti i se¬ 
questri appaiono sempre più 
inquietanti: i carabinieri della 
compagnia di Vigevano, ad e- 
sempio, prima del rapimento 
Torielli fecero irruzione nel¬ 
la cascina Cerro a 7 chilome¬ 
tri da Vigevano e vi trovarono, 
un certo Badai amenti. ricer¬ 
cato per tentato omicidio e se-, 
questro di persóna. Custode 
delTallevamento di maiali del’ 
Guzzardi, a quell’epoca era 
quel Giusto Saitta che sarà 
barbaramente ucciso a Paler¬ 
mo pochi giorni dopo la libe¬ 
razione del Torielli, e un Ba- 
dalamenti compare -anche fra 
coloro che sono imputati di' 
aver prèso parte al rapimento 
di Paul Getty. , \ 

Mauro Brutto 



Renault 4. 
Quattro ruote 
senza problemi. 


Renault 4 non ti crea problemi di spazio: 
dalla sua quinta porta puoi caricare fino a 
un metro cubo di bagaglio. 

In Renault 4 ci si sta in cinque e sì viaggia 
comodi. Renault 4 non ti crea problemi coi 
motore: un motore a “lunga vita” di 850 cc, 
elastico e robusto, fatto per le prove più 
dure e i viaggi più difficili. 

. La trazione anteriore e le sospensioni 
elastiche indipendenti di Renault 4 ti portano 


dove vuoi,senza “perderé” mai la strada. 

Renault 4 non ti crea problemi di 
consumi: fa più di 16 km con un litro, ha il 
raffreddamento a liquido in circuito chiuso,, 
uno speciale-trattamento antiruggine e ha 
eliminato i punti di ingrassaggio 
(un cambio d’olio ogni 5000 km). 

Renault 4 non ti crea problemi di modelli 
perchè puoi sceglierla tra le versioni Export, 
Lusso e Special Perchè non la provi? 


Nella gamma Renault 

la tua c’è. 






Le Renault 5: 

L, 850 cc, 125 km/h. - TL, 950oc, 140 km/h. 


Le Renault 6: 

L, 850 cc, 125 km/h. - TL, 1100 cc, 135 km/h. 



Le Renault 12: 

TL, 1300cc, 145 km/h. - TS, 1300 cc, 150 km/h. 
Break, 1300 cc, 145 km/h. - Gordini, 1600 cc, 185 km/h. 


I Coupé Renault 15: 

TL, 1300 cc, 150 km/h. - TS, 1600 cc, 170 km/h. 
anche automatica. 



Le Renault 16: 

TL, 1600 cc, 155 km/h. - TS, 1600 cc, 165 km/h. 
TX, 1600 cc, 175 km/b, 5 marce. Anche automatiche. 


1 Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h, anche automatica. 
TS, 1600 cc, 180 km/h, iniezione elettronica. 


Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 


Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
; Concessionaria più vicina. . 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila c 
spedisci questo tagliando a 
.Renault ItaliaSb.A. 

Casella Postale 7256 - 
00100 Roma. , - . 
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Perchè il processo Valpreda possa svolge rsi in un clima democratico 

CATANZARO PRONTA A RESPINGERE 
OGNI PROVOCAZIONE FASCISTA 

Squadracce addestrate sarebbero convogliate in città da Salerno e da altri centri calabresi - Contatti tra le forze poli¬ 
tiche democratiche per un’azione comune di vigilanza - Giunti nel capoluogo i maggiori imputati e il collegio di difesa 
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Il processo Valpreda 
da oggi a Catanzaro 


DALLA PRIMA 

certi settori dell’apparato sta¬ 
tale. 

Le motivazioni tecniche, co¬ 
me rilevava ieri un vecchio 
giornalista, possono dire una 
cosa e allo stesso tempo l’e¬ 
satto opposto; il codice di 
procedura è così duttile che 
si può far parlare bianco e 
nero. Dunque, al fondo della 
discussione che • si incentra 
sul dilemma: processo subito 
si, processo no, devono esse¬ 
re poste argomentazioni diver¬ 
se. Queste si possono riassu¬ 
mere nell’interrogativo squi¬ 
sitamente politico: c’è volon¬ 
tà di arrivare alla sentenza? 
Un interrogativo pili che leci¬ 
to, visti i precedenti che han¬ 
no sballottato questo proces¬ 
so da Milano a Roma, da 
Roma ancora a Milano e poi 
a Catanzaro, con una serie di 
pretesti appunto procedurali 
che nascondevano solo la pau- 
Ta di un confronto con la 
verità. 

Tale interrogativo noi lo 
abbiamo « girato » a due dei 
magistrati direttamente in¬ 
teressati alla vicenda proces¬ 
suale, cioè al presidente del¬ 
la Corte d’Assise dottor Zeu- 
li e al pubblico ministero dot¬ 
tor Lombardi. Abbiamo scam¬ 
biato con loro alcune opinio¬ 
ni durante un breve incontro 
dentro l’aula che da domani 
ospiterà il processo. E’ stato 
il presidente del tribunale. 
Salvatore Blasco, a fare, co¬ 
me si dice, gli onori di casa, 
a presentare ai giornalisti i 
due magistrati. 

Il dottor Blasco ha detto di 
essere lieto della presenza di 
tanti giornalisti (Catanzaro da 
qualche tempo è diventata, 
come qualcuno l’ha chiamata, 
un « centro turistico d’Assi- 
se » visto che dai processi 
della mafia a questo è diven¬ 
tata la sede con preferenza 
indicata dalla Cassazione 
quando c’è da risolvere ima 
questione di legittima suspi¬ 
cione) e di essere pronto a 
soddisfare tutte le richieste 
della « stampa ». Ma evidente¬ 
mente per i giomalisti'era im¬ 
portante soprattutto ciò che 
i magistrati che si occupano 
del processo direttamente a- 
vevano da dire. 

Dottor Zeuli, il processo st 
farà? 

« Siamo qui per questo: que¬ 
sta Corte ha un ruolo a- 
perto, cioè non ha in prati¬ 
ca ^altri processi da seguire. 
Altri magistrati trattano, di¬ 
ciamo così, i casi di normale 
amministrazione ». 

E le questioni di competen¬ 
za e di riunione dei processi? 

«Una è già stata proposta 
dalla parte civile e noi ab¬ 
biamo risposto con ima ordi¬ 
nanza che ora è all'esame del¬ 
la Cassazione ». Il dottor Zeu¬ 
li parla di una questione sol¬ 
levata dall’avvocato di parte 
civile Edoardo Ascari, il qua¬ 
le ha sollecitato la riunione 
del processo Valpreda a quel¬ 
lo contro Preda e Ventura ed 
lia sollevato un conflitto di 
competenza tra la magistratu¬ 
ra di Catanzaro, quella di 
Milano e quella di Trieste. 
Quest'ultìma si occupa infat¬ 
ti del famigerato « libretto 
rosso » di Freda « La giustizia 
è come il timone..». La Cor¬ 
te d’Assise di Catanzaro ha 
risposto che il conflitto è so¬ 
lo potenziale e che si vedrà 
in seguito se in realtà esso 
esiste e se i processi devono 
essere necessariamente riu¬ 
niti. 

Quanto durerà il dibatti¬ 
mento? 

«Noi abbiamo previsto cir¬ 
ca sei mesi con più udienze 
nel corso della settimana. Di¬ 
rei approssimativamente che 
le udienze potrebbero esse¬ 
re tre o quattro: poiché non 
sono un dittatore vorrei tro¬ 
vare un accordo con gli av¬ 
vocati e anche con voi gior¬ 
nalisti. Voi rappresentate l'o¬ 
pinione pubblica». 

Quanti testi dovrebbero es¬ 
sere sentiti? 

« Abbiamo già fatto una cer¬ 
nita e abbiamo ridotto il nu¬ 
mero dei testimoni indicati 
dalla difesa da trecento a un 
centinaio. Più ci sono i tre¬ 
cento citati dall’accusa ». 

A questo punto è interve¬ 
nuto il presidente Blasco a 
tagliare corto, forse nel ti¬ 
more che il dottor Zeuli si 
lasciasse scappare qualche 
« anticipazione ». Allora abbia¬ 
mo diroPato sul dottor Lom¬ 
bardi. giovane PM al primo 
processo nella Corte di Assi¬ 
se di Catanzaro. 

Egli è stato trasferito dal¬ 
la Sieiila nella città calabre¬ 
se un anno fa, subito dopo 
che la stessa era stata desi¬ 
gnata ad ospitare il processo 
Valpreda. Elegantemente ve¬ 
stito in grigio chiaro, occhia¬ 
li affumicati, non ha fatto 
molte difficoltà a entrare nel 
vivo della discussione. Con 
un collega abbiamo cercato 
di « interpretare » come la 
pensasse, cioè, in pratica, che 
convinzioni avesse raggiunto 
attraverso l’esame degli atti. 
Non è stato certo esplicito 
nelle risposte e non è stato 
neppure molto chiaro, tutta¬ 
via ha fissato alcuni punti 
che sembrano interessantL 

E’ possibile fare questo pro¬ 
cesso senza riunirlo a quello 
di Milano? 

«Allo stato degli atti mi 
sembra che ciò sia possibi¬ 
le ». 

àia lei chiederà gli atti del¬ 
l’istruttoria D’Ambrosio alme¬ 
no per leggerli? 

« No, perchè penso che sia¬ 
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no necessari. Noi dobbiamo 
fare il processo sugli atti 
che ci hanno trasmesso, dob¬ 
biamo dire se gli imputati so¬ 
no colpevoli o innocenti sul¬ 
la base degli elementi di pro¬ 
va e degli indizi che l’accusa 
e il giudice istruttore di Ro¬ 
ma ci hanno fornito ». 

Ma a Milano sono stati fat¬ 
ti, ad esempio, degli accer¬ 
tamenti che potrebbero avere 
influenza su questo processo: 
ad esempio la perizia sulle 
bombe o sulle borse porta¬ 
bombe. Ci sono testimoni in 
queH’istruttoria che potrebbe¬ 
ro avere grande valore in 
questo processo. 

« Io sono per una inda¬ 
gine la più lHrga possibile. E 
credo che anche la Corte sia 
di questo parere. Se la dife¬ 
sa o la parte civile chiede¬ 
ranno il richiamo di certi at¬ 
ti o la convocazione di altri 
particolari testimoni non mi 
opporrò. Io sono convinto 
della necessità che mai come 
in processi di questo tipo 
e còsi gravi sia necessaria 
grande chiarezza. Non devo¬ 
no restare, per quanto possi¬ 
bile, ombre ». 

Verranno tutti gli impu¬ 
tati? 

« A quanto ne so Emilio 
Borghese ha fatto sapere che 
verrà solo quando sarà inter¬ 
rogato. Gli altri dovrebbero 
essere tutti presenti sin dal 
primo giorno ». 

Secondo lei la procedura 
permetterà di andare avanti 
fino alla sentenza? 

« Le norme procedurali spes¬ 
so sono interpretabili. E spes¬ 
so si interpreta a seconda 
del momento ». 

Una frase abbastanza chia¬ 
ra, anche se non è stato pos¬ 
sibile legarla in modo pre¬ 
ciso ad episodi passati o a 
prospettive future. Certo è, 
comunque, che sin da doma¬ 
ni mattina si procederà, e 
per forza di cose si dovrà 
parlare, e tanto. 


Bambina annega 
in una piscina 
di plastica 

BOLZANO, 17 marzo 

Una bambina di due anni, 
Ulrike Pichler, è annegata in 
80 centimetri d'acqua mentre 
giocava in una piccola pi¬ 
scina di plastica, a Mules 
(Bolzano). 

La bambina si era allonta¬ 
nata dal padre per recarsi a 
giocare nella casa dei vicini, 
dove si trovava la piscina col¬ 
ma d’acqua. Non vista, vi è 
caduta dentro ed è annegata. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 17 marzo 

Due anni fa, quando la Cas¬ 
sazione decise di affidare al¬ 
la Corte d’Assise di Catanza¬ 
ro il processo Valpreda si dis¬ 
se, giustamente, che questa 
scelta non poteva essere in¬ 
terpretata come un tentativo 
di mandare « al confino » un 
processo così scottante, poi¬ 
ché la 1 città calabrese e la 
Calabria stessa non erano cer¬ 
tamente fuori dal « circuito » 
della vita politica del Paese. 
Oggi il discorso non cambia. 

A Catanzaro, come a Mila¬ 
no e come nel resto del Pae¬ 
se l’opinione pubblica demo¬ 
cratica vuole che anche attia- 
verso questo processo, si co¬ 
nosca finalmente la verità su 
uno dei periodi piu dramma¬ 
tici per la vita del Paese e 
non e disposta a capire, a 
giustificare altri rinvio 

La città, d’altra parte, e 
pronta anche a respingere e- 
ventuali tentativi di strumen¬ 
talizzazione che possono dare 
adito a nuovi rinvìi, aggiun¬ 
gendo altre ombre alle molte 
già esistenti sul futuro, an¬ 
che immediato del processo 
e che. stando anche alle di¬ 
chiarazioni ufficiali, vanno al 
di là delle stesse intenzioni 
dei giudici catanzaresi, i qua¬ 
li, appunto, si dichiarano 
pronti ad andare fino in fon¬ 
do. Si sa tuttavia che la Cas¬ 
sazione deve decidere proprio 
nei prossimi giorni su una 
richiesta di rinvio ulteriore 
del processo avazanto dai di¬ 
fensori di parte civile. 

La città, intanto conserva il 
suo aspetto normale. Da ieri 
— questo si nota — si è in¬ 
fittito il numero dei polizio- 
ti, mentre alle poche vie d'ac¬ 
cesso alla città sono quasi 
fissi ormai i posti di blocco 
delle pattuglie di carabinieri 
e di PS. Oggi, poi, sono co¬ 
minciati ad arrivare, oltre ai 
giornalisti, anche avvocati, 
imputati, testimoni. Nel pri¬ 
mo pomeriggio è giunto Vai- 
preda. Assieme a lui c’erano 
alcuni difensori (Calvi, Tar- 
sitano, Zupo), Gargamelli e 
la scorta dei poliziotti in bor¬ 
ghese. Valpreda e Gargamelli 
hanno preso alloggio in una 
abitazione privata. Borghese, 
altro imputato di rilievo, non 
è ancora arrivato e avrebbe 
Tatto sapere di rinunciare a 
presenziare al processo. 

Alcuni manifesti fatti affig¬ 
gere oggi annunciano intanto, 
per. domani pomeriggio, una 
manifestazione dei gruppi del¬ 
la sinistra extraparlamentare 
nella via principale della cit¬ 
tà, ma la questura ha già 
deciso di vietare qualsiasi ma¬ 
nifestazione all'aperto. E’ in¬ 
vece annunciato per domani 
sera un incontro, in un ■ lo¬ 
cale pubblico, del collegio di 
difesa con la popolazione del¬ 
la città. 

Sono intanto in corso con¬ 
tatti tra le forze politiche de¬ 
mocratiche per giungere al¬ 
la definizione di un gesto co¬ 
mune che esprima sostegno 


Protagonista deirepisodio un uomo di colore 

Dalla Francia a Torino 
per riprendersi 
il figlio: arrestato 

L’uomo è accusato di tentativo di ratto 


TORINO, 17 marzo 

Stamane poco dopo le ore 
8 al Pronto intervento della 
Polizia giungeva una dram¬ 
matica telefonata: « Un uomo 
minaccia di uccidere la mo¬ 
glie e il figlio, correte subito 
in via Ce ree nasco 3 ». Due pat¬ 
tuglie della Volante al ro¬ 
mando del dott. Mmetti si 
precipitavano sul luogo dove 
trovavano tutto lo stabile in 
subbuglio. DaU’intemo di un 
appartamento provenivano gri¬ 
da di una donna che invoca¬ 
va aiuto. 

Scavalcato un muretto di 
protezione che separa i due 
cortili, alcuni agenti riusci¬ 
vano a salire sul balcone rìel- 
ralloggio e dopo aver sfon¬ 
dato la porta penetravano nel¬ 
la stanza dove si trovava un 
uomo di colore, una donna e 
un bimbo di 20 mesi: l’uomo 
non opponeva resistenza e si 
lasciava immobilizzare. 


Gli agenti di polizia scopri¬ 
vano così che si trattava del 
padre del bambino, Jean Mar¬ 
cel Bakongo, di 36 anni re¬ 
sidente in Francia e separa¬ 
to dalla moglie. Lidia Galva- 
gno di anni 42 di Venaria To¬ 
rinese. 

Sabato pomeriggio, - dopo 
circa un anno di assenza, il 
Bakongo era improvvisamen¬ 
te tornato a Torino con la 
ferma intenzione di prendersi 
il figlio e portarlo con sè in 
Francia. ' - ' 

Stamane scoppiava la lite 
tra i due coniugi senza pero 
che, come ha accertato la po¬ 
lizia, ci siano -stati atti di 
violenza da parte dell’uomo. 
Infatti nè alla donna nè al 
bambino sono state riscontra¬ 
te lesioni. La polizia, dopo 
aver sottoposto a visita medi¬ 
ca il Bakongo ed aver accer¬ 
tato che è sano di mente, lo 
ha dichiarato in arresto per 
tentativo di ratto. 


democratico della città al 
processo, e allo stesso tempo, 
monito per le forze neofasci¬ 
ste che volessero tentare di 
ripetere qui quanto sperimen¬ 
tato, proprio in questi giorni, 
a Salerno, convogliando nel¬ 
la città le squadracce adde¬ 
strate esistenti in Calabria. 
Le "forze politiche democra¬ 
tiche ricordano, a questo pro¬ 
posito, come la città abbia, 
negli anni scorsi, duramente 
pagato per l’azione delle for¬ 
ze eversive, responsabili del 
barbaro e impunito assassi¬ 
nio del compagno Malacaria, 
ma ricordano anche l'unità 
antifascista e di massa che 
si seppe costruire allora per 
battere il tentativo di creare 
a Catanzaro im focolaio ever¬ 
sivo del tipo di quello, in 
quei giorni ancora operante, 
di Reggio Calabria. 

Interprete di questa esi¬ 
genza sì è fatta slamane una 
delegazione ufficiale del PCI 
composta dai compagni on. 
Lamanna e Franco Politano, 
segretario della Federazione, 
incontratasi con il prefetto. 


Per quanto riguardu la pre¬ 
parazione dei processo, infi¬ 
ne. stamane i giudici hanno 
sostato a lungo nei locali do¬ 
ve tutto è pronto per l'avvio 
del dibattimento. Hanno par¬ 
lato con i giornalisti, hanno 
sbrigato le ultime formalità, 
mentre si ultimano i lavori 
per l'installazione della tele¬ 
visione a circuito chiuso nel¬ 
la sala stampa e per il metal- 
detector, che sarà posto alla 
entrata riservata al pubblico 
per segnalare la presenza di 
armi. 

All’interno del locale dove sì 
svolgerà il processo, da que¬ 
sta sera; con la scorta di po¬ 
liziotti per sorvegliare i do¬ 
cumenti e vietare a chiunque 
di entrarvi senza la prescrìt¬ 
ta autorizzazione, ci sarà an¬ 
che il presidente della Corte 
d'Assise Zelili. - il quale ha 
fatto sapere appunto di voler¬ 
vi rimanere anche la notte. 

Questa sera infine si è svol¬ 
ta una riunione del collegio di 
difesa alla presenza di Vai- 
preda. 

Franco Martelli 



CATANZARO — Il presidente del tribunale, dottor Blasco (al centro), 
durante la conferenza stampa tenuta nell'aula dove incomincerì oggi 
il processo Valpreda. 


Mentre si sviluppa il movimento unitario antifascista 

’ _ ' 

Totale isolamento a Salerno 
degli squadristi missini 

La città tornata alla calma - / teppisti non si sono fatti vedere - Presa di posizione della DC 
contro le imprese squadristiche - Una delegazione di dirigenti comunisti e socialisti esprime 
solidarietà con agenti e carabinieri feriti dai fascisti - Oggi e mercoledì protesta nelle fabbriche 


DALL'INVIATO 

SALERNO, 17 marzo 

Oltre 1500 copie deU’f/uifà 
diffuse, decine di migliaia di 
volantini distribuiti alla cit¬ 
tadinanza, capannelli di gen¬ 
te a discutere davanti al ma¬ 
nifesto di protesta antifasci¬ 
sta sottoscritto .da PCI, PSI, 
PSDI, moviménti - giovanili 
comunista, socialista, social¬ 
democratico e repubblicano; 
lolla domenicale sul lungoma¬ 
re: così si presentava stama¬ 
ne Salerno dove i teppisti ne¬ 
ri — il cui provocatorio co¬ 
mizio fissato per stamane, 
con il deputato Roberti, era 
stato vietato — non hanno osa¬ 
to comparire m pubblico, an¬ 
cora una volta completamen¬ 
te isolati ed estranei in ima 
città che ha condannato du¬ 
ramente provocazioni e vio¬ 
lenze. 

Ieri sera si è recato in 
Prefettura il segretario pro¬ 
vinciale della DC professor 
Chirico, assieme ad una de¬ 
legazione di dirigenti provin¬ 
ciali e di - sindaci del Saler¬ 
nitano: al prefetto dottor Lat- 
tanzi — dice un comunicato 
— è stata espressa la ferma 
protesta della DC sulle vicen¬ 
de che angustiano la città in 
questi giorni con particolare 
riferimento ad un minaccioso 
manifesto del MSI (dove i 
fascisti minacciavano esplici¬ 
tamente i gravissimi disordi¬ 
ni che poi hanno messo in 
atto nella notte fra venerdì e 
sabato). 

Inoltre, in un documento 
della DC salernitana si dice: 
« Non e tolleribile che le tra¬ 
dizioni di civiltà della città e 
della provincia di Salerno sia¬ 
no offese da bande di squa¬ 
dristi che con varia motiva¬ 
zione concorrono a favorire 
il disordine e la violenza. La 
DC si sente in - questo mo¬ 
mento come non mai impe¬ 
gnata a testimoniare il suo 
antifascismo e la sua vocazio¬ 
ne democratica e popolare in 
un deciso ripudio della vio¬ 
lenza, chiamando alla vigilan¬ 
za i suoi • iscritti, l’opinione 
pubblica e gli organi dello 
Stato, per isolare i ■ fascisti, 
i violenti e i provocatori ». 

Stamane i compagni Fiche- 
ra, segretario provinciale del 
PCI. Biamonte. deputato del 
PCI e Ignazio Rossi, vice 
segretario socialista, si sono 
recati in Questura e successi¬ 
vamente al comando dei ca¬ 
rabinieri ad esprimere soli¬ 
darietà agli agenti feriti nel 
corso della spedizione squa¬ 
drista» missina dell’altra not¬ 
te in città (risultano feriti 
’ quattro carabinieri mentre 
una quarantina fra agenti e 
carabinieri — compreso il co¬ 
lonnello comandante Valtero- 
ni — hanno subito contusio¬ 
ni in conseguenza della gra- 


gnuola di pietre e bastoni 
lanciata contro di loro dai 
missini nella zona dell’uni¬ 
versità e davanti alla sede 
del sedicente « Fronte della 
Gioventù») ed a ribadire la 
necessità che si continui con 
fermezza a stroncare ogni 
provocazione della destra e 
a mantenere quell’ordine de¬ 
mocratico J per,, il., quale tutta 
la città si è schierata fin dal 
primo giorno del processo al¬ 
l’anarchico Marini. . 

I lavoratori salernitani e 
le organizzazioni sindacali 
hanno annunciato che doma¬ 
ni e mercoledì ci saranno 


nelle fabbriche dell’intera pro¬ 
vincia fermate e assemblee di 
protesta antifascista; è stato 
affisso stamane anche un ma¬ 
nifesto sottoscritto da CGIL, 
CISL e UIL nel quale si ri¬ 
corda all’opinione pubblica 
che la classe operaia non tol¬ 
lererà rigurgiti fascisti, come 
ha già dimostrato recentemen¬ 
te con il grandioso sciopero 
generale del 27 febbraio. 

Un vasto e massiccio movi¬ 
mento unitario antifascista si 
sta inoltre esprimendo nella 
provincia di Salerno: il Con¬ 
siglio comunale di Eboli —- 
città nella quale la coscien- 


Sulla nave affondata mancamo I dispositivi di sicurezza 

Per là «Lolli Ghetti » 
a giudizio l'armatore 

Mei disastro persero la vita sette uomini - Imputato di 
omicidio colposo plurimo anche II direttore della società 


GENOVA, 17 mano 
Il presidente della Sampdo- 
ria e noto armatore geno¬ 
vese Glauco Lolli Ghetti e il 
direttore generale della sua 
società di navigazione dott. 


Grave atto 
di teppismo 
su un tram a Roma 

ROMA, 17 marzo 
Un grave atto teppistico è 
stato compiuto questo pome¬ 
riggio a Roma a bordo di un 
tram dell’ATAC della linea 
«12»: sei giovani sono sali¬ 
ti sulla vettura con fare pro¬ 
vocatorio. e dopo alcuni mi¬ 
nuti — con un motivo del 
tutto pretestuoso — hanno 
percosso a sangue il bigliet¬ 
taio. Il conducente del tram 
ha tentato di aiutare il com¬ 
pagno di lavoro, ma i delin¬ 
quenti Io hanno minacciato. 

Il bigliettaio. Filippo Viti, 
di 46 anni, è stato medicato 
all’ospedale San Giovanni e 
giudicato guaribile in sei 
giorni. Subito dopo il grave 
episodio — che si è verifica¬ 
to quando il tram era sulla 
via Prenestina all’altezza di 
via Gattamelata —- i condu¬ 
centi di tutte le vetture del¬ 
le linee dell’ATAC «12». «13», 
e «14» hanno sospeso il ser¬ 
vizio in segno di protesta. 


Ezio Rosina, compariranno 
nei prossimi giorni dinanzi al 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Francesco 
Jacone. che li ha citati con 
avvisi di reato basati sulle ipo¬ 
tesi di omicidio colposo plu¬ 
rimo e naufragio colposo. 

E’ questa la svolta, abba¬ 
stanza clamorosa anche se pre¬ 
vedibile, presa dall’inchiesta 
ordinata dalla Procura della 
Repubblica genovese sulle e- 
ventuali responsabilità nel nau¬ 
fragio della « Giovanna Lolli 
Ghetti », la petroliera di 137 
mila tonnellate che in segui¬ 
to a una deflagrazione di gas 
a bordo, sprofondò il 22 feb¬ 
braio scorso al largo di San 
Francisco con il tragico bilan¬ 
cio di sette morti e un di¬ 
sperso. 

Prima di citare con avviso 
di reato l’armatore e il suo 
funzionario, il magistrato in¬ 
quirente s’era fatto consegna¬ 
re dal registro navale una 
scheda precisa sulle caratteri¬ 
stiche della nave affondata e 
aveva sentito, come testimoni, 
ì superstiti del naufragio. 

Da quanto è trapelato, il 
dott. Jacone, da questi atti del¬ 
l’inchiesta avrebbe tratto la 
convinzione che la «Giovanna 
Lolli Ghetti » mancasse dei 
dispositivi di sicurezza atti ad 
impedire il formarsi di quel 
gas inerte provocato dai resi¬ 
dui d: petrolio che, stazionan¬ 
do nelle tanche, può scoppia¬ 
re come una bomba. 


za antifascista ha solide e 
profonde tradizioni — si è 
riunito per votare aU'unani- 
mità (DC, PSI, PCI, PSDI, 
indipendenti) un ordine del 
giorno contro la violenza fa¬ 
scista e per il mantenimento 
dell’ordine democratico; lo 
stesso ha fatto il Consiglio 
comunale di Pontecagnano, 
mentre per domani sono pre¬ 
viste le riunioni di altre as- ’ 
semblee elettive (Amalfi, No- 
cera. eccetera) con lo stesso 
argomento all’ordine dèi gior¬ 
no. 

In tutti i Consigli comuna¬ 
li del Salernitano inoltre, sa¬ 
ranno presentati ordini del 
giorno unitari antifascisti, co¬ 
si come viene deciso dalle as¬ 
semblee che si stanno susse¬ 
guendo nelle sezioni dei par¬ 
titi democratici. 

I missini hanno reagito con 
folli invettive, falsificazioni 
meschine ed evidenti sulla 
loro stampa e su qualche ma¬ 
nifesto affisso in Salerno an¬ 
cora una volta si atteggiano 
a vittime innocenti, accusan¬ 
do la polizia e i carabinieri di 
avere protetto e favorito la 
« violenza ‘ rossa ». 

Intanto sì sono apprese al¬ 
tre notizie sui dieci teppisti 
neri arrestati l’altra notte in 
flagranza • di reato nelle vie 
di Salerno, subito prima e 
subito dopo l’assalto all'uni¬ 
versità. Tre dei d-eci proven¬ 
gono da Santa Anastasia, un 
centro alle porte di Napoli (i 
teppisti, che erano personal¬ 
mente diretti dal * segretario 
provinciale Mele e dal consi¬ 
gliere provinciale Tedesco, so¬ 
no stati fatti venire dal Na¬ 
poletano, dalla provincia di 
Salerno e anche da Reggio 
Calabria): uno è il figlio del¬ 
l’ex sindaco prima liberale e 
poi qualunquista del paese, 
Beneduce; l’altro, Raimondo 
Frasso, era stato riconosciuto 
in una squadracela che ha ag¬ 
gredito alcuni giorni fa un 
nostro compagno; il terzo. Do¬ 
menico Iossa, è stato già de¬ 
nunciato per una serie di ag¬ 
gressioni teppistiche sempre 
nella zona di Santa Anastasia. 

L’arrestato di Battipaglia, 
Cosimo De Santis. è figlio di 
un costruttore edile che fi¬ 
nanzia il MSI ed è stato già 
denunciato due volte per in¬ 
giurie e minacce gravi. Dei 
due salernitani. Michelangelo 
Aiello risulta già fermato e 
rilasciato il 4 aprile dell’anno 
scorso per una aggressione 
squadrisi ica in via Torrione a 
un nostro compagno, seguita 
da lancio di pietre contro la 
polizia; l’altro. Massimo Gua¬ 
dagno. iscritto al secondo an¬ 
no di architettura, fu segna¬ 
lato in occasione di gravi pro¬ 
vocazioni e aggressioni davan¬ 
ti alle scuole salernitane fin 
dal novembre del 1970. 

Eleonora Panfilio 



TV nazionale 


9,30 

12.30 

12 , 5 ^ 

13.30 
14,00 

15,00 

17,00 

17,15 

17,45 


18,45 

19,15 

20,00 

2C.40 


22,10 

22,30 


Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

Replica di * Profili di prò 

ugomsti Franz Kafka » 

Tuttihbri 

Telegiornale 

Sette giorni ( 

al Parlamento 

Trasmissioni scolastiche 

Telegiornale 

Figurine 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 

< La valle dei re » 

Turno C 

Cronache italiane 
Telegiornale 
Strada sbarrata 
Film Regìa di Willian Wy 
ter. Interpreti Humplirey 
Bogart, Silvia Sidney. Que¬ 
sto celebre film realizzato 
da William Wyler nel 1937 
apre la rassegna dedicata 
al grande attore statuni 
lense Humphrey Bcgart 
Prima visione 
Telegiornale 



TV secondo 

10,15 Programma cinematogra¬ 
fico (sola zona Roma) 
15,00 Sport 

In Eurovisione da Sanremo 1 
. telecronaca diretta per la 
gara rii ciclismo Milano. 
Sanremo 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Vidocq 

Replica della quarta punta, 
ta dello sceneggiato tele¬ 
visivo realizzato da Claude 
Lcursats 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del Telegior¬ 
nale r 

22,00 Stagione sinfonica TV 

« Nel mondo della sinfo¬ 
nia » Musiche di Ludwig 
Van Beethoven Direttore di 
orchestra H von Karaian 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 12. 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 22,50. 6,05 
Mattutino musicale, ó,C5 Almanac¬ 
co, 3,30 Canzoni; 9 Voi ed io, 

10 Speciale GR; 11,30 E ora Tor¬ 
ci estrai, 12,10- Alla romana, 13,20 
Hit Parade, 14,10 Linea aperta, 
14,40 II Signor di Ballantree, 

15.10 Per voi giovani, 16 II gira¬ 
sole, 17.05 Intervallo musicale; 
17,15 Lo Zecchino d Oro, 17,55 

I malalingua, 18,45 Italia che la¬ 
vora, 19.27 Long Playing, 19,50 
I protagonisti, 20,20 Andata e ri¬ 
torno, 20,50 Sera sport, 21.15 
L'approdo, 21,40. Concerto « Via 
cavo ». 22,25 XX secolo, 22,40 
Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13 
e 30, 15,30, 16,30. 18,30, 19,30 e 

22.30, 6 II mattiniere, 7.40 Buon¬ 
giorno, 8,40 Come e perche, 8,55 
Galleria del melodramma, 9,35 
Guerra e pace, 9,50 Canzoni per 
lutti, 10,35 Dalla vostra parte, 

12.10 Regionali, 12,40 Alto gra 
dimento, 13,35 Un giro di Walter, 
13,50 Come e perchè, 14 Su di 
giri, 14 30 Regionali, 15 A Scia¬ 
scia e la sua orchestra, 15,15 Mi 
lano-Sanremo. 15,40 Cararai, 17,30 
Speciale GR, 17,50 Chiamate Ro¬ 
ma 3131, 19,55 Supersonic, 21,20 
Un giro di Walter, 21,30 Pcpoif. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8,25 Trasmissioni speciali - 
Concerto del mattino. 9,30 Musica 
di G Tarimi, 10 Concerto, 11 La 
radio per le scuole, 11,40 Le sta¬ 
gioni della musica II Barocco, 
12,20 Musicisti italiani d'cggi, 13 
La musica nel tempo, 14,30 In¬ 
terpreti di ieri e di oggi, 15,30 
Pagine care. 16 Composizioni stru¬ 
mentali di ispirazione mistico. 
17,25 Classe unica, 17,45 Scuola 
materna. 18 II senzatitolo, 18,20 
Jazz dal vivo, 18,45 Piccolo pia¬ 
neta, 19,15 Fogli d’album, 19,30 

11 melodramma in discoteca, 20,15 
Hans Kohlhans, 21 II giornale 
del Terzo 


Televisione svizzera 


ore 15 In Eurovisicna da Sanre¬ 
mo, ciclismo Milano Sanremo, ero 
naca diretta delTarrivo. 17- Tele 
scuola geografia del Cantone Tici¬ 
no, 18 Per i piccoli Ghirigoro - 
Appuntamento con Adriana e Ar¬ 
turo - Citta dei cappelli - 1 Re 
Eriberto . Calimero, 15 Caltmero e 
gli attori, 18,55- Off we go, corso 
di lingua inglese - Unit 22 (a co 
lori); )9.30 Telegiornale (a colo 
ri) 19,45 Obiettivo sport, com¬ 


menti e interviste del lunedi, 20 
e 10 Lo sparaparola, gioco a tutto 
fosforo di Adolfo Perani condotto 
da Enzo Tortora (a coleri), 20.45 
Telegiornale (a colori), 21 Enciclo¬ 
pedia TV. colloqui culturali del 
lunedi. 22 Oggi alle Camere fe¬ 
derali. 22,05 I protagonisti della 
musica Pierre Fourmer, alta scuola 
del violoncello, documentario di 
Leo Nadelmann 


Televisione Capodistria 


Ore 20. L'angolino dei ragazzi, car¬ 
toni animati (a colon), 20,10 Zig¬ 
zag (a colori), 20,15 Telegiornale 
20,30 Midem ’74, spettacolo musi¬ 
cale (seconda parte a colori), 21 


e 20 Cinenotes, documentario; 21 
e 50 Artigiani siriani, documenta¬ 
rio del ciclo « L'arte e l'uomo » 
(a colori) 


Radio Capodistria 


Ore 7. Buongiorno in musica: 7,30 
Notiziario, 7.40 Buongiorno in mu 
sica, 8,45 Fogli d'album musicale,. 
9,30 Ventimila lire per il vostre 
programma, 10,10 L'angolo dei ra¬ 
gazzi, 10,30 Notiziario. 10,45. Van¬ 
na, un'amica. Tante amiche, 11,45- 
Ascoltiamoli insieme, 12 Musica 
per voi, 12,30 Giornale Radio, 14- 
Lur-edi spor;, 14 30 Notiziario: 14 


e 40 Long playing club; 15,40 An¬ 
golo dei ragazzi, 16,15- Quattro 
passi con ., 16,30 ' Notiziario. 20 
Buonasera in musica, 20,30 Gior¬ 
nale Radio, 20,45 Concerto sinfo¬ 
nico. 22 Da Padic Capcdistna 
ascoltate; 22,30 Ultime notizie; 22 
e 35 Grandi interpreti, 23 Chiu¬ 
sura 


arem dì 
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Al k.o. dei biancoazzurri, fa riscontro il capitombolo del Napoli a Vicenza . 

LAZIO-JUVENTUS: AGGANCIO IN VISTA? 


Il riimo e l’aggressività dei nerazzurri sorprendono la squadra di Maestrelli (3-1) 


* * i \ 

a » 

L’Inter migliore dell’anno punisce 
gli errori di una fiacca capolista 




Il maggiordomo 


La pagella dei protagonisti 

BERTINIE PULSO 

su rum a s. sino 

Applaudito ritorno di Mazzola • Re Cecconi: rientro affrettato 


Primo tempo di netta marca milanese con reti di Fedele e Oriali, poi il furbo Garlaschelli riduce le distanze ma 
Mariani le ristabilisce su meraviglioso « assolo » di Mazzola - Tre prodezze di Palici impediscono il gol a Boninsegna 


VIERI (6,5) — Non molto 


impegnato, ha svolto il suo trava dopo quasi 2 mesi e ha 
compito con diligenza, salvo accusato vistosamente il cal¬ 
mi intervento di pugno (qunn- do e la non ottima condizio- 
do già il risultato era sul ne di forma. Con Bedin ha 
,’M per l'Inter), che ha favo- morso il freno. Scarso il suo 


MARCATORI: Fedele (I) al 3* 

— -_ e Orlali (I) al 32* del p.t.; 

F nSHa Garlaschelli (L) al 6’ e Ma- 

t rwLB%8 presa. ^ ^ ^ 

INTER: Vieri: Fedele. Fac- 
— chettl; Kertiul, Oiubertoni, 

JW iT* Burgnich; Mariani (Scala 

am % M dal 32’ s.t.). Mazzola, Rolliti- 

Pii yf* segna, Bedin, Oriali. (N. 12 

Bordon; n. 14 Skoglund). 

^ „ . . „ LAZIO: Pillici; Polcntcs. Mar- 

Re Cecconi: rientro affrettato tini; wìiso.., Oddi. Nanni 

( D'Antico dal 1* s.t.j; Ciarla- 
schelli, Re Cecconi. China- 
RE CECCONI (6—) — Rien- glia, Frustalupl. Inselvlnl. 

trava dopo quasi 2 mesi e ha (N. 12 Meriggi; n. 13 Facce), 

accusato vistosamente il cal- unuiTne. nfiMipiniii >n p.,». 
do e la non ottima condizio- A ?“ ITRO * M,che,ottl ’ di Par * 

ne di forma. Con Bedin ha 










l-i i.zv. W *># 
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i ito D’Amico 


poco c’è apporto in vanti. Sul primo 


mancato che il « baby » non gol avrebbe potuto fermare 
segnasse. con le mani sulla linea; ha 

FEDELE (7) — E’ stato tra tentato di testa fallendo, 
i migliori, sganciandosi so- CHINAGÉIA (6) — Ha «sof- 
vente in avanti e vincendo il ferto » fino alla fine la mar- 

duello con Inselvini. Suo il catara di Pacchetti, anche se 

gol che ha sbloccato il risili- ha fatto molto lavoro di spo¬ 
tato, anche se non su tiro la. Soltanto una volta è riu- 

ìrresistibile. Nella ripresa, su scito ad impegnare Vieri con 

D’Amico, ne ha « sofferto » la un colpo di testa. 


NOTE — Splendida giorna¬ 
ta, spettatori 75 mila, di cui 
53.407 paganti (15 mila abbo- 


con le mani sulla linea; ha nati) per un incasso di I.. 190 

fnnlnt At r\t Inda MlltnHl Cl\t* CfUl tlfnainn! X • « 


milioni 506.500. Mariani è u- 


CHINAGÉIA (6) ~ Ha «sof- scito al 32’ della ripresa per 
ferto» fino alla fine la mar- una distorsione alla caviglia si- 
catura di Fncchetti, anche se nistra (contrasto su Re Cec¬ 
ini fatto molto lavoro di spo- coni). Partita correttissima e 
la. Soltanto una volta è riu- nessuna ammonizione. Angoli: 
scito ad impegnare Vieri con 3 a 3 per l'Inter. Antidoping 


classe pura. 

FACCHETTI (7) — Ha mar- 


FRUSTALUPI (5) — Gior¬ 
nata « nera » del regista In¬ 


cuto Chinaglia alla perfezione, ziale. Ha subito la dinamicità 


5 a 3 per l’Inter. Antidoping 
per Mazzola, Fedele, Berli¬ 
ni, Re Cecconi, Inselvini e 
D’Amico. 

MILANO, 17 marzo 
Aggredita dall’Inter, la La¬ 
zio si liquefa sotto il sole pre¬ 
cocemente estivo di San Siro 
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Fedele lo ha sovrastato di tut¬ 
ta una spanna. 

D’AMICO (7) — Il «baby» 
si è confermato centrocam¬ 
pista" dal grande avvenire. 
Forse era il caso di schierar¬ 
lo fin dal primo tempo. Ma¬ 
gistrale il suo controllo di 
palla e il cross che ha frut¬ 
tato il gol di Garlaschelli. 

MICHELOTTI (7,‘ — In una 
partita sostanzialmente cor¬ 


cava ancora a buon mercato, 
questa Lazio, dato che sotto¬ 
porta I nerazzurri sprecano il 
settanta per cento di quanto 
costruiscono e perchè tre vol¬ 
te Pulici nega con straordina¬ 
rie parate la gioia del gol a 
Boninsegna. Insomma, una 
sconfitta che non ammette di¬ 
scussioni. anche se — parados¬ 
salmente — ì tre palloni con 


retta, ha diretto con bravura cui Tlnter^va a bersaglio so 

e senza sbavature. * no tutti viziati da gravi sban 

Giuliano Antoanoli damenti della difesa biancaz 

* -»i i rrn 



1 

TOTO 

Cagliari • Verona 

' * 

Cesena - Bologna 

1 

Fiorentina - Torino 

1 

Inter - Lazio 

1 

Juventus • Milan 

1 

L.R. Vicenza - Napoli 

1 

Roma • Foggia 

1 

Sampdoria - Genoa 

X 

Atalanta - Tarnana 

2 

Catania • Parma 

X 

Reggina - Bari 

1 

Padova • Udinese 

1 

Marsala - Cosenza 

X 

Il monta premi è di lire 1 

mi- 

liardo 413.867.908. 

QUOTE: ai 50 « 13 » 

lire 

14.138.600; ai 1849 « 

12 » 

lire 382.300. 


no tutti viziati da gravi sban- jt 
damenti della difesa biancaz- / 
zurra. * 

In effetti, la Lazio « esiste » 
solo una dozzina di minuti al- * 

l’inizio della ripresa, allorché V, 

l’innesto dell’abile D’Amico ^ 

(ma perchè tenerlo in panchi- i 

na?) sembra conferire alla ca- g 

polista l’antica fisionomia, or- ^ 

dinata e volitiva. In questo 
lasso di tempo, la Lazio ridu- % 
ce il distacco con una prodez¬ 
za sottomisura di Garlaschel¬ 
li. degna degli opportunisti 
più celebrati, e da l’impres¬ 
sione di voler rialzare In cre¬ 
sta. Ma l’impressione è falla¬ 
ce e dura quanto l’Inter deci- 1 
de di farla durare, cioè molto v 


costringendo il centravanti a dirompente di Oriali. risili- . ... " ,„ T ’ . . 

giostrare, quasi sempre, fuo- tondo nullo ai fini della in- Aggredita dall Inter, la La¬ 
ri dell’area. cisività della manovra laziale. z i° si liquefa sotto il sole pre- 

BERTINI (8) — Tirato a INSELVINI (6 ) -— Non ha cocemente estivo di San Siro 

lucido e sellici ato mediano, ripetuto la prova di Firenze. e finisce battuta per 3*1. Se la 
e stato il migliore in senso Fedele lo ha sovrastato di tut- cava ancora a buon mercato 

tV? S 'n 1 r} lì ^} fic2 r rii 1 n a n ! c ' ta unti spanna. questa Lazio, dato che sotto 

ta quanto in fase di costru- M . ’ . .. 

zione. Opposto a Nanni lo ha D’AMICO (7) — Il « baby » porta i nerazzurri sprecano il 

costretto ben presto alla resa. SI . ® confermato centrocam* settanta per cento di quanto 

Nella ripresa, su Invelvini, ha pista dal grande avvenire. costruiscono e perchè tre voi 

sfoderato la stessa sicurezza. f orae e r a . d caso di schierar- te p u jj C j ne ga con straordina 

“u ■STJSSa.'ft parate la 8 lola de, «ol e 

Sta?* palla e 11 cross che ha fruì- Donjnse e na. Insomma, una 
p1csc?“ n un'ala rnra cóS: •«“ « *»' dl Oariascholli, sconr.tta che non ammette d. 
Garlaschelli finisce, prima o MICHELOTTI (7: - In una sc issioni, anche se - parados 

poi. per trovarsi in difficoltà. partita sostanzialmente cor- salmente — i tre palloni cor 

BURGNICH (7i — Ha riha- retta, ha diretto con bravura cui Tlnter^va a bersaglio so 

dito che il ruolo di « libero » e st ’ n?a sbavature. ; - n0 tutti 'viziati da gravi sban 

in Nazionale è ancora suo. Giuliana Antnnnnli damenti della difesa biancaz 

E’ stato sempre presente quan- Giuliano Mniognoil zurra 

do è stato il caso di « tatti. In effetti la Lazio « esiste * 

penare» (soprattutto per i-- .’ ,_.. 

primi 20’ della ripresa, quan- 1 s , ol V dolina dl mi " utl “l 

do la Lazio ha premuto). * 1 ìnì * ,n della nnresa. allorché 

MARIANI (6.5) — Schierato 
all’ala destra ha fatto soffri¬ 
re Polentes. Ha accusato qual¬ 
che imprecisione in fase di jjuuau* t oiuiun iuiummim, ui 

realizzazione, ma ha avuto il , dinata volitiva. In queste 

gran merito di ristabilire le Cagliari - Verona « . To «n ria., 

distanze, nel momento in cui Cesena - Bologna 1 lasso di tempo, la Lazio r du 

la Lazio, col gol di Garla- Fiorentina - Torino 1 ce 11 distacco con una prodez 

schelli si era portata sul 2-1. za sottomisura di Garlaschel 

E’ uscito al 76’ per infortii- -‘ li. degna degli opportunist 

mo, sostituito da Scala. , ,„ ta i Più celebrati, e du l’impres 

MAZZOLA (7) - Il capita- * Mil, n 1 sione di voler rialzare la ere 

no rientrava dopo aver «sai- , I Z, „ sta - R i a impressione e falla 

tato » ali incontri col Tori- L R - v ‘ e,n *» - Napoli 1 C e e dura quanto l’Inter deci 

no e col Foggia. Ne era nata_ de di farla durare, cioè molti 

una polemica (anche perchè P oc 5V 1* tempo di riordinan 

Boninsegna aveva segnato 5 Roma-Foggi» 1 le file e di ripudiare 1 inten 

reti in sua assenza), che San- Sampdorla - Gonoa x zione di vivere di rendita, tor 

dro ha tacitato con la sua Atalanta - Tarnana 2 riandò a far leva sul ritmo « 

bella prova. Mezz’ala di re- sul « tourbillon », ed ecco 1 In 

già, bello il suo slalom e il - ‘ er riemergere dalla cintola ir 

cross che n6 è scaturito 0 su, come nel primo tempo < 

che ha fruttato il gol di Ma- Catania-Parma x come mai in questa sua sta 

riani. Martini non lo ha mai.** R«ggin*-B*n 1 gione bislacca e «chiacchte 

visto. Padova - Udina*# 1 rata ». 

BONINSEGNA (7) — Dopo Marsala - Cotanta x Premendo sull’acceleratore 

i 5 gol di Torino e Foggia, i nerazzurri saltano con estre 

non e riuscito a ripetersi. Il —!- ma facilità il centrocampo <s 

gran merito è stato del bra- . . . .. ., . . fa per dire) di Maestrelli i 

vo Pulici che ha detto «no» ' moni» prami a ai nr» i mi- sciamano come cavallette nel 

a tre suoi ottimi tiri, dei qua- ,iardo 413.867.90B. l’area di Pulici, segnando i 

li uno deviato sulla traversa. QUOTE: ai 50 • 13» Hr# 3' 1 JTrazie ad una prodezza d 

Oddi contro di lui ha «bai- 14 138 600- ai 1849 «12» Mazzola (di Mariani la conclu 

lato ». .. ' sione) e sfiorando ripetuta 

BEDIN (7) — Contro il ìbz.jto. mente il « punteggio-monstre x 

rientrante Re Cecconi ha fat- ■ Ma anche così il risultati 

to la sua bella figura, non 

permettendo mai al centro- *--- 

campista laziale di svolgere 
il suo lavoro di raccordo. 

or 1 ali (?) — insieme con Compresisi bile entusiasmo negli spogliatoi nerazzui 

Fedele ha portato lo scom- __ ___»._ r 9 _ 

piglio in area biancazzurra; 
ha saputo approfittare dello __ 

svarione di Nanni e Wilson „ Tl/fj, _ _ ___ 

?£%& il, ^ vs « Masiero coni € 

corso per il campo. 

PULICI (7.5) - Ha avallo lO SO« VGd 

paieechio lavoro da svolgere -M. 

Ha compiuto tre prodezze su 

fronzoli lodo sia taso die Herrero - Coro li 

scire dai pali. 

POLENTES (fi) — Opposto „ ..... 

al pur non irresistibile Ma- MILANO, 17 marzo Azzeccasse tutti gh obbiet 

nani, ha avuto la peggio, mai Oltre ceTilonGVQfìicz milioni /tri. battesse tl Milan domati 

riuscendo ad anticiparlo II d'incasso c soprattutto il prc- ca e finisse il campionato n 

martellante ritmo nerazzurro stigin d'arcr fermato con la terza posizione. Mastro po 

lo ha frastornato. massima autorità la capoh Irebbe essere riconfermate 

MARTINI (5) — Brutto sfa - Sono cose che contano. per la prossima stagione co 

riéntro, dopo aver scontato la forse piu dei nuovi due pun■ me già fatto una volta con In 

squalifica, quello del « curso classifica, per il mora- rcrnizzi' f 

re» laziale. Contro Mazzola [e dell Inter Un Inter che. « Non fatemi dire cose che 

non ha ripetuto la prova del tulto immoto, adesso si tro- non so Sono tante le cren 

l’andata Molto impreciso ne r(1 ° cinque punti dalla vet• tuahta da considerare. Nor 

un nmvwni ii '«,„i « ta c — non avesse sùbito so. vedremo » 
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Nella fola in alta: Fedele (a terra) ha calciato il pallone che torvclerà Re Cecconi piazzato sulla 
linea a dar! all’lntar il primo gol. Qui sopra: il colpo di testa di Mariani, che precede Frustalupl e 
realizza la terza reta. 

fa sorpresa. Vero è che l’Inter i ni, reduce da un lungo « for- | getto continuo, lo sfruttamen- 
venlva da un periodo di for- fait » e dimostratosi ancora to delle fasce laterali, la ve- 


poco. Il tempo di riordinare ma discreta e da due successi lontano dalla forma smaglian- 

le file e di ripudiare l’inten- consecutivi, ma che fosse ca- te di un tempo. Ma non v’è 

zione di vivere di rendita, tor- pace di schiantare con tanta dubbio che i guai più vistosi 

s^T« Ulurbiuon »? e^ eccoTlm disinvoltura la capolista, nera- sono venuti da Frustalupl da , 

ter riemergere dalla cintola in < meno ** P 1U acceso dei suoi Martini e da Nanni, che della j 

su, come nel primo tempo e I funs » avrebbe osato sperar- manovra laziale costituiscono 

come mai, in questa sua sta- lo. La verità è che l’Inter ha per solito il tessuto connettivo 


ro incursioni, la difesa lazia¬ 
le — mai protetta a dovere — 
si squagliava come il burro. 
Se i due « cocker » avessero 
trasformato in tiri a rete o 
in passaggi-gol tutto il panico 
che hnn seminato in area la¬ 
ziale, Pulici avrebbe dovuto ri¬ 
correre al pallottoliere. Ma, 
anche così, i due misirizzi 
hanno scatenato 1* entusiasmo 
di una platea che quest’anno 
non ha davvero avuto molte 
occasioni per eccitarsi. 

La partita s’è messa subito 
su una brutta china per la 
Laz.io. Al 5’ Nanni si rifugia 
in corner su Oriali. La battu¬ 
ta di Mariani è lunga e sor¬ 
vola sia Mazzola che Bonin¬ 
segna. Fedele stoppa di petto 
e indovina un pallonetto ca¬ 
rogna che va a spiovere nel¬ 
l’angolo alto fuori dalla por¬ 
tata di Pulici. Qui c’è Re Cec¬ 
coni, il quale rifiuta l’estrema 
possibilità che gli resta per e- 
vltare il gol: quella cioè di 
affibbiare una manata al pal¬ 
lone e di cavarsela col rigore. 
Il « biondo » tenta di arrivarci 
ma non ce la ra - 

BMa&iy éfc. ù&y ; & J&y : La Lazio non ci si raccapez- 

■kfV ,< *; za e l’Inter — a dire il vero 

Mi — non le dà neanche il tempo 
I it’ d i pensare. Oddi e Wilson 

1 «tengono» Boninsegna, ma 

ft V ’non possono impedire alla pie- 

'-l'i/'-'j C' na nerazzurra di straripare. 

1' .* visto che gli argini del cen- 
trocampo laziale sono inesi- 
stenti. Così, dopo un conato 
offensivo di Re Cecconi (tiro 
maligno che costringe Vieri a 
^ K gattonare » e a parare in 

■T due tempi), i nerazzurri ri- 

V prendono l’assedio. Al 25’ pu- 

■ ! nizione di Bedin, stacco e in- 

W BT ri ! cornata di Boninsegna, volo 

& H ad angelo di Pulici, e superba 

irUiVvi i respinta. Ma al 32’ la seconda 

wk frittata è fatta. Duetto Fedele- 

« Mariani che lancia troppo lun- 

"* 80 Oriali e consente a Nanni 

ViVf»^ 4 ) un facile recupero. Nanni pe- 

v LìS f rò s’addormenta, traendo In 

ipil faf i inganno anche Wilson. E così 

1j ‘ ’ ,r “" J Oriali ha tutto il tempo di 

'JMWT) ■■ • rilanciarsi in avanti, di resi- 

^ 1 ‘ stere al ritorno del « libero » e 

- d'infilare Pulici in azzardata 

- - -- 7 ’ . , uscita. Sul finire del tempo 

V \ l'Inter potrebbe segnare altre 

due volte. 

itera Re Cecconi piazzato sulla La Lazio è groggy, però l’in- 

riani, che precede Frustalupl e «^to di D’Amico sembra ri¬ 
darle tono. Pulici (5 ) si salva 
su una punizione-folgore di 

1 - Boninsegna e un minuto do- 

getto continuo, lo sfruttamen- P° è il 2-1. D’Amico tempo- 

to delle fasce laterali, la ve- reggia davanti a Fedele, lo 

locità e, al tempo stesso, il frastorna con un paio di fin- 


Adesso il problema ò dl \ 
trovare l'assassino, che poi 
sarebbe quello che vince¬ 
rà il campionato. Di soli¬ 
to, in ogni giallo, l'assas¬ 
sino è il meno sospetta¬ 
bile: il maggiordomo. Nel 
campionato italiano runico 
insospettabile è la Sump- 
dona, che se anche vin¬ 
cesse tutte le partite che 
restano e la Lazio le per¬ 
desse tutte, non riuscireb¬ 
be a superare i romani- 
arriverebbe u trenta pun¬ 
ti, tanti quanti i vassalli 
di Re Cecconi, e dovrebbe 
fare lo sjxircggto: insom¬ 
ma, non potrebbe uccidere, 
ma solo ferire gravemente. 

Visto che il maggiordo¬ 
mo non può uccidere, chi 
sarà l'assassino? Secondo 
il lenente Sheridan una pi¬ 
sta da seguire c'è, se si 
individua il movente. E 
questo c facile da scopri¬ 
re. la vecchiu lite Milano- 


Roma. Non si sa se per 
questioni di eredità o di 
donne, fatto è che tutti 
sanno della rivalità che 
corre tra i due E ieri la 
trappola, ci sembra, e 
scattala l'Inter ha tenuto 
ferina la Lazio mentre il 
Milan, tirandosi da parte 
di fronte alla Juventus, ha 
permesso ai bianconeri dì 
darle una botta in testa. 
Insomma, la Juve adesso 
è a due punti e la faccen¬ 
da si fa spessa per i la¬ 
ziali, perchè i punti a di¬ 
sposizione sono ancora di¬ 
ciotto e quindi dal Milan 
in su (anche se è un Mi¬ 
lan pieno di cerotti) tutti 
possono essere sospettati. 

Insomma: te squadre mi¬ 
lanesi non saranno gli as¬ 
sassini che vincono il cam¬ 
pionato, ma certo sono i 
killer che al servizio della 
Juventus hanno cercato di 
fare la festa alla Lazio. 


De amlcitia 

Le ventitré reti segnate ieri sono, se non andiamo er¬ 
rati, il massimo o il vice-massimo del campionato: sono 
così tante che. figuratevi, una l’ha segnata persino il 
Genoa. Di quelle 23 reti, l’Inter se ne è aggiudicate tre, 
che sono una percentuale mica disprezzabile. Però di 
quelle tre nessuna è stata segnata da Boninsegna: nelle 
due domeniche precedenti, assente Mazzola, il centravanti 
aveva segnato la bellezza di cinque gol; appena è tornala 
in squadra la mente il braccio si è anchilosato. 


Il primato 

me domenica scorsa, c’c 
un attaccante del Genoa 
che segna, ma l'arbitro 
non si fida e regolarmen¬ 
te annulla: l’altra domeni¬ 
ca è toccato a Corradi, ie¬ 
ri a Corso. 

Comunque il primato non 
è quello degli attaccanti 
che non segnano, è quello 
che si sta profilando: pa¬ 
reggiando il derby dei mor¬ 
ti di nonno. Genoa e Samp- 
dorta hanno permesso al 
, Vicenza di vremlere il lar¬ 
go e così Genova avrà il 
, vanto di essere la prima 
città, da quando esiste il 
campionato di calcio, che 
' avendo due squadre le ve¬ 
de retrocedere contempo¬ 
raneamente in serie B. 
Che poi è una consola¬ 
zione: in qualche cosa bi¬ 
sogna ben primeggiare. 


Si diceva che un gol lo 
ha segnato persino il Ge¬ 
noa e il fatto sembrereb¬ 
be smentire l’affermazione 
fatta domenica scorsa, se¬ 
condo la quale gli attac¬ 
canti del Genoa non se¬ 
gnano. Invece è la confer¬ 
ma: il gol del Genoa lo 
ha segnato Derlìn, che è 
un mediano il quale — nel¬ 
la formazione rossoblu — 
gioca da mezzala, mentre 
Biitolo, che è mezzala, gio¬ 
ca terzino c Rossetti, che 
è terzino, gioca ala al po¬ 
sto di Perotti che è un'ala 
che gioca da mezzala. Poi 
c'è Corradi che da quando 
non sembra più Giulietta 
affacciata ut verone non 
gioca più: adesso picchia 
gli avversari e si fa espel¬ 
lere. Poi naturalmente, co- 
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um nu u “ ua T! risnelto di un minimo di éeó te e centra sottoporla: guizzo 

te di un tempo. Ma non v’è rispetto ai un mimmo ai geo- Garlaschelli che con l’e- 

dubbio che i guai più vistosi metna. Fulcro di questa nuo- hterno del ministro,'lascia di 

sono venuti da Frustalupl, da i va Inter si è confermato Ber- stucco Vieri. L’inter tarda un 


sono venuti da Frustalupl, da va Inter si è confermato Ber- stucco Vieri. L’inter tarda un 

Martini e da Nanni, che della tin * c fi e - ripulitosi delle sco- momento a riprendersi e per 

manovra laziale costituiscono r * e barocche che ne isteriliva- poco Chinaglia non indovina 

per solito il tessuto connettivo no l’azione, ha fatto continuo il pareggio con un bolide fuo- 

* * _* «, * et **« WS Do \ I nnmfTf*i<vW 


luiuc nidi, Ut ijucoia oua aia* iu, ua na c l-iic i mici na ** ,, t j, n-i * * 

gione bislacca e «chiacchie- potuto esaltarsi, .il dl là dei P»ù lineare e intelligente. Si di potenza e di pun- ri ai poco. t 1 nera• urn 

ra p a ”- ...... 5Uoi indubbi ineriti, per la è visto, invece, un trotterella- ^n^gi fiSSSdo town- ritmo folle e hi Lazio molla 

Premendo sull’ acceleratore, j giornata-no della Lazio, seria- re anonimo e grigio, fatto di sumat ^ reg i S ta Un Bertini co- definitivamente i pappafichi al 

i nerazzurri saltano con estre- . mente deficitaria oggi sia nei temi scontati, di pause scon- sl è tanta manna in vista di 25”. Errore Frustalupi-Martini 


ma facilità il centrocampo (si singoli, sia nel complesso, sia certanti e di idee annebbiate. Monaco: e stavolta senza sco- 
fa per dire) di Maestrelli e nell organizzazione del gioco, s mn j n „ « vprnhi « naiiini » Hi 

sciamano come cavallette nel- che a centrocampo è stato di Mo l te * \ TO ™? von ? 1 ce , ntr °- vidSrLLi «P a »ini» di 

l'area di Pulici, segnando il un’incredibile impotenza e che campisti laziali (incluso il mo- gg • 


sumato regista. Un Bertini co- definitivamente i pappafichi al 
sl è tanta manna in vista di 25’’. Errore Frustalupi-Martini 
Monaco: e stavolta senza sco- e palla a Mazzola che innesta 
modare 1 vecchi «pallini» di la quarta, scatta sulla destra 
Valcareggi. • in area e pennella un lungo 


3-1 grazie ad una prodezza di ha finito per coinvolgere an- desto Inselvini) hanno perdu- 
Mazzola (di Mariani la conclu- che la difesa in smarrimenti to in fase d’impostazione pal- 
sione) e sfiorando ripetuta- e affanni incredibili. Ioni « facili », quelli — cioè — 


Boninsegna non ha segnato, t£ os lr Ch l a En 

ma solo perchè sulla sua stra- tra Mariani di testa e segna 
da ha trovato un grande Pu- da un metro. , 


one) e sfiorando ripetuta- e affanni incredibili. Ioni « facili », quelli — cioè — ““ un granae ru- rior(1 „„„ n 

mente il « punteggio-monstre ». Maestrelli avrà forse sba- che poi mettono in gravissimo ici ". In compen 1 so 5^ n ,° ® 

Ma anche così il risanato 1 aliato neH'inserire Re Cecco- lmba ^zr„ V 

spongono a ■ magre - colossali, u, nell’occasione, hanno fatto volte il portiere dice di no a 

-- Ne sa qualcosa il povero Wil- la figura dei marziani, maci- perentorie conclusioni del 

son, che ha dovuto spendere nando decine di chilometri al « Bonimba ». 


Ilei. In compenso hanno se- Il finale è tutto nerazzurro 
gnato i « gregari »: Fedele, O- ed è una specie di sfida tra 
rial!, Mariani. Fedele ed Oria- Boninsegna e Pulici. Per due 


Comprensibile entusiasmo negli spogliatoi nerazzurri 


MILANO, 17 marzo [ Azzeccasse tutti gli obbiet 
Oltre cenlonovanla milioni tiri, battesse il Milan domani 


,_*• tesori d’energia per tampona¬ 
gli Spogliatoi nerazzurri re falle imprevedibili, che s’a- 

privano da ogni parte. E Wil- 

_ son, nonostante gli sforzi, ha 

«Masiero confermato? 

— _ leva andare altrimenti, date le 

Non Io so, vedremo...» 25 =—~ 

- rimasti in due o tre: il grani- 

Fraizzoli loda sia Enea che Menerà - Coro laziale: c Ottima Inter 9 (anch’egli parzialmente colpe¬ 

vole nel gol di Oriali, ma au¬ 
tore poi di eccezionali inter- 

Azzeccasse tutti gli obbiet- i tende, che . ciascuno alla sua venti) e quell’impasto di grin- 
ri. battesse il Milan domcni- ! manièra ha bloccato ,a - furberia e razzente dinami- 


galoppo come tanti puledri 
senza briglia. Davanti alle Io- 


He (Seppiette 

Ventitré gol e uno ci resta male: non ha segnato Bo¬ 
ninsegna, ma è giustificato dall’allergia a Mazzola che lo 
costringe a grattarsi invece di inseguire il pallone, non 
ha segnato Chinngiia, non ha segnato Riva, non ha se¬ 
gnato Cuccureddu. Le doppiette le hanno latte Desolati, 
Prati c Sorniani. Ora, a parte Desolati che con quel nome 
che si porta appresso fa sempre stare in ansia gli avver¬ 
sari che non si sentono di trattare con virile durezza 
uno che deve avere già tanti guai (ma anche una for¬ 
tuna, che lui tiene nascosta: era del Genoa e se n’è an¬ 
dato in tempo), gli altri due doppiettisti sono personaggi 
da leggenda. Prati andando via dal Milan ha fatto en¬ 
trare in crisi la salda famiglia rossonera che aveva perso 
il suo goleador; ma il bello è che la Roma non lo aveva 
trovato: si era perso per strada e piuttosto che fare un 
gol andava a sentire un discorso di Fanfani. Poi ha gio¬ 
cato contro il Genoa, che un favore non lo nega a nes¬ 
suno, quindi ha segnato e ci ha preso gusto. 

Poi il caro vecchio Sormani che sta pilotando il Vi¬ 
cenza verso la salvezza: due gol carogna al suo vecchio 
Napoli. Uno tirando una punizione senza rincorsa, quindi 
mentre tutti i difensori azzurri stavano discutendo tra 
loro di Kierkegaard e delle ultime poesie di Lawrence 
Ferlighetti e aspettavano che lui si allontanasse dalla 
palla per prendere la rincorsa. Sormani, che adesso ha 
i baffi da tricheco, invece che allontanarsi e lasciare la 
palla dove era ha allontanato la palla restando lui dove 
era: insomma, ha tirato da fermo. L'altro gol Io ha se¬ 
gnato standosene tranquillo in fuori gioco ad aspettare 
che gli ex colltghi lo rimettessero in gioco, cosa che 
hanno puntualmente fatto. In altri termini: due gol ca¬ 
povolgendo le regole della dinamica. 


Rodolfo Pagnini 


maniera, ha bloccalo ,a - furberia e razzente dinami- 

d'incasso c soprattutto il prc- va e finisse il campionato in Lo spogliatoio biancazzurro smo c be è Garlaschelli. Poco, 

stiqm d'arcr fermato con la terza posizione. Mas‘ero po- larda ad aprirsi. Vi entra frel- pochissimo, come si vede. 

massima autorità la capali Irebbe essere riconfermato foioso Lemmi (•Abbiamo per- Tant’è che Chinaglia, mai ser- 

sta. Sono cose che contano. per la prossima stagione co- s o bene ». e ria), escono ab- v,l ° 3 tempo e luogo se non 


Al Sant’Elia la partita peggiore giocata dagli isolani (1-1) 

Punto (immeritato) al Cagliari 

Soddisfatto il Verona che era sceso in campo con l'obiettivo dl non perdere - Pallida prova di Gigi Riva 


squalifica, quello del « curso , m eiassipca. per u mota 

re» laziale. Contro Mazzola le dell Inter. Un Inter che 

non ha ripetuto la prova del tutto s(,mmato. adesso si tro 
l’andata. Molto impreciso ne a clnr ì u c punti dalla ret 

gli appoggi. II terzo gol e {?. c ~ m ì n , ( \ lc y iC subite 

nato su un suo malinteso con {impegno del derby — po 


per la prossima stagione co - s o bene», e ria), escono ab- vlto a tempo e luogo se non 

me già fatto una volta con In battuti Re Cecconi f» Sul tiro con molli traversoni alti (pre- 

rcrnizzi 7 d, Fedele ho perso l'oncnla- da di Pacchetti ). la partita ITta 

« Non fatemi dire cose che mento, avrei dorato prendere dovuta vivere quasi da spetta¬ 
no;? so Sono tante le cren- il nallone con le mani » ) r tore. reprimendo a stento la 


pochissimo, come si vede. MARCATORI al 24* del p. 
Tant’è che Chinaglia, mai ser- t- Marchesi (Cal 9’ ucha 
vito a tempo e luogo se non ripresa Zaccarelli (V.). 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 17 marzo 


degli altri compagni di squa- La squadra di Cade, dal can- 
dra. Forse ner Riva si ripro- to suo, ha .mpostato la parti- 
pone il quesito sul suo pieno ,a 000 lo . scopo di non per- 


Neanehe questa volta il Ca- recupero fisico- perchè se è dere. Ha infoltito notevolmen- 

tin W X *n< «mit r» A A/\m*t< n A AMV I ‘ * * * I Ia Sl Mtnl VA A *va_ - « 


tuahta da considerare. Non 
so. vedremo » 


Inselvini. 

WILSON (6,51 — Ha dovuto 
sobbarcarsi una mole di la¬ 
voro improba. Ovvio che ab¬ 
bia accusato qualche colpo a 
vuoto (vedi la marcatura di 
Oriali). 

ODDI (6,5) — Non al me¬ 
glio anche se « Bonimba » non 
ha segnato (ma il merito è 
tutto di Pulici). 


Irebbe anche ben far frutta- landò con il suo entusiasmo 
re il mescilo casalingo che J « C’osa debbo dire sono sod- 
il campionato gli ha riserva- | disfatto, soddisfattissimo. Sei 


Si aggredisce Masiero, tot- cro stanco, quindi ero stan 
tondo con il suo entusiasmo C o . »/ ed infine dono arei 


d pallone con le mani ») e tore. reprimendo a stento la 
Nanni f* Perche *ono uscito 7 rabbia di non poter esaltare 
Maestrelli mi ha detto che Ie sue vir,i * goleadonstiche sul 
cro stanco. Quindi ero stan- palcoscenico di San Siro, che 


da di Facchetti). la partita T'ha CAGLIARI: Alberto,! 6: Po- ghari è "riiiscTtoa convinci 

dovuta vivere quasi da spetta- 5. Mancin 5,5: Poli 6, di fronte al proprio pubblico, , - alIe Sll 5 

tore. reprimendo a stento la Valeri 6. Roffl 6: Marche- ritornato di domenica al San- coirne un net che non gli 


co . ») ed infine, dopo aree T~ ^raduto sin che si vuole ~ 

studiato la maschera c ta par- ® sempre... San Siro. 

te. affiora anche Maestrelli Chinaglia a bocca asciutta. 


,1 6, Nenè 5.5 (dal 28’ del 
,.t. Nobini n.c.). Cori 6, 
Qnagliozzi 55, Riva 5,5 N. 
12 Copparoni. N. 14 Brn- 
gnera. 


te il centrocampo per contra- 
stnre sul nascere la manovra 
rossc'olii e in attacco si è affi¬ 
data al contropiede. 

Le uniche azioni da gol regi- 


t'Elia dopo alcuni anticipi del b* 1 dato un attimo d: respiro data ai contropiede, 

sabato. La « linea verde », in- ® altrettanto vero che Gigi ha Le uniche azioni da col reei- 

trodotta da Chiappala, com.n- stazionato prevalentemente al strate nel corso della partita 

eia a mostrare la corda. Quan- centro del campo, mettendo sono venute dai suoi ragazzi 

do poi, come nel caso di og- m evidenza una carenza di chc> sul dcl prirno tem . 

gi. la formazione, per circo- movimento che non può esse- po sono an d a ti vicini al gol 

«-»A*t<*A AAntlnitAnti X 21 « A TA fl^Qfilllt fi TTVAYT t** Ari Acr*1llCÌTTO_ * . n _ _ ^ 


ta, è stata degna dei vecchi 


azzoia 7 j e nostre consuete possibilità *° 5111 P lano statistico di bas- 

« ATc parso ottimo Sandro r non chiedetemi come mai. sa ' ,e g®' perchè l’Inter ' dal 


titoli, sì, insomma, c’è qual- ha giocato soprattutto per la si capisce subendo un gol da rientro di Sandro ha tratto 

cuno che pensa allo scudetto 7 squadra prima che per se, ed stupidi così a freddo è scm- giovamento, altro che storie! 

Grazie al cielo è lo stesso il risultato, s e vis.o ». pre difficile recuperare Àves- NellTnter dei podisti ci vuo- 

Fraizzoli a stare coi piedi Ma Boninsegna non ha se- s i mo pareggiato subito forse ,e anche qualcuno che illumi- 


Mascalaito 6.5; Maddè 6, 
Mazzanti 6, Lappi 5,5, Zac- 


« blocco » ad ogni momento. I a Porrino prima e a Giaco- 


-a cagliaritana. 

E veniamo alla descrizione 


NANNI (6) — Per tutto il ben piantati per terra: « Non guato.. 


Mazzanti 6, Lappi 5,5, Zac- j n queste condizioni non po- mi poi, cioè è venuto solo su dei eoi: al 24’ del nrimo lem. 
carelli 6,5, Franzot 6 (dal 1* teva, quindi, che uscirne la calci di punizione che, peral- unà punizione di Nenè cal* 
ti„«■*“ «»• *• 13 B ~ l >- peggiore partilo ,lsta in qu«- tre non hanno dato alcun d”Sn$ 

lechner. sto campionato, nella quale ol- frutto. ™i mnan™ 


sto campionato, nella quale ol- I frutto. 


primo tempo nè carne nè pe- C i montiamo la testa, per ca- • Credo che metterebbe la Ma sarebbe stato difficile - l’In- x e Mazzola, quando si 1m- 

sce,^ ma ha come attenuan- rffò/ Cosa volete parlare di firma anche lui a non segna- ter di oggi era troppo forte P®gna al massimo, è In grado 

te Tessersi trovato dl fronte scudetto ormai. Vogliamo in- re, purché la squadra vinca Onore all'Inter » di aumentare la caratura del 

il miglior Bertini deila sta* V ece un gran bel ritorno e sempre come oggi! ». Mìchelotli ottimo direttore gioco nerazzurro. Oggi, però, 

gione. Nella ripresa è stato semmai ci resta il rammari- Il capitano è inafferrabile correbbe anche dire Qualcosa la vittoria non porta il nome 


le cose sarebbero cambiate. ni la scena con lampi di clas- ARBITRO: Reggiani di Bo- I if* a 11 ® rete, conseguita su a- 

_v».- .i.i- jijg.it.. I ca A Mannla rnianiln et 1 - *I finn* fnrlimnu nMnm'ntln 


col concorso del vento, accen- 


in,,,. fi - . àUUflC IUUUI 1 U 9 R. I 

*' azione da gol è sti 

' NOTE: cielo quasi sereno, ta dai cagliaritani. 


zione fortunosa, nessun’aura è sentita più del previsto l’as 
azione da gol è stata costnil* senza di Butti, cbe con il sue 


Nella squadra cagliaritana si tua la sua parabola ’ fino a 
sentita più del previsto l’as- stamparsi sulla traversa della 


e sentita piu del previsto 1 as- stamparsi sulla traversa della 
senza dl Butti, che con il suo porta di Porrino cogliendo di 
operare a tuttocampo impri- sorpresa tutta la difesa; la 


co di aver buttato via un sac- 


il miglior Bertini della sta- vece un gran bel ritorno e sempre come oggi! ». * Michelotli, ottimo direttore, g*°co nerazzurro. Oggi, però, terreno asciutto, soffia un forte Non era 11 Cagliari veloce, meva al gioco maggior ritmo palla perviene a Marchesi ao- 

gione. Nella ripresa è stato semmai ci resta il rammari- Il capitano è inafferrabile vorrebbe anche dire qualcosa la vittoria non porta il nome vento cbe rende difficile il con* ammirato in altre partite, spe- riuscendo, al tempo stesso, ad postato sulla sinistra che’con 
rilevato da D Amico. co di aver buttato via un sac- e scappa all’antidoping. Fac- su jj a partita ma Ferrari-Ag- di uno o più giocatori: porta trollo della palla; ammoniti cialmente in trasferta, e non elaborare manovre filtranti una mezza girata ad effetto 

GARLASCHELLI (7) — Ha co di punti prima! Oggi ab- chettl si concede ai riflettori gradi al suo fianco lo zitti- finalmente il nome della squa- Bet e Poletti; sorteggio anti- era neanche la squadra che Ne è uscito, invece, un gioco realizza 9’ della ripresa- un 

fntto vedere le «streghe» al biamo vinto una buona par- della TV assieme con Pulici. sce - , L’arbitro non può par- dra, e crediamo che sia la doping per Giacomi, Luppl e si avvaleva deH'esperienza e estremamente spezzettato con cross dosato di Maddè viene 

volenteroso Glubertonl. Gran- tita, e dl questo dobbiamo Sono altri due grossi protago- tare!» Peccato una vòlta prima volta in questa sta- Zaccarelli del Verona e Mar- del mestiere dei suol uomini passaggi scarsamente dosati, stoppato da Zacrareiii chi* » 


de opportunista sotto rete, essere grati a Masiero. Ma nlstl della giornata, ed en- tanta che nessiino ali rim 

non si è lasciato sfuggire la non dobbiamo dimenticare il trombi hanno parole d’elogio macerava niente - V 

AAnr-ÌAAA «saie m infilo rn sa Vi*. JntA/ivA mtsfìl #/i rl/tl elmtnr ner 4 F/lrn nrn«ra/ivJ rii ra f t i ’ * ”* 


gione. 


c ì**ì’ °2 ri « . N( * lli d* 1 , 9?* Più anziani. Perfino Riva e Go- non sempre causati dal for- vanza ed in corsa Infine impa- 

vlffiH SnJitrifnTl twmfSmila I H nannn flntfn mi n*nt*MÌ I «a nantn a aam n i aa. 1 •*_i* * ... * 


occasione per « infilare » Vie 
ri (ottavo gol stagionale). 


lavoro svolto dal signor Her- 
rera in precedenza ». 


per i loro avversari diretti: 
Chinaglia c Boninsegna, s’in- 


Si è vista l'Inter che il « ma- gllari. Spettatori ventimila ri hanno finito col perdersi, te vento, e con cross al ccn- rabllmentc Albertosi 


.. , M . .. , go» aveva vagheggiato, con il circa di cui 4.280 paganti per I tanto che la loro prestazione tro che erano sempre preda 

Gian maria mattana « movimento e le incursioni a l un incasso di 10^15500 lire. I ci è parsa sullo stesso livello della robusta difesa veronosc. 



Regolo Rossi 
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Netta vittoria di Anastasi e compagni con due reti nella ripresa 


I bianconeri lanciatissimi 


contro un Milan senza Rivera 


Il primo gol favorito da un errore di Anquilletti - Una prodezza di Altafini mette al sicuro il risultato 
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JUVENTUS-MILAN — Anastasi (fuori campo) ha tirato a reta. Inutila il gran volo di Vecchi, • i bianconeri incamerano la prima rete. 


MARCATORI: Anastasi al 1* e 
Altafini al 33’ della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 

6,5, Marchetti 6,5; Furino 

6,5, Morlnl 6, Salvadore 6+; 
Causlo 6.5, Cuccureddu 6, 
Anastasi 7, Viola 6,5, Aitali, 
ni 6 (Longobucco dal 35' del* 
la ripresa, n.g.); n. 12: Pilo* 
ni; n. 14: Gentile). 

MILAN: Vecchi 6; Sabadinl 6, 
Zignoli 6; Anquilletti 6, 
Schnellinger 6, Maldera 6; 

. Tresoldl 5,5 (Turlnl dal 10* 
della ripresa, 5,5), Benettl 

6,5, Blgon 6,5, Bianchi &—, 


Chlarugi 6 (n. 12: Pizzabai- 
la; n. 13: Blasiolo). 
ARBITRO: Menegali, 7. 

NOTE: splendida giornata di 
primavera, terreno buono. 
Nessun grave incidente di gio¬ 
co, una sola ammonizione: 
Bianchi per proteste. Spetta¬ 
tori 65.000 di cui 43.492 pagan¬ 
ti per un incasso di 139 mi¬ 
lioni 519.500 lire. 


DALL'INVIATO 


TORINO, 17 marzo 


Un gol contestato dà il via alla vittoria dei biancorossi (2-1) 


Carmignani sistema la «barriera» 


Sormani non Vaspetta e lo batte 


I partenopei hanno a lungo protestato ma senza trovar molto credito - La stessa firma sul 
secondo gol dei locali - Infortunati Landini e Zurlini. Cane altro « vecchietto » in gran giornata 


MARCATORI: Sormani al 10’ 
e al 20* p.t.; 11 raglia al 29’ 
s.t. 

VICENZA: Sulfaro 6; Volpato 

7, Longoni 6; Berni 7, Fer¬ 
rante 7, Bernardis 7; Da¬ 
miani 7, Perego 6, Sormani 

8, Faloppa 6, Macchi 5 
(Fontana senza voto). N. 

12 Bardin, N. 13 Speggio- 
rin. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru- 
scolotti 6, Pogliana 6; Zurli¬ 
ni 7, Landini n.c. (Monte- 
fusco 7, dal 17’ p.t.), Orlan- 
dini 6; Cane 8, Juliano 6, 
Clerici 5. Esposito 4, Dra¬ 
glia 6. N. 12 Da Pozzo, N. 

13 Troja. 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons 5. 


NOTE: Giornata splendida, 
cielo sereno, temperatura mi¬ 
te. Terreno in condizioni per¬ 
fette. Angoli 9 a 7 a vantag¬ 
gio del Napoli. Al 17’ dei pri¬ 
mo tempo Landini si è infor¬ 
tunato in un casuale scontro 
con Damiani, riportando uno 
strappo ai legamenti intemi 
di un ginocchio. Lo ha sosti¬ 
tuito Montefusco: Oriandini è 
arretrato al ruolo di stopper. 
Al 17’ della ripresa Zurlini ha 
colpito di testa un pallone, 
sul quale si era avventato 
Sormani per battere a rete. 
Zurlini ha ricevuto un brut¬ 
to colpo in testa, restando 
tramortito. Ha rifiutato di 
abbandonare il campo ben¬ 
ché sollecitato dal medico dot¬ 
tor Covino e dall’arbitro. Era 
evidente, comunque, il suo 
stato di menomazione. 


saria, ma nulla toglie al me¬ 
rito del Vicenza per la vit¬ 
toria conquistata. Era neces¬ 
saria per spiegare come una 
malaccorta designazione può 
riuscire a falsare il giudizio 
su un fatto sportivo, che pro¬ 
babilmente avrebbe avuto lo 
stesso risultato: e invece, a- 
desso, andate a convincere i 
giocatori del Napoli che la 
partita l’avrebbero persa lo 
stesso, anche se Toselli cioè 
non avesse dato una « spin¬ 
ta» al'Vicenza, sotto forma 
di un gol che essi hanno for¬ 
temente contestato, e l'arbi¬ 
tro ha convalidato. 

Correva il decimo minuto 
di gioco: c’era stata una gros¬ 
sa mischia in area napoleta¬ 
na e l’arbitro doveva aver 
ravvisato un fallo di gioco 
pericoloso, ordinando un cal¬ 
cio di punizione. I giocatori 
del Napoli si accingevano a 
far barriera e Carmignani 
era tutto intento a dettare 
le posizioni, allorché Sormani 
ha subitaneamente sistema¬ 
to la palla a terra, ha calcia¬ 
to e l’ha scaraventata in re¬ 
te, tra lo stupore di tutti. 

L’arbitro ha convalidato e 
si è trovato circondato da tut¬ 
ti i giocatori del Napoli che 
protestavano. Niente da fare. 


Questo immediato vantaggio 
del Vicenza, che tuttavia si 
era presentato in campo ben 
disposto e ricco di determi¬ 
nazione, tanto da avere ag¬ 
gredito subito l’avversaria 
mettendola alla frusta so¬ 
prattutto sul piano della velo¬ 
cità, scombussolava in qual¬ 
che modo i piani del Napoli. 

Ma non era finita: al 17’ 
Landini si infortunava, ten¬ 
tava di resistere, ma al 20’ si 
aveva il secondo colpo di 
scena: Carmignani rimette¬ 
va da fondo campo. Bemar- 
dis rilanciava lungo e un 
rimpallo favoriva Sormani 
che con una finta evitava 
Zurlini e il claudicante Lan¬ 
dini e con la freddezza del 
giocatore di classe batteva 
Carmignani a fil di palo - 

Sormani, uno dei tanti ex 
di turno, aveva consumato 
la sua vendetta. 

La verità è che la parti¬ 
ta era nata storta e che il 
Napoli non trovava la for¬ 
za di raddrizzarla. E comun¬ 
que era proprio Montefusco 
che gradualmente rinfran¬ 
candosi tentava di rilancia¬ 
re la sua squadra appena il 
Lanerossi accennava a tira¬ 
re i remi in barca. 

E difatti nella ripresa qual- 


TXTt-; ,4 t 


m 


DALL'INVIATO 


VICENZA, 17 marzo 

Questa partita farà proba¬ 
bilmente discutere a lungo, 
e sarà chiamato in causa so¬ 
prattutto l'arbitro, Toselli di 
Cormons, la cui designazione 
aveva già , suscitato qualche 
malumore ‘ nell’ambiente del 
Napoli. Probabilmente il de- 
signatore aveva dimenticato 
che Cormons è nel Friuli, e 
il Friuli è ad un tiro di 
schioppo da Vicenza: sareb¬ 
be stato opportuno, pertanto, 
per una partita tanto delica¬ 
ta, scegliere un altro arbitro 
cd evitare quei sospetti im¬ 
motivati che. in larga parte, 
hanno contribuito a render’a 
anche nervosa, suscitando 
qualche reazione in campo 
e tafferugli con feriti sugli 
spalti. Niente di drammatico, 
comunque. 

Questa premessa era neces¬ 
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L.R. VICENZA NAPOLI — Carmignani blocca a tsrra un tiro di Sor- 
mani, autore dei due gol vicentini. 


cosa di più il Napoli riusci¬ 
va ad esprimerlo, mentre il 
Lanerossi agiva di rimessa, 
ma sempre pericolosamente, 
con Macchi. Damiani e il 
volpone Sormani. Ma al Na¬ 
poli oggi non ne andava una 
diritta, e al 17’ si infortuna¬ 
va anche Zurlini nel genero¬ 
so tentativo di impedire il 
gol a Sormani. Insisteva per 
restare in campo, e ognitan- 
to accorreva verso la pan¬ 
china per. annusare c i sali-. 
■ Il suo esemplo, quéllo -dii 
Cané che era dappertutto, la 
spinta ordinata ed elegante 
di Montefusco, impedivano al 
Napoli di arrendersi. Poi ac¬ 
cadevano altri due episodi a 
rendere ancora più avvin¬ 
cente la partita: su una 
schioppettata di Faloppa, 
Carmignani d'istinto effet¬ 
tuava una gran parata. 

Un minuto dopo il Napoli 
accorciava le distanze con 
un gol piuttosto balordo; pu¬ 
nizione a favore degli az¬ 
zurri, Montefusco toccava per 
Canè, palla smorzata da un 
difensore che ne allungava 
lateralmente la traiettoria fi¬ 
no a Braglia che, indistur¬ 
bato, insaccava. 

II Vicenza avrebbe potuto 
chiudere il discorso al 35' 
quando Sormani, sornione 
più che mai, caracollava per 
il centrocampo, poggiava su 
Faloppa, si smarcava, rice¬ 
veva di nuovo il pallone, e Io 
smistava a Macchi che libe¬ 
rissimo spediva a lato. Ed 
era lo stesso Macchi, poco 
dopo, che profittando dello 
sbandamento di - Zurlini, a- 
vrebbe ancora potuto segna¬ 
re, ma si lasciava rubare il 
tempo da un Carmignani in 
temeraria uscita. Purìcelli 
mandava in campo Fontana, 
al posto di Macchi, ma or¬ 
mai era finita. H Napoli non 
ce la faceva proprio più. 

Era stato colpito d'incon¬ 
tro due volte, ed aveva accu¬ 
sato i colpi: era menomato, 
e neppure in gran giornata 
(tranne quello del gol, nean¬ 
che un tiro a rete nella ri¬ 
presa): Toselli a parte, dun¬ 
que, non poteva ottenere di 
più. Ecco perchè riteniamo 
legittimo il successo di que¬ 
sto Vicenza che dopo aver 
battuto il Milan. ha battuto 
anche il Napoli, e si sta for¬ 
se avviando verso la merita¬ 
ta salvezza. 


Per Feriamo 


solo colpa 
dell’arbitro! 


SERVIZIO 


• VICENZA, 17 marzo 

• It presidente FerUlno va rumi, 
nando dentro di sé il proprio ma- 
tumore. Gironzola su e sin per 
U corridoio degli spogliatoi cer¬ 
cando (iato; poi esplode Improvvi¬ 
samente agghiacciando i presenti 
con dichiarazioni da brivido. « Sv 
vogliono salvare a tutti 1 costi il 
Lanerossi, Io dicano chiaramente 
— afferma —. Né mi spiego la de¬ 
signazione guanto mai assurda di 
un arbitro... veneto. Ecco, a que¬ 
sto punto non mi resta che dire 
le frasette ormai abituali: che tut¬ 
ti possono sbagliare, cosi pure il 
direttore di gara e i suoi ” capi 
Morale? Il Napoli perde un incon¬ 
tro per due ” infortuni *’ arbitra¬ 
li. Punto e basta». 

Se ne va « vulcano »-Fer!aino cd 
arriva «ciclone»-Vinicio. « Non par¬ 
lo — attacca con foga —, perette 
se dovessi dire ciò che penso leal¬ 
mente mi beccherei dieci anni di 
squalifica ». 

Trascorrono alcuni minuti e poi 
Luis, traboccante d’ira, si sfoga 
fluendo co] perdere la tramontana. 
« Questo non è calcio ma autenti¬ 
ca barzelletta — prorompe —. Sul 
gol di Sormani, prima l'arbitro si 
mette a parlare con i miei gio¬ 
catori, poi lascia che il brasiliano si 
aggiusti a suo piacimento la palla 
e calci a rete indisturbato, inu¬ 
tili le nostre proteste. Ma la farsa 
continua. Ed eccoci al secondo gul: 
si infortuna Landini e faccio cen¬ 
no all'arbitro che intendo proce¬ 
dere ad una sostituzione. Costui 
mi fa cenno con la mano di aver 
capito e poi nel contempo lascia 
proseguire l’azione. Cosi il Lane¬ 
rossi segna beffandoci nel più inau¬ 
dito del modi ». 

Sul fronte VI ceni» entusiasmo 
a mille. « E’ la salvezza — escla¬ 
ma Purìcelli in giubilo —. D'ora 
in avanti potremo giocare più tran¬ 
quilli. La partita? l'n nostro pri¬ 
mo trmpo d'antologia e una ri- 
presa di rimessa. Comunque tutti 
i miei giocatori meritano menzio¬ 
ne particolare per l'Impegno con 
cui si sono battuti ». 

E veniamo a Sormani. il match- 
winnrr dell'incontro. « Segnare Cor 
gol a distanza di minuti, in un 
campionato italiano r per giunta 
alla mia età. è quasi un sogno. 
Comunque sono in forma strepilo- 
sa e penso di garantire un valido 
apporto alla squadra almeno per 
altri due anni ». 


Michele Muro 


Antonio Bordin 


La Juventus batte il Milan 
e poiché nel frattempo fin- 
ter le dà una valida mano met¬ 
tendo sotto la Lazio a S. Si¬ 
ro, rientra da ambiziosa pro¬ 
tagonista nell’ormai ristretto 
giro dello scudetto. Ci rientra, 
tra l'altro col conforto di un 
football a buon livello che, 
sulle all del ritrovato entu¬ 
siasmo non potrà adesso che 
ulteriormente migliorare. 

Per la verità, questa che a- 
vrebbe poi dovuto risultare la 
partita delle risorte, legittime 
speranze, era nata invece sotto 
ben più. malinconici auspici: 
era pur sempre una grande, 
attesa, per molti versi anzi at¬ 
tesissima k classica » ma era 
sembrata dall’avvio, e per tut¬ 
to il primo tempo, una classi¬ 
ca della noia, della aridità tec¬ 
nica e persino agonistica no¬ 
nostante i risaputi motivi di 
richiamo che nascondeva, del 
calcio insomma bistrattato 
senza troppi scrupoli. 

E se il Milan in fondo, pri¬ 
vo di Rivera svegliatosi stama¬ 
ne influenzato, con Chiarugi 
in non perfette condizioni, con 
le ruggini della fatica di Cop¬ 
pa nelle gambe e la prospet¬ 
tiva dell’imminente viaggio a 
Salonicco in testa, aveva un 
solido alibi o comunque giu¬ 
stificazioni valide al suo piut¬ 
tosto squallido trottignare, 
non poteva che meravigliare 
la Juve che, anziché aggrap¬ 
parsi fieramente determinata, 
com'era da attendersi, alle 
- sue. ultime- chances, sembra¬ 
va invece accettare di menare 
disinvoltamente il can per la 
aia. • 

E’ bastato però che nell’in¬ 
tervallo le radioline portasse¬ 
ro da San Siro e da Vicenza 
la notizia dell’ormai delinea¬ 
to k'.o. di Lazio e Napoli, 
perchè la Juventus si ripre¬ 
sentasse subito un’altra. Su¬ 
bito dal fischio dell’avvio di ri¬ 
presa: un’altra faccia, un’altra 
volontà, dunque un altro foot¬ 
ball. I frutti ovviamente non 
avrebbero potuto tardare, ed 
erano, anzi, immediati. A ber¬ 
saglio già dal V con Anastasi, 
questa Juve seconda versione, 
trovava presto e costante mo¬ 
do di legittimare, un’azione 
dopo l'altra, tutti i suoi buo¬ 
ni diritti, di arrotondare il ri¬ 
sultato, di convincere anche 
il Milan che, ormai, non pote¬ 
va che andar così. 

Non un grandissimo calcio, 
intendiamoci, che alti livelli 
tecnici non sono mai stati at¬ 
tinti . ma giusto quello che 
serviva per vincere senza pos¬ 
sibili obiezioni il match, per 
rientrare dunque, dicevamo, 
da protagonisti nel giro. Era 
infatti successo che, premu¬ 
to senza più attimi di respi¬ 
ro nella sua metà campo, il 
Milan non trovava più il tem¬ 
po e il modo di mimetizzare 
le sue molte magagne, o di 
tamponarle or qua or là co¬ 
me gli era riuscito per tutto il 
primo tempo. Cosi, subito 
preoccupati dalle conseguen¬ 
ze, che non hanno come ab- 
biam detto tardalo a rivelar¬ 
si, non ha mai potuto cerca¬ 
re con sufficiente convinzione 
e probabilità di successo qual¬ 
che via d'uscita. 

Là in mezzo gli mancava Ri¬ 
vera, e lo si vedeva. Tutto 
era approssimato, aleatorio, 
avventuroso. 

Così stando le cose per Sal¬ 
vadore, Spinosi e C. dietro le 
cui spalle vigilava pur sem¬ 
pre il bravissimo Zoff, era 
spesso una comoda pacchia. 


per cui trovavano non di ra¬ 
do anche il modo dt esaltar¬ 
si in un cesellato lavoro di 
disimpegno o, di quando in 
quando, in profonde sortite 
sugli « out » che avevano il 
merito di « saltare » e dunque 
di far fiatare, il centrocam¬ 
po, e di esaltare con cross dal¬ 
l'esterno, ora il dinamismo 
guizzante di Anastasi, ora la 
sempre diabolica abilità di Al¬ 
tafini in perenne agguato. 

Comunque, anche quando il 
gioco si sviluppava per i ca¬ 
nali normali, attraverso cioè 
it filtro e l’appoggio di centro¬ 
campo, era sempre, e di mol¬ 
to, più pratico, più veloce, di¬ 
ciamo pure più bello di quello 


del Milan, le poche volte che 
gli ritiscìva dt mostrarlo. Vio¬ 
la, quanto a esperienza e geo¬ 
metria, non è certo Capello, 
ma sicuramente lo vale e lo 
supera per continuità di azio¬ 
ne; il resto lo faceva Furino 
che Benetti, nelle sue velleità 
di regia, spesso trascurava. E 
lo faceva pure Cuccureddu, 
pur con qualche limite di te¬ 
nuta, e lo faceva Causio ogni 
qualvolta e non di rado per la 
verità, l’estro veniva ad ispi¬ 
rarlo. 


I bianconeri dunque riusci¬ 
vano ad alternare coti bella 
disinvoltura e buoni risultati 
la manovra aggirante, a pal¬ 
le lunghe, a quella frontale 


Perchè non è sceso in campo 


Bettega ingoia 
mezzo dollaro 




X fri 



JUVENTUS-MILAN — Duello Altafinl-Sabadini. 


DALLA REDAZIONE 


TORINO, 17 marzo 

Se si pensa al dopopartita 
di domenica scorsa viene una 
barba! Si discute essenzial¬ 
mente del mezzo dollaro in¬ 
goiato da Bettega mentre si 
trasferiva con il resto della 
squadra in pullman, a Tori¬ 
no. Un dirigente juventino di¬ 
ce che se quello è un segno 
premonitore Bettega sarà im¬ 
pegnato ogni domenica ad 
ingoiare una moneta. L'unico 
intanto, a sostenere che non 
si tratta, come certi afferma¬ 
no, di un dollaro fluttuante 
è Bettega che se lo sente sul¬ 
lo stomaco e non vede l’ora 
di sbarazzarsene nel modo 
più discreto possibile. Pensa¬ 
re a Bettega, trasformato nel 
giro di poche settimane in 
un salvadanaio o in una slot- 
machine fa sorridere anche 
dopo la partita di oggi. 

Intanto si viene a sapere 
che nascoste dentro lo stadio 
sono state trovate spranghe 
di ferro e bottiglie e che è 
stato evidentemente un « ri¬ 
fornimento» avvenuto duran¬ 
te la settimana. La polizia in¬ 
daga. 

Grazie alla Televisione per 
parlare con i protagonisti bi¬ 
sogna inseguire questi pove¬ 
retti, requisiti dai telecroni¬ 
sti e dagli operatori, qualcu¬ 
no dei cronisti dovrà anche 
fare la parte della comparsa. 

Cosa dicono? 

Le solite cose: che il cam¬ 
pionato grazie all’Inter che ha 
battuto la Lazio è tutto da 
giocare; Vycpalek aggiunge 
che lui ha sempre avuto fi¬ 
ducia nella Juventus (in que¬ 


sti giorni si parla con insi¬ 
stenza di un suo licenzia¬ 
mento, ma se la Juventus 
vince il campionato sarà tut¬ 
to da ridere). Anastasi e Al¬ 
tafini, i due goleador della 
i giornata, sotto le luci di 
I « mamma TV » parlano della 
Juventus e non della Lazio 
e il vecchio Haller fa anche 
lui la sua apparizione per di¬ 
re che la Juventus ha molte 
probabilità di vincere il cam¬ 
pionato. Da quando Haller, in 
: Italia, si guadagna la grana 
con i «caroselli» ha acqui¬ 
stato disinvoltura, saluta il 
prossimo e invece di chiede¬ 
re «come va?» dice «dà for¬ 
za» e si riferisce al suo slo¬ 
gan pubblicitario. 

Davanti agli spogliatoi del 
Milan Cesare Maldini (ma 
non si faccia inseguire come 
se fosse un premio Nobel!) 
dice che questi della Juven¬ 
tus sono gol impossibili e 
Buricchi, il presidente, a po¬ 
chi passi di distanza rintuz¬ 
za : «Quando si perde si cer¬ 
cano sempre giustificazioni », 
si direbbe proprio che non 
intende confortare la tesi del 
suo allenatore (ancora per 
poco). 

Buricchi è un uomo rasse¬ 
gnato, «pestato» dalla criti¬ 
ca, ma si sente in lui la vo¬ 
glia di vendicarsi dopo tante 
umiliazioni. Quando il pull¬ 
man del Milan si allontana 
non c’è rabbia alcuna tra i 
tifosi. Si viene a sapere in¬ 
vece che pullman di linea, 
1 targati Milano, sono stati 
presi a sassate dai soliti tep¬ 
pisti di turno. 

Nello Paci 


cor tocchi fitti in spazi brevi. 
Nell'un caso e nell'altro per 
la difesa rossonera, sicura¬ 
mente non ben salda sulle 
gambe, era la tensione dell’al¬ 
larme permanente, l'orgasmo, 
ed erano dunque spesso er¬ 
rori da brivido. 

Che talvolta sono stati ri¬ 
mediati in extremis, e che ta¬ 
laltra i bianconeri, segnata- 
mente Altafini, hanno perdo¬ 
nato. Giusto come riferisce, 
sia pure in breve, la crona¬ 
ca del match. 

Subito bianconero l’avvio, 
ma sul notes non c’è molto: il 
gioco infatti latita e i portie¬ 
ri, fra i pali, sicuramente non 
si sprecano; una fucilata di 
Cuccureddu a lato al 3’, un 
tiro molto approssimato di 
Viola al 10' e un calcio piaz¬ 
zato dt Chiarugi al 12’ è il 
compendio del quarto d'ora 
iniziale. La prima palla-gol al 
16'; la scaglia Furino appena 
dentro l’area, ed è bravissimo 
Vecchi a sventarla. Il primo 
tiro del Milan subito dopo: 
di Benetti, altissimo sulla tra¬ 
versa. Al 20’ in scena Altafi¬ 
ni: purtroppo per lui, e per 
la Juve, per sprecare di testa 
una deliziosa occasione da re¬ 
te: la palla fa la barba al palo 
e va sul fondo mentre Itti, Jo¬ 
sé, dignitosamente si dispera. 

Ancora Altafini al 32’, e al¬ 
tro possibile gol che sfuma 
con un tiruccio asfittico, do¬ 
po un perfetto controllo di 
petto, a lato di poco. Non c’e 
altro fino a chiusura del tem¬ 
po: solo noia, rimpianti e, al 
più, speranze labili nella ri¬ 
presa. 

E la ripresa infatti è subito 
una polveriera. Sono applau¬ 
si da far crollare lo stadio 
per la Juve che è un’altra e 
d'acchito lo dimostra. Arri¬ 
vando a bersaglio quando la 
lancetta del cronometro non 
ha fatto che il primo giro. 
Furino manda alto una pos¬ 
sibile palla-gol dopo un fu¬ 
rioso batti e ribatti davanti a 
Vecchi; sulla rimessa, il rin¬ 
vio di un bianconero e palla 
ad Anquilletti, Anastasi lestis¬ 
simo gliela toglie, scende ver¬ 
so il vertice sinistro dell'area 
di rigore e spara il sinistro: 
un proietto all’incrocio dei pa¬ 
li che il portiere rossonero 
nemmeno tenta di intercetta¬ 
re. Sulla risposta rossonera, 
bravissimo Zoff a sventare ta 
minaccia da distanza ravvi¬ 
cinata di Bigon. 

Ma è di nuovo subito Juve; 
con un cross di Causio, al 4’, 
su cui ^ciccano a uno dopo 
l’altro liberissimi (ma doo’c- 
rano i difensori rossoneri?) 
Anastasi e Altafini, con una 
sventola di « Pietruzzo » a la¬ 
to di poco all’8’, con un af¬ 
fondo di Altafini al 20\ cui 
Sabadini toglie dal piede in 
bellissimo stile la palla del 
2 - 0 . 


Nel frattempo era entrato 
Turini al posto dello sbiadi¬ 
tissimo Tresoldi, ma le cose 
non erano per niente cam¬ 
biate. Sempre t bianconeri 
cioè a cassetta e, al 21’. Ana¬ 
stasi dopo un irresistibile sla¬ 
lom in area, che aveva messo 
fuori causa anche Vecchi, si 
inzucca con Altafini e la frit¬ 
tata è fatta. 


Al 26' tocca a Cuccureddu 
sprecare la parte sua (palla- 
gol in diagonale offertagli da 
Viola su un piatto d’oro), ma 
al 33’. ed era giusto ora, non 
sbaglia Altafini: fallo su Ana¬ 
stasi appena fuori area, cal¬ 
cio di punizione di Causio, 
Josè in spaccata a gamba te¬ 
sa (e un arbitro pignolo a- 
rreobe anche potuto ravvisar¬ 
vi un falloU ad anticipare il 
tedesco e Sabadini e a con¬ 
fezionare così il gol del rad¬ 
doppio. 

Il resto non ha storia. O 
c già storia di domani; sto¬ 
ria di un avvincente campio¬ 
nato che avrebbe anche po¬ 
tuto finire c che invece pro¬ 
prio adesso comincia. 


Bruno Panzera 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 


SERIE « A » 


fuori coso 


fuori casa 


RISULTATI 


SERIE 


Cagliiri-Varofia 
Casena-Botogna 
Fiorentina-Torino 


Intar-Lazio 


Jurentus-Mìlan . 


LR. Vicenza-Ha poli 
Rema-Foggia . . 

Sampdorie-Genoa . 


SERIE « B » 


AscoU-Varese . . 
Tamana-*Atalanta , 
Avellino-Brescia . 

Brindisi-Fa tarmo . 

(giocata a Matera) 
Catania#!rma . . 

Como-Ca tamaro . 


Con 16 reti: Boninsagna; con 
14: Chinaglia; con 11: Rhra e 
Cuccureddu; con 10; Clerici; 
con 9: Chiarugi e Carlaschalli; 
con 7: Puliei, Savoldi o Ana¬ 
stasi; con 6: Canè, Altafini, Ri¬ 
vara o Berta relli; con 5: Prati, 
S. Villa o Braglia; con 4: Lep¬ 
pi, Zaccarelli, Landini, Ghetti, 
Capello, Bettega, Corradi, De¬ 
solati, Saitutti, Caso, Grazierà, 
Damiani o Maraschi; con 3: 
Valente, Ber nard i», Sormani, 
Novellini, Massime!!!, Oraxi, 
Cappellini, Pom an ghlni, Maria¬ 
ni, Busatta, Zigoni, Orlandi, 
Toschi, Merlo, S pogg l arin, Im- 
prota, Sabadini, Bonetti o Cor¬ 
so. 


punti G. 


V. N. P. 


V. N. P. 


F. S. 


V. N. P. 


V. N. P. 


LAZIO 


30 21 


5 2 3 


29 13 


JUVENTUS 28 


3 3 4 


34 20 


NAPOLI 


27 21 


1 5 4 


24 17 


INTER 


25 21 


3 4 4 


31 21 


ASCOM 35 

VARESE 32 

COMO 32 

TERNANA 31 

SPAL 29 


9 3 0 


2 10 1 


8 4 1 


3 6 3 


28 13 
28 14 


9 3 0 
8 3 1 


2 7'4 


22 14 


2 8 3 


6 6 1 


2 7 3 


28 13 
19 17 


FIORENTINA 25 


3 5 3 


24 16 


PARMA 


7 5 0 


0 8 5 


26 19 


MILAN 


24 21 


3 1 6 


28 24 


AVELLINO 27 
NOVARA 25 


7 4 1 


1 7 5 


23 19 


5 7 1 


16 5 


20 21 


BOLOGNA 21 


0 6 5 


24 24 


ROMA 


20 21 


2 ’ 2 7 


18 II 


CAGLIARI 20 


3 4 4 


18 22 


TORINO 


20 21 


2 4 3 


16 20 


CESENA 


0 4 6 


18 18 


Perugie-Arezzo . 
Roggiane-Novara 
Raggina-Bari . 

Spal-Taranto . 


SERIE «B» 

Con 11 rati: Celioni, Campani¬ 
ni o Pruntcchi; con 10: Rizza¬ 
ti o La Rosa; con 9: Zandoll; 
con 8: Bartuzzo o Mirimi; con 
7: Enzo, Sega o Patrini; con 6: 
Libera o Mujesan; con 5: Gril¬ 
li o Spagnolo. 


FOGGIA 


1 3 7 


13 24 


L.R.VICENZA 17 


1 4 6 


17 30 


VERONA 


14 21 


0 3 7 


17 24 


GENOA 


13 21 


0 5 7 


11 24 


’SAMPDORIA 12 


1 2 7 


17 22 


BRINDISI 25 
PALERMO 25 
ATALANTA 24 
TARANTO 24 
AREZZO 23 
REGGINA 23 
REGGIANA 22 
BRESCIA 21 
CATANIA 21 
CATANZARO 21 
PERUGIA 20 


4 t 1 


2 5 5 


5 7 1 


0 • 4 


20 22 
20 17 


GIRONE « A *: Bolzano-Venezia 2-1; Darthona-Clodiasottomarina 2-1; Ga- 
vinovese-Atessandria 04); Monza-Lecco 0-0; Padora-Udinese 2-1; Savona- 
Pro Vercelli 04); Mantova-*Solbiateso 24); Trento-Legnano 0-0; Belluno- 
•Trmtina 4-0; Vigeva no- Seregno 34). 

GIRONE «8»: A. Montavarchi-Prato 1-1; Giulianeva-Lucchese 04); Gros¬ 
seto-Viareggio 2-0; Modena-Massese 04); Olbia-Torres 2-2; Pisa-Rimini 
14); Ravenne-Piacanza 14); Riccione-Livomo 1-1; Sambenedattese-Empoli 
14); Spezie-Cremone s e 04). 

GIRONE « C a: Aciraele-Casertana 1-1; Crotona-Matara 14); Frosinone-Pro 
Vasto 1-1 (gioc. • Coniane); Juve Stabìa-Barletta 1-1; Latina-Chieti 24); 
Lecce-Tvrrfs 14); Mareala-Cosenza 04); Noeariria-Salernitana 04); Pescara- 
Tr a po n l 1-1; Siracus a S orren t o 1-1. 


Bologna-Fiorentina; Foggi a-Sampdoria; Genoa- 
Casana; Lazio-Cagliari; Milan-lnter; Napoli-Re¬ 
ma; Torino-L.R. Vicenza; Verona-Juventus. 


SERIE « B » 


A rezzo-A veliino; Ascoli-Atalanta; Bari-Brindisi; 
Catania-Reggiana; Catanzaro-Perugia; Pa lerm o 
Brescia; Parma-Novara; Taranto-Como; Terna¬ 
na-Reggina; Varese-Spai. 


SERIE « C » 


5 6 ’3 


2 4 5 


11 11 


CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Alessandria p. 37; Venaria o Lecco, 32; Udinese, 31; Se- 


5 7 0 
7 4 1 


5 7 0 


1 5 7 
13 9 
1 4 • 


13 16 


26 27 


13 20 


« 4.1 


0 4 0 


21 25 


5 5 2 


1 4 » 


21 24 


2 8 ' 2 


2 5 6 


13 20 


7 4 3 


0 3 8 


16 24 


4 6 3 


1 4 7 


15 21 


* La Sampdoria è penalizzata di 3 punti. 


3 4*2 


1 2 13 


regno, Pro VorcolH, Monza o Mantova, 28; Tronto, 27; Belluno, 26; Sol- 
Motose, Botano o Vigevano, 24; Legnano, 23; Govinovoso, 20; Clodia- 
sottomarino o Padova, 19; Savona, 18; Triestina o Darthona, 16. 

GIRONE m B »: Sambenedattesa p. 37; Rimini, 33; Massoso, 30; Lucchese 
o Pisa, 29; Giulianovo o Cro s sato, 28; Spazia, 27; Piacenza o Modena, 26; 
Livorno, 25; A. Montev a r ch i, Riccione o Ravenna, 24; C re mone s e, 23; 
Empoli, 21; Via re gg i o , 19; OflMa, 18; Torres, 17, Prato, 12. 

GIRONE « C »: Pescara » Lacca p. 34; Casertana a Nocarino, 32; Trapani 
a Siracusa, 28; Torris, Salernitana a Crotone, 24; Matera, Sorrento o 
Fresinone, 24; Astraete o Marsala, 23; dilati, 21; Pro Vasto o Barletta, 
20; Latina, 19; Cosenza, 18; Juve Stabia, 17. 

Il Lacca è penalizzato di 1 punto. 


GIRONE « A »: Alessandria-Trento; Belluno-Sol- 
bìatese; Lecco-dodiasottomarina; Legna no Mo n - 
za; Mantova-Triestina; Padova-Botzano; Seregno- 
Gavinovoso; Udinese-Savona; Venezia-Pro Vercel¬ 
li; Vigavano-Derthona. 

GIRONE «B»: Cremonese - Eledone; Empoli- 
Prato; Livorno-Modena ; Massese-Gìulianeva; Ol¬ 
bia-Spezia; Piacenza-Grosseto; Rimini-Ravenna; 
Sambanedattase-Pisa; Torres-Lucchese; Viareg- 
gio-A. Montevarchi. 

GIRONE « C »: Acireale-Lecce; Barle tta-M a l ora; 
Cesart e ne-Crotone; ChietLPescara; C o s enza N o- 
carino; Pro Vasto-Siracusa; Salernitano-Latino; 
Semmto-Frosinone; Trapani-Aree S la b i s; Torria- 
Ma reala. 
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Entrambe deluse le squadre genovesi (M) 


Bianconeri ad alto livello, legittima quindi la netta vittoria per 3-0 


Samp e Genoa: un pari II Bologna non ragiona 
che apre la porta alla B e si lascia maltrattare 

Derlin segna sul finire della gara e Maraschi pareggia poi in «zona Cesarmi)) Rossoblu In crisi dal gol di destro del mancino Ammoniaci - Pesaola cerca di 

rimediare con Landini ma 1 conti non tornano ugualmente - 400 a partita di Cera 
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SAMPDORIA-GENOA — Le due reti del derby ligure: a sinistra Derlin segna per il Genoa; Maraschi, con una magnifica rovesciata pareggia, 
allo scadere del tempo, le sorti del match. 


MARCATORI: Derlin al 34’; 

Maraschi al 45* della ripre- 
• sa. “ • 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Santin 7, Rosslnelli 6; Lo- 
detti 6, Prini 6, JLippi 6; 
Badiani 6, Sabatini 6, Ma- 
raschi 64-, Petrini 6+ (dal 
45’ Nicolini, 6). Chiaren- 
za 5. ('3. Bandoni, 13. Ba- 
. stianoni) 

GENOA: Spalazzi 6; Man¬ 
gioni 5, Bittolo 5; Maselli 
6, Rosato 6, Garba ri ni 6+: 
Perotti 6 (dal 35’ del s.t. 
Rossetti 6), Derlin 6, Bor- 
don 6. Corso 6, Corradi 5. 
(12. Lonardi; 14. Pruzzo). 
ARBITRO: Motta di Mon¬ 
za 7. 

NOTE — Bella giornata 
e terreno ideale. Spettato¬ 
ri 45 mila circa di cui 36 
mila 656 paganti, per un in¬ 
casso di lire 93.826.500; con¬ 
trollo anti doping per Pri¬ 
ni, Lippi, Chiarenza, Bitto¬ 
lo. Rosato e Bordon. Ammo¬ 
niti Petrini, Garbarini, Ma- 
raschi, Bordon, Nicolini e 
Maselli. Corradi ■ espulso al 
12’ del s.t. per avere sferra¬ 
to un calcio a Nicolini già 
atterrato da Corso. Angoli 
6-4 per il Genoa. Petrini, 
caduto in uno scontro con 
Maselli, si è prodotto la lus¬ 
sazione della clavicola de¬ 
stra ed è uscito in barella; 
ne avrà per un mese. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 17 marzo 
Nel momento in cui l’ar¬ 
bitro stava per porre termi¬ 
ne alla accesa, nervosa, im¬ 
portante, forse . addirittura 
determinante contesa fra 
Genoa e Sampdoria, il vec¬ 
chio Maraschi ha inventa¬ 
lo la palla gol, strappando 
ai cugini rossoblu la soddi¬ 
sfazione di una vittoria che, 
dopo la espulsione di Cor¬ 
radi avvenuta al 12’ della 
ripresa per una brutta scor¬ 
rettezza sull’esordiente Ni¬ 
colini, era addirittura proi¬ 
bitivo sperare, e cosi è fini¬ 
ta iti parità. Silvestri, che 
avrebbe dovuto accontentar¬ 


si visto come si erano indi¬ 
rizzate le cose, invece se ne 
rammarica; viceversa Vin¬ 
cenzi è costretto ad accon¬ 
tentarsi, dopo avere accarez¬ 
zato la possibilità di una 
vittoria e sofferto poi le pe¬ 
ne dell’inferno per una ina¬ 
spettata sconfitta. 

Servirà il pareggio a qual¬ 
cuna per salvarsi dalla re¬ 
trocessione? Ai posteri — di¬ 
ceva Manzoni ma non par¬ 
lando di calcio — l’ardua 
sentenza. L’impressione è che 
nessuna delle due squadre 
possegga i mezzi tecnici e la 
« forma mentis » per farce¬ 
la. Silvestri e Vincenzi ed i 
rossoblucerchiati tutti sosten¬ 
gono, al contrario, che non 
tutto è perduto e che, in de¬ 
finitiva. il pareggio è servi¬ 
to, al di là di quello che po¬ 
teva essere e non è stato, 
a dare ancora respiro a chi 
diversamente, con una-scon¬ 
fitta avrebbe dovuto comin¬ 
ciare a piangere sul latte 
versato l’estate scorsa. 

Si ricomincerà ■ a lottare 
per la salvezza, con uguale 
lena e se possibile con mag¬ 
giore determinazione, do¬ 
menica prossima. Ma intan¬ 
to le altre concorrenti al 
« piccolo campionato » avan¬ 
zano a passi da gigante bat¬ 
tendo compagini blasonate. 

Ma torniamo alla partita 
di oggi: al derby, che tan¬ 
to ha fatto parlare di sè 
alla vigilia per il timore del¬ 
le intemperanze del pubbli¬ 
co esasperato per un assie¬ 
me di circostanze avverse, 
per l’incombenza della re¬ 
trocessione e per la paura che 
questa prospettiva ancora 
lascia in tutti; per i risul¬ 
tati non certo confortanti; 
per le rabbie per una fortu¬ 
na troppo spesso contraria e 
anche per direzioni di gara 
incerte e dannose, quando 
non addirittura provocanti. 
Invece non è accaduto asso¬ 
lutamente nulla di partico¬ 
larmente spiacevole sugli 
spalti e fuori dallo stadio, 
dove la gente è sfollata in¬ 
canalandosi in una grande 
fiumana non certo : gioiosa. 


ma neppure completamente 
delusa perchè un filo di spe¬ 
ranza, magari tenue, esilis¬ 
simo, ancora rimane. Ha, in 
definitiva, prevalso l’intel¬ 
ligenza, ha vinto il senso di 
responsabilità, il civismo, la 
dignità degli sportivi di una 
intera città che erano atte¬ 
si alla prova. Grazie anche, 
e quando lo meritano è giu¬ 
sto riconoscerlo, alla giudi¬ 
ziosa, equilibrata, intelli¬ 
gente direzione dell'arbitro 
Mòtta, che ha fischiato 
quanto un rapido che tran¬ 
sita in stazione dove non 
ferma, ammonendo a destra 
e a manca, sbracciandosi con 
quei cartellini colorati in a- 
ria ma ha stroncato sul nasce¬ 
re qualsiasi possibile dege¬ 
nerazione in una partita in 
cui i nervi la facevano da 
padroni. E la paura divora¬ 
va i più emotivi. Quando è 
entrato Nicolini in sostituzio¬ 
ne dell’infortunato Petrini 
alla fine del primo tempo 
(Nicolini esordiva in serie 
«A »; ha 19 anni ed è cre¬ 
sciuto nel vivaio blucerchia- 
to) era bianco come un len¬ 
zuolo uscito di bucato, e 
sembrava un estraneo get¬ 
tato, disarmato, in pasto ai 
leoni in una arena dove sta¬ 
vano combattendo i gladia¬ 
tori. Ma neppure i « vecchi » 
hanno cessato un momento 
di tremare: basti osservare 
certe scorrettezze di troppo 
alle quali si sono - lasciati 
spesso trascinare, anche se 
mai hanno commesso falli 
plateali. Soltanto Corradi 
ha dato un calcio di trop¬ 
po al giovane Nicolini già 
abbattuto da Corso, ed è sta¬ 
to cacciato via anzitempo, 
mettendo in seri pasticci la 
squadra e forse pregiudican¬ 
done le sorti future. Il col¬ 
po d’anca col quale Maselli 
ha messo fuori causa Petri¬ 
ni, entra invece nelle disav¬ 
venture di gioco e non è im¬ 
putabile a cattiveria del 
bravo mediano rossoblu. -. 

La partita è velocissima al¬ 
l’inizio, come se si voles¬ 
se subito liquidare la fac¬ 
cenda nelle prime battute. 


ma non succede proprio 
niente perchè gli attacchi 
delle due squadre sono quel¬ 
li che sono e le difese pre¬ 
valgono con una certa fa¬ 
cilità. In blucerchiato si met¬ 
te in luce Petrini. in rosso¬ 
blu Garbarini. C’è un mez¬ 
zo brivido per una punizio¬ 
ne di seconda in area blu- 
cerchiata al 40’ ma non e- 
sce niente. Allo scadere del 
tempo Maselli mette a ter¬ 
ra Petrini che abbandona 
il campo in barella e viene 
sostituito dal giovane Nico¬ 
lini. . . t r; -• .... 

Nella ripresa appare più 
vivace-il Genoa, più incisi¬ 
vo, ma Corradi si lascia 
prendere dai nervi e, do¬ 
po che Corso ha messo a ter¬ 
ra Nicolini — dal quale l’ala 
rossoblù aveva poco prima 
subito un fallo — gli sferra 
un calcio nella schiena e 
viene cacciato via. Brutto 
momento per il Genoa ma 
la Sampdoria non sa appro¬ 
fittarne: è conscia di avere 
la partita in mano ma sem¬ 
bra temporeggiare, sicura di 
cogliere prima o poi l’obiet¬ 
tivo. Ed è invece il Genoa 
ad andare in vantaggio, al 
35': Maselli. servito da Pe¬ 
rotti, scodella al centro una 
bella palla che Bordon « al¬ 
lunga » anticipando l’uscita 
di Cacciatori. A porta vuo¬ 
ta, Derlin insacca di testa. 

Disperato forcing dei blu- 
cerchiati ma il Genoa in 
dieci uomini (intanto è en¬ 
trato Rossetti al posto di Pe¬ 
rotti) fa barriera. L’arbitro 
porta il fischietto alle lab¬ 
bra quando Prini si esibi¬ 
sce in una delle sue consue¬ 
te sgroppate sull’ala e sco¬ 
della al centro una palla per 
Maraschi inspiegabilmente 
solo: il centravanti, bravis¬ 
simo. ferma col petto e, spal¬ 
le alla porta, effettua una 
magnifica rovesciata man¬ 
dando alla palla ih gol. C’è 
appena il tempo di riporta¬ 
re la palla al centro e l’ar¬ 
bitro chiude le ostilità. 

Stefano Porcù 


MARCATORI: Ammoniaci al 
35’ p.t.; Orlandi al 19’ su ri¬ 
gore, Bertarelli al 30’ s.t. 
CESENA: Boranga 7; Danova 
7, Ammoniaci 7,5; Festa 7, 
Zanlbonl 7, Cera 8; Orlandi 
7, Brlgnanl 7, Bertarelli 7, 
Savoldl II (Catania n.c. dai 
36* s.t.), Toschi 7. (N. 12: 
Mantovani, n. 14: Braida). 
BOLOGNA: Buso 6; Roversl 
5, Rlmbano 5,5; Battisodo 
6,5, Cresci 6—, Gregori 5,5; 
Pecci 5 (Landini 6 al 2’ s.t.). 
Massime!)! 5,5, Savoldi 5, 
Bulgarell! 6—, Novellini 5 
(N. 12: Battara, n. 13: Ca¬ 
porale) ... 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons 5,5. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le, spettatori oltre 25.000 (in¬ 
casso 56 milioni 296 mila li¬ 
re). Antidoping per Boran¬ 
ga, . Zaniboni e Cera per il 
Cesena, e Battisodo, Savoldi 
e Novellini per il Bologna. 
Ammoniti Massimelli e Cresci. 
Prima dell’incontro, il presi¬ 
dente del Cesena Manuzzi ha 
consegnato una medaglia ri¬ 
cordo a Cera, per la sua 400* 
partita in serie A. Calci d’an¬ 
golo 7 a 4 per il Cesena. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 17 marzo 

Il Cesena gioca, domina, fa 
« melina » e ovviamente vin¬ 
ce, con gran merito questo 
derby contro il peggior Bolo¬ 
gna della stagione. Un Bo¬ 
logna che ha praticamente rea¬ 
lizzato un record: in novan¬ 
ta minuti è riuscito ‘ ad ef¬ 
fettuare solamente due con¬ 
clusioni (senza pretese) nel¬ 
lo specchio della porta av¬ 
versaria, ima per tempo, con 
Massimelli e Landini a un 
minuto dalla fine. 

Decisamente un Bologna ine¬ 
spressivo in ogni reparto. Fin 
dall’avvio si schierava nei 
pressi della propria , area di 
rigore é 11' cercava in qualbhe 
modo di contrastare la ma¬ 
novra avversaria. Ma si trat¬ 
tava di una difesa fragile e 
approssimativa, nè i centro¬ 
campisti riuscivano a propor¬ 
re qualche tema per le sue 
isolatissime punte Novellini 
e Savoldi, i quali non vedeva¬ 
no palla e quelle poche che 
arrivavano dalle loro parti, e- 
rano facilmente controllate da 
una terza linea, ben diretta 
da quel furbacchione di Ce¬ 
ra, il quale oggi disputava la 
sua 400* partita in serie A, 
e per questa ragione lo han¬ 
no anche «decorato* con la 
solita medaglia. 

Dunque ha decisamente im¬ 
pressionato la nullaggine di 
di un Bologna, soverchiato 
dall’inizio alla fine, che non 
è neppure riuscito a cavar 
fuori una palla gol. Certo che 
quello di oggi è stato un Ce¬ 
sena sorretto da una gran 
voglia di vincere. Si è but¬ 
tato in avanti fin dall'avvio, 
e solo per un evidente impac¬ 
cio in fase conclusiva (ricor¬ 
diamo che i bianconeri nelle 
precedenti dieci partite casa¬ 
linghe, avevano segnato sola¬ 
mente nove gol) risparmiava 
il balbettante Bologna. 

Ma si trattava pur sempre 
di un Cesena pieno di impe¬ 
gno, vigoroso nei contrasti 
che vinceva quasi sempre, e 


insistente nel proporre temi 
offensivi, poi anche favorito 
in ciò dalla povertà del centro 
campo bolognese. Tuttavia un 
difensore, l’arcigno Ammonia¬ 
ci, che di destro non ci sa 
proprio fare, sbloccava il ri¬ 
sultato con una gran legna¬ 
ta col piede destro. 

Si era al 35’, a questo pun¬ 
to era logico ritenere che il 
Bologna potesse azzardare di 
più. Ma nel dieci minuti man¬ 
canti alla conclusione del tem¬ 
po, gli ospiti non riuscivano 
neppure a tirare una volta 
in porta. 

Vista l’inconsistenza offen¬ 
siva, Pesaola dopo due mi¬ 
nuti della ripresa mandava 
negli spogliatoi Pecci e met¬ 
teva in campo una terza pun¬ 
ta, Landini. Ma era sempre 





il Cesena a mostrarsi più fre¬ 
sco, più intraprendente con¬ 
tro un Bologna nervoso tan¬ 
to che spesso si vedevano gio¬ 
catori in maglia rossoblù par¬ 
lare nervosamente fra di loro. 

Succedeva così che la scom¬ 
binata difesa - bolognese si 
faceva cogliere impreparata 
al 19’ e Rimbano metteva a 
terra in area di rigore Berta¬ 
relli: il rigore veniva realiz¬ 
zato da Orlandi, un rigore 
che chiudeva praticamente il 
match. Infatti il Bologna non 
gliela faceva proprio a ten¬ 
tare di proporre un altro rit¬ 
mo. Era il solito trantran tan¬ 
to che il Cesena si permette¬ 
va di fare « melina » e sul fi¬ 
nire trovava pure il terzo 
gol che ingigantiva il già so¬ 
stanzioso risultato. 
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Dunque un Cesena con due 
marce in più: superiore nel¬ 
la volontà di vittoria, nel rit¬ 
mo, nell’eccellenza fisica che 
ha impedito all'avversario di 
proporre una qualsiasi mano¬ 
vra. Il suo pacchetto difensi¬ 
vo era ben organizzato da Ce¬ 
ra. 

Il centrocampo ha sfornato 
una prestazione ad alto livel¬ 
lo e in questo reparto si so¬ 
no notati il gran lavoro di 
Festa e Brignani, gli intelli¬ 
genti suggerimenti di Savoldi 
e gli appoggi puntuali di Or¬ 
landi. 

In avanti Toschi ha «casti¬ 
gato » Roversi e Bertarelli e 
ha visto premiare la sua te¬ 
nacia con un gol dopo aver 
propiziato il rigore. Cesena 
perciò superiore in tutto a 
un Bologna pauroso e inca¬ 
pace in 90 minuti di cavar 
fuori un’azione in contropie¬ 
de. . .. .... 

La difesa bolognese è appar¬ 
sa in difficoltà specie sul lato 
destro; il suo centrocampo 
non è riuscito a cucire o a 
proporre una manovra vuoi 
per la giornata storta di Mas¬ 
simelli e Gregori e anche per¬ 
chè Bulgarelli oggi era al 60 
per cento. 

Le tre reti: al 35’ del pri¬ 
mo tempo c’è ima punizione 
battuta da Brigani per To¬ 
schi che supera Roversi e 
mette al centro, arriva Am¬ 
moniaci che di destro infila 
Buso. 

Ripresa: 19’ la difesa bolo¬ 
gnese è in « barca »; la palla 
giunge a Bertarelli che viene 
atterrato da Rimbano: rigore 
che Orlandi trasforma. Al 30’ 
spunto di Toschi sulla destra 
che stringe al centro e pas¬ 
sa a Bertarelli il quale bat¬ 
te Buso in uscita e agguanta 
il 3 0. 

Franco Vannini 


Bersellini: 
giusto così 
Cera: ritmo 
Infernale 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 17 marzo 

Euforia e brindisi generale negli 
spogliatoi del Cesena salutano la 
sonante vittoria nel derby emilia¬ 
no-romagnolo. Musi lunghi In quel¬ 
li bolognesi. Pesaola aveva fatto 
addirittura dichiarare che preferi¬ 
va non rispondere alle domande del 
giornalisti. Poi si è limitato a di¬ 
re: « Un Cesena con un ritmo più 
sostenuto del nostro ha meritato 
la vittoria. Il miglior gioco d’as¬ 
sieme del bianconeri ha Impedito 
al Bologna, che doveva Impostare, 
la gara sul contropiede, di fare II 
proprio gioco ». 

Borsellini dichiara che 11 risul¬ 
tato è giusto. Il Cesena si è espres¬ 
so in misura notevole. Sarà anco¬ 
ra dura, perchè mancano 5*6 punii 
per la salvezza matematica. Alla 
domanda perche Bersellini, pur a- 
vendo dichiarato che sarebbe sceso 
In campo col numero sette Cata¬ 
nia. ha fatto giocare Orlandi, l’al¬ 
lenatore dice che ha preferito Or¬ 
landi perchè voleva un maggior di¬ 
namismo sulle fasce. 

Capitan Cera: « Tre a zero evi¬ 
dentissimo. Il Cesena ha disputato 
la più bella partita del campionato 
In virtù di un ritmo Infernale e 
tecnicamente accettabilissimo. Ne! 
primo tempo abbiamo bloccato il 
risultato e nella rlprsa. In contro¬ 
piede, abbiamo realizzato un pun- 
leggio giusto che poteva trasfor- 
marsl anche In un risultalo tenni¬ 
stico ». 

Abbiamo Intervistato Ceccarellt. 
In tribuna: « Una delle più belle 
partite del miei compagni anche 
senza 11 sottoscritto e specialmen¬ 
te sul plano tecnico. Il Bologna, 
preso sul ritmo, ha retto per ap¬ 
pena mezzora. Ora slamo a dician¬ 
nove punti e raggiunta la zona si¬ 
curezza si vedrà II vero Cesena. II 
Bologna ha tenuto sino al primo 
gol, e il punteggio poteva esse¬ 
re maggiore ». 

Ammoniaci terzino sinistro del 
Cesena e francobollatore delle pun¬ 
te avversarle, ha segnato oggi il 
primo gol della sua carriera, con 
un tiro al volo di destro: « Ilo 
visto partire il calibratissimo cross 
di Toschi proveniente dalla destra 
e ho colpito secco ai volo e mi 
sono reso conto del gol solo quan¬ 
do ho visto la palla in rete ». 

Renzo Baiardi 


FIORENTINA-TORINO — Saitutti «'avventa sul pallone e segna, di te¬ 
sta, la seconda rate dei viola. 


Nessuna difficoltà contro la brutta copia del Torino (3-1) 
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Fa tutto la Fiorentina: 
bel gioco, re te e autorete 

Ancora molto lavoro da fare per Fabbri - in un quarto d’ora doppietta di Desolati e rete di 
Saitutti - Nel secondo tempo Della Martira sigla il gol della bandiera ... per i granata 


MARCATORI: Desolati (F) al 
15% Saitutti (F) al 20’, Deso¬ 
lati (F) al 28’ del p.t.; al 
34’ autorete di Della Mar¬ 
tira. 

FIORENTINA: Fararo 7; Della 
Martini 6,5, Roggi 7,5; Bea¬ 
trice 7, Bri zi 6,5, Parlanti 
6,5; Antognonl 6,5, Guerini 
7, Saitutti 7 (dal 43’ del s.t. 
Prestanti), De Sisti 7, Deso¬ 
lati 7,5. N. 12 Lucetti, n. 13 
Caso. 

TORINO: Castellini 5; Lom¬ 
bardo 6, Fossati 6; Zecchini 
6, Cereser 6, Agroppi 6,5; 


Netta vittoria dei giallorossi a spese del Foggia (3-0) 


LA ROMA «.RITROVA» PRATI E DOMINGO 

Due reti di Pierino e una dell’ex interista - Liedholm raccoglie i frutti del suo lavoro 


MARCATORI: Prati al 32’ 
del p.t.; Prati al 43’; Do- 
menghini al 45’ del s.4L 

ROMA: Conti 6; Negrisolo 6, 
Rocca 6; Cordova 7, Santa- 
rìni 6, Batfotoni 6; Orari 7, 
Domenghini 6. Prati 7. Sel¬ 
vaggi 5 (dal 79* Ranieri 
. s v.). Spadoni 6. (N. 12: 

. Quintini, n. 13: Cappellini). 

FOGGIA: Giacinti 6; Cimen¬ 
ti 5. Colla 5; Scorsa 6, Bra¬ 
schini 6. Valente 5; S. VII- 
' la 6, Liguorì 5 (dal 79’ Go- 
lin S.Y.), Del Neri 6. Salvo- 
ri 5. Pavone 7. (N. 12: Bur- 
nelli, n. 13: Fabbian). 

ARBITRO: Branzoni di Paria 

6 . 

NOTE: Tempo bello, tem¬ 
peratura primaverile, campo 
in buone condizioni. Spetta¬ 
tori 55 mila per un incasso 
di 61 milioni 550 mila lire; 
angoli 7 a 2 per la Roma. 
Ammonito per proteste Li- 
guori. 

ROMA, 17 marzo 

Ottenendo a spese del Fog¬ 
gia il terzo successo conse¬ 
cutivo (dopo le vittorie sul 
Genoa e sul Verona) la Ro¬ 
ma ha raggiunto finalmente 
il porto dell'ambita sicurezza. 

Come dire che Liedholm ha 
centrato in pieno il primo de¬ 
gli obiettivi propostigli dalla 
società all’atto del suo ingag¬ 
gio. Per il secondo obiettivo, 
cioè la ricerca di una for¬ 


mazione valida e di un gioco 
armonico e ben organizzato 
siamo ancora in alto mare, 

anche se va dato atto all’al¬ 

lenatore svedese di aver re¬ 
cuperato pienamente due pe¬ 
dine importanti come Prati e 
Orazi. Siamo in alto mare 

perchè, nonostante il punteg¬ 
gio tennistico faccia pensare 
il contrario, la Roma ha di¬ 
mostrato anche contro il Fog¬ 
gia di stentare maledettamen¬ 
te a trovare la via della 

rete. Gioca a ritmo lento 
(sembrava di vedere Italia- 
RFT). controlla la palla di¬ 
scretamente fino a tre quarti 
di campo, poi si smarrisce 
perchè nei frattempo gli av¬ 
versari hanno chiuso tutti i 
corridoi. E le rare volte che 
tenta il gioco in profondità 
Prati è troppo solo là avanti 
per poter sperare di avere la 
meglio contro due o tre di¬ 
fensori. 

Cosi tocca sempre sperare 
nella soluzione miracolistica 
come è avvenuto anche oggi, 
quando la svolta decisiva al 
match è stata impressa alla 
mezz’ora da una prodezza di 
Prati che raccoglieva un lun¬ 
go spiovente di Cordova, stop¬ 
pava di petto, si girava ful¬ 
mineamente e senza far toc¬ 
care terra alia palla sparava 
ai volo facendo secco Gia¬ 
cinti. 

Prima c’erano stati un al¬ 
tro goal di Prati, non conva¬ 
lidato perchè in evidente fuo¬ 
rigioco ancora prima del ti¬ 


ro, una rovesciata di Negri¬ 
solo che Giacinti aveva neu¬ 
tralizzato in corner, ed una 
correzione di testa di Prati 
proprio tra le braccia del por¬ 
tiere. Poi, dopo il goal, la Ro¬ 
ma ha continuato per un po’ 
a premere con molta calma, 
a ritmo di tango, favorita an¬ 
che dalla contemporanea man¬ 
canza di ritmo del Foggia; ma 
non c’erano state grosse emo¬ 
zioni. salvo un « buco » cla¬ 
moroso di Prati (su cross di 
Rocca), un bolide di Domen¬ 
ghini a lato e una frecciata 
di Orazi messa in corner dal 
portiere foggiano. 

Con il passare dei minuti 
succedeva così che il Foggia 
si scrollava di dosso la sog¬ 
gezione e riusciva ad organiz¬ 
zare qualche trama decente 
(fino ad allora solo Pavone 
aveva tentato di fare qualco¬ 
sa, figurando bene individual¬ 
mente ma senza risultati), 
tanto che al 13’ Liguori solo 
in area aveva l’occasione per 
pareggiare ma la buttava al 
vento deponendo tra le brac¬ 
cia di Conti. Ed al 28’ era 
Salvori che staffilava a fll di 
palo, facendo correre più di 
un brivido per le schiere dei 
tifosi romani che comincia¬ 
vano a fischiare invocando lo 
ingresso in campo di un’altra 
«punta» ovvero Cappellini. 

Selvaggi infatti usciva al 33’ 
contemporaneamente a Liguo¬ 
ri (sostituito da Golin); ma 
invece di Cappellini entrava 
in campo Ranieri, vale a di¬ 


re un altro difensore! Ci si 
domandava se Liedholm non 
stesse dando i numeri al lot¬ 
to, ma gli interrogativi irri¬ 
guardosi avevano una rispo¬ 
sta bruciante negli ultimi due 
minuti, quando la Roma se¬ 
gnava altri due goal (sia pure 
approfittando del crollo del 
Foggiai, ancora con Prati e 
con Domenghini. 

E’ finita bene dunque, me¬ 
glio di quanto si prevedesse 
(e molto peggio di quanto me¬ 
ritasse il povero Foggia), ma 
i dubbi sul conto della Roma 
restano per quanto riguarda 
le sue possibilità future: la 
squadra infatti sembra biso¬ 
gnosa di parecchi ritocchi, 
mancando di cursori a cen¬ 
tro campo e di almeno un’al¬ 
tra « punta » stabile da affian¬ 
care a Prati. Anche l’esperi¬ 
mento costituito dall’arretra¬ 
mento di Cordova (forse per 
far spazio a De Sisti nella 
prossima stagione) non sem¬ 
bra molto felice: ■ perchè di 
Cordova c’è bisogno a tre 
quarti di campo, e dato il 
suo scarso dinamismo è ov¬ 
vio che partendo da troppo 
lontano, solo raramente rie¬ 
sce ad arrivare nella zona ne¬ 
vralgica delle operazioni. Ma 
poiché Liedholm è un tecnico 
di prom’ordine, c’è da crede¬ 
re che abbia capito la situa¬ 
zione: vedremo se la Roma 
gli darà i mezzi per correre 
ai ripari. , . 

Roberto Frosi 


SPOGLIATOI DELLA ROMA 


Non si parla più 
di retrocessione 


ROMA, 17 marzo 

Non si parla più di retro- 
cessione in casa giallorossa: 
è questa la novità « rilevata » 
da Liedholm dopo aver elo¬ 
giato i suoi ragazzi riusciti 
ad incamerare sei punti nelle 
ultime tre partite. «Ci aspet¬ 
tano ora incontri difficili — 
ha continuato il trainer gial¬ 
lorosso — ma la squadra sta 
eprimendo un buon gioco, il 
morale è • molto alto e ciò 
è senz’altro di buon auspi¬ 
cio». Sulla partita di oggi 
Liedholm dopo aver constata¬ 
to che sullT-o il Foggia ha 
avuto un paio di occasioni 
per pareggiare ha sottolinea¬ 
to come nel complesso sia 
stata sempre la Roma a do¬ 
minare il gioco e pertanto ha 
giudicato giusto il risultato 
finale. Sull'esordio del giova¬ 
ne Selvaggi il trainer si è di¬ 
chiarato soddisfatto tenuto 
conto che il ragazzo i sce¬ 
so in campo molto emoziona¬ 


to e considerate le difficoltà 
di inserimento nel gioco com¬ 
plessivo, difficoltà naturali al¬ 
la prima partita. 

Toneatto, da parte sua, pur 
non contestando il risultato 
ha precisato che forse il pun¬ 
teggio non rispecchia l’anda¬ 
mento della partita. «La no¬ 
stra squadra — ha dichiara¬ 
to il trainer foggiano — non 
può permettersi il lusso di 
giocare con quattro riserve 
e per di più senza Pirazzini 
che è una colonna della 
squadra in fase difensiva». 
Inoltre, Toneatto ha fatto pre¬ 
sente che forse nella prima 
rete della Roma c’era stato 
un fallo di Domenghini pri¬ 
ma che il pallone finisse a 
Prati, e che Liguori e Valen¬ 
te hanno sciupato due palle- 
goal non permettendo cosi al 
Pioggia di pareggiare nella pri¬ 
ma mezz’ora della ripresa. - 

f. t. 


Rampanti 6,5, Mascetti 6. 
Bui 55 (Graziarli dal 1’ del 
s.t. 6), Sala 6,5, PuIIcl 5,5. 
N. 12 Sattolo, n. 13 Orazia¬ 
ni. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no. 63. 

NOTE: Cielo sereno, terreno 
soffice, spettatori 30.000 circa 
(paganti 10.332, abbonati 17 
mila) per un incasso di 32 
milioni 546.300 lire; calci d’an¬ 
golo 8-7 per la Fiorentina. Si 
è registrato l’esordio in serie 
A di Nevio Favaro, nato a 
Scorzò nel 1943 e di Valeriano 
Prestanti, nato a Pisa nel '52. 
Sorteggio doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

'FIRENZE, 17 marzo 

Edmondo Fabbri sostituen¬ 
do Giagnoni alla guida tecni¬ 
ca del Torino si è preso una 
bella gatta da pelare: l’ex al¬ 
lenatore della Nazionale se 
vorrà evitare un grosso capi¬ 
tombolo dei granala dovrà 
rimboccarsi le maniche e la¬ 
vorare in profondità miran¬ 
do sopratutto a far ritrovare 
fiducia nei propri mezzi agli 
uomini a sua disposizione. Og¬ 
gi infatti, contro una Fioren¬ 
tina largamente rimaneggiata 
a seguito di una serie di in¬ 
fortuni e di squalifiche, il To¬ 
rino è apparso una larva di 
squadra e non quella compa¬ 
gine che sulla carta dovrebbe 
essere. 

• E ’ che il Torino fosse in 
piena crisi lo si è visto fin 
dalle prime battute: i ragazzi 
di Radice al fischio di inizio 
hanno subito ingranato la 
marcia supcriore, hanno ag¬ 
gredito i granata e nel giro 
di un quarto d'ora (dal 15’ 
al 28’) sono andati in gol per 
ben tre volte sciupando in 
seguilo un’altra lunga serie 
di occasioni d’oro. E pensare 
che nei primi minuti, al 2\ 
per la-precisazione, i torine¬ 
si avrebbero anche potuto 
portarsi in vantaggio se il ti¬ 
ro da distanza ravvicinata di 
Agroppi non avesse trovato la 
schiena di un difensore vio¬ 
la. • 

Dopo questo tentativo i gra¬ 
nata non sono stati più capa¬ 
ci di combinare niente di buo¬ 
no tant’è vero che Favaro (al 
suo esordio in serie A) solo 
al 36’ è stato chiamato in cau¬ 
sa ma solo per raccogliere un 
pallone passatogli da Della 
Martira. Però, come abbiamo 
già accennato, i padroni di ca¬ 
sa si erano già assicurati il 
risultato: al 15’ Della Martira 
sulla fascia centrale del cam¬ 
po ha anticipato l’anziano Bui 
e di testa ha spedito tl pal¬ 
lone verso Saltuttl appostato 
sulla fascia sinistra. L'attac¬ 


cante con una finta si è libe¬ 
rato di Zecchini ed ha effet¬ 
tuato un lungo passaggio ver¬ 
so il centro dove si trovava il 
guizzante Desolati che in cor¬ 
sa, e pur pressato di fianco 
da Lombardo, ha trovato il 
modo di battere di sinistro 
verso la rete: Castellini, tuffa¬ 
tosi con un attimo di ritardo 
è riuscito solo a toccare il 
pallone ma non ad emtare che 
questo finisse in rete. 

Un gol spettacolare che ha 
avuto il potere di mettere in 
piena «crisi» non solo la di¬ 
fesa ma tutta la compagine 
granala che non ha trovato 
più la forza dì reagire. Di ciò 
hanno approfittato t fiorenti¬ 
ni per proseguire nei loro ai- 
tacchi e così al 20’ Roggi è 
partito dalle retrovie con alle 
costole Mascetti. il terzino 
viola, giunto sul fondocam¬ 
po, ha vinto un contrasto ed 
ha effettuato un cross teso a 
mezza altezza: Saitutti in tuf¬ 
fo ha deviato il pallone in 
rete. Altre poche battute dei 
viola e al 20’ la terza rete. I 
granata sospinti dalle grida di 
Fabbri hanno portalo un at¬ 
tacco in massa. Il pallone è 
stato recuperato da Beatrice 
che lo ha tolto a Sala. Il me¬ 
diano viola anziché prosegui¬ 


re la corsa ha prontamente 
lanciato Saitutti appostato sul¬ 
la destra. Il centravanti in 
corsa ha spinto al centro ed 
ha sparato una gran legna¬ 
ta: Castellini si è tuffato ha 
devialo il pallone sulla sini¬ 
stra ma qui si trovava De¬ 
solali che è stato pronto a 
raccogliere e a segnare. 

A questo punto la partita 
ha perso d’interesse: i viola, 
paghi del risultato, si sono 
limilati a controllare i movi¬ 
menti degli avversari che so¬ 
no apparsi molto abili nel pal¬ 
leggio ma poco convinti dei 
loro mezzi. Gioco e manovre 
che si sono ripetute anche nel 
secondo tempo dove almeno 
in prima linea, con la sostitu¬ 
zione di Bui con Graziani, i 
granala sono apparsi più in¬ 
cisivi. Infatti al 9’ Sala su pas¬ 
saggio smarcante di Graziani 
ha effettuato una rovesciata 
sfiorando il palo; al 15’ Pu- 
lici, sempre su passaggio di 
Graziani, ha chiamato in cau¬ 
sa Favaro con una legnala e 
al 34’ su lancio di Rampanti 
per Pulici lo stopper Della 
Marlira nel tentativo di re¬ 
spingere ha deviato il pallone 
nella rete di Favaro. 

Loris Ciullini 


SPOGLIATOI DI FIRENZE 


Radice: è stato più 
facile del previsto 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 17 marzo 

Nzpixne il più ottimista fra i 
tifosi della squadra dola avrebbe 
Immaginato dt passare un pome¬ 
riggio cosi « distensivo ». Infatti, 
dopo 11 primo gol per la Fiorentina 
tutto è stato facile. 

« Nei primi dieci minuti siamo 
stati guardinghi: e siamo riusciti 
ad andare ugualmente vicino al gol 
— ha esordito Fabbri — poi i viola 
hanno sfruttato una Indecisione del¬ 
la difesa e per noi è stata la fine. 
Temevo la Fiorentina per la sua 
rapidità e quando i ragazzi si sono 
lanciati tuttt al contrattacco, abbia¬ 
mo fatto il loro gioco, creando 
spazi liberi ad avversari più rapidi 
e veloci ». 

— Non ha cercato di frenare 1 
suoi uomini? 

«Certamente, non avevo mai ur¬ 
lato tanto, ma tutto è stato inu¬ 
tile s. 

— Coaa occorre allora a questo 
Torino? 


«Occorre snellire il gioco, ren¬ 
derlo più rapido e nello stesso 
tempo ragionare di più». 

Radice, allenatore dei viola, ha 
dato come premio una libera usci¬ 
ta « straordinaria » a tutti t gio¬ 
catori fino a mercoledì. Rapide le 
sue dirJit*razioni solla partita: «Era 
ora che la Fiorentina ricomincias¬ 
se a vincere». 

— Come spiega questa vittoria 
così facile? Non le sembra che Rog¬ 
gi sia stato lasciato troppo libero 
dai suoi avversari? 

« La libertà alcuni nostri giocato¬ 
ri se la'sono guadagnata con la 
maggiore rapidità e la squadra ha 
usufruito del beneficio di questa 
spinta di-alcuni uomini come Rog¬ 
gi. Beatrice e Guerini ». 

— Previsioni per domenica pros¬ 
sima, medico permettendo? ? 

«Troppo presto per parlare di 
questa cose. lasciatemi gustare al¬ 
meno la gioia della vittoria, poi 
andremo dal medico e ve dremo ». 


p. b. 
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i B: la Ternana nel vivo del gioco-promozione ! 
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Il pari tra le due prime della classifica è perfetto (0-0 ) 

Inavvicinabile per PAscoli 
la roccaforte di Della Corna 


Il Calamaro paga la sua ingenuità (2-0) 


L uno-due di Rossi ridà 
fiato alla corsa del Como 


MARCATORE: Rossi al 41* 
del primo tempo e al 7’ 
della ripresa. 

COMÒ: Rigamonti 7; Caliio¬ 
ni 6 (dal 43’ del secondo 
tempo Gamba), Melgrati 6; 
Correnti 6. Cattaneo 64 , 
Casone 6; Rossi 7, Curi 64 , 
Traini 7, Pozzato 64 , Ga- 
luppi 6. (N. 12 Mascella; 
n. 14 Savoia). 

CATANZARO: Di Carlo 5; 
Zuccheri 6 , Banelli 5; Fer¬ 
rari 5, Garito 6 —, Silipo 6 : 
l Gori 64 , Rizzo 6 , Petrini 
6,5, Russo 6 , Braca 5. (N. 12 
Pellizzaro; n. 13 Maldera; 
n. 14 Galli). 

ARBITRO: Schena di Fog¬ 
gia, 7. 

SERVIZIO 

COMO, 17 marzo 

Doppietta di Rossi e il Co¬ 
mo continua nella sua mar¬ 
cia verso quel traguardo che 
tutti i tifosi auspicano. Il ri¬ 
sultato parla chiaramente a 
favore del Como, per arri¬ 
varci i giocatori lariani han¬ 
no dovuto faticare non poco, 
anzi fino al 41’ il gioco è sta¬ 
to alterno e il Catanzaro do¬ 
po tutto non meritava ima 
cosi pesante punizione. I ca¬ 
labresi hanno forse peccato 
in ingenuità con questo nul¬ 
la vogliamo togliere al Conio 
che dopo la rete messa a se¬ 
gno sul finire del primo tem¬ 
po tutto è diventato più fa¬ 
cile, cioè più congeniale ai 


lariani che hanno portato 
scompiglio in contropiede nel¬ 
la retroguardia calabrese. 

Come dicevamo il Como si 
è trovato spaesato per l’at¬ 
tenta guardia degli avversa¬ 
ri che oltre a spezzare le po¬ 
che azioni comasche hanno 
saputo rispondere per le ri¬ 
me vincendo il duello se non 
sul piano tecnico, sul piano 
della velocità d'azione, ma 
dopo aver subito la rete la 
mossa di Di Bella è saltata 
e come abbiamo detto in pre¬ 
cedenza per il Como è stato 
tutto più facile anche se que¬ 
sto Como attuale non è an¬ 
cora al meglio. Lo avevamo 
visto più padrone della situa¬ 
zione, mentre ora sembra 
sentire il peso di ima classi¬ 
fica che lo vede fra i primi 
attori di questo campionato. 

La cronaca. Si deve arriva¬ 
re al 20’ per vedere il primo 
tiro verso rete ed è Russo che 
impegna Rigamonti in una pa¬ 
rata in due tempi. Al 24’ pu¬ 
nizione per il Como, Curi per 
Callioni gran botta e Di Car¬ 
lo si accartoccia per parare 
il forte rasoterra. Risponde il 
Catanzaro con Gori ma il ti¬ 
ro-cross termina a lato. Al 
34’ su suggerimento di Trai¬ 
ni Rossi colpisce di testa ma 
la palla termina di poco a 
lato. Passano 7’ e il Como 
passa in vantaggio; siamo al 
41’; Traini si trascina la pal¬ 
la sulla linea di fondo poi 
centra per Pozzato al centro 


dell’area che tocca verso Ros¬ 
si, palla che rimbalza tra due 
giocatori catanzaresi poi per¬ 
viene ancora a Rossi che fa 
partire im tiro imparabile per 
Di Carlo. 

Il gioco riprende, il Como 
ora gioca più disteso, ma al 
4' della ripresa un’incursio¬ 
ne dei calabresi per poco non 
provoca un guaio per il Co¬ 
mo ma l'arbitro dà una ma¬ 
no ai locali, Correnti tallona 
da vicino Gori che entra in 
area spintonato dal libero co¬ 
masco, l’arbitro sorvola facen¬ 
do proseguire il gioco. Al 7' 
della ripresa lo scampato pe¬ 
ricolo mette le ali ai piedi 
di Rossi che ricevuto il pal¬ 
lone da Curi prosegue verso 
l'area avversaria poi tocca di 
esterno spedendo la sfera in 
rete. 

Il Catanzaro cerca di dimez¬ 
zare le distanze ma a porta 
sguarnita Melgrati salva sul¬ 
la linea un tiro di Petrini. In¬ 
siste il Catanzaro e al 19’ Bra¬ 
ca sfiora la traversa con una 
bella girata di testa. La più 
grossa occasione per gli ospi¬ 
ti al 38’: palla in area per il 
solito Petrini, gran tiro che 
colpisce in pieno il montante 
a portiere battuto. Al 42’ Cu¬ 
ri pesca Galuppi, l’ala coma¬ 
sca parte a slalom poi giunge 
in area e fa partire una gran 
botta e Di Carlo respinge 

Osvaldo Lombi 


1 


Avellino-Brescia (1-0) 

Roccotelli 
insacca 
da 40 metri 

MARCATORE: Roccotelli (A) 
al 18* del p.t. 

AVELLINO: Lamia Caputo 6' 
(dal 1’ del s.t. Violo 7); Co- 
draro 7, Fumagalli 8; Colla- 
vini 7, Parolini 6, Fracca- 
pani 7; Roccotelli 8, Monti¬ 
ne n.g. (dal 6’ del p.t. Ron¬ 
chi 6), Turchetto 5, Fava 6. 
.Sperotto 6. (14. Tuliak). 
BRESCIA: Galli 7; Casati 6, 
Bcllotto 6; Fanti 6, Caspa- 
rini 6, Del Favero 6; Salvi 6, 
Franzon 7, Marino 5 (dal 
1* del s.t. Serpelloni 6), Ja- 
colino 6, Bertuzzo 7. (12. 
Tancredi, 13. Berlanda). 
ARBITRO: Lenardon, di Sie¬ 
na 5. 

SERVIZIO 

AVELLINO. 17 marzo 
Anche se l’Aveliino non ha 
giocato una bella partita e nel 
secondo tempo ha addirittura 
lasciato l’iniziativa al Brescia, 
senza che quest’ultimo sia 
riuscito mai, però, a indiriz¬ 
zare un pallone nello spec¬ 
chio dela porta avellinese, il 
successo è stato certamente 
meritato, anche perché sug¬ 
gellato da un gol eccezionale 
del bravo Roccotelli. 

Restano, comunque, all’at¬ 
tivo della squadra ìrpina le 
numerosissime occasioni da 
rete, sfumate per la scarsa 
vena dei suoi attaccanti e, a 
giustificare il calo della ri¬ 
presa, l’infortunio occorso a 
Roccotelli in uno scontro con 
Del Favero, a seguito del qua¬ 
le l’estrema dell’Avellino ha 
reso soltanto al 50%. 

Dopo aver premuto parec¬ 
chio fin dall’inizio, al 18’ del 
primo tempio, l’Avellino met¬ 
teva a segno il gol del suc¬ 
cesso. Collarini dava a Spe¬ 
rono il quale, da fuori area, 
lassava partire un gran tiro. 
La difesa bresciana respinge¬ 
va, ma Turchetto riprendeva 
di testa ed appoggiava all’in- 
dietro. Roccotelli, a volo, la¬ 
sciava Spartire da circa qua¬ 
ranta metri un autentico bo¬ 
lide che si insaccava nell’in¬ 
crocio dei piali, alla sinistra 
di Galli. 

Al 28’ altra grossa occasio¬ 
ne per gli irpini. Si accen¬ 
de una furibonda mischia in 
area bresciana. Recupera Ron¬ 
chi su una corta respinta di¬ 
fensiva e tira, pierò debol¬ 
mente. consentendo a Del Fa¬ 
vero di recuperare e liberare 
la linea. Nella ripresa altra 
grossa occasione pier gli avel¬ 
linesi si presenta al 38’. Roc¬ 
cotelli lancia a Sperotto, il 
cui tiro viene ribattuto dai 
portiere in uscita. Riprende 
l’attaccante deH’Avellino, ma 
il suo tiro successivo viene 
intercettato sulla linea bian¬ 
ca da Casati il quale sventa 
così il grosso pericolo. Ulti¬ 
ma, occasione al 45*. Da Ron¬ 
chi a Sperotto il quale si 
affaccia tutto solo in area 
bresciana, invita il portiere al¬ 
l'uscita, poi lo supera con un 
bel diagonale rasoterra da si¬ 
nistra a destra che però sfio¬ 
ra il palo e va fuori. 

Antonio Spina 


Catania-Parma 0-0 

Gli etnei 
sull’orlo ; 
della «C» 

CATANIA: Retrovie 6; Cecca- 
rini 6, Guasti 5; Fatta 6. 
Spanio 5, Benincasa 5; Co¬ 
lombo 4, Biondi 3, Piccine!- 
ti 3, Fogli 5, D’Amato 5. 
(12. Muraro, 13. Lodrini, 14. 
Malaman). 

PARMA: Bertoni 7; Gasparro- 
ni 6, Capra 6; Andreuzza 7, 
Benedetto 6, Daolio 6; Spa¬ 
dello 6, Biagini 7 (al 40’ 
Morra n.g.). Repetto 7, Ra* 
gonesi 6, Rizzati 7. (12. Man¬ 
fredi. 14. Moruzzi). 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 


no, 4. 


SERVIZIO 


CATANIA, 17 marzo 

Ancora una deludente pro¬ 
va casalinga del Catania che. 
contro un Parma sceso al Ci¬ 
bali in assetto chiaramente 
difensivo, non c riuscito a fa¬ 
re di meglio dì un pareggio a 
reti inviolate; adesso la squa¬ 
dra etnea, vista anche la vit¬ 
toria della Reggiana, si tro¬ 
va da sola al terzultimo po¬ 
sto, in piena zona retroces¬ 
sione. 

Anche nella gara disputata 
contro i biancocrociati, il Ca¬ 
tania non ha fatto vedere 
niente di meglio rispetto alle 
ultime disastrose prestazioni. 
Inoltre gli attaccanti etnei, il 
modesto Piccinetti per primo, 
hanno fallito alcune facili oc¬ 
casioni davanti alla porta av¬ 
versaria. 

D'altronde è storia vecchia: 
dopo dieci minuti iniziali gio¬ 
cati a buon ritmo, il Catania 
si spegne regolarmente; 1 cen¬ 
trocampisti rossazzurri vengo¬ 
no sempre soverchiati dagli 
avversar; e così capita addi¬ 
rittura che non solo il Cata¬ 
nia non riesce a premere l'av¬ 
versario, ma che le migliori 
occasioni per andare a rete 
vengano da azioni di rimes¬ 
sa e non da manovre d'attac¬ 
co ragionate. Il Parma non 
ha fatto vedere nulla di esal¬ 
tante; ma 1 biancrociali. pur 
non avendo giocatori di gran¬ 
de spicco, costituiscono un 
buon assieme c riescono a 
macinare per tutti i 90' un 
gioco abbastanza razionale e 
manovrato. 

Poche le note di cronaca * 
la prima azione pericolosa del 
Catania c al 24’ del primo 
tempo, ma Piccinetti, solo 
davanti a Bertoni, non rie¬ 
sce a fare di meglio che cal¬ 
ciare sul portiere in uscita. 
Un minuto dopo è il Catania 
a correre un grosso rischio; 
c'è un tiro di Repello per un 
malinteso fra Pctrovic e Cec- 
carinr nessuno dei due tocca 
la palla che per fortuna è fuo¬ 
ri di poco. Al 39’ un altro ma¬ 
linteso, stavolta fra Petrovic 
e Benincasa, crea un altro 
grosso pericolo per gli etnei. 

Nel secondo tempo da se¬ 
gnalare un tiro di Piccinetti 
sul portiere da distanza rav¬ 
vicinata al 15’ e una bella 
azione di Fatta che si Ubera 
in area avversaria e tira, ma 
è ancora Bertoni che alza so¬ 
pra la traversa. 

Agostino Sangiorgio 


Brìndisi-Palermo 0-0 

\ • 

Azioni nulle 
sul «neutro» 
di Noterà 

BRINDISI: Novembre 5; Sen¬ 
sibile 6, La Palma 6; Can¬ 
tarelli 4, Papadopulo 5, In¬ 
calza 4; Palazzese 4, Gian- 
nattasio 5, Michesi n.c. (dal 
10’ Abbondanza 3), Fiorillo 

5, Boccolini 5. (12. Maschi; 
13. Bellan). Allenatore: Ru¬ 
bino. 

PALERMO: Girardi 4; Viga¬ 
no 6. Zanin 7; Cerantola 5, 
Pighin 5, Vullo 4; Ballatilo 

6, Barlassina 5, Barbana 5, 
(dal 46’ Magistrali 5), Pa¬ 
nello 5, La Rosa 5. (12. Bel- 
lavia; 13. Pasetti). Allenato¬ 
re: Viciani. 

ARBITRO: Trinchert di Reg¬ 
gio Emilia 8. 

SERVIZIO 

MATERA. 17 marzo 
Zero a zero tra Brindisi e 
Palermo al termine di una 
gara che ha detto poco sia 
dal lato tecnico che da quel¬ 
lo agonistico. Eppure l’inizio 
non era stato malvagio. Il 
Brindisi aveva addirittura sfio¬ 
rato il vantaggio ma la pal¬ 
la calciata con forza da Fio¬ 
rillo, dopo aver superato Gi¬ 
rardi. si era stampata sulla 
traversa; Boccolini di testa a- 
veva tentato di rispedirla in 
rete, ma sulla linea Vullo era 
stato pronto a respingere. 

E' stata l’unica « impenna¬ 
ta » della gara che, stando al¬ 
le dichiarazioni rese alla vi¬ 
gilia dai protagonisti, avreb¬ 
be dovuto avere contenuti ben 
diversi da quelli scialbi e in¬ 
concludenti che in effetti so¬ 
no stati messi in mostra. 

Notevole la correttezza dei 
contendenti e tutti dentro i li¬ 
miti della normalità quei po¬ 
chi scontri duri che si sono 
verificati. Un po’ agitati — 
questo è vero — i sostenito¬ 
ri di parte brindisina (sono 
volate in campo, senza colpi¬ 
re nessuno, un paio di botti¬ 
gliette), ma tra i giocatori ha 
prevalso il buon senso. L’av¬ 
vio non è stato cattivo, so¬ 
prattutto per il Brindisi. 

A frenare lo slancio dei pu¬ 
gliesi, alla ricerca della vit¬ 
toria che manca nel loro 
« carnet 1 » da diverse giorna¬ 
te, è intervenuto l’tnfortunio 
al centravanti Michesi. E il 
sostituto di questi. Abbondan¬ 
za, non si può dire che si sia 
dimostrato all’altezza. 

Con il Brindisi senza «pun¬ 
te », il Palermo ha acquisito 
maggiore tranquillità: si è 
messo a sviluppare senza ec¬ 
cessive preoccupazioni il suo 
gioco fatto di scambi rapidi 
e veloci ed ha preso quota 
con il passare del tempo. Tan¬ 
to da diventare nella ripresa 
padrone assoluto del campo. 
La Rosa ha avuto sui piedi 
in un paio di occasioni la 
palla del vantaggio, ma l’ala 
palermitana ha clamorosamen¬ 
te fallito da buona posizione. 
E il Palermo, che non vince 
da otto giornate, si è dovuto 
accontentare di un pari che 
tutto sommato premia oltre 
misura il Brindisi. 

D. Notarangelo 


Maggiori elogi per il Varese che ha brillantemente càncellato Vinfor - 
tunio con VAtalanta - Orgasmo e imprecisione dei padroni di casa 


ASCOLI: Grassi 6; Pericu 6, 
Legnare 6; Colautti 7, Castol¬ 
di 64 . Morello 5 (dal 58’ 
Calisti); Carnevali 5, Vivant 
5,5, Silva 5, Gola 5,5, Cain- 
panini 6. (N. 12 Masoni, 11 . 
14 Minlgutti). 

VARESE: Delia Corna 8; Val- 
inassoi 7,5, Perego 7; Bor¬ 
ghi 7-4-, Andena 6,5, Prato 
7,5; Gorin 7, Biniate 8, Fu- 
saro 6, Marini 74 (dal 78’ 
De Lorcntis), Cationi n.g. 
(N. 12 Fabris; n. 14 Riva). 
ARBITRO: Menicucci da Fi¬ 
renze, 6,5. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le, terreno in buone condi¬ 
zioni, spettatori attorno ai 16 
mila, incasso record di 31 
milioni 53.300 lire. Calci d’an¬ 
golo 8-2 per l’Ascoli. Espul¬ 
so Calloni. Sorteggio antido¬ 
ping per Carnevali, Vivani. 
Silva, Della Corna, Colautti 
e Calisti. 

SERVIZIO 

1 ASCOLI, 17 marzo 
Il pari è perfetto. L’ammet¬ 
te anche Mozzone, seppure a 
denti stretti perche • la sua 
squadra « iti undici contro 
dieci aveva il dovere di vin¬ 
cere ». ma delle due racco¬ 
glie più elogi il Varese. Guar¬ 
dare, ad esempio, labellino e 
pagelle dei protagonisti. Pa¬ 
radossalmente, il Varese de¬ 
ve ringraziare l’espulsione di 
Calloni almeno quanto l’Asco- 
li deve imprecarci sopra. 

Perchè? Semplice: perchè la 
<r svolta » attesa in quel mo¬ 
mento — ed era mezz’ora 
scarsa di gioco — c’è stata, 
ma ha dato torto alla capo¬ 
lista. Reazione psicologica? 
Probabilmente, comunque è 
certo che nel finale del pri¬ 
mo tempo e in modo ancor 
più accentuato dopò''l’inter¬ 
vallo. l’Ascolì ha smarrito il 
filo del discorso. Pensava for¬ 
se di ammansire i rivali e 
quindi di liquidarli con due 
bocconi, ma erano calcoli 
sballati. 

Non solo non ha mai do¬ 
minato, ma il suo orgasmo, 
la sua imprecisione, anche la 
sua irritazione derivante da 
bilanci che non quadravano e 
da qualche bordata di fischi 
di un pubblico passionale 
quanto pronto a impietosi 
« richiami » gli hanno fatto 
sembrare sempre più picco¬ 
la, sempre più inavvicinabile 
la porta custodita da un ec¬ 
cellente Della Corna. 

La rete varesina, grazie al 
suo guardiano e all’organiz¬ 
zazione difensiva diretta da 
Borghi e vitalizzata dall’in¬ 
tero « pacchetto » è stata ra¬ 
ramente in vero pericolo. Po¬ 
tremmo dire una volta sol¬ 
tanto: a una manciata di se¬ 
condi dal sipario, ma l’urlo 
è rimasto in gola ai tifosi che 
gremivano lo stadio perchè 
con un balzo da album dei 
ricordi personali Della Coma 
arrivava a deviare in corner 
una cannonata al volo di Vi¬ 
vani. 

Poteva scapparci il gol. e 
il tiro del bianconero era m 
perfetta regola, ma serebbe 
stala una beffa: provviden¬ 
ziale. perciò la prodezza del 
portiere varesino, riscattatosi 
ampiamente dopo la « magra » 
di domenica scorsa. 

In realtà, il riscatto è sta¬ 
to collettivo: l’intera squadra 
ha dato prova di salute, di 
orgoglio, di lucidità, di capa¬ 
cità di far scendere le cose 
all'essenziale e di risolverle 
in modo chiaramente positi¬ 
vo. 

« La sfortuna dell'Ascoli è 
stata d'incontrare un Varese 
reduce dalla sconfitta interna 
con VAtalanta. Arerano esal¬ 
tato il gioco di Heriberto. in¬ 
vece s’era trattato soltanto di 
una nostra giornata nera. Ca¬ 
pita. E oggi abbiamo dimo¬ 
strato che era soltanto un 
episodio: volevamo cancellar¬ 
lo assolutamente, ci siamo 
riusciti e per la promozione 
siamo ancora qui »: così. Ma¬ 
roso, a fine match. Vero. 

Il Varese ha agito con un 
deciso colpo di spugna sulla 
brutta lavagna di otto giorni 
fa- tutto cancellato. C'è riu¬ 
scito fin dall'avvio, quando 
ha sopportato senza scompor¬ 
si il consueto forcing inizia¬ 
le della capolista, tanto da 
mettere in giro Vimpressione 
che per VAscoIi la questione 
stesse facendosi dura, ma so¬ 
prattutto « dopo ». cioè dalla 
« svolta » in avanti. 

Dei primi 28 minuti — con 
un Della Corna ria via più 
autoritario e dispensatore di 
fiducia, con un Valmassoi 
implacabile controllore di 
Camerali al quale anzi sfug¬ 
girà per rapidi contropiede, 
con qualche incertezza ili 
Campanini che tuttavia rima¬ 
neva sempre l'uomo più in¬ 
traprendente e incisivo del¬ 
l'attacco bianconero, con un 
Prato estremamente diligen¬ 
te e utile, con un Bonafè 
pronto ai contrasti, ai disim¬ 
pegni e all'impostazione del 
gioco senza sprecare un pal¬ 
lone, con un Ascoli anche 
piacevole nelle manovre ma 
privo di sprint per conclu¬ 
dere — soltanto Ire « mo¬ 
menti » venivano registrati 


sul taccuino: al 12’, quando 
Silva raccoglieva un cross di 
Morello che sfiorava il palo; 
al 16', quando Della Corna 
era pronto ad alzare in cor¬ 
ner su forte tiro di Gola; 
al 18’ quando dopo uno scam¬ 
bio con Gola, Campanini ve¬ 
niva rudemente bloccato da 
Andena. 

L’arbitro nella circostanza, 
zitto (e del resto Andena, più 
tardi negli spogliatoi avreb¬ 
be offerto la gamba « colpe¬ 
vole » ad una vistosa medica¬ 
zione: segno che la colpa non 
stava tutta dalla sua parte). 

Menicucci, però, contro il 
Varese avrebbe sentenziato 
dieci minuti più tardi: su 
azione impostata al centro¬ 
campo da Bonafè. Calloni si 
girava e con una manata col¬ 
piva Legnavo al volto. Volon¬ 
tariamente? Diremmo di no, 
ma per l’arbitro non esiste¬ 
vano dubbi. Varese, quindi, 
ridotto a dieci uomini e Asco¬ 
li con la fretta di vincere. 

Per farla breve, fra un Asco- 
U smozzicato e inconcluden¬ 
te e un Varese puntiglioso e 


fresco, spinto dalla molla del¬ 
la reazione anche polemica 
e sorretto da un gioco svel¬ 
to e redditizio, prima del 
riposo tutto si fermava a un 
colpo di testa di Campanini 
che mandava la palla a sfio¬ 
rare l’incrocio dei pali e a 
un rasoterra di Vivani para¬ 
to da Della Coma. 

Nel secondo round, per il 
Varese pericoli ancor minori 
(alcuni sicuri interventi di 
Della Corna e due tiri di Silva 
e Calisti fuori bersaglio) men¬ 
tre i lombardi « bussavano » 
senza esito con Valmassoi al 
24’ e con Marini al 33’. 

puest’ultimo si infortunava 
nel costringere Grassi ad una 
difficile deviazione sul fondo 
e cedeva il posto a De Loren- 
tis. Non cambiava nulla, così 
come al 40’ allorché su pu¬ 
nizione di Gorin usciva a 
vuoto Grassi e i bianconeri 
non ne profittavano e così 
come al 44’ quando Della Cor¬ 
na si opponeva al tiro di Pi¬ 
vani. 

Giordano Marzola 


La Ternana espugna il Comunale di Bergamo^-0 

Al gol di Prunecchi 
VAtalanta affonda 


» * 

\ij0 


4 ;: -r ? 



v * <■'*,**< 


l JlTs 



ATALANTA-TERNANA — Nardin sventa In angolo. 


Brillante affermazione dei ferraresi (3*1) 


Alla distanza esce la Spai 
Trafitto l’abile Taranto 

Tutto il gioco e tutte le marcature Bella seconda parte della gara - Le recriminazioni di Invernizzì per l’espulsione di Paino 


MARCATORI: Gambin (S) 
al 4’ del s.t.. Stanziai (T.) 
'al' 12’ s.t.. Pezzato (S) al 
20’ s.t., Rufo (S) al 37’ s.t. 
SPAL: Marconcini 7; Vec- 
chiè 64 , Lievore 7; Boldrl- 
ni 7, Colzato 6,5, Croci 7; 
Donati 7, Mongardi 7 (dal 
40’ della ripresa Rinero), 
Gambin 5,5, Rufo 5, Pezza¬ 
to 7 (12. Fattori, 13. Goffi). 
TARANTO: Boni 6,5; Bion¬ 
di 6, Palanca 5 (dal 68* 
Lambrugo 5; Stanziai 7, 
Motti 6, Campidonico 5,5; 
Gagliardel 6, Ariste! 6, 
Faina 5,5, Romanzini 6, Li¬ 
stanti 5 (12. Migliorini, 13. 
Nardello). 

ARBITRO: Mascali di De- 
senzano 6. 

NOTE: Espulso al 67’ Pai- 
na per scorrettezze. Ammo¬ 
niti: Colzato e Vecchiè del¬ 
la Spai. Angoli 12-1 per la 
Spai. Spettatori 13 mila cir¬ 
ca. 

SERVIZIO 

FERRARA, 17 marzo 

Con pieno merito la Spai 
ha inflitto una pesante scon¬ 


fitta al pur bravo Taranto. 
E’ stata una partita dai due 
volti. Ad un primo tempo 
privo di qualsiasi emozio¬ 
ne e spunto di rilievo ha fat¬ 
to seguito una ripresa den¬ 
sa di avvenimenti e di gio¬ 
co. Per tutti i primi 45 mi¬ 
nuti si è visto una Spai In¬ 
concludente che faticava a 
tessere il gioco, quasi inti¬ 
morita di fronte ad un av¬ 
versario accorto ed ordinato. 
Sul piano del gioco il Ta¬ 
ranto si è fatto ammirare 
assai più dei padroni di ca¬ 
sa. 

Le poche sfuriate della 
Spai sono state assai bene 
contenute dagli uomini di 
Invernizzì, impegnati a di¬ 
fendere la spartizione dei 
punti. 

Nella ripresa invece vi è 
stato il boom spallino. La 
squadra ha iniziato a gira¬ 
re, a mettere ordine e luci¬ 
dità alle proprie manovre. I 
ferraresi hanno ingranato 
una marcia in più e per il 
Taranto sono stati grossi 
guai. Il risultato, pur con¬ 


sistente, non dice esattamen¬ 
te di tutte le occasioni avu¬ 
te dagli uomini di Cacia¬ 
gli. 

Merito dei padroni di casa 
è anche il fatto che dopo 
aver subito il pareggio non 
hanno disarmato. Hanno an¬ 
zi cercato con ancora mag¬ 
giore determinazione la vit¬ 
toria e l’hanno tenuta dav¬ 
vero con pieno e indiscutibi¬ 
le merito. Del Taranto ab¬ 
biamo già detto. Per oltre 
un’ora ha offerto una bella 
prova, poi ha dovuto soc¬ 
combere ad un avversario 
che sul plano atletico e del 
gioco lo ha sovrastato. Qual¬ 
che attenuante alla sconfitta 
Invernizzì l’ha ricercata al 
termine della partita, nell’e¬ 
spulsione di Paina, ma è an¬ 
che vero che a quel punto si 
era già sul 2-1. 

Per il primo tempo la cro¬ 
naca la si può limitare ad 
una sola azione; al 12’ Pez¬ 
zato si è fatto parare da Bo¬ 
ni un colpo di testa scocca¬ 
to da ottima posizione. 

E veniamo alla ripresa. La 


Spai va in vantaggio al 4’. 
Croci, da tre quarti campo, 
lancia lungo per Pezzato, 
questi rimette al centro do¬ 
ve Irrompe Gambin che con 
una gran botta di destro fa 
secco l’innocente Boni. 

Il Taranto reagisce e al 
12’ pareggia. Ariste! racco¬ 
glie una corta respinta di 
Croci e mette al centro per 
Stanziai che in corsa, tutto 
solo, colpisce al volo e man¬ 
da la palla a fil di palo sul¬ 
la destra di Marconcini. 

Al 20’ la Spai si riporta in 
vantaggio grazie ad ima pro¬ 
dezza di Pezzato che racco¬ 
glie alla perfezione un lungo 
cross di Boldrini e infila di 
testa, anticipando tutti, nel¬ 
l’angolo basso alla sinistra 
del portiere. 

Al 37’ la terza rete spalli¬ 
na. Rufo con facilità infila 
la porta di piatto raccoglien¬ 
do un ottimo centro di Do¬ 
nati. 

Luciano Bartasi 


La Reggina supera ogni insidia: 1-0 

Basta Dal Pozzolo 
a piegare il Bari 


MARCATORE: Dal Pozzolo al 
13' del primo tempo. 
REGGINA: Cazzaniga 6; D’A- 
sloli 6. Zazzaro 7; Sali 7. 
(andini 7, Bone! 5; Filippi 
8. Dal Pozzolo 6. Merighi 5, 
Tamborìni (dal 23* del pri¬ 
mo tempo Corni 5); Ferra¬ 
ra. (N. 12: Jacoboni. N. 13: 
De Petri). 

BARI: Mancini 7; Cazzota 6. 
Galli 5; Tramelll 6, Spimi 

7. Generoso 6; Marcolini 6 
(dal 17* del secondo tempo 
- Scarnine). Sigarini 6. Gasar- 
sa 6, D’Angelo 5. Notaria¬ 
le 6. (N. 12: Merdai. Si. 14: 
Marenghi). 

ARBITRO: Laurent! di Pado¬ 
va, 6. 

NOTE: giornata bella, terre¬ 
no in buone condizioni. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 17 marzo 
Il Bari si era presentato a 
Reggio con la patente di squa¬ 
dra mistero: una compagine 
con una classifica deprimen¬ 
te ma con la caratteristica 
deH’imprevedibilità. che l'ave¬ 
va resa protagonista di suc¬ 
cessi imprevisti. La Reggina 
ha affrontato la partita con¬ 
sapevole delle insidie nasco¬ 
ste in una gara apparentemen¬ 
te facile, ma invece di evitare 
i pericoli giocando con grinta 
e concentrazione ha palesato 
un certo nervosismo. 

I pugliesi approfittano subi¬ 
to di questa situazione, co¬ 
gliendo al 4’ la difesa reggina 
in contropiede e sfiorando la 
segnatura con Casarsa che da 
ottima posizione manda a la¬ 
to. Gli sbandamenti difensivi 
dei padroni di casa frenano 
i centrocampisti amaranto 
che non possono spingere con 
la dovuta determinazione. 

Comunque al 13’ la Reggina 
passa in vantaggio. Merighi 
recupera un pallone fuori a- 
rea e opera un lancio preci¬ 
so che consente a Dal Poz¬ 


zolo di trovarsi solo davanti 
a Mancini; l’interno calabre¬ 
se lascia partire un diabolico 
pallonetto che scavalca il por¬ 
tiere avversario e si insacca 
sulla destra. 

Il gol ottenuto comunque 
non fuga il nervosismo della 
Reggina e il Bari pur non di¬ 
mostrando di essere una 
squadra ben strutturata, fa 
correre qualche pericolo alla 
difesa avversaria, la quale ri¬ 
sente forse della presenza di 
uomini adusi ad impostare il 
gioco ma poco capaci di mar¬ 
care l’uomo con efficacia. AI 
40’ e al 43’ due proiezioni of¬ 
fensive del terzino Cazzola 
creano seri pericoli per la 
Reggina e il suo portiere de¬ 
ve nella seconda azione sfo¬ 
derare un grande intervento 
per neutralizzare un preciso 
colpo di testa di Notariale. 

Nel secondo tempo il Bari 
cala sensibilmente di tono e 
la Reggina ne approfitta per 
giocare in maniera più con¬ 
vincente. Vengono fuori mol¬ 
to bene Zazzaro, Filippi e Fer¬ 
rara e il lavoro che Mancini 
deve svolgere si fa abbastan¬ 
za duro e voluminoso: al 43’ 
l’ala sinistra reggina riceve al 
limite dell’area avversaria, si 
gira di scatto e tira; fuori di 
poco. Al settimo ancora in a- 
zione Ferrara che scende ve¬ 
locemente sulla destra e cros¬ 
sa in area obbligando Gene¬ 
roso ad un azzardato passag¬ 
gio indietro verso Mancini. 

Il Bari si fa vivo al 31’ 
quando Generoso con un forte 
tiro da fuori area obbliga Caz- 
zaniga ad una difficile parata. 
Nel frattempo la contesa si 
fa un po’ aspra forse a cau¬ 
sa della stanchezza che si fa 
sentire, ma la Reggina chiude 
rincontro controllando bene 
la partita e sfiorando più vol¬ 
te la segnatura. 

Gregorio Tito 


Metta vittoria degli umbri (2-0) 

Due gol del Perugia 
mettono ko l’Arezzo 


MARCATORI: Scarpa al 28* 
del primo tempo: Innocen¬ 
ti al 38’ della ripresa. 
PERUGIA: Grosso 7; Boiar¬ 
do 7, Vanara 7; Picella 6, 
Kaffaeili 7, Sana 8; Scarpa 
6 J5, Sabatini 6 (dal 23’ del 
secondo tempo Maianti), In¬ 
nocenti 6.5, Lombardi 7. Ur- 
ban 7. (N. 12 Mattolini; n. 
14 Tinaglia). 

AREZZO: AlessandrelH 7; 
Giolianinl 6, Vergasi 7; Ri¬ 
ghi 7. Fontana 6 (dal 19’ 
del secondo t. Mniesan). 
Cencentti 6; Marmo 5, Fa¬ 
ra 6, Pienti 5, Marchetti 6, 
Musa 6,5. (N. 12 A ni gocci; 
n. 13 Tonani). 

ARBITRO: Gnssoni di Tra¬ 
date. 7. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 17 «narro 
Anche se i gol sono venu¬ 
ti uno per tempo, il Perugia 
si è costruito questa prezio¬ 
sa vittoria nei primi quaran¬ 
tacinque minuti. Fino al ri¬ 
poso i ragazzi di casa hanno 
condotto la danza sotto tut¬ 
ti i punti di risia sovrastan¬ 
do gli ospiti con un ritmo 
decisamente superiore. 

Alla mezz’ora il match a- 
rrebbe potuto concludersi. 
Con il Perugia già in van- 
taggio il signor Gussoni fi¬ 
schiava un rigore per entrata 
simultanea c scorretta di Ri¬ 
ghi e Fontana su Urban. Ma 
Urban incaricalo del tiro, de¬ 
cideva di... non togliere inte¬ 
resse alla gara e dopo aver 
spiazzato AlessandrelH centra¬ 
va la parte inferiore della tra¬ 
versa. Il che faceva il paio 
con quella colpita da Sabati¬ 
ni dieci minuti prima su tiro 
cross dalla destra. 

Nella ripresa il Perugia ave¬ 
va modo di pentirsi un po’ 
della sua « generosità ». L’A- 


rezzo aveva corso molto di 
meno nel primo tempo con¬ 
tratto com’era in difesa. Ora 
aveva qualche cartuccia in 
più degli avversari e provava 
a spararle, visto che perde¬ 
re un derby non fa certo pia¬ 
cere. 

Ma il Perugia era deciso a 
non buscarle e controllata 
con attenzione le puntate dei 
toscani. Talvolta c’era un po’ 
di affanno ma Sana, libero im¬ 
provvisato, chiudeva egregia¬ 
mente tutte le falle. Risulta¬ 
to: V.Arezzo perdeva un po’ la 
tramontana e lasciava larghi 
spazi al contropiede umbro. 

Così al 38’ arrivava la bot¬ 
te decisiva. Urban controlla¬ 
va abilmente un pallone a cen¬ 
trocampo evitando due inter¬ 
venti consecutivi, poi lancia¬ 
va Innocenti scattato sul filo 
del fuori gioco. Il centroavan- 
ti fuggiva tutto solo infilan¬ 
do AlessandrelH in uscita. 

Era regolare la sua posi¬ 
zione al momento del pas¬ 
saggio? Difficile stabilirlo con 
esattezza: l’unica cosa certa 
è che nè arbitro nè segnali¬ 
nee hanno avuto il minimo 
dubbio, ed erano entrambi 
ottimamente piazzati. Ancora 
sette minuti e finiva 2-0: ri¬ 
sultato giusto, forse un po’ 
eccessivo per l’Arczzo ma so¬ 
lo come divario di gol. 

Non resta che ricordare co¬ 
me il primo gol fosse Tenu¬ 
to al 28’ del primo tempo su 
calcio d’angolo battuto da Ur¬ 
ban. La traiettoria a rientra¬ 
re del suo tiro, ingannava la 
difesa aretina e dava modo 
a Scarpa di realizzare di te¬ 
sta con un magnifico stacco. 

Roberto Volpi 


MARCATORE: Prunecchi al 
44’ del primo tempo. 
ATALANTA: Cipollini 6; Di¬ 
vina 5, Lugnan 6; Scrirea 7, 
Vianello 6, Vignando 5; Ca¬ 
relli 5, Manera 5, Bonci 6. 

1 concini 6 (Gustinetti 5, dal 
21’ della ripresa), Macciò 6. 
(N. 12 Tamburrini, N. 13 Pl- 
rola). 

TERNANA: Nardin 7; Mastel¬ 
lo 6, Rosa 7; Lucidità 6, 
Piatto 6, Benattl 7; Rossi 7 
(Scarpa 6, dal 25’ della ri¬ 
presa), Panizza 6, Jacomuz- 
zi 8, Crivelli 7, Prunecchi 8. 
(N. 12 Geromel, N. 13 Agret¬ 
ti). 

ARBITRO: dacci di Firenze. 6. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 17 marzo 

■ Gol vincente del solito Pru¬ 
necchi, e Atalanta nuovamen¬ 
te a picco. Chi sperava in un 
rilancio consistente dell’undi¬ 
ci di Heriberto dopo l’inspe¬ 
rato successo conseguito sul 
campo del Varese, è stato im¬ 
mediatamente deluso. Punto e 
basta! Illusioni non sono pii* 
permesse. Al suo grosso no¬ 
me. perché si tratta pur sem¬ 
pre di una blasonata del cal¬ 
cio provinciale, oggi l’Atalan- 
ta non riesce ad aggiungere, 
in fatto di gioco, nessun ap¬ 
prezzabile aggettivo. 

Con una tattica accorta, è 
sempre riuscito alla Ternana 
di tenerla sotto controllo, evi¬ 
denziando col passare del tem¬ 
po le rughe di un gioco senza 
fantasia. Magistralmente gio¬ 
cata la carta Jacomuzzi. Que¬ 
sto giocatore aveva, del cen¬ 
travanti, solo la maglia. 

Con una sola punta, Bonci, 
e forse è già azzardato rite¬ 
nerla tale, la squadra berga¬ 
masca porta avanti le minac¬ 
ce con un tocchettare stuc¬ 
chevole, e sempre corale al 
centrocampo. Vi è al fondo, 
la speranza di un inserimen¬ 
to di forza o di astuzia, che 
dovrebbe essere operato dai 
terzini, da Vignando o Scirèa, 
da Manera o Leoncini, men¬ 
tre l’incarico specifico di Mac¬ 
ciò è quello di effettuare tra¬ 
versoni. 

Ben disposta davanti ad un 
sicuro Nardin. la Ternana pra¬ 
ticamente non ha corso ri¬ 
schi. L’unico intervento rag¬ 
guardevole del portiere um¬ 
bro si è verificato ad un quar¬ 
to dalla conclusione, su tiro 
fiondante da fuori area di 
Bonci. Ovviamente Nardin è 
stato chiamato ad altri inter¬ 
venti ma anche il violento tiro 
di Manera in apertura di ri¬ 
presa e lo spiovente di Via¬ 
nello deviato oltre la traversa, 
fanno parte dell'ordinaria am¬ 
ministrazione per un portiere 
impegnato in campo avversa¬ 
rio. Era il momento, e si può 
dire sia durato per quasi tut¬ 
to il secondo tempo, nel quale 
la Ternana era impegnata ad 
amministrare saggiamente il 
suo vantaggio. 

I neroazzurri moltiplicavano 
gli sforzi, ma era lapalissiano 
che essi sarebbero andati a 
vuoto, non avendo uomini 
adatti per il gioco in area di 
rigore. Si aggiunga che Ciacci 
non si è lasciato infinocchiare 
dalle manfrine di Bonci, anzi 
è stato pronto ad ammonire 
Manera per simulazione di 
fallo. E’ Questa, indirettamen¬ 
te, la confessione che l’Atalan- 
ta si sentiva più sterile che 
mai, e confidava in una di¬ 
strazione difensiva dell'avver¬ 
sario per fruire di un «ri¬ 
gore ». Dimenticava però di 
avere di fronte una delle re¬ 
troguardie più forti alla qua¬ 
le va tributato un elogio per 
la tranquillità e l’Intelligenza 
con le quali è riuscita a venir 
fuori da ogni inghippo. 

Questo è ciò che voleva la 
Ternana, difendersi con ordi¬ 
ne, ma nello stesso tempo 
essere base di lancio per i 
suoi frombolieri. Il suo gioco 
è stato essenzialmente prati¬ 
co, con frequenti pericolosi 
contropiedi. Rossi ha dovuto 
subire tutta la possanza di 
Vianello, ma non ha sfigurato 
per le risorse di una tecnica 
e di un palleggio che ha co¬ 
stretto spesso lo « stopper » 
a scagliare la palla fuori cam¬ 
po. 

Al dialogo, sulla metà cam¬ 
po, partecipavano con effica¬ 
cia Crivelli, Panizza e Luchit- 
ta, ma frequentemente era 
Benatti ad uscire dal «pac¬ 
chetto » difensivo per dare la 
sua impronta alla controffen¬ 
siva. Ovviamente si puntava 
su Prunecchi, che di gol ne 
aveva già fatti tanti, ed ave¬ 
va tutta l’intenzione di con¬ 
tinuare la serie. Infatti Pru¬ 
necchi, che nella prima pane 
della contesa aveva fatto «bal¬ 
lare» Divina, ed in seguito 
impegnato seriamente anche 
Lugnan, era andato molto vi¬ 
cino al gol dopo un quarto 
d’ora. 

Sfruttando uno svarione di 
Divina si è trovato sul piede 
la palla buona, respinta for¬ 
tunosamente da Cipollini, in¬ 
fine Scirea aveva posto ter¬ 
mine aH’alIarme, togliendo ele¬ 
gantemente la palla a Rossi 
vagante in area. Il gol deci¬ 
sivo arrivava ad un minuto 
dal riposo, su azione susse¬ 
guente a calcio d’angolo, ot¬ 
tenuto da Prunecchi su tiro 
al volo dopo un traversone di 
Rossi. 

Era lo stesso Rossi che an¬ 
dava a battere il corner. La 
palla veniva schiacciata di te¬ 
sta da Scirea poi allungata 
fuori area da Lugnan, ripresa 
da Jacomuzzi, deviata da Di¬ 
vina proprio sui piede di Pru¬ 
necchi die infilava al volo. 

Aldo Ronzi 
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Eddy (bronchite) rinuncia per il secondo anno consecutivo alla Milano-Sanremo 
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G. P. di Modena: incontrastata prova del bergamasco nelle 500 
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La Yamaha mette le ali 
a un Agostini in forma 


CLASSIFICHE 

CLASSE 30: 1. Claudio Luivardl 
(Villa), girl 15, km. 52 In 31’34”3. 
media 98,822 ; 2. Emilio Locali 
(Kreldler) In 3l’34”3; 3. Aldo Er¬ 
rò IRlnghlnl) In 3212”; 4. Cirio 
Gurrrinl (Rlnghlnl) In 32 , 34 ,, - > 5. 
(ilorgio Macchlavelit (Malarica) In 
33‘38”. 

CLASSE 123: 1. Pier Paolo Hlan- 
chi (Blmm), 19 girl, km. 66,500 In 
3ri3”7, media 116,570; 2. Eugenio 
lunarini (Piovatlccl) In 34’36”5; 
3. Luciano Klghettl (Italget) in 
34*2l ,, 5; 4. Franco Cottafail (Ya- 
inaha) a un giro; S. Luciano Spi¬ 
nello (Yamaha) a un giro. Ciro 
più vele re: Il dodicesimo di Bian¬ 
chi su Blmm, In l’45”l, inedia 
110,885. 

CLASSE 250: 1. Walter Villa 

(IIO), girl 19, km. 66,30(1, in 31’ 
20”0, media 127.279: 2. Paolo PI- 
Ieri (Yamaha). In 31’48”9; 3. Era- 
amo DI Giacinto (Yamaha) In 31* 
52”8; 4. Mario Lega (Yamaha) In 
32’17”7; 5. Giovanni Proni (Yama¬ 
ha) In 32’28”2. Giro più veloce: il 
secondo di Walter Villa In l’37”6, 
media 129,078. 

CLASSE 350: 1. Teuvo Lanslvuo- 
ri (Finlandia) su Yamaha, giri 22, 
km. 77 In 33’54’\ media 128.690; 
2. Mario Lega (Yamaha) In 35’ 
54”3; 3. Walter Villa (IIO) In 35’ 
58”2; 4. Giacomo Agostini (Yama¬ 
ha) In 36*10”8; 5. Luigi Torelli 
(Yamaha) in 36’48”8. Giro più ve¬ 
loce l'ottavo di Mario Lega In 1’ 
35”8 alla media di km. 131,523. 

CLASSE 500: 1. Giacomo Agosti¬ 
ni (Yamaha), girl 22, km. 77. In 
36’26”8, alla media di km. 126,760; 
2. Armando Tornea (Paton) in 37* 
1”9; 3. Mimmo Caxzanlga (Kawa- 
*akl) 37’26”7; 4. Antonio Vinci su 
Suzuki a un giro; 5. Mario Nec- 
chl su Suzuki a un giro. Giro più 
veloce: Il quattordicesimo di Ago¬ 
stini In 1*34”4, media km. 132,073. 



MODENA — Giacomo Agostini, con la sua Yamaha, sta conducendo 
il carosello delle « 500 ». 


Hello «C orsa da campioni » a Brands Hatch 

Iekx: una vecchia auto 
per una nuova vittoria 

Seconda , per un soffio , la Ferrari di Niki Lauda 


r SERVIZIO 

BRANDS HATCH (Inghilterra), 

17 marzo 

L’edizione 1974 della «Cor¬ 
sa dei campioni », la presti¬ 
giosa classica dell’automobili¬ 
smo inglese riservata alla for¬ 
mula uno si è conclusa con 
il risultato forse più inatte¬ 
so: la vittoria dell’ex Terrori¬ 
sta Jacky Ickx che al volan¬ 
te di una vecchia John Player 
Lotus ha battuto allo sprint 
la Ferrari dell’austriaco Niki 
Lauda in testa per circa tre 
quarti di una gara accompa¬ 
gnata dal primo all’ultimo gi¬ 
ro da una pioggia battente. 
Lauda che sembrava ormai in 
grado di assicurare alla casa 
di Maranello questo primo ci¬ 
mento europeo di formula uno 
è stato appaiato e poi supe¬ 
rato dal belga, da quest’an¬ 
no prima guida della Lotus, 
a soli cinque giri dal termi¬ 
ne. 

Per la seconda guida della 
Ferrari una beffa che nulla 
toglie ai suoi meriti. Nell’or¬ 
dine d’arrivo dopo la 312 B 
dell’austriaco la Texaco Mari- 
boro del brasiliano Emerson 
Fittipaldi, quindi la Yardley 
McLaren dell’inglese Mike 
Hailwood e poi la Ferrari 
312 B affidata al ticinese Clay 
Begazzoni. 

In fondo Ickx ha avuto il 
pregio di non darsi mai per 
vinto e ha finito per avvan¬ 
taggiarsi con l’aiuto della piog¬ 
gia che si è dimostrata una 
preziosa alleata. Su una pi¬ 
sta ancor più viscida di ie¬ 
ri, Ickx ha saputo sfruttare 
nel serrate finale ogni curva 
del tortuoso circuito di Brands 
Hatch rosicchiando giro do¬ 
po giro preziosi secondi al 
battistrada Lauda. 

Doppiamente meritata que¬ 
sta vittoria di Ickx se si pen¬ 
sa che sino a ieri la sua par¬ 
tecipazione era ancora in for¬ 
se. Durante l’ultima serie di 
prove era «saltato» uno dei 
motori della sua Lotus e i 
meccanici avevano dovuto la¬ 
vorare tutta la notte per po¬ 
ter consentire oggi al belga 
di essere fra i trenta piloti 
dì formula uno al via. 

La media fatta registrare 
dal vincitore che ha concluso 
in 1 h. 30"37” non è stata ec¬ 
cezionale — 160,870 km/h — 
ma con la pioggia a far da 
padrone non si poteva pre¬ 
tendere di più. 

Che del resto sia stata du¬ 
ra portare a termine questa 
edizione 1974 della « Corsa dei 
campioni » lo conferma il fat¬ 
to che soltanto diciassette dei 
trenta piloti partiti abbiano 
concluso la gara. Tra questi 
anche l’unica donna che do¬ 
po quindici anni abbia duel¬ 
lato, armi pari, con i cam¬ 
pioni di formula uno, Leila 
Lombardi, che al volante del¬ 
la sua Chevrolet cinque litri 
è giunta quattordicesima a 
cinque giri dal vincitore. 

Tra i ritiri illustri, quasi a 
non smentire la sorte avver¬ 
sa che lo perseguita dall’an¬ 
no scorso, l’argentino Reute- 
mann che ha investito il 
guard rail al 19* giro. 

r. w. 



BRANDS HATCH — Jacky Ickx «sultani* dopo l'imprevedibll# trion¬ 
fo mila « Corsa dai campioni ». 


Pallavolo: concluso il torneo femminile 


Valdagna 
al primo 


La Valdagna di Scandicci ha con¬ 
cluso il suo primo campionato di 
serie A conquistando lo scudetto 
della pallavolo femminile davanti 
alPOrlandini Reggio e al CUS Par- 


1 

1 

TOTIP 

1 


PRIMA CORSA 


1 ) 

CLEVER 

X 

2) 

QUI FUNI 

2 


SECONDA CORSA 


1 ) 

UMIN 

1 

2 ) 

IACUZIA 

2 


TERZA CORSA 


1 ) 

PROSPERINO 

X 

2 ) 

GO 

X 


QUARTA CORSA 


1 ) 

LETTONIA 

1 

2 ) 

LAMPIONE 

1 


QUINTA COR^A 


1 ) 

HERTZ 

1 

2 ) 

PARSIFAL 

2 


SESTA CORSA 


1 ) 

ARUNDO DONAS 

1 

2) SELEUCO 

X 


QUOTE: ai 7 «12» lira 
2.040.440; ai 77 « 11 » lira 
177.400; ai 941 «10» lira 
14.200. 


campione 

tentativo 


ma. valide avversarie del sestetto 
toscano che, in venta, si era assi¬ 
curato il titolo alla penultima gior¬ 
nata allorché nello scontro diretto 
ebbe ragione delle rappresentanti dt 
Reggio Emilia. Anche per la retro- 
cessione tutto era stato deciso con 
largo anticipo: scendono in serie B. 
la Trili Reggio e la Famosa di Cit¬ 
ta di Castello. 

Nel torneo maschile. la Panini 
Modena continua a fare da rullo 
compressore, passando da successo 
in successo: ultima vittima FArcli- 
nea che a Trieste ha dovuto cede¬ 
re i due punti agli emiliani. Alle 
spalle della capolista sta rinvenen¬ 
do molto forte la Lubiam. I bo¬ 
lognesi dopo essersi aggiudicati il 
recupero di Roma contro l’Aric- 
cia (3-2», si sono imposti sul Pe¬ 
trarca Padova insediandosi al se¬ 
condo posto in classifica. Alla pol¬ 
trona d'onore stanno puntando de¬ 
cisamente anche i catanesi della 
Proietti e l'Ariccla. I romani si 
sono subito rifatti dalla inaspetta¬ 
ta sconfitta interna con la Lubiam. 
andando a vincere a Genova. 

RISULTATI 

Maschile: Pao tetti Calania-CUS 
Pisa 3-0; Pnra Parma-CVS Torino 
3-1; A frinirà Trieste-Panini (-3; 
Rotili Fi renz e-Casadio 1-3; Mtnrlli 
Carpi Brummrf 4-3; Lubiam Bolo¬ 
gna-Petrarca 3-1; Gargano Genova- 
Aricela 2-3. 

Femminile: Oriandini Reggic¬ 
eli» Parma 3-2; .Metauro Fano-Pre¬ 
so! ana 34; Ouagrande' Pordenone- 
Trili 3-0; Coma Modena-Gogne 1-3; 
Famosa-VaMagna 4-3. 

CLASSIFICHE 

Maschile: Panini p. 34; Lubiam 
32; Paoletti. Ariccia 38; CUS Ta¬ 
rino e CCS Pisa 22; Brunirne! e 
Petrarca 18; Pneus e Ruini 16; Ar¬ 
dine» r Gaudio 12; Minclli 16; 
Gargano 4. 

Femminile: Valdagna Scandirci 
P- 34; Oriandini 30; CCS Parma 
28; Me tauro 24; Coma, Cogne, Ca- 
aagrande 18; Prenotarla 12; Trili 
4; Famosa 0. Valdagna campione 
d’flalla; Trili e Famosa retroce¬ 
dano in acri* B. 


Le altre prove a Lusval- 
di (50) f Bianchi (125), 
Walter Villa (250) e Lan¬ 
guori (350) 

SERVIZIO 

MODENA, 17 marzo 

Una marea di gente, circa 
trentamila persone, hanno fat¬ 
to da cornice al tredicesimo 
Gran Premio Internazionale 
Città di Modena, prova d’aper¬ 
tura europea e del campiona¬ 
to italiano di velocità senio¬ 
res, che il Moto Club UISP 
è riuscito ad organizzare in 
modo degno, anche se rim¬ 
pianto dell’Autodromo della 
Ghirlandata appare ormai su¬ 
perato. 

Tutto si è svolto nella più 
perfetta regolarità, e la folla, 
nonostante l’assenza della 
MV Agusta — che dopo il for¬ 
fait di Phil Read non ha schie¬ 
rato nemmeno Giancarlo Bo- 
nera, che risentiva dell’inci¬ 
dente occorsogli a Misano — 
il grande pubblico, dicevamo, 
ha vissuto una giornata ap¬ 
passionante, salutando per lo 
inizio della stagione, sul po¬ 
dio dei vincitori, Giacomo A- 
Rostini per la classe. 500, il 
finlandese Tevuo Lansivuori 
nelle 350, Walter Villa nelle 
250, Pier Paolo Bianchi nel¬ 
le 125 e Claudio Lusvardi nel¬ 
la classe 50. 

Il pilota più atteso in que¬ 
sto Gran Premio d’apertura 
era ovviamente Giacomo Ago¬ 
stini, per la prima volta in 
sella alla Yamaha. Il pluri- 
campione del mondo si è ag¬ 
giudicato senza troppi affan¬ 
ni la gara delle maggiori ci¬ 
lindrate, dopo che, per alcun- 
ni giri, aveva giocato a rim¬ 
piattino prima con il giova¬ 
nissimo Antonio Vinci (Suzu¬ 
ki) e poi con Armando Tor- 
ranca. Lo scherzo durava una 
decina di giri, poi Agostini 
rompeva gli indugi e partiva 
alla conquista del suo pri¬ 
mo successo stagionale, Day- 
tona esclusa. 

Agostini, però, in preceden¬ 
za, nella gara delle 350 che 
è stata senza dubbio la più 
bella, aveva dovuto assogget¬ 
tarsi ad assumere un ruolo 
secondario, per lui insolito. 
Il nuovo mezzo, arrivato fres- 
sco fresco dal Giappone, non 

10 ha soddisfatto pienamen¬ 
te: il motivo principale è da 
ricercarsi nel fatto che non 
aveva avuto il tempo per as¬ 
suefarsi con lina macchina 
più leggera, e anche un tan¬ 
tino meno potente di quella 
prevista. 

A proprio agio, invece, si è 
trovato ii suo « secondo », il 
finlandese Lansivuori, impe¬ 
gnato a fondo dal sorpren¬ 
dente Lega (Yamaha privata) 
e dal bravissimo Walter Vil¬ 
la, il quale, tuttavia, ha lamen¬ 
tato inconvenienti alla frizio¬ 
ne della sua Harley Davidson. 

11 trio Lansivuori, Lega, Vil¬ 
la si è dato battaglia fin dai 
primi giri, coinvolgendo an¬ 
che Agostini, il quale resiste¬ 
va in seconda posizione, per 
quattro giri, al finlandese, ma 
poi questi accelerava la sua 
corsa inseguito dai soli Lega 
e Villa. 

Mario Lega è stato alle co- 
stole di Lansivuori sino alla 
fine, facendo registrare an¬ 
che il giro più veloce, l’otta¬ 
vo, in 1 *35”8/10, alla media di 
chilometri 131,523, poi, ne¬ 
gli ultimi due giri, tentava 
una disperata rimonta, giun¬ 
gendo secondo ad appena 3” 
dal vincitore. 

Il campione d’Italia Walter 
Villa, ha conlermato la sua 
felice predisposizione per le 
« quarto di litro », dove ha 
dominato. 

Egli partiva velocissimo, 
tanto da ottenere, subito, al 
secondo giro, il miglior tem¬ 
po, in l’37"6/10, alla media di 
chilometri 129,078. La lotta, 
quindi, si faceva vivacissima 
per i posti d’onore, dove 
Paolo Pileri (Yamaha), ha 
dovuto impegnarsi a fondo 
per ridurre alla ragione il 
sorprendente Di Giacinto 
(Yamaha) ed il solito Mario 
Lega. 

Nelle due classi minori, si 
sono messi in evidenza, per 
le prove di apertura della 
giornata, due giovani in gam¬ 
ba. Nelle mini-cilindrate da 
50 cc, il modenese Claudio 
Lusvardi, pupillo dei fratelli 
Villa, ha portato al successo 
la macchina che reca il loro 
nome, al termine di una ga¬ 
ra attenta, condotta con con¬ 
sumata abilità. Pier Paolo 
Bianchi, che nelle 50 cc era 
stato costretto al ritiro <I4.o 
giro», dopo aver ottenuto il 
miglior tempo (sesto giro, in 
Ì^’M/IO, alla media di chilo¬ 
metri 105,527) si è preso la ri¬ 
vincita nelle classi 125, portan¬ 
do la sua BIMM ad una meri¬ 
tata affermazione. 

Questi valenti giovani han¬ 
no fatto da prologo alla gara 
in programma domani, quella 
riservata al cadetti, impegna¬ 
ti nel Moto campionato di 
categoria per le classi 50, 
125, e 250, e dove figura an¬ 
che Agostini junior, evidente¬ 
mente deciso a seguire le or¬ 
me del fratello. Le prove uf¬ 
ficiali per i cadetti sono sta¬ 
te fissate per le ore 12, la 
prima gara avrà inizio aile 
ore 15. 

Luca Dalora 


Rik Van Linden 
l’altro pericolo 
di marca belga 

Difficile, molto difficile che vinca un Italiano • Gl- 
mondi pessimista - Speriamo In un'onorevole difesa 
di liliali, Bltossl, Francesco Moser e qualche altro 

MILANO, 17 marzo 

Eddy Merckx ha perso per la terza volta consecutiva la 
Parìgi-Nizza, corsa ormai stregata per lui, anche perche si 
presenta al sole di Milano con la bronchite, e come lo scorso 
anno alza bandiera bianca, diserta la classicissima. Domani, 
nel lunghissimo plotone che ha per obiettivo Sanremo, man¬ 
cherà dunque il personaggio più qualificato, e le malelingue 
non tacciono, a Ancora una scusa, dica piuttosto di iioji essere 
nella pienezza delle condizioni atletiche: sconfitto in Sarde¬ 
gna c in Francia, temeva di buscarle sonoramente e nuova¬ 
mente in una competizione d'eccellenza ». hanno commentato 
i suoi nemici a proposito della rinuncia. Proprio malelingue, è 
chiaro. 

Merckx è l’idolo che qualcuno vorrebbe vedere crollare di 
schianto. Sapete: i forti suscitano invidia c con ciò non vo¬ 
gliamo coprire i torti di Edoardo. Quali torti? Ecco: il cam¬ 
pione esagera, non riposa sufficientemente d’inverno, disputa 
le Sei Giorni per arricchirsi come se non fosse già un bene¬ 
stante, uno che potrebbe vivere di rendita, e passa dal chiu¬ 
so all’aperto con eccessiva disinvoltura, esponendo il fisico a 
malanni di facile preda. Insomma, Merckx è un egoista nono¬ 
stante i consigli del saggio Albani. Peccalo. Noi guardiamo pu¬ 
re all’uomo, e come uomo Merckx non vale alcuni dei suoi 
predecessori. Jacques Anquelll, ad esempio. 

Certo, i torti di Merckx non assolvotio il sistema e le sue 
magagne. Il ciclismo di febbraio c marzo è ciclismo folle. Sì 
arriva alla Milano-Sanremo con 35 gare di cui sei a tappe, 
non si capisce, o meglio si finge di non capire che questo 
pedalare ad oltranza in un clima solitamente disagevole, può 
rovinare l’intera stagione, che nell’interesse generale sarebbe 
indispensabile ritornare all’antico, e il grave è che i corridori 
non si ribellano ad una situazione di cui spesso sono vittime. 
E' una storia vecchia, una musica che stonerà sino a quando 
non cambieranno i suonatori. 

Deciderà ancora il Poggio? 

Siamo usciti dal seminato? Mica tanto. E d’altronde il di¬ 
scorso sulla vigilia della sessantadnquesima Milano-Sanremo 
può essere lungo e breve. Fortunato Roger De Vlaeminck il 
quale ha trovato bel tempo e forma nella Tirreno-Adriatico. 
A differenza di Merckx, il capitano della Brooklyn ha colto 
l’obiettivo, ha fatto il « tris », e adesso è nervoso, adesso prega 
i cronisti radunati al Castello Sforzesco di non indicarlo co¬ 
me il principale favorito. Perchè? Perchè Roger avverte il pe¬ 
so del pronostico, perchè l’assenza di Merckx e i 47 di media 
realizzati nella cronometro di S. Benedetto del Tronto gli 
mettono addosso gli occhi di tutti, perchè avrà contro molti e 
quotati rivali, vedi Van Linden, Verbeeck, Maertens, Leman, 
Perurefia. i due Planckaert, Dierickx, ccc., ecc. E poi, la Mi¬ 
lano-Sanremo è una prova complicata (200 concorrenti, pen¬ 
sale) e basta un minimo incidente, un attimo di disattenzione 
per finire in padella. 

De Vlaeminck è il vincitore del 1973. Giù dal Poggio insieme 
a Francioni è trionfo in volata. Deciderà ancora il Poggio? 
E' probabile. Nell’interminabile cammino dalla Lombardia al¬ 
la Liguria (288 chilometri, una distanza che parecchi accuse¬ 
ranno) l’altura del Turchino sarà un andare in collina a di¬ 
spetto delle fughe e delle battaglie del passato; più avanti i 
tre famosi Capi: Capo Mele, Capo Cervo, Capo Berta che po¬ 
trebbero sgranare la fila e infine il Poggio, finestra sul ma¬ 
gico traguardo di via Roma. Il Poggio sembra la punta aguz¬ 
za di una matita, misura tre chilometri e trecento metri e pro¬ 
spetta la soluzione del problema, anche se esistono altri mo¬ 
di per lottare e vìncere prima. 

Una corsa morta fino all’ultimo può anche significare una 
conclusione in volata, e allora riderebbe Van Linden, oppure 
Sercu, socio di De Vlaeminck. Attenzione a Patrick Sercu che 
mai come quest’anno ha preparato la « Sanremo ». Vorremmo 
aggiungere attenzione a Basso, ma a giudicare dalla Parìgi- 
Nizza. l'ex campione del mondo ha il motore arrugginito, te 
gambe molli, la ruota fiacca, il guizzo appannalo. E Gimondi? 
Gimondi è un po’ come Merckx: tracheite. L’uomo in maglia 
iridata è pessimista, e allora poveri noi, poveri italiani? 

Un bellissimo appuntamento 

E’ difficile, molto difficile che vinca un italiano. La Tirreno- 
Adriatico ha parlato bene di Zilioli e un po’ di Bitossi, ma 
in chiusura i migliori dei nostri sono stati la recluta Fraccaro, 
seguito da Francesco Moser. Il trevigiano Fraccaro è troppo 
giovane per pretendere, Moser ha un anno in più d’esperienza 
e pare in crescendo. Paolini?, Marcello Bergamo?, Panizza?, 
Molla?, Francioni?, Fabbri?, Dancelli?, Borgognoni? Incognite. 
Alla scuola della Milano-Sanremo vedremo anche i due Ba- 
ronchelli, Rosstgnoli, Zanoni e Knudsen, il norvegese della pa¬ 
dovana Jolljceramica. Non vedremo la Bic di Karstens e Mor- 
tensen. la Gan Mercier di Zoetemelk e Poulidor e la Peugeot 
di Thevenet causa il pasticciaccio delle due Flandrìa, una di 
marca francese e una belga, ma finanziato da un solo padro¬ 
ne, sicché il dubbio dt chi protesta (il dubbio di una mano 
che aiuta l’altra) è logico. 

Rimane sempre un benissimo appuntamento, un richiamo 
particolare. La vecchia, affascinante Milano-Sanremo è nel 
cuore dei nonni, dei padri e dei figli, è l’emblema di una pas¬ 
sione tramandata dalle imprese ’R Petit Breton. Gonna, Gar- 
rìgou, Pellissier, Belloni. Girardengo . Brutterò, Linari. Binda, 
Guerra, Olmo, Bartali, Coppi, Bobet, Pelmcci. Van Loy fino 
al gran giorno di Dancelli, fino a Merckx e De Vlaeminck. E’ 
ciclismo che fa spettacolo, che è visto da un milione di per¬ 
sone, visto nel serpente multicolore che lascerà il traffico del¬ 
la metropoli e andrà verso il mare, verso il profumo dei fio¬ 
ri, verso quel rettilineo che dà gloria, onori e quattrini. 

Gino Sala 




\ L'ULTIMO VINCITORE ITALIANO 
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Dancelli scrive: «Ho 
le gambe del '70.-» 


- MILANO, 17 marzo 

Non sarà In corsa Meirkx. 
ma è più che logico pronosti¬ 
care ugualmente un belga. 
Personalmente indico prima 
De Vlaeminck e poi Van I.in- 
den. Il primo l’ho risto an¬ 
dare come una freccia nella 
Tirreno-Adriatico, il secondo 
ha raggiunto la forma nella 
Parigl-NIzza. E un altro fiam¬ 
mingo che potrebbe centrare 
H bersaglio è Sercu. Alcuni 
ritengono la distanza eccessiva 
per Patrick, ma la gara do¬ 
vrebbe essere molto battaglia¬ 
ta per togliere smalto ad un 
velocista del suo stampo. E 
poi stavolta Sercu ha fatto tut- 
to In funzione della Milano- 
Sanremo. Dopo un bellissimo 
Giro di Sardegna, una Tirreno- 
Adriatico alla chetichella, di¬ 
sputata appunto per rifinire 
le condizioni. 

Noi siamo chiusi dalle pre¬ 
visioni, ma non bisogna parti¬ 
re ra s se gn ali. Gimondi dice 
di andar piano, e tuttavia non 
mi stupirei so dovesse figu¬ 


rare come un ottimo protago¬ 
nista trattandosi di un eccel¬ 
lente fondista. Zilioli può piaz¬ 
zare il colpo gobbo nella di¬ 
scesa dei Poggio: se scollina 
con una cinquantina di me¬ 
tri è fatta. Bitossi ha mestie¬ 
re e classe; Paolini è uno dei 
possibili guastatori. E il sotto- 
scritto? 

Per H sottoscritto andrebbe 
bene una fuga da lontano, 
giusto come nel 1970, quando 
ho gioito e pianto. Ma sono 
invecchiato, sono passati quat¬ 
tro anni e ho un mal di gam¬ 
be che mi fa soffrire maledet¬ 
tamente. Anche nel ’TO avevo 
in stesso mal di gambe: infat¬ 
ti mi ritirai dalla Parigi-Niz¬ 
za- Lo stesso mal di gambe 
portafortuna, direte, ma ripe¬ 
to: sono trascorsi quattro an¬ 
ni... 


'M-JhDo. 


«Ut 



Italo Zilioli a Gianni Motta, duo dalla « vaccàia guardia » cha sparano 
di ban figurare nall'odiarna Milano-Sanremo. 


Albani voleva 
che Eddy 
partisse 

MILANO, 17 marzo 

Visitalo stamane dal dottor An¬ 
gelo Cavalli (il medico sportivo 
della .Molimi) Eddy Merckx è 
stato dichiarato inabile per la Mi¬ 
lano-Sanremo. Il campione, per il 
quale sono stati prescritti cinque 
giorni di riposo assoluto, soffre 
di lironcblle e abbisogna di cure 
efficaci, cure a base di sostarne 
vietate dai controlli antidoping, 
per Intenderci, e perciò anche se 
ieri sera (di ritorno dalla Parigi- 
Nizza) Il belga sembrava In condì- 
zionl discrete, tali da poter alli¬ 
nearsi al « via » della classicissi¬ 
ma, oggi ci lia ripensato ed lui 
preso alla lettera le disposizioni 
del medico. 

Giorgio Albani ha fatto buon viso 
a cattivo gioco. Il tecnico voleva 
che Eddy partisse, idem 11 ■ pa¬ 
tron » Ambrogio Molteni: strada 
facendo, semmai, il corridore avreb¬ 
be potuto fermarsi se proprio si 
fosse trovato In condizioni disa¬ 
giate. Insomma, Albani pensava elio 
anche un Merckx al cinquanta per 
cento poteva dire la sua. 

Durante In punzonatura, la rinun¬ 
cia di Merckx è siala commentata 
in vari modi. Ha detto De Vlae¬ 
minck: « Avrei preferito una corsa 
con Eddy; domani sarò più con¬ 
trollato ». E Bitossi: « Non c’è 11 
numero uno, ma c’è tanta gente 
che va come il vento... ». E Van 
Linden: « Se c’era, probabilmente 
l’avrel battuto In volata ». E Gl. 
mondi: « Sto pensando al fatti 
miei; sono messo male... ». 

Alfredo Martini dice che cl sa¬ 
ranno meno possibilità di sgancia¬ 
mento e Luciano Pezzi (comunican¬ 
do che Polldori è rimasto a casa 
per la febbre) è del parere che De 
Vlaeminck avrà in Sercu un otti¬ 
mo alleato e una minaccia per tutti. 
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112 MILANO 0.0 9,30 

101 Binasco 11.0 9.45 

98 Casarllc 13,0 9,48 

*9 Certosa di Pavia 20,5 9,58 

77 Pavia 29,0 10,10 

63 Gravrllone 31.8 10,14 

63 S. Martino Slcc. 32.8 10.16 

64 Tre Re di C.M. 36.4 10.21 

70 Ponte di Mezzana 39,4 10,25 

69 Bressana Boti. 42,2 10,29 

77 Casatlsma (stai.) 46.2 10.34 

90 Costeggio 50,0 10,40 

95 MontebeUo d. B. 52.5 10.43 

90 Genestrello 54.5 10,46 

93 Voghera 60.5 10.54 

104 Pontecurone 68,0 11,05 

122 Tortona 77,0 11,17 

171 Pozzolo Formlg. 92.0 11,38 

197 Novi Ligure 95,0 11,48 

149 Basaltmo 101,3 11.51 

176 Capriate d’Orba 106.9 11,59 

175 Silvano d’Orba 1123 12.07 

186 Ovada 118.0 12,14 

266 Gnoccbetto 125.4 12.25 

289 Rossiglione 129,4 12,31 

Media 
km. 40 

34 Campo Ligure 134.8 1239 

433 Masonr 139.8 12.46 

532 P. del Turchino 143.0 1231 

287 Fado 146.0 1234 

125 Mele 151.0 13,01 

5 Genova Voltrl 155.0 13,09 

5 Avanzano 1613 13,19 

75 La Colletta 164.0 13,23 

6 Cogoleto 167.0 13,27 

71 Plani d’invrra 169.0 1330 

5 Yarazze 1733 1337 

4 Celle Ligure 1773 13.43 

7 Albisola Marina 1813 13.49 

7 Savona (1* r.) 1813 1333 

5 Zlnola ■ 1883 1339 

4 Vado Ligure 1903 14,02 

5 Spot omo 1973 14,13 

6 Noli 200.0 14,17 

8 Vari gotti 2043 1434 

10 Finale Ligure 2093 1431 

3 Lido di Borgio 2133 1436 

4 Pietra Ligure 2153 1439 

5 Loano 2183 14.44 

3 Borgbeffo S. Sp. 2213 14.48 

2 Ceriate 2233 1431 

5 Albenga 229.0 1439 

6 Alassio (2* rif.) 2353 15.09 

5 Laigueglia 239.1 15.13 

65 Capo Mele 242.1 15.18 

6 A odora Marina 244.4 1532 

77 Capo Cervo <M.) 247,4 1537 

66 Cerro 248.4 1539 

2 Diano Marina 252.4 1534 

138 Capo Berta 254.9 1538 

5 Onegtia 258.9 15.43 

35 Porto Maurizio 260.6 15.47 

7 S. Lorenzo a M. 266.6 1536 

8 S. Stefano a M. 271,1 1632 

7 Riva IJgvrr 273,1 16.06 

8 Arma di Taggia 276.1 16.11 

45 Capo Verde 2783 16.15 

20 B. P. Sanremo 279.4 16,16 

115 Santuario N_S. 281,1 16.18 

162 Poggio Sanremo 282.7 1630 

14 Inn. r. Aurella 2853 1635 

8 SANREMO 2883 1639 

> * 

L’albo d’oro 

1997: Petit Breton; 1998: Vanhau 
«aeri: 1909: Canna; 1910; (Ziristo- 
phe; 1911; Garrigoo; 1912: Pelctsler; 
1913: Defraye; 1914: Agostoni; 1915: 
Corta!ta; 1917: Relloni; 1918: C.i- 
rardengn; 1919: Cremo; 1929; Bel- 
loni; 1921: Girardengo; 1922: Bru- 
nero; 1923: Girardengo; 1924: la¬ 
nari; 1925: Girardengo; 1926: Ci- 
rardengo: 1927: Otrsi; 1928: fìirar- 
dengo; 1929; Binda; 1939: M. Ma¬ 
ra; 1931: Binda; 1932; Borei; 1933: 
Guerra; 1934: Demuyaère; 1935; Ol¬ 
mo; 1936: Yaretto; 1937: Del Con¬ 
cia; 1938; Olmo; 1939: Boriai i; 
1949: Bartali; 1941: Favani: 1942; 
Leoni; 1943; anelli: 1946: F. Cop- 
pi; 1947: Bartali; 1948; F. Coppi; 
1949: F. Coppi; 1959: Bartali; 1951; 
I- Bobet; 1952; Prtracci; 1953; Pe- 
tracci; 1954: Van Stero bergeri; 1955: 
Deryckr; 1956: De Brayne; 1957: 
PaMet; 1956: Van Loey; 1959: Po- 
Met; 1969: Privat; 1961; Ponlidon 
1962: Danna; 1963: J. G ronmar d; 
1994: Simpaon; 1965; Drn Hartog; 
1996: Merckx; 1967; Merck»; 1968; 
Altlg; 1989: Merck»; 1970: Dancel¬ 
li; 1771: Merckx; 1972: Merekt; 
1973; De Vlaeminck. 


COSÌ IN CORSA 


Brooklyn 


1 DE VLAEMINCK 
(B.) 

2 SERCU (B.) 

3 PANIZZA 

4 LUALDI 

5 PARECCHINI 

6 PASSUELLO 

7 PECCHIELAN 
9 GUALAZZINI 

10 BELLINI 

11 DE MUYNCK (B) 

12 VANDER SLAGMO 
LEN (B.) 

D.S.: Crlblori 


Bianchi - 
Campagnolo 

13 ALGERI 

14 BA SSO _ 

15 CASTELLETTI 

16 CAVALCANTI 

17 DE BAVERI 
IR FLAMINI 

19 FORESTI 

20 GIMONDI 

21 GUERRA 

22 PARSANI 

23 RODRIGUEZ (C.) 

24 SANTAMBROGIO 
D.S.: Ferretti 

Carpenter* 

Flandrìa 

35 GODEFROT ( H ) 

36 MAERTENS (B.) 

37 DE WTTTE (B.) 

38 VAN MALDER- 
GHEM IB.) 

39 VERSCHAEVE (B.) 

40 DE MEYER (B.) 

41 DE BROUWERE 
(B.) 

42 DAVID <B.) 

43 VERPLANCKE (B.) 

44 VAN DOOY (B.) 
DJ5.: Schotte 

Dreherforfe 

45 ZILIOLI 

46 BORGOGNONI 

47 CAMPAGNARI 

48 DALLA BONA 

49 DANCELLI 

50 DOM1NONI 

52 CANOINI 

53 LANZAFAME 

54 MAGGIONI 
56 ROSSI 
D.S.: Pezzi 


Filcas 


57 BENFATTO 

58 BORTOLOTTO 

59 DALL’ANESE 

60 DURANTE 

61 FRACCARO 

62 ONGARATO 

63 PECCOLO 

64 ROSSIGXOLI 

65 VENTURATO 
D.S.: Zanatta 


Filotex 


67 BERGAMO E, 

68 BERGAMO M. 

69 CAVERZASI 

71 FUCHS (S.) 

72 GIULIANI 

73 MARCHETTI 

74 MOSER F. 

75 MUGNAINI 
6 POGGIALI 

77 RITTER <D.> 

78 SORCINI 
D.S.: Bartolozzi 


Foni 


79 TOSELLo 

80 VARINI 
82 MORETTI 

84 SCORZA 

85 BRUNETTI 

86 OCSEN (D t 
D S.: Mcnlcaglt 


Ijsboerke-Colner 

98 VAN CINDEN (B.) 

99 SWERTS (B.) 

100 PLANCKAERT (B.) 

101 STEVENS (B.) 

103 VERREYDT (B.) 
106 LOYSCH (B.) 

D.S.: Van Looy 

Jolljceramica 

108 ANTONINI 

109 BAZZAN 

110 BRENTEGANI 

112 KNUDSEN (N.) 

113 NINO (C.) 

114 SUTTER (S.) 

115 VANDENBOSSCHE 
(B.) 

116 VANZO 

117 VICINO 
D.S.; Fontana 

KAS 

118 ELORRIAGA (Sp.) 

119 GALDOS (Sp.) 

120 HUELAMO (Sp.) 

121 LASA (Sp.) 

122 LAZCANO (Sp.) 

123 MARTOS (Sp.) 

124 MENENDEZ (Sp.) 

125 PERURENA (Sp.) 

126 PESARRODONA 
(Sp.) 

127 URIBEZUBIA 
(Sp.) 

DS.: Barrutia 

Magiglace- 

Juaneda 

128 GUYOT (F.) 

129 CEGEAY (F.) 

130 HAUVIEUX (F.) 

131 BOISHARDY (F.) 

132 HOCHARD (F.) 

133 PODESTÀ (F.) 

134 TOSI (F.) 

135 GENESTE (F.) 

136 GENTHON (F.) 

137 CARLETT1 (P.) 
D.S.: Le Fennec 

Magniflex 

13) BRANCHI 
HO BIDDLE (N.Z ) 

142 CREPALDI 

143 JULIANO 

145 MOTTA 

146 PETTERSSON G. 
(Svezia) 

147 QUINTARELLI 

148 SCHIAVON 

149 VANNUCCHI 
DJ5.. Franchini 

Shimano-Flandria 

151 DIERICKX (B.) 

152 MONEYROX (F.) 

153 DELEPINE (F.l 

154 COURBEAU (F.) 

155 SANQUER (F.) 

156 COROLLER (F.) 

157 MISSAC (F.) 

I5S VAN LANDEGHEM 
< B.) 

159 MILLARD (F.) 
D.S.: Cadimi 

MIC-De GribaMy 

160 VAN SPR1NGEL 
(B.) 

161 PINTENS (B ) 

162 LEMAN (B.) 

163 VAN ROOS- 
BROECK (B.) 

164 DE BALL <B.) 

165 VAN DE WIELE 
(B.) 

166 VAN MARCHE 
(B.) 

167 HUYSMANS (B.) 

168 WUJTXC (B.) 

169 WESEMAEL (B.) 
D.S.: Vanvaerenberg 


176 JANSSENS (B.U 

177 BERCKMANS <B.) 

178 MINTJENS (B.) 

179 LIEVENS (B.) 

180 ROITIERS (B.) 

181 VAN VLIERBER- 
GHE (B.) 

D.S.: Albani 


Rokado 


193 DE GEEST (B.) 
193 GAIDA (Ger.) 

195 HARITZ (Ger.) 

196 HELLWIG (Ger.) 

198 KUESTER (Ger.) 

199 KUIPER (OD 

200 MUDDEMANN 
(Ger.) 

201 RUCH (Ger.) 

D.S.: Wolfshohl 


Sammontana 

202 BALLAI 

203 DI CATERINA 

204 FABBRI 

205 TONTA NELLI 

206 FRANCIONI 

207 GATTA 

208 MORI 

210 PER LETTO 

211 RICCOMI 

212 SALUTINI 

213 SIMONETTI 
D.S.: Martini 


Scic 


214 BARONCHELLI G. 

215 BARONCHELLI 
G B 

216 BÌTÒSSI 

217 CONATI 

218 FARISATO 

219 GAZZOLA 

220 LAGHI 

222 PAOLINI 

223 SPINELLI 

224 VERCELLI 

225 ZANONI 
D.S.: Chiappano 


Wafneys 


236 VERBEECK (B ) 

237 PLANCKAERT (B.) 

238 BRACHE (B.) 

239 BODART IR l 

240 MALFA IT (B.) 

241 DHONT (B.» 

242 OP DE BEECK 
(B.) 

243 VAN SWEEVELT 
(B.) 

244 VAN CAUTER (E.) 

245 DO YEN (B.) 

D.S.: De Kimpe 


Wega 


246 DELLA TORRE 

247 CARDI 

248 MORBIATO 

249 CASTOLDI 

250 LUSSIGNOLI 
D5.: Zandegù 


Molteni 


171 R OSIERS (B.) 

172 BRUYERE (B.) 

173 HUYSMANS (B.) 

174 SPRUYT (B.) 

175 DE SCHOENMAE- 
CKER (B.) . 


Zona 


251 AVOGADRI 

252 BONACINA 

253 CONTI 

254 FAVARO 

255 GUADRIM 

256 FELLA 

257 PFENNINGER 
(Sv.) 

258 SPAHN (Sv.) 

D3.: Milano 

ir. SQUADRE: 21 
12 italiane . 9 straniera 

V CORRIDORI: 1K ' 


Italia 

Belgio 

Colombia 

Danimarca 

Francia 

Norreth» 

Nuova Zelanda 

Olanda 

RFT 

Spagna 

Serti* 

Svinerà 


95 

55 

•* 

2 

IR 

l 

1 

1 

8 

11) 

! 
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l’Unità / lunedi 18 mene 1974 


sport / PAG. 11 


Basket: l’Ignis supera l’ostacolo Forst (75-69) 


Partita vissuta d’incertezza 
finché ha tenuto Lienhard 

* t 

Crolla nella ripresa il pivot canturino (reduce da influenza) 
Marzorati « imbottigliato » nella trappola della difesa varesina 


3GNI8: Mennhln 11, Blsson 12, 
Morse 18. Rusconi 6, Ossols 10, 
Zanata 12. Folio!, Lucarelli, 
Gualco, Rizzi. 

FORST: Lienhard 8, Marzorati 9. 
Recalcati 18, Della Fiori 6, Fa¬ 
rina 15, Meneghel 1, Tombola¬ 
to 3, fioretta 2, Gattini. 
ARBITRI: Zambelli di Milano e 
Albanesi di Busto Arsirlo. 
NOTE: palasport al completo. 
Giocatori usciti per 5 falli: Za- 
natta, Blsson e Meneghin per 
l’Ignis; Lienhard, Recalcati, Della 
Fiori, Meneghel per la Forst. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 17 marzo 
In nome della difesa Jgnis 
e Forst si sono bloccate a vi¬ 
cenda. Con i giocatori deam¬ 
bulanti alla ricerca dello spa¬ 
zio per tirare, il primo dei 
grandi incontri decisivi per 
l’assegnazione dello scudetto 
si è risolto a vantaggio del- 
l’Ignis per 6 punti: 75 a 69. 

E’ stata una brutta partita 
giocata molto nervosamente 
da entrambe le squadre e fal¬ 
sata dai vari infortuni che in 
settimana avevano colpito sia 
Jgnis che Forst. Chi ci ha ri¬ 
messo maggiormente sono sta¬ 
ti però i canturini: Lienhard. 
colpito da un attacco influen¬ 
zale giovedì, sembrava un 


fantasma in campo. Pallido 
e sudato il pivot americano 
ha gettato la spugna alla fine 
del primo tempo ed è rimasto 
in campo solo per onor di 
firma e per spaventare Me¬ 
neghin. Fino al 15’ della ri¬ 
presa però: a quel punto è 
caduto addosso ad un avver¬ 
sario e gli arbitri, nonostante 
tutto impeccabili, gli hanno 
fischiato il 5’ fallo. Meneghin. 
un forte raffreddore gli impe¬ 
diva di respirare bene, si è 
svegliato e per la Forst da 4 
punti il distacco è divenuto 
subito di 9. Poi è uscito anche 
Recalcati, l'unico canturino in 
grado di impensierire Gamba, 
e l'Ignis ha vinto. 

Tutto era incominciato con 


I RISULTATI 

Ignli-Ffirst 15-69; Maxmoblli-In- 
nucrnti 67-93; Mobilquattro-Saporl 
89-82; Slnudjne-Snaldero 92-90; Sa- 
clà-Alco 76-70; Canon-Brina 89-69; 
Fag-BrUl 97-96. 

LA CLASSIFICA 

Igni* punti 36; ' Innocenti 34; 
Forst 32; Canon 28: Slnudyne *.0: 
Sapori e Mubllquaitro 18; Saclà 
16; Brill 14; Alco. Brina e Fag 12; 
Snaidero 10; Maxmobill 4. 


un canestro di Della Fiori. Le 
due squadre sin dalle prime 
battute avevano fatto inten¬ 
dere di noti voler prendere 
molti canestri. Morse, control¬ 
lato a vista da Farina e poi 
da Meneghel, non riusciva a 
sfruttare i blocchi e. dicono, 
accecato dalla luce, ne sbaglia¬ 
va due di seguito. Nelle file 
varesine qualcosa non girava- 
anche Bisso» ero molto im¬ 
preciso e tutta la squadra ap¬ 
pariva impacciata. Meneghin 
superava tutti e sbagliava qual¬ 
cosa come sette tiri liberi su 
otto. Canestri faticosi dun¬ 
que per l’Ignis e punteggio 
basso perché dall’altra parte, 
bloccato Marzorati da Rusco¬ 
ni e da tutti gli altri che lo 
aspettavano all’inizio dell’area, 
i canturini si mettevano a gio¬ 
care al tiro al bersaglio. Ave¬ 
vano visto gli avversari sba¬ 
gliare da tutte le ■ posizioni, 
tanto che Taurisano aveva or¬ 
dinato la difesa a zona senza 
alcuna preoccupazione, e ora 
li imitavano. Farina tirava da 
posizioni impossibili e Re¬ 
calcati pure. . 

Qui la Forst ha forse perso 
l’occasione migliore di vince¬ 


re, l’Ignis era molto vulnera¬ 
bile, ma Marzorati, a esempio, 
bloccato sulle entrate, invece 
di far girare il pallone con 
calma in attesa degli spa¬ 
zi. utilizzando magari meglio 
Lienhard. andava ad imbotti¬ 
gliarsi sull’angolo e l’azione 
perdeva respiro e veniva con¬ 
clusa in fretta. Gamba ne ha 
approfittato utilizzando Zanat- 
la che con due o tre canestri 
da lontano ha portato al ri¬ 
poso la sua squadra con tre 
punti di vantaggio: 34-31. 

A quel punto per la Forst 
il secondo tempo è diventato 
una gara di resistenza. Lien¬ 
hard si spegneva lentamente 
e Della Fiori faticava a reg¬ 
gere il ritmo: Recalcati non 
bastava per rispondere ai pun¬ 
ti dell’Jgnis che ut più difen¬ 
deva ancora egregiamente e 
soprattutto prendeva piu rim¬ 
balzi. Rusconi ne ha conqui¬ 
stati 7 e Ossolu y. La Forst 
impattava ciecamente contro 
il muro varesino sino all’usci¬ 
ta di Lienhard, a quel punto 
all’Ignis, per vincere, bastava 
giocare come prima. 

Silvio Trevisani 


Maxmobill nettamente superata (67-93) 

Ottima Innocenti 
ma nella ripresa 


Inciampa a Milano II Sapori (89-82) 

Mobilquattro bene 
senesi senza grinta 


MAXMOBILl: Rossi Paolo 6, Ber¬ 
lini, Rossi Santo, Fattori, Ho- 
i rio. Olivetl, C.urini 20. Crassei- 
I li 15. Pleick 12. Candanl. 

INNOCENTI: Benatti 8. Masinl 8, 
Bariviera 2. Orioni 19, Vecchia- 
| to. Bianchi 7. Borlenghi, Bro- 
! ‘ sterhous 19, Frmcinl 10, Chlt- 
1 ■ tolina. 

'ARBITRI: Filippo ne e Cagno no, 
di Roma. 

NOTE: spettatori 5000. Uscito 
par 5 falli: Gurini; primo tempo 
-41-34 per i‘Innocenti. 

' PESARO, 17 marzo 
( v. r.) Buono come al solito il 
primo tempo della Maxmobili elio 
ha saputo contenere il passivo in 
aoll sette punti contrastando an¬ 
che nel gioco la più forte compa¬ 
gine milanese. L'Innocenti dal can¬ 
to suo si è dimostrata la solita 
grande squadra e ha dato l'Im¬ 
pressione di non voler forzare. 

Nella ripresa 1 milanesi hanno 
dilagato e Bariviera, Brosterhous 
e Cerionl hanno fatto a gara nel 
realizzate più canestri e avrebbero 
certamente potuto superare quota 
cento se avessero iniziato prima 
le loro raffiche. Per di più del- 
lTnnocenti erano oggi assenti lei- 


lini e Brumatti, due giocatori base 
della squadra. 

Buona, oltre al tre cecchini, la 
prova di Benatti che si è confer¬ 
mato regista d’avvenire. Nella Max- 
mobili si sono salvati i soli Gu- 
Tinl e Cancianl. 


c Corri per il verde » 
a Tor Tre Teste 

ROMA, 17 marzo 
a Corri per II verde » martedì a 
Tor Tre Teste. Nel quadro delle 
iniziative tese a ottenere l’imme¬ 
diato esproprio dell’area compresa 
tra via Prenestina. via Candiani e 
Quarticciolo. il comitato di quar¬ 
tiere Tor Tre Teste organizza per 
martedì 19 marzo con ritrovo alle 
ore 9 in via Giuseppe Candiani. 
una corsa campestre «Corri per 
il verde » in collaborazione con 
1TJ1SP di Roma. All'iniziativa pren¬ 
deranno parte i ragazzi del quar¬ 
tiere e delle scuole della zona e 
anche i gruppi sportivi popolari 
del Quarticciolo, della borgata A- 
iessandrina e di Centocelle. Le 
iscrizioni si ricevono direttamente 
al ritrovo in via Candiani. 


MOBILQUATTRO: Rodi. Pappiti 2. 
(■Iroldi 19, Barlucchl 20. Jura 29. 
Gragnanl. Grippa 4, (tergati 15. 
SAPORI: Sensi. Campanini, Gra. 
nucci 4. Glustarini 4. Francesebi¬ 
ni 8, Ninci 14, Johnson 20. Bo- 
vone 24, Cosmelli 10, Dolfi. 
ARBITRI: Martollnl e Fiorito, di 
Roma. 

NOTE: 2000 spettatori, con nu¬ 
trita rappresentanza senese. Gio¬ 
catori usciti per 5 falli: Giustannl 
del Sapori. 

MILANO, 17 marzo 

(s. t.) Festa grande in casa Mo- 
bllqu»Ur«:-dapo^tra. sconfitto con¬ 
secutive I milanesi tornano .dia 
vittoria e contro la pericolosa squa¬ 
dra di Siena. 

Il sorriso riappare sulle labbra 
di Sales, l’allenatore, e tutti so¬ 
no contenti. Il tabellone alla fine 
della gara segna il punteggio di 
89 a 82 per la Mobilquattro. Car¬ 
datoli. trainer ilei toscani, si la¬ 
menta per la mancanza di grinta 
dei suol e promette la riscossa 
contro la Canon domenica pros¬ 
sima. 

I senesi infatti hanno giocato 
un po’ in sordina: Cosmelli, si è 
divertito a portare a spasso Ger- 
gati, ma poi nelle conclusioni è 


stato estremamente impreciso (5 
su 15). Uscito Glustarini per 5 
falli all’inizio della ripresa è ca¬ 
duta ogni resistenza degli ospiti, 
anche perchè, contemporaneamen¬ 
te, è cresciuta la Mobilquattro che 
in alcuni momenti sembrava lot¬ 
tasse per lo scudetto. 

I milanesi sono incredibili: ca¬ 
paci di azioni velocissime e di bel 
gioco, ogni volta che Io schema 
riesce si fermano a guardare co¬ 
sa succede, quasi a complimentar¬ 
si per quello che hanno fatto, to¬ 
si riescono a non segnare per due 
minuti di fila e permettere la ri¬ 
monta degli avversari. 

Oggi, dopo aver conquistato 12 
punti di vantaggio, si sono « im¬ 
bambolati > e i senesi hanno ri¬ 
montato 7 punti. Per fortuna dei 
tifosi. Barlucchi ne ha infilati due 
o tre e Giroldi, meno spaventato 
del solito, è stato molto precido 
dall'angolo. La squadra comunque 
sembra in ripresa: speriamo. 

Chi invece non ha più speranze 
sono i due arbitri: Martollnl e 
Fiorito con la pallacanestro non 
c’entrano nulla e hanno avuto il 
permesso di tenere il fischietto in 
bocca durante una gara solo per¬ 
che abitano molto vicino alla Fe¬ 
derazione italiana pallacanestro, a 
Roma. 


Snaidaro battuta (90*92) 1 Saclà-Alco (76-70) 


Travolta la Sfonda (51-36) 


La Sinudyne 
proprio 
allo sprint 

SINUDYNE: Fui» 31, Bertolotti 10, 
Gergali 4. Bertelli 5, Antonfili 2, 
Serafini 29, Albonlco S. Non en¬ 
trati: Valenti, Zanusal e Natali. 
SNAIDERO: Sandera 21, Raschini «. 
Malsgoli 34. Menila 14, Giorno C. 
Natoli 6, Fortunato. Non entrati: 
Sa vio. Danai. Toso ratto. 
ARBITRI: Signorini, Ardito e Com¬ 
pagnoni. 

REGGIO EMILIA, 17 marzo 
ia.be.) - Incontro emozionante, 
al cardiopalma, sempre in perfet¬ 
to equilibrio (distacco massimo di 
5 punti per la Sinudyne al 5’42” 
del s.t.) si decide solo all'ultimo i- 
stante del secondo tempo supple¬ 
mentare, quando, proprio mentre la 
sirena segnala la fine della frazio¬ 
ne. Benelli subisce fallo da Giorno: 
a tempo ormai scaduto, il bologne¬ 
se non fallisce l’occasione per da¬ 
re alla sua squadra la sudatissima 
vittoria. 

Alla Snaidero è forse mancata 
una sufficiente calma per condur¬ 
re in porto il risultato, (piando a 
43” dalia conclusione dei tempi re¬ 
golamentari conduceva con un van¬ 
taggio dì tre punti. 


Serie 


Da entrambe 
le partì 
gioco scadente 

SACLA’: Lalng 22. Fredianl 9, Ca¬ 
glierà» 16. Merlati 5. Riva 12. Be- 
neveill 4. Rosa 2, Anconetani 2, 
Sacchetti 4. 

ALCO; Orlandi 10, Bergonzoni 17, 
Sgarri. Biondi 5. McGregor 7, 
Vila 11, Arrigoni 15, Stefanini 2. 
TIRI UBERI: Saclà 18, realizza¬ 
ti 12. Alco 28, realizzati 14. 

TORINO, 17 marzo 

Vittoria stentata del Saclà, poco 
incisivo e confusionario all’attacco 
ed incerto m difesa, su di un Al¬ 
co scadente come gioco e con po¬ 
chissimo mordente. La partita è 
sempre stata incerta. Al 10’ dei 
primo tempo 22 a 22, al riposo 40 
a 35 per ii Saclà. 

Nel secondo tempo non cambia¬ 
va nulla: gioco scadente da entram¬ 
be le parti e punteggio sempre 
incerto. Al 5’ 52 a 48 per il Saclà. 
subito dopo usciva McGregor per 
cinque falli. Per i'AIco ncn c’era 
più nulla da fare. Al 10’ 62 a 56 
per fi Saclà che non aveva diffi¬ 
coltà a portare a termine la par¬ 
tita assicurandosi la vittoria. 


Il Geas di nuovo 
campione d’Italia 


GEAS: Faaso (5), Bozzolo (12). 
To riiter (9), Colavizza (14), Mo¬ 
reschi (4), Bocchi (2), Dalla Lon- 
ga (5). Non utilizzate Toneili, 
Ciaccia e Tcoldi. AH. Vandoni. 
STANDA: Glaminona. Papeschi (3), 
Alderighl (9), Bozzi (9), Costa 
(4). Girini (3). Trasa roto (9). Fio¬ 
rio. Bitu (2). Non utilizzata Apo¬ 
stoli. All. Vasojevic. 

ARBITRI: Il sig. So tonfili e Car¬ 
mina di Milano. 

NOTE: Tiri liberi: per il Geas 
17 su 24; per la Standa Milano 
10 su 22. Uscita per cinque falli 
Toriser dei Geas. 

SERVIZIO 

SE5TO S. GIOVANNI, 17 marzo 

Fra scene di entusiasmo e di 
commozione si è conclusa la par¬ 
tita « clou » del massimo campio¬ 
nato femminile di pallacanestro. 
La vittoria del Geas sulla Standa 
è stata netta e meritata pur se le 
ragazze sestesi non hanno brillato 
nel gioco. Torna cosi a Sesto il 
tricolore sulle maglie delie rosso¬ 
nere che coronano il bel campici- 


c 


A: situazione immutata 
B: il Rimini inciampa a Pisa 
C: prezioso successo del Lecce 


La sosta del campionato 
non ha giocato all’Alessan- 
dria, che. impegnata sul 
campo della Gavinovese (e 
va bene che si trattava di 
un « derby »!) non è andata 
più in là dello 0-0. Per 
fortuna dei grigi, gli an¬ 
tagonisti della capolista 
non hanno fatto di meglio. 
Jl Venezia è stato sconfit¬ 
to a Bolzano, l'Udinese è 
uscita battuta — udite, u- 
dite — dal campo di Pa¬ 
dova e solo il Lécco ha 
rimediato un pareggio sul 
campo del Monza. Sicché 
ora l’Alessandria guida la 
fila con cinque punti di 
vantaggio sulla coppia Ve- 
nezia-Lecco. 

Sul fondo, giornata no 
per la Triestina sconfitta 
in casa dal Belluno, per 
il Savona costretto al pa¬ 


reggio casalingo dalla Pro 
Vercelli e turno favorevo¬ 
le. invece, oltre che per il 
Padova, per il Derthona. 
che, battendo il elodiasot¬ 
tomarina, non solo ha con¬ 
quistato due preziosi pun¬ 
ti, ma ha inguaiato i ve¬ 
neti, che ora si trovano 
con una classifica assai 
critica. 

• » * 

Nel girone B la marcia 
velocissima del Rimni è 
stata interrotta dal Pisa 
e poiché la Sambenedelte- 
se, sia pure con una certa 
fatica, ha superato l’Em- 
poli, ora i marchigiani si 
trovano con quattro punti 
di vantaggio sul romagno¬ 
li, un vantaggio che, an¬ 
che se non è ancora de¬ 
cisivo, risulta tuttavia as¬ 
sai sensibile. 


In zona retrocessione Ol¬ 
bia e Torres, come era nel¬ 
le previsioni, si sono di¬ 
vise la posta, il Viareg¬ 
gio è stato sconfitto a 
Grosseto, la Cremonese ha 
pareggiato alla Spezia, il 
Ravenna ha ottenuto un 
prezioso successo ai dan¬ 
ni del Piacenza mentre 
l’Empoli, come abbiamo vi¬ 
sto. ha perduto a S. Bene¬ 
detto. 

* * * 

Dai e dai il lécce, no¬ 
nostante la dabbenaggine 
del punto perduto a ta¬ 
volino per ignoranza del 
regolamento (un punto 
che sul campo del Massa, 
polena anche essere incre¬ 
mentalo almeno da un pa¬ 
reggio) è riuscito a pren¬ 
dere la testa, grazie al 


successo di misura sulla 
Turris. Il Pescara, infat¬ 
ti. s'è fatto imporre il pa¬ 
reggio casalingo dal Tra¬ 
pani. mentre Casertana e 
Nocerina hanno anch’esse 
pareggiato (la Casertana 
ad Acireale, la Nocerina 
sul proprio campo con la 
Salernitana). E' arrivato 
dunque il momento del 
Lécce? Nella bassa clas¬ 
sifica il Barletta ha pareg¬ 
giato a Castellammare, il 
Cosenza a Marsala, il Pro 
Vasto col Frosincme sul 
neutro di Gemano, men¬ 
tre il Latina ha battuto 
il Chleti. Juve Stabia e 
Chieti sono pertanto te pe¬ 
ricolanti che escono mag¬ 
giormente danneggiate dal¬ 
la sesta di ritorno. . 

Carlo Giuliani 


nato che stanno disputando con U 
giovane allenatore Vandoni. 

Il Geas parte a razzo con la Co¬ 
lavizza sulla Giammona e la Boc¬ 
chi sulla Ghirri. La Standa si di¬ 
fende con una « zona a ben azzec¬ 
cata che le rossonere non riescono 
a forzare. Tre a uno fe il punteg¬ 
gio al quinto minuto con grossolani 
errori accumulati da entrambe ie 
squadre. Poi la Colavizza e la 
Bozzolo mettono a segno alcuni ca¬ 
nestri e prendono le distanze: 12 a 
5 alni’. Vasojevic continua a 
cambiare ie sue ariete cercando 
di confondere le marcature a Van¬ 
doni che però è sempre pronto a 
controbatterlo con le adeguate con¬ 
tromosse e il Geas si allontana 
sempre piu. 

Quindici punti alla fine della 
prima parte per le locali con la 
Bocchi utile in difesa ma nulla in 
fase conclusiva. Nella ripresa le 
sestesi calano di tono e la Standa 
ne approfitta con la Bozzi e la 
Alderighi, le migliori delle ospiti, 
per accordare le distanze. Ma è 
solo un fuoco di paglia. 

Franco Pontoriero 
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Il Satana di Ginevra 

Interrogativi 
senza risposta 

Il Salone dell’antonioblle 
di Ginevra, 11 primo deiran¬ 
no ed anche il primo dopo 
la più grave crisi nella sto¬ 
ria dell’automobile, chiude¬ 
rli i suoi battenti domeni¬ 
ca prossima. Gli organizza¬ 
tori ne trarranno un bilan¬ 
cio positivo se si limiteran¬ 
no a considerare il numero 
dei visitatori, che si preve¬ 
de abbastanza elevato. 

Piii dìfiicile sarà questo 
bilancio dal punto di vista 
degli espositori, perche e 
assai improbabile che da 
Ginevra esca una indicazio¬ 
ne precisa sulla strada da 
battere e quindi sui pro¬ 
grammi produttivi da adot¬ 
tare. Sta a dimostiarlo il 
fatto stesso che i « proto¬ 
tipi » presentati a Ginevra 
hanno caratteristiche com¬ 
pletamente diverse: c’e chi 
puntu sulle auto economiche 
e propone soluzioni avveni¬ 
ristiche all’insegna della au¬ 
sterità e c’è chi, invece, ha 
elaborato modelli che dal 
punto di vista delia realiz¬ 
zazione pratica sembrano 
oggi completamente fuori 
dal tempo. 

Se una valutazione si può 
fare di questo quarantaquat- 
tresimo Salone ginevrino è 
solo quella che non è riu¬ 
scito a sciogliere gli interro¬ 
gativi sul futuro dell’auto¬ 
mobile. Lo dimostrano an¬ 
che le caratteristiche delle 
vetture di cui ci occupia¬ 
mo in questa pagina, quasi 
tutte opera di progettisti i- 
taliani. 

Su Ginevra resta ancora 
da confermare, intanto, che 
la Volkswagen « Scirocco », 
come avevamo previsto, è 
stata la « regina » del Sa¬ 
lone. 


Un’idea non peregrina ma ancora da concretizzare 

Proposta dall'lndustrial Design 
la vettura per il tempo di crisi 

L'auto è pensata per tre sole persone • li motore a lato del guidatore - Asimmetriche le 
porte laterali - Ingombro contenuto 







A , * 


Coti dovrebbe presentarli la Indestor ■ tre posti. In base all’idea ancora da sviluppare la trasmis¬ 
sione dovrebbe essere centrale ed à previste derivata, mediante coppia conica, dell'uscita dal cam¬ 
bio di un motore Suzuki 750 c.c. a tre cilindri raffreddato ad acqua. Le ruote motrici sono quelle 
posteriori. ( 


Salvo che in rare occasio¬ 
ni, le automobili circolano 
trasportando un numero di 
persone inferiore a quello 
per le quali sono omologate. 
Se ne vedono le conseguenze 
nel traffico cittadino, per non 
considerare le altre quali lo 
inutile spreco di carburante, 
1 suolo pubblico occupato da 
auto più ingombranti del 
necessario, ecc. In base a 
queste considerazioni, la In¬ 
dustriai Design di Torino 
(Indestor) ha proposto al 
Salone di Ginevra, oltre ad 
un prototipo di piccola ca¬ 
mionetta, un tema oltremo¬ 
do interessante: quello di 
una vettura a tre posti (co¬ 
modi) di limitato ingombro 
(lunghezza metri 3,150; lar¬ 
ghezza metri 1,515; altezza 
metri 1,400) di limitato con¬ 
sumo e con un « coefficien¬ 
te di penetrazione » ottima¬ 
le, adatto ad un periodo di 
crisi. 

Grazie alla collocazione 
del motore in posizione la¬ 
terale a fianco del guidato¬ 
re, i due posti posteriori af¬ 
fiancati sono molto comodi 
e facilmente accessibili. La 
proposta di vetturetta del¬ 
la Indestor prevede una 
vettura a tre porte delle 
quali le due laterali non so¬ 
no simmetriche. 


Tre prototipi di Pininfarina 


Un’utilitaria tuttofare 


lina vettura da competizione Infinite versioni 
una «break» ed uno spider con la «Village» 

L'« Abarth 2000 SE 027 » può variare il passo - Non s'imbratta il Iu~ Il prototipo presentato da Bertone può tra- 
notto delia c< Maremma » - Originale padiglione per lo spider « Beta » sformarsi in spider, furgoncino, ecc. 








La vettura da competizione « Abarth 2000 SE 027 ». La carrozze¬ 
ria è realizzata in poliestare RV. 



La Fiat «130 break». Si noti il tetto terminante a forme di 
ipoiler per assicurare la pulizia del lunotto. 



-x -s; 


Le Lancia « Beta spider ». Si nota il robusto « rollberr ». Nelle 
fotografie le semi-capote è ribaltate. 


Le strade / Il traffico 


Aumentate di 
1.100.000 le patenti 
in Italia nel 73 

Oltre un milione di patenti 
— esattamente 1 100 000. fecon¬ 
do le prime statistiche della 
direzione generale della moto 
nzzazione civile — sono state 
rilasciate in Italia nel 1973. 
Questa la suddivisione fra le 
categorie maggiori: 992.000 di ca¬ 
tegoria « B » ad uso privato ed 
« F »; 27.000 di categoria « A » 
ad uso privato; 30 000 di cate¬ 
goria « C » ad uso privato; 31 
mila delle categorìa « D » ed 
« E » ad uso privato. 

Con le nuove Immissioni, il 
numero totale delle patenti ri¬ 
lasciate è salito, all’inizio di 
quest’anno, a boi 20374.654. Si 
tratta però di una cifra non 
corrispondente al reale nume¬ 
ro degli automobilisti, in quan¬ 
to comprende titolari di paten¬ 


ti deceduti o inabili, nonché 
coloro che non guidano più a 
causa dell'età 

■ Questa primavera entrerà in 
servizio a Manchester il pri¬ 
mo autobus elettrico di Gran 
Bretagna, che trasporta 50 pas¬ 
seggeri. Ha un'autonomia di 64 
chilometri sufficiente per un 
normale turno di servizio. Le 
sue batterie si ricaricano tn 
tre ore e mezzo. Come espe 
rimento iniziale ne sono stati 
costruiti venti uguali 

A Manchester sono in fun¬ 
zione 2300 bus. 

■ Sono stati ultimati oggi 1 
lavori di perforazione per la 
costruzione di un tunnel che 
collegherà le isole gi a pp on esi 
di Honshu e Kyushu e sarà, 
per lunghezza, secondo soltan¬ 
to a quello del Sempione. 

Lungo i 18,7 chilometri del 
tunnel transiteranno i convo¬ 
gli di una linea ferroviaria ap¬ 
positamente predisposta per le 
alte velocità. 


Pininfarina ha presentato 
a Ginevra tre novità mon¬ 
diali. Si tratta di tre mo¬ 
delli — una vettura da com¬ 
petizione, una «break» o 
giardinetta che dir si vo¬ 
glia, e uno spider — che se 
sembrano ignorare le conse¬ 
guenze della crisi petrolife¬ 
ra, non ignorano certamen¬ 
te quello che è stato questo 
anno il tema del 44° Salone 
dell’auto di Ginevra: « Sicu¬ 
rezza per tutti ». Per tutti e 
tre questi modelli, il carroz¬ 
ziere torinese ha infatti te¬ 
nuto conto delle esperienze 
ottenute con la realizzazio¬ 
ne della « PP Sigma » — co¬ 
struita già nel 1963 per af¬ 
frontare i problemi della si¬ 
curezza sia attiva che pas¬ 
siva — e di quelle successi¬ 
ve con gli studi per la pro¬ 
gettazione dei roll-bar e sul 
comportamento delle auto¬ 
mobili quando sono sogget¬ 
te all’azione del vento late¬ 
rale. 

Il primo modello esposto, 
come si diceva, è una vet¬ 
tura da competizione, desti¬ 
nata al Campionato europeo 
« Marche 2 litri », costruita 
in collaborazione con l’A- 
barth. Si tratta di una sport- 
biposto spider — «Abarth 
200 SE 027 » — con moto¬ 
re in posizione posteriore 
centrale con telaio mono¬ 
scocca. Questa soluzione 
tecnica dà alla vettura mag¬ 
giore sicurezza, leggerezza 
e rigidità. 

L’impostazione della vet¬ 
tura studiata dai tecnici 
dell’Abarth, prevede sulla 
parte anteriore della mo¬ 
noscocca una centina per 
l’attacco delle sospensioni e 
su quella posteriore il col- 
legamento con un telaio 
supplementare per il grup¬ 
po motore, cambio, sospen¬ 
sioni. Il telaio supplemen¬ 
tare è facilmente sostitui¬ 
bile con altri di diffe¬ 
rente lunghezza, in modo 
da poter variare il passo 
della vettura. 

Il secondo modello Pinin¬ 
farina è una Fiat «130» in 
versione « break » battezza¬ 
ta « Maremma ». Fino al 
montante centrale la vettura 
è identica al coupé « 130 ». 
Le modifiche interessano la 
parte posteriore, in cui è 
stata ricavata la terza por¬ 
ta, e che è caratterizzata 
dalle grandi superfici vetra¬ 
te e dalla parte terminale 
del tetto che presenta uno 
« spoiler », adottato allo sco¬ 
po di impedire l’Imbratta¬ 
mento del lunotto posterio¬ 
re, che è un difetto caratte¬ 
ristico di molte « break ». 

Pininfarina ha infine pro¬ 
posto una versione spider 
del coupé Lancia « Beta » 
che conserva sia i gruppi 
meccanici che gli strumenti, 
la consolle e il volante del¬ 
la « Beta Coupé » con l’evi¬ 
dente scopo di contenere i 
costi in caso di realizzazio¬ 
ne di serie. Nonostante la 
vettura sia molto compatta 
— la lunghezza totale è in¬ 
feriore ai 4 metri — è buo¬ 
na sia l’abitabilità per quat¬ 
tro persone che la capacità 
di trasporto bagagli. Parti¬ 
colarmente interessante il 
padiglione della vettura, che 
si scompone in tre elementi 
essenziali: un tettuccio rigi¬ 
do asportabile che può es¬ 
sere sistemato in un appo¬ 
sito vano all’interno del 
baule; un robusto «roll-bar»; 
una semi-capote ribaltabile, 
che offre la stessa sensazio¬ 
ne di libertà tipica del tra¬ 
dizionali modelli spider. 





In carattere con il clima di austerità il prototipo pre¬ 
sentato al Salone di Ginevra da Bertone. Invece di cimen¬ 
tarsi, come di consueto, con una grossa cilindrata, il car¬ 
rozziere torinese ha affrontato il tema di un veicolo che, 
pur nella sua impostazione utilitaristica di base (la mec¬ 
canica è quella della « 127 ») può trasformarsi, con la 
aggiunta di appositi elementi opzionali, in tutta una gam¬ 
ma di possìbili versioni. E’ nata cosi la «Village» (nella 
foto nella versione di base ) ossia una macchina adatta al¬ 
le più svariate esigenze: dall’impiego come razionale mez¬ 
zo di trasporto di persone e cose ad autovettura per le 
vacanze. La robusta struttura tubolare della vettura con¬ 
tribuisce alla massima sicurezza del pilota e del passeg¬ 
gero in caso di urto o ribaltamento del mezzo e serve 
altresi come supporto per quegli elementi che ne con¬ 
sentono la diversificazione di impiego. La «Village» può 
infatti agevolmente trasformarsi nella versione che più 
si desidera: spider, furgoncino, pick-up e molte altre an¬ 
cora. 


Consegnato durante il Salone di Ginevra 

Style Auto Award 73 
alla Matra «Bagheera» 







; Style Auto Architettura 
della Carrozzeria attribuisce 
ogni anno un riconoscimen¬ 
to ai progettisti della miglio¬ 
re nuova carrozzeria entra¬ 
ta in produzione nell’anno 
precedente. Quest’anno è 
toccato alia « Bagheera » 
(nella foto). 

II giudizio è riservato ai 
professionisti di tutto il 
mondo nella progettazione e 
produzione delle carrozzerie 
di automobili. 

Il giudizio deve esprimer¬ 
si sulla base del miglior 
« compromesso » risultante 
dai diversi e spesso contra¬ 
stanti fattori intervenuti nel¬ 
la progettazione di una nuo¬ 
va carrozzeria: estetica e 
funzionalità, image di marca 
ed esigenza del mercato, 
qualità del prodotto ed eco¬ 
nomia di fabbricazione, ef¬ 
ficienza aerodinamica e vin¬ 
coli dimensionali esterni ed 


interni, tecnica strutturale 
e sicurezza ecc. 

Ogni giurato è tenuto ad 
indicare tre carrozzerie in 
ordine di preferenza: alla 
prima vengono assegnati tre 
punti, alla seconda due e 
uno alla terza. A quella che 
ottiene infine il maggior 
punteggio viene attribuito lo 
« Style Auto Award ». 

Quest’anno — 7* edizione 
del premio — la giuria com¬ 
posta da 100 professionisti 
ha cosi votato: Matra Sini¬ 
ca Bagheera punti 103; Opel 
Kadett 91; Lancia Stratos 
Bertone 86; Dino Ferrari 308; 
GT4 Bertone 74; Lancia Be¬ 
ta coupé 59; Ford Mustang 
II 30; Austin Allegro (L-In- 
nocenti Regent) 25; Opel Di¬ 
plomai CD Bitter 22. 

Lo «Style Auto Award» 
è stato così consegnato, du¬ 
rante il Salone di Ginevra, 
al * Centra de Etudes Car- 
rosserie della Engins Ma¬ 
tra ». 


Rubrica a cura di Famando Strambaci 
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Nixon pretende che gli USA non aumenterà 


lunedi 18 marzo 1974 / l’Unità 


siano «la guida del mondo» 

Il tono duro e minaccioso del discorso del Presidente agli europei ha suscitato preoccupaiìonì nella stessa capi¬ 
tole americana • «le Monde*: vincerà chi avrà I nervi più saldi ■ La uPravda* sui rapporti Sfati Unìtl-Europa 


il prezzo 
del «greggio» 

Oggi la decisione sulla revoca dell'embargo agli USA 


WASHINGTON, 17 marzo 

Mentre si moltiplicano le 
reazioni in Europa all’aspro 
e ricattatorio discorso di Ni¬ 
xon, il Presidente americano 
ha — sia pure in forma non 
ufficiale — rincarato la dose. 
Parlando infatti a Nashville, 
nel Tennessee, dove si era 
recato ad incontrare la mo¬ 
glie reduce da un viaggio in 
America Latina, Nixon ha det¬ 
to che « gli Stati Uniti non 
debbono cedere in potenza ad 
alcun altro Paese per poter 
svolgere il loro ruolo pacifi¬ 
catore nel mondo ». Questa 
volta Nixon non ha citato e- 
splicitamente l’Europa, ma il 
riferimento era abbastanza 
chiaro, specie se si ricorda 
la sua « minaccia » di ritira¬ 
re i contingenti USA dal vec¬ 
chio continente e di « abban¬ 
donare l’Europa a se stessa ». 
Ancora più chiara la frase 
successiva: « Dobbiamo esse¬ 
re la guida del mondo perchè 
senza la nostra guida non vi 
può essere pace ». 

Siamo, come si vede, al col¬ 
mo dell’arroganza e della 
sfrontatezza; ed in effetti la 
intensità e il livello delle ac¬ 
cuse e degli attacchi che Ni¬ 
xon ha mosso col suo discor¬ 
so dell’altro ieri agli alleati 
europei hanno sorpreso ed in 
alcuni casi sbigottito — co¬ 
me rileva l’agenzia ANSA — 
gli stessi ambienti politici e 
diplomatici americani. 

Oltretutto molti osservatori 
temono, nella capitale ameri¬ 
cana, che il tono duro e in¬ 
timidatorio di Nixon finisca 
con l’ottenere il risultato op¬ 
posto, e cioè spinga ancora 
di più l’Europa a rinserrare 
le fila e a fare blocco nei 
confronti degli Stati Uniti. 

Ciò spiega i commenti di 
certi giornali europei e so¬ 
prattutto francesi. Ieri ad e- 
sempio, il quotidiano parigi¬ 
no Le Monde — oltre ad os¬ 
servare che « il pugno sul ta¬ 
volo » battuto da Nixon è as¬ 
sai rischioso, perchè quello 
che è in gioco è « la sicurez¬ 
za dell’Occidente » — scriveva 
che il « braccio di ferro » fra 
Europa e USA non può con¬ 
cludersi « senza perdenti » e 
che «vincerà chi mostrerà di 
avere i nervi più saldi». 

Tutti gli altri giornali fran¬ 
cesi sono imanimi nel ritene¬ 
re che le parole di Nixon, an¬ 
che se rivolte a tutti i Paesi 
europei, siano state indiriz¬ 
zate in maniera particolare nei 
confronti della Francia; e per¬ 
tanto si attendevano oggi con 
particolare interesse le dichia¬ 
razioni del ministro degli E- 
steri Jobert, reduce, dai suoi 
colloqui, in Puglia, con il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano 
Moro. 

Per Ja verità, tuttavia, la 
dichiarazione di Jobert è ap¬ 
parsa di tono sostanzialmente 
interlocutorio. Mentre ieri, in 
una intervista televisiva re¬ 
gistrata probabilmente prima 
del discorso di Nixon, ave¬ 
va detto che la permanenza 
delle truppe USA in Europa 
«interessa soprattutto Wash¬ 
ington» e che essa non deve 
mettere in gioco « la nostra 
dignità », oggi Jobert ha evi¬ 
tato di polemizzare diretta- 
mente con Nixon, forse in 
attesa di consultarsi con Pom- 
pidou e con Messmer. Dopo 
essersi riferito al « dialogo 
permanente fra gli USA e 
l'Europa», Jobert si è detto 
infatti particolarmente colpi¬ 
to, «nelle parole di Nixon, 
dalla preoccupazione di globa- 
lizzare le cose. I nostri pun¬ 
ti di vista sono diversi. Rite¬ 
niamo che c'è un'alleanza che 
ha fatto le sue prove e spe¬ 
ro che potremo festeggiarne 
presto l'anniversario » mentre, 
come è noto, Nixon ha respin¬ 
to l’invito di recarsi in Euro¬ 
pa per questa occasione. Af¬ 
fermato poi che l’alleanza 
«ha due pilastri, gli USA e 
l’Europa », Jobert ha cosi con¬ 
cluso: «penso che sia meglio 
essere bipedi che avere una 
sola gamba. Peroro la causa 
dei bipedi europei. Auspico 
che nessuno, in Europa e ne¬ 
gli USA, si rinchiuda in un ra¬ 
gionamento eccessivo, che non 
può che essere pregiudizie¬ 
vole per tutti». 

★ 

MOSCA, 17 marzo 

In un ampio articolo dedi¬ 
cato al tema dei rapporti USA- 
Europa, la Pravda scrive og¬ 
gi che i contrasti in atto 
sono determinati «dal fatto 
che i monopoli petroliferi a- 
mericani continuano a ricava¬ 
re profitti dal conflitto del 
Medio Oriente ». Le società 
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petrolifere — aggiunge il gior¬ 
nale del PCUS — hanno crea¬ 
to la crisi energetica facen¬ 
do scarseggiare il carburante, 
e la crisi energetica a sua 
volta ha determinato una nuo¬ 
va tensione fra l’Europa e gli 
Stati Uniti. 

Dopo aver riassunto il di¬ 
scorso di Nixon dell'altro ie¬ 
ri, la Pravda osserva: « Il MEC 
è pieno di contraddizioni in¬ 
terne. Se la posizione del¬ 
l’Inghilterra (di rivedere le 
condizioni della sua adesione 
alla Comunità - n.d.r.) signifi¬ 
ca che la nave del Mercato 
comune soffre per una falla, 
allora la prossima ondata del¬ 
la tempesta atlantica voluta 
da Nixon rischia di farla af¬ 
fondare ». 

Riferendosi quindi alla cri¬ 
si mediorientale, il giornale 
del PCUS, scrive che « molti 
giornali americani pubblica¬ 
no articoli sensazionali sul 
trionfo della diplomazia USA, 
ma quando si viene al con¬ 
creto risulta che la monta¬ 
gna ha partorito il topo ». So¬ 
no state infatti realizzate so¬ 
lo « fasi intermedie e par¬ 
ziali verso un regolamento 
nel Medio Oriente, che non 
costituiscono una soluzione 
del problema principale, cioè 
quello della restituzione di 
tutti i territori arabi occu¬ 
pati dall’aggressore». 

Dei problemi europei si oc¬ 
cupa anche il giornale Indu¬ 
stria Socialista, il quale scrì¬ 
ve che i Paesi del MEC si 
stanno orientando verso la 
cooperazione economica con 
il campo socialista perchè «è 
risultato impossibile risolvere 
i problemi economici nel qua¬ 
dro della "piccola Europa" 
come anche a causa delle pro¬ 
fonde divergenze esistenti fra 
Europa Occidentale ed USA ». 
Il giornale ricorda quindi che 
la « grande Europa » arriva fi¬ 
no agli Urali e afferma che 
nell'intero continente è in at¬ 
to « un naturale processo di 
di riunificazione economica», 
sollecitato anche dalla crisi 
energetica. 


SU IMMAGINI DALLA SONDA SOVIETICA 


Valli e crateri di Marte 
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MOSCA — Crateri • valli di Marta sono tra la immagini inviata alia Terra dalla sonda spaziala 
sovietica Mars-5. I crateri, visibili nella foto, raggiungono anche un’altezxa di 130 chilometri. Tra 
di essi corrono le valli, simili e letti di fiume, alcune delle quell sono larghe fino a 80 chilometri. 



Caetano alle prese con la crisi più difficile nella storia del regime 

Perdura lo stato di allaruie 
nell'esercito la Portogallo 

Tra gli ufficiali arrestali un tenente colonnello insignito della massima onorificenza - Il silenzio del 
generale Spinola - La classe operaia Impegnata in prima linea - Vasti scioperi negli ultimi giorni 
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LISBONA, 17 marzo 
Numerosi ufficiali, fra cui 
un tenente colonnello, sono 
stati arrestati dopo l’anunu- 
tinamento di ieri. Gli ufficia¬ 
li del reggimento di Caldas 
da Rainha, che ieri avevano 
cercato di marciare su Li¬ 
sbona e che si erano arresi 
dopo la minaccia di un inter¬ 
vento dell’artiglieria, sono 
stati tutti trasferiti in una 
prigione nei pressi del Tago. 
Il tenente colonnello Joao Al- 
meida Bruno, insignito della 
massima onorificenza porto¬ 
ghese, era stato invece arre¬ 
stato ieri mattina, dopo ima 
riunione di ufficiali all’Ac¬ 
cademia militare di Lisbo¬ 
na. Intanto mentre il generale 
Spinola, avvicinato dai poma- 
listi mentre stamane si reca¬ 
va a messa, si è rifiutato di 
rilasciare dichiarazioni (e non 
si sa neppure se sia libero 
nei suoi movimenti), resta in 
vigore l'allarme militare. In¬ 
fine, a Parigi, lì segretario del 
Partito Socialista Portoghese, 
Mario Soares, ha dichiarato 
che « Caetano sembra aver su¬ 
perato momentaneamente la 
crisi con l’aiuto delle forze 
più reazionarie. Tuttavia, la 
base d’appoggio del suo go¬ 
verno si è ulteriormente ri¬ 
stretta, ed in misura consi¬ 
derevole. Il che lascia pre¬ 
vedere interessanti sviluppi 
della situazione». 


SERVIZIO 

LISBONA, 17 marzo 

Il provvedimento, adottato 
dal governo di Caetano, di de¬ 
stituire i generali Costa Go- 
mes e Spinola e i dramma¬ 
tici avvenimenti che ne stan¬ 
no seguendo contrassegnano 
una seconda fase nella crisi 
intema del regime fascista, 
più grave di quella prodotta 
dalla pubblicazione del libro 
di Spinola II Portogallo e il 
futuro. Il conflitto che oppo¬ 
ne i partigiani di una solu¬ 
zione politica neo-colonialista 
ai militari oltranzisti rimane 
aperto e si allarga. 

Caetano, dopo manovre o- 
scure e tentativi demagogici, 
ha ora dovuto anche abban¬ 
donare le trattative tra le due 
fazioni, e quindi il suo ruo¬ 
lo di mediatore della conte¬ 
sa, per prendere il partito 
degli oltranzisti, nel prosegui¬ 
re la politica di guerra colo¬ 
niale. 

Spinola da parte sua, non è 
solamente il rappresentante di 
un’importante corrente diffu¬ 
sa fra gli ufficiali delle Forze 
annate che prendono posizio¬ 
ne contro la guerra; esprime 
anche i punti di vista di cer¬ 
ti settori delle forze monopo¬ 
listiche che si son rese con¬ 
to delle disastrose conseguen¬ 
ze della politica colonialistica 
del governo. L’ex vice capo di 
stato maggiore è un uomo 
della Siderurgia Nacional, il 
possente monopolio siderurgi¬ 


co legato alla grande banca 
nazionale e straniera e alle 
altre grandi imprese monopo¬ 
listiche. 

Dietro di lui si trovano setto¬ 
ri importanti del regime, in 
disaccordo con la politica co¬ 
loniale e con quella interna, 
cioè soprattutto la fazione 
«liberaleggiante», i partigia¬ 
ni di una terza forza che si 
oppone anche all'influenza del 
movimento democratico e al 
suo programma di profonda 
democratizzazione del Paese. 

La creazione in questi gior¬ 
ni caldi e incerti dei quattro 
nuovi ministeri — agricoltura, 
commercio, industria e ener¬ 
gia — è un tentativo estremo 
di mostrare l’interesse del go¬ 
verno verso il proseguimento 
di una politica economica più 
favorevole allo sviluppo capi¬ 
talistico, in modo da contrap¬ 
porre una tale prospettiva al¬ 
lo scoraggiamento che domi¬ 
na in certi settori monopoli¬ 
stici, in conseguenza della 
guerra in Angola, Guinea e 
Mozambico. 

In questo quadro, per la 
sua posizione oltranzista, 
Caetano si è trovato isola¬ 
to ancora di più, sia all’in¬ 
terno del Portogallo sia nel¬ 
l’arena internazionale: • ele¬ 
mento tanto più acuito dal 
fatto che la continuazione 
della guerra svilupperà anco¬ 
ra di più la lotta popolare e 
democratica, acuendo nello 


stesso tempo la crisi econo¬ 
mica e politica del regime. 
Questo con un elemento nuo¬ 
vo. 

Le misure contro Costa Go- 
mes e Spinola hanno fatto e- 
splodere il malessere e lo 
scontento in molti settori del¬ 
le Forze annate, riflesso di¬ 
retto dell'opposizione alla pro¬ 
secuzione del conflitto in A- 
frica. Del resto ancora pri¬ 
ma della pubblicazione del li¬ 
bro di Spinola, gli ufficiali 
miliziani della Escuola pratica 
di infanteria, a Mafra, e gli 
allievi della Academia milita¬ 
re a Lisbona avevano mani¬ 
festato apertamente la loro 
protesta contro la guerra. Ma 
è soprattutto tra il popolo, e 
in modo particolare tra la 
classe operaia, che le conse¬ 
guenze economiche della 
guerra e la politica repressi¬ 
va del regime provocano una 
reazione più energica. 

Su questo momento c’è un 
nuovo slancio delle lotte dei 
lavoratori, con numerosi epi¬ 
sodi negli ultimi giorni. 

Nella città di Oporto, dopo 
un’assemblea sindacale, mille 
metallurgici hanno organizza¬ 
to una manifestazione nelle 
principali vie della città con 
le parole d'ordine di «abbas¬ 
so il Gremio» (l’organismo 
padronale) e «vegliamo il sa¬ 
lario minimo». 

Nell’impresa americana Ti¬ 
mer nella città di Se tubai do¬ 


ve lavorano 3.000 operai, que¬ 
sti hanno proclamato uno 
sciopero per aumento di sa¬ 
lario. La stessa strada hanno 
preso i lavoratori della im¬ 
presa Ipetex in Cartaxo, ap¬ 
partenente all'importante mo¬ 
nopolio CUF. 

Nell’ impresa metallurgica 
Duare Ferreira, a Tramagai, 
nella regione industriale del 
Baixo Ribatejo, gli operai so¬ 
no scesi in sciopero, per fa¬ 
re accogliere le loro rivendi¬ 
cazioni nel nuovo contratto 
di lavoro. 

Nella regione industriale di 
Marinila Grande un altro scio¬ 
pero ha avuto luogo nell’im¬ 
presa metallurgica Tome Fe- 
teira, come risposta la fab¬ 
brica è stata chiusa. Nella fab¬ 
brica Portuguesa de Limas e 
nella azienda Anibai Abrantes 
gli operai hanno fermato il 
lavoro, sostenuti dagli impie¬ 
gati per aumenti di salario. 
Altre fermate di lavoro han¬ 
no avuto luogo nella fabbri¬ 
ca Metalurgica e nella fabbri- 
va di ceramica nella città di 
Coimbra, nell'impresa di tra¬ 
sporti della città di Santa- 
rem, nella impresa Tudor a 
Castanheira do Ribatejo, nel¬ 
la impresa Rossei a Venda 
Nova e nella impresa metal¬ 
lurgica Oiiveira e Ferreimha 
di Oporto. ' 

Luigi Falcone 


A negoziare sai disimpegno 


Dayan andrà a Washington per il Golan 

Sesto giorno di duelli tra le artiglierie israeliane e siriane 


Attacchi savonesi 
in zone dove 

? 

è in atto la 
raccolta del rìso 

SAIGON, 17 marzo 
Reparti saigonesi hanno 
nuovamente attaccato zone li¬ 
bere nel Delta del Mekong, 
dove è in corso la raccolta 
del riso, nel tentativo di de¬ 
predare i contadini. 

I patrioti hanno opposto 
ima severa resistenza respin¬ 
gendo gli invasori. 

Violazioni della tregua da 
parte dei soldati di Thieu si 
sono avute anche negli Alti¬ 
piani Centrali e in altre zone. 


BEIRUT, 17 marzo 

Sarà il ministro della Dife¬ 
sa, generale Dayan, a rappre¬ 
sentare Israele ai negoziati 
indiretti che si svolgeranno 
a Washington per il disimpe¬ 
gno delle forze sul.Golan. Co¬ 
sì ha deciso oggi il «ovemo 
israeliano, riunito sotto la 
presidenza di Golda Meir. 
Non si sa ancora, con esat¬ 
tezza, quando Dayan partirà 
per Washington, ma si par¬ 
la della fine della prossima 
settimana; d’altro canto, Da¬ 
yan si reca nella capitale ame¬ 
ricana anche per avere collo¬ 
qui bilaterali con i dirìgenti 
USA. 

Secondo il quotidiano del 
Cairo Al Ahram, i negoziati 
indiretti siro-israeliani dovreb¬ 
bero iniziare «fra due setti¬ 
mane», dopo che Kissinger 
avrà informato la Siria sul¬ 
l’esito dei suoi colloqui con 
Abba Eban (che si trova già 
negli Stati Uniti) e con Da¬ 
yan. Secondo Al Ahram, Kis- 


singer avrebbe fatto sapere in 
via ufficiosa al Presidente si¬ 
riano Assad che gli israelia¬ 
ni sono disposti ad evacua¬ 
re la città di - Kuneitra, sul 
Golan, pur di conservare il 
controllo delle alture circo¬ 
stanti; tale proposta è stata 
nettamente respinta da Assad. 

Sul Golan intanto si è spa¬ 
rato per il sesto giorno con¬ 
secutivo. Gli scontri odierni 
sono durati oltre otto ore e 
sono stati determinati, come 
i precedenti, dal tentativo 
israeliano (denunciato due 
giorni fa da Damasco al Con¬ 
siglio di sicurezza) di miglio¬ 
rare le posizioni sulla linea 
di tregua. Oggi Damasco af¬ 
ferma di avere avuto quattro 
morti e di avere inflitto pe¬ 
santi perdite agli israeliani. 
Inoltre, la scorsa notte una 
unità israeliana che stava at¬ 
traversando la linea di tregua 
sarebbe stata intercettata e re¬ 
spinta da pattuglie siriane. 
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Licenziamenti In massa a per epurazione » 



Quattrocen tornila HHHp 


VIENNA, 17 marzo 

I ministri arabi dei petro¬ 
lio si sono riuniti questa se¬ 
ra alle 18,30 al’hotel Imperia¬ 
le, per riprendere la discus¬ 
sione interrotta giovedì a Tri¬ 
poli sulla revoca dell’embar- 
go petrolifero nei confronti 
degli Stati Uniti. La decisio¬ 
ne sarà probabilmente an¬ 
nunciata domani. Airinlzio 
della riunione, il ministro sau¬ 
dita Yamani, alla domanda 
dei giornalisti se la revoca 
dell’embargo sarà conferma¬ 
ta, ha risposto soltanto « spe¬ 
ro di si ». Come è noto, Siria 
e Libia si erano pronunciate 
contro la revoca, mentre l’Al¬ 
geria aveva proposto una so¬ 
spensione « per prova », della 
durata di due mesi; Arabia 
Saudita, Egitto ed Emirati 
erano favorevoli alla revoca; 
l’Irak non ha neanche parte¬ 
cipato alle riunioni. 

Nella mattinata si era con¬ 
clusa la riunione di tutti ì 
tredici membri dell’OPEC 
(organizzazione dei Paesi e- 
sportatori di petrolio), con¬ 
vocata per discutere il livello 
dei prezzi per il prossimo 
trimestre. La decisione adot¬ 
tata al termine della riunio¬ 
ne è stata di mantenere il 
prezzo congelato per i pros¬ 
simi tre mesi, vale a dire fi¬ 
no al 1 J luglio. Non ci sa¬ 
ranno dunque per ora i pa¬ 
ventati aumenti del greggio. 

La conferenza dell'OPEC 
ha deciso anche di creare un 
fondo speciale per il finan¬ 
ziamento dì progetti indu¬ 
striali, nei Paesi in via di 
sviluppo; a questo riguardo, 
è stata nominata una com¬ 
missione speciale, incaricata 
di elaborare i criteri e le nor¬ 
me per un tale fondo e che 
si riunirà, sempre a Vienna 

11 29 marzo. 

La portata delle decisioni 
adottate dalla riunione del¬ 
l’OPEC è stata illustrata ai 
gomalisti dal ministro ira¬ 
niano Amuzegar, che ha pre¬ 
sieduto i lavori. Egli ha os¬ 
servato che la decisione di 
congelare il prezzo del greg¬ 
gio malgrado il galoppante 
aumento del tasso di infla¬ 
zione (che colpisce gravemen¬ 
te i Paesi dell’OPEC nelle lo¬ 
ro importazioni) va conside¬ 
rata un «segno di buona vo¬ 
lontà » nei confronti del mon¬ 
do industrializzato. 

«Il tasso di inflazione, che 
è stato nello scorso anno del 

12 per cento, avrebbe giu¬ 
stificato un analogo aumento 
del prezzo del greggio. Ciono¬ 
nostante — ha detto Amuze¬ 
gar — abbiamo deciso di da¬ 
re una dimostrazione di buo¬ 
na volontà e di mantenere i- 
nalterato il prezzo, a condi¬ 
zione che i Paesi industria- 
lizzati si mostrino capaci di 
contenere l’inflazione». 

In altri termini, dopo il 1° 
luglio, i prezzi del greggio si 
adegueranno alla evoluzione 
dei tassi di inflazione, poi¬ 
ché — ha aggiunto il mini¬ 
stro iraniano — il petrolio 
«non deve essere meno caro 
delle altre forme di ener¬ 
gia»; nltrimenti i governi in¬ 
dustrializzati non farebbero 
più investimenti per le for¬ 
me alternative, e ciò signifi¬ 
cherà nel giro di 30-40 anni 
la fine dell'energia dispo¬ 
nibile. 


Saliti a sette 
i morti 
negli scontri 
neinilster 

BELFAST, 17 marzo 

Un poliziotto noniirlandese, 
rimasto ferito ieri durante 
una sparatoria alla perife¬ 
ria di Belfast, è morto du¬ 
rante la notte all’ospedale. 
Sale cosi a sette il numero 
delle vittime causate tra ve¬ 
nerdì e ieri dalla guerra ci¬ 
vile neiruister. 

D’altra parte durante la 
notte quattro uomini arma¬ 
ti, presumibilmente membri 
dellTRA, «provisionai» han¬ 
no fatto irruzione in un cen¬ 
tro di comunicazioni della 
marina statunitense alla pe¬ 
riferia di Londonderry nel 
tentativo di impadronirsi di 
armi ma hanno desistito 
quando non sono riusciti a 
forzare le serrature dell’ar- 
merìa. Ritirandosi i quattro 
hanno preso In ostaggio un 
sottufficiale che però è riu¬ 
scito a fuggire. 

A Londonderry un solda¬ 
to inglese è rimasto ferito 
dal fuoco di un cecchino nel¬ 
la zona di Brandywell. 

Manifestazioni per la fe¬ 
stività di San Patrizio si 
sono svolte anche a Newry e 
nella contea di Down. Non 
si segnalano incidenti. 

Cerimonie religiose si so¬ 
no svolte in tutta la pro¬ 
vincia. Parlando ad Armargli 
11 primate cattolico della 
Chiesa irlandese, cardinale 
John Conway, ha condan¬ 
nato il clima di violenza in¬ 
stauratosi nel Paese. 

La maggioranza del popolo 
irlandese è addolorata dalla 
sempre ricorrente violenza, 
dalle morti e dalle distruzio¬ 
ni, ha detto l’alto prelato. 


in Cile 

i disoccupati 

Su un giornale messicano la segretaria di Allende 
ribadisce che II ministro Toha è stato assassinato 


MOSCA, 17 marzo 

L’agenzìa sovietica Tass fa 
notare che ininterrottamen¬ 
te da oltre sei mesi 
in Cile si' operano li¬ 
cenziamenti in massa di 
operai e di impiegati, da par¬ 
te della Giunta militare, che 
usa l’arma delle epurazioni 
« come uno dei metodi per re¬ 
primere la crescente resisten¬ 
za del Paese alla dittatura 
fascista ». A seguito della po¬ 
litica antipopolare del regi¬ 
me militare la disoccupazio¬ 
ne attanaglia nuovamente il 
Paese. Essa si è trasformata, 
persino per riconoscimento 
del capo della Giunta fasci¬ 
sta Pinochet « in uno dei prin¬ 
cipali problemi con cui si 
scontra il Paese ». Migliaia di 
cileni hanno perduto il lavo¬ 
ro e sono privi di mezzi di 
sostentamento. L'aumento 
della disoccupazione è inizia¬ 
to subito dopo il colpo di 
Stato militare, quando la 
Giunta si è posta sulla via 
della restituzione agli ex pro¬ 
prietari — i monopoli stra¬ 
nieri e l'oligarchia locale — 
delle aziende nazionalizzate. I 
monopoli hanno scatenato ima 
offensiva contro le conquiste 
dei lavoratori. - 

Il fatto che la disoccupa¬ 
zione in Cile abbia raggiun¬ 
to proporzioni enormi è di¬ 
mostrato dai seguenti dati: 
in sei mesi di regime milita¬ 
re, secondo i dati forniti dal 
Centro unico sindacale dei la¬ 
voratori del Cile, hanno per¬ 
duto il lavoro il 25 per cen¬ 
to degli occupati nell’indu¬ 
stria calzaturiera, metallurgi¬ 
ca e metalmeccanica, minera¬ 
ria e carbonifera. Nell’indu- 
stria tessile e nell’industria 
del rame hanno perduto il 
lavoro il 30 per cento dei di¬ 
pendenti e nel sistema della 
istruzione il 40 per cento. La 
disoccupazione in Cile, che 
durante il periodo del gover¬ 
no di Unità Popolare era sta¬ 
ta ridotta a meno del 4 per 
cento di tutta la manodope¬ 
ra ha ora superato il 30 per 
cento; cioè oltre 400 lavora¬ 
tori sono stati licenziati. 

★ 

CITTA' DEL MESSICO, 

17 marzo 

E’ un falso l’annuncio del¬ 
la Giunta militare cilena se¬ 
condo cui Josè Toha, mini¬ 
stro degli Interni e della Di¬ 
fesa nel governo di Unità Po¬ 
polare, si è tolto la vita al¬ 
l’ospedale militare impiccan¬ 
dosi con una cintura: egli è 
stato invece assassinato. Lo 
afferma con certezza e in un 
documentato articolo sull’au¬ 
torevole giornale messicano 
Excelsior Frida Modak, che 
fu segretaria del Presidente 
Allende. 

Frida Modak è da poco ar¬ 
rivata in Messico dopo aver 
trovato asilo per sei mesi 
aU'ambasciata messicana a 
Santiago. Nel suo articolo, 
ricorda che Toha era stato 
trasferito all’ospedale milita¬ 
re della capitale — dopo un 
periodo di detenzione nella 
terribile isola di Dawson, nel 
lontano sud, dove sono rin¬ 
chiusi, in un campo di con¬ 
centramento, numerosi espo¬ 
nenti di Unità Popolare — 
perchè sofferente di ulcera 
duodenale e di disturbi ga¬ 
strici. 

A causa della cattiva nutri¬ 
zione a Dawson, Toha aveva 
perso molti chili — «ed era 
in uno stato di prostrazione 
tale — scrive ancora Frida 
Modak — che praticamente 
l'unica cosa che era ancora in 
grado di fare era di aprire 
e chiudere gli occhi: come a- 
vrebbe fatto, dunque, in una 
situazione del genere, a por 
fine ai suoi giorni?». Il regi¬ 
me militare di Santiago non 
solo non aveva provveduto a 
far curare il ministro ma Io 


ha praticamente fatto assas¬ 
sinare. 

Toha è il secondo esponen¬ 
te antigolpista morto la set¬ 
timana scorsa. Nelle mani del 
carcerieri fascisti, martedì era 
stato annunciato il decesso in 
prigione del generale Alberto 
Bachelet, che era stato capo 
dei servizi di distribuzione 
nel governo di Allende. 

Persone vicine alla famiglia 
di Toha, frattanto, hanno fat¬ 
to sapere da Santiago che il 
ministro, alto un metro e no¬ 
vanta, aveva perduto dopo lo 
arresto più di 25 chili, tanto 
che non pesava più di una 
cinquantina di chilogrammi. 
Le stesse persone conferma¬ 
no la sua estrema debolezza 
e anche l’ipotesi di assassinio 
sottolineata dal giornale mes¬ 
sicano. 

Occorre anche aggiungere 
che Toha avrebbe dovuto com¬ 
parire molto presto di fron¬ 
te ad un tribunale militare, 
sotto accuse che non sono 
state ancora precisate. Non si 
può quindi escludere neppu¬ 
re l’ipotesi — ventilata ieri 
negli ambienti delle Nazioni 
Unite — che il ministro di 
Unità Popolare sia stato sot¬ 
toposto a feroci torture nel 
tentativo di strappargli con¬ 
fessioni per giustificare il col¬ 
po di stato militare. 

Dal canto suo il generale 
Pinochet, capo del regime mi¬ 
litare cileno, prima di ripar¬ 
tire ieri sera da Brasilia ove 
si era recato per presenziare 
alle cerimonie per il giura¬ 
mento e l'Insediamento del 
generale Ernesto Geisel come 
capo del regime brasiliano, 
ha fatto sapere che non fa¬ 
rà svolgere i processi a cari¬ 
co degli esponenti di Unità 
Popolare, fin quando non avrà 
ritenuto che gli « animi in Ci¬ 
le si saranno sufficientemente 
calmati ». 

Secondo Pinochet in Cile 
è ancora prevalente « uno sta¬ 
to d'animo tale da rendere im¬ 
possìbile lo svolgimento di un 
processo equanime ed impar¬ 
ziale». Comunque sia, i pro¬ 
cessi contro gli esponenti di 
Unità Popolare, ha detto an¬ 
cora Pinochet, si svolgeranno 
a porte chiuse. Naturalmente 
i dirìgenti di sinistra conti¬ 
nueranno a restare rinchiusi 
nelle terribili carceri e cam¬ 
pi di concentramento. 


A Helsinki 

Giovedì si riunisce 
la commissione 
Intemazionale 
sui crìmini della 
Giunta cilena 

HELSINKI, 17 marzo 

U 21 marzo avrà inizio a 
Dipoli, nei pressi di Helsinki, 
la riunione della Commissio¬ 
ne internazionale d’indagine 
sui crimini della Giunta mi¬ 
litare cilena. La riunione sa¬ 
rà inaugurata dal ministro 
dell’Educazione della Finlan¬ 
dia, Uff Sundqulst. Nello stes¬ 
so giorno d'apertura, i mem¬ 
bri della commissione daran¬ 
no una conferenza stampa. La 
riunione proseguirà il 22 e il 
23 marzo: saranno ascoltati 
i testimoni, saranno visti film, 
saranno mostrati documenti 
sull’operato della Giunta mi¬ 
litare. 

Il 25, infine, saranno resi 
pubblici i risultati finali del¬ 
le attività della commissione 
e sarà tenuta una seconda con¬ 
ferenza-stampa. 




Referendum 

già, rivolgendo al PCI la sin¬ 
golare accusa di volere usare 
la campagna del referendum. 
per lo scopo (« improprio », 
egli dice) del «mutamento 
della direzione polìtica ». L'ap¬ 
punto è singolare, perchè è 
a tutti noto che alla compe¬ 
tizione del referendum hanno 
spinto non certo i comunisti, 
ma la destra clericale e fa¬ 
scista, e che è stata la se¬ 
greteria de ad assumersi, in 
definitiva, la responsabilità di 
questo sbocco. Ed è anche 
noto che i comunisti — e la 
cosa preoccupa certo l'attua¬ 
le dirigenza de — stanno fa¬ 
cendo della campagna del re¬ 
ferendum non un’occasione di 
divisione delle forze demo¬ 
cratiche e popolari, ma al 
contrario un mezzo per nuovi 
incontri tra forze laiche e cat¬ 
toliche. 

In settimana, parallelamen¬ 
te agli impegni del dibattito • 
sulla fiducia, sono previste ' 
numerose riunioni degli orga-. 
ni dirigenti dei partiti e dei 
gruppi parlamentari. La dire¬ 
zione del PCI è stata convo¬ 
cata per domani. 

Oggi l'affissione 
dei manifesti dei Comuni 
sul referendum 

ROMA, 17 marzo 

L'annuncio del referendum, 
sul divorzio per il prossimo 
12 maggio sarà dato domani 
dai manifesti che saranno af¬ 
fissi a cura dei Comuni in 
tutte le città. I 37.879.857 elet¬ 
tori — 18.094.766 maschi e 
19.758.091 femmine — sapran¬ 
no cosi di essere convocati 
tra 55 giorni alle urne per 
dire « SI » o a NO » all’abro¬ 
gazione della legge Fortuna- 
Baslini. Le sezioni elettorali 
saranno 69.719. 

L'affissione dei manifesti e la 
revisione delle liste elettorali 
sono alcuni dei più importanti 
adempimenti che le norme sul 
referendum e le leggi per le 
elezioni politiche assegnano 
ai Cornimi. 

Entro 45 giorni dalla pub¬ 
blicazione del decreto con il 
quale è stato indetto il refe¬ 
rendum i sindaci dovranno 
provvedere in conformità del¬ 
l’articolo 27 del testo unico 
delle leggi elettorali a far con¬ 
segnare I certificati elettorali. 
I cittadini che per martedì 
16 aprile, primo giorno lavo¬ 
rativo dopo le feste pasquali 
non abbiano ricevuto a domi¬ 
cilio la scheda per la vota¬ 
zione, con l’indicazione del 
luogo dove andare a votare, 
avranno tempo di ritirarla 
personalmente al comune fino 
al giorno delle operazioni di 
voto. 

I Comuni hanno tempo fino 
al 1° di aprile per preparare 
i certificati d’iscrizione nelle 
liste elettorali. Dopo questa 
data comincerà la distribuzio¬ 
ne delle schede che si protrar¬ 
rà come si è detto sino alla 
fine del periodo pasquale. 

Bufalini 

e nazionale della DC; sia il 
quadro politico interno, nel 
quale la campagna per il refe¬ 
rendum viene utilizzata come 
strumento di rottura a sini¬ 
stra, e quindi di spostamento 
a destra; sia, e soprattutto, lo 
sviluppo dell’unità delle classi 
lavoratrici e delle .forze popo¬ 
lari, della lotta per la difesa 
del loro tenore di vita, per la 
occupazione e il rinnovamento 
della società nazionale. 

In Sardegna, che cosa ha di¬ 
viso la famiglia? L'emigrazio¬ 
ne di massa, la desolazione 
delle campagne, lo sfruttamen¬ 
to cui l’isola continua a es¬ 
sere sottoposta. Dire no all’a¬ 
brogazione del divorzio — ha 
concluso il compagno Bufali¬ 
ni — è anche dire no a chi 
vuole la divisione dei lavora¬ 
tori e delle forze autonomisti- 
che sarde, è anche dire no a 
coloro che vogliono impedire 
che l’autonomia funzioni e as¬ 
sicuri la rinascita dell’isola 
con il rinnovamento di tut¬ 
ta l’Italia. 



La sit uaz ion e roetevrotegica saDTtalia non ha «abito 
tuiuitnl notevoli rispetta al starai torsi . Ad ma 
distri barione di iriiUn baso? pressioni fa « latomi a 
alle quute augeri a ri ana circo lari one di aria poca 
timida, p rò «co lente dai quadranti nord o cci de n tali. 
Onesta attaariaae Interessa tn particolare le regioni 
settentrionali e centrali, dare D tempo anche oggi si 
manterrà gene r almente buono, caratterizzato da scar¬ 
sa attiriti nnra lf ed ampie sane di se r eno. Fa¬ 
ranno ec c edane le zane alpine e le località prealpine, 
che potranno e sse re interessate marginalmente con 
una certa attività mrrotosa da pe i t m ba rioni atlanti¬ 
che che si muovan o lunga l'Europa centrale. Le re¬ 
gioni merid i o na li e le isole sana a ncor a Iut e r i ma te 
da una cir é a ita tone di aria umida ed instabile prò* 
veniente dal Medi terranea, che provoca su tali re¬ 
gioni condizio ni di variabili là caratterizzate da al. 
ternani di amraroUmentl e schiarite. Sa n a possibili 
piovaschi isolati, specie sulla Calabria e sulla Sicilia. 
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LE TEMPERATURE 


Battano 3 0 I Fi rama 4 17 


i 4 15 


Varana 
Trias ta 
Vanaria 
Milana 
Tarino 


Pisa S 1» Fotofila 3 13 

Ancona 9 15 Catanzaro 7 15 

Paratia 5 H Raf i a C. 1B 1B 

Pescara 2 15 Manina 12 17 

L'Aqoila 0 1* Palatina 14 II 

Rama 2 1» Catania « 1» 

Bari * 14 Cagliari 13 19 
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